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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

DISEGNO DI LEGGE 2 febbraio 2009, n. 6

Istituzione del parco naturale regionale Medio
Fortore.

DISEGNO DI LEGGE 
N. 06/2010 DEL 02/02/2010

“ISTITUZIONE DEL PARCO NATURALE
REGIONALE MEDIO FORTORE”

DISEGNO DI LEGGE
Istituzione del Parco Naturale Regionale

“Medio Forfore”
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Articolo 1
Istituzione dell’area naturale protetta

1. Ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 24
luglio 1997, n. 19 e della Legge Regionale 16
ottobre 2009, n. 22, è istituito il Parco Naturale
regionale denominato “Medio Fortore”, ricadente
nel territorio del Comune di San Paolo Civitate e
del Comune di Lesina.

2. I confini del Parco Naturale regionale
“Medio Fortore” sono riportati nella cartografia in
scala 1:25.000 allegata alla presente legge, per for-
marne parte integrante e sostanziale, e depositata, in
originale, presso l’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia e, in copia conforme all’originale,
presso la sede della Provincia e dei Comuni interes-
sati e, una volta costituito, presso la sede dell’Ente
di gestione previsto dal successivo art. 4 della pre-
sente legge.

3. I confini del Parco saranno segnati e resi visi-
bili mediante apposita tabellazione, da eseguirsi a
cura dell’Ente di gestione.

Articolo 2
Finalità

1. Le finalità istitutive del Parco Naturale regio-
nale “Medio Fortore” sono le seguenti:

a) conservare e recuperare gli equilibri eco-
logici, nonché le biocenosi, con partico-
lare riferimento agli habitat e alle specie
animali e vegetali contenuti nelle direttive
comunitarie 79/409/CEE (concernente la
conservazione degli uccelli selvatici) e
92/43/CEE (concernente la conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e
della flora e della fauna selvatica);

b) ripristinare e rinaturalizzare gli ambienti e
il paesaggio fluviale, le zone umide e gli
ambienti ripariali, incrementandone la
superficie e migliorandone la funzionalità
ecologica;

c) ridurre i fenomeni di frammentazione
degli habitat e promuovere interventi tesi
a ricostruire corridoi e reti ecologiche;

d) monitorare l’inquinamento e Io stato
degli indicatori biologici degli ecosistemi
fluviali, umidi, costieri e boschivi;
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e) assicurare la conservazione della lontra
(Lucra Mira) segnalata lungo l’asta flu-
viale del Fortore;

f) recuperare e salvaguardare le funzionalità
generali del sistema idrologico, salva-
guardando gli equilibri idraulici ed idro-
geologici e mettendo in atto interventi di
miglioramento degli stessi, prediligendo
le tecniche di ingegneria naturalistica;

g) mettere in atto interventi tesi a contrastare
il fenomeno di arretramento della foce del
fiume e della linea di costa, vietando le
attività che possano comportare la dimi-
nuzione del trasporto solido, come il pre-
lievo in alveo di materiali litoidi;

h) promuovere l’utilizzo sostenibile della
risorsa idrica, mantenendo il deflusso
minimo vitale e incentivando forme di
riuso della stessa e una gestione degli
invasi compatibile con gli ambienti natu-
rali connessi;

i) promuovere attività di educazione, di for-
mazione e di ricerca scientifica, connesse
con la protezione della risorsa idrica e flu-
viale;

j) promuovere un modello di sviluppo eco-
sostenibile che non alteri l’ambiente, e le
risorse naturali, incentivando la riqualifi-
cazione delle attività economiche in
forme compatibili con le finalità del pre-
sente articolo, anche al fine di migliorare
la qualità della vita delle popolazioni resi-
denti;

k) promuovere ed incentivare in agricoltura
l’adozione di tecniche colturali a basso
impatto ambientale e biologiche;

l) tutelare, recuperare e valorizzare il patri-
monio paesaggistico, naturale, archeolo-
gico, storico-architettonico diffuso;

m) incrementare la copertura arborea-arbu-
stiva ripariale e dei versanti del bacino
idrografico autoctona;

n) valorizzare le aree ripariali del fiume
anche mediante la promozione di forme di
fruizione compatibile con gli ambienti
naturali;

o) allestire infrastrutture e incentivare inizia-
tive per la mobilità lenta;

p) promuovere attività culturali, e per il
tempo libero che salvaguardino gli
ambienti fluviali e ne garantiscano la
manutenzione contrastando eventuali pro-
cessi di abbandono;

q) promuovere azioni di sensibilizzazione
delle comunità locali e degli operatori
verso azioni di conservazione e gestione
del patrimonio naturale e culturale.

Articolo 3
Zonizzazione provvisoria

1. Fino all’approvazione del Piano di cui all’art.
7, il Parco Naturale regionale “Medio Fiume For-
tore” è suddiviso in due Zone: una Zona 1, di rile-
vante interesse naturalistico nella quale è conside-
rato prevalente l’interesse di protezione ambientale
e una Zona 2, di interesse naturalistico, paesaggi-
stico e storico-culturale, in cui all’interesse della
protezione ambientale si affianca quello della pro-
mozione di un modello di sostenibilità e di ridu-
zione degli eventuali impatti delle attività presenti.

2. Sono criteri di riferimento nell’individua-
zione della Zona 1 la presenza di:

a) aree interessate dall’asta, dal letto, dalle
sponde e dal ciglio del fiume e dei suoi
affluenti;

b) formazioni boschive;
c) vegetazione alofita e psammofila e ogni

altra superficie con vegetazione spon-
tanea;

d) aree di particolare rilevanza paesaggistica
e storico-archeologica;

e) aree interessate dagli invasi artificiali;
f) altre aree necessarie a determinare conti-

nuità ambientale e funzionalità ecologica
del fiume.

3. Sono criteri di riferimento nell’individua-
zione della Zona 2 le aree in cui i caratteri di cui al
punto precedente appaiono meno marcati e vi si
aggiunge la rilevante presenza di aree agricole ed in
genere antropizzate.

Articolo 4
Gestione

1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli
23 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e 9 della
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L.R. n. 19/1997, in considerazione delle sue dimen-
sioni, la gestione del Parco Naturale regionale
“Fiume Fortore” è affidata ad un Consorzio di
gestione, appositamente costituito fra i seguenti
Enti: Comune di San Paolo Civitate, Comune di
Lesina. Il Consorzio così costituito è Ente di
Gestione a tutti gli effetti di legge.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità della Regione Puglia con-
voca una Conferenza dei servizi con i soggetti di cui
al precedente comma I per l’approvazione dello
schema di Statuto del Consorzio di gestione, che
sarà successivamente approvato dal Consorzio
medesimo. Nello Statuto devono essere definiti gli
organi del Consorzio ed il loro funzionamento,
nonché i mezzi finanziari a disposizione.

3. I beni strumentali e durevoli e qualsiasi altro
bene acquistato con fondi pubblici stanziati per la
gestione del Parco seguono la destinazione di
questa e, pertanto, andranno a confluire nel patri-
monio del Consorzio di gestione non appena lo
stesso sarà stato costituito.

4. In caso di gravi inadempienze gestionali o
fatti gravi contrari alle normative vigenti o per per-
sistente inattività, il Presidente della Giunta Regio-
nale provvede, con proprio decreto, previa delibera-
zione della Giunta, allo scioglimento degli organi
responsabili del Consorzio di gestione e, conte-
stualmente, alla nomina di un commissario con
pieni poteri, che resta in carica fino alla ricostitu-
zione degli organi sciolti.

Articolo 5
Norme generali di tutela 

e salvaguardia del territorio
1. Sull’intero territorio del Parco Naturale
regionale “Medio Fortore” sono vietate le attività e
le opere che possano compromettere la salva-
guardia del paesaggio e degli ambienti naturali tute-
lati, con particolare riguardo alla flora e alla fauna
protette e ai rispettivi habitat. In particolare, è vie-
tato:

a) aprire nuove cave o ampliare quelle esi-
stenti che possono continuare la propria

attività fino alla scadenza della autorizza-
zione;

b) prelevare in alveo materiali litoidi;
c) esercitare l’attività venatoria; sono con-

sentiti, su autorizzazione dell’Ente di
gestione, gli interventi di controllo delle
specie previsti dall’art. 11, comma 4,
della Legge n. 394/1991, ed eventuali pre-
lievi effettuati a scopo di ricerca e di
studio;

d) alterare e modificare le condizioni di vita
degli animali;

e) raccogliere o danneggiare le specie vege-
tali spontanee, ad eccezione degli inter-
venti a fini scientifici e di studio preventi-
vamente autorizzati dal Consorzio di
gestione;

f) asportare minerali, fossili e altro mate-
riale d’interesse geologico, fatti salvi pre-
lievi a scopi scientifici preventivamente
autorizzati dall’Ente di gestione;

g) introdurre nell’ambiente naturale specie
faunistiche e floristiche non autoctone;

h) effettuare opere di movimento terra tali da
modificare consistentemente la morfo-
logia del terreno;

i) apportare modificazioni agli equilibri
ecologici, idraulici ed idrogeologici
ovvero tali da incidere sulle finalità istitu-
tive dell’area protetta;

j) transitare con mezzi motorizzati fuori
dalle strade statali, provinciali, comunali,
private e vicinali gravate dai servizi di
pubblico passaggio, fatta eccezione per i
mezzi di servizio e per le attività agro-
silvo-pastorali;

k) costruire nuove strade ed ampliare le esi-
stenti se non in finzione delle attività
agro-silvo-pastorali e delle attività di frui-
zione naturalistica;

l) aprire discariche;
m) mutare la destinazione dei terreni, fatte

salve le normali operazioni connesse allo
svolgimento, nei terreni in coltivazione,
delle attività agro-silvo-pastorali.

2. Fino all’approvazione del Piano di cui all’art.
7 è fatto divieto di:
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a) costruire nuovi edifici od opere all’e-
sterno dei centri edificati così come deli-
mitati ai sensi della legge 22 ottobre 1971,
n. 865.

b) mutare la destinazione dei terreni, fatte
salve le normali operazioni connesse allo
svolgimento, nei terreni in coltivazione,
delle attività agro-silvo-pastorali;

c) effettuare interventi sulle aree boscate e
tagli boschivi senza l’autorizzazione dei
competenti Uffici dell’Assessorato regio-
nale “Agricoltura e Foreste”.

3. Fino all’approvazione del Piano Territoriale
del Parco Naturale regionale “Medio Forfore”
l’Ente di gestione dell’area o, in mancanza, del sog-
getto cui è affidata la gestione provvisoria, così
come previsto dall’art. 3 della L.R. 17/2007, può
concedere deroghe ai divieti di cui all’art. 5 comma
2 lettere a) e b), limitatamente alle zone 2 ed esclu-
sivamente in finzione dell’attività agro-silvo-pasto-
ralee dell’attività agrituristica.

A tal fine, potranno essere realizzati interventi di
trasformazione e/o ampliamento degli edifici rurali
esistenti nella misura massima del 15% della loro
superficie utile, previa valutazione e approvazione
di apposito Piano di Miglioramento Aziendale
redatto a norma del Reg. C.E. 1257/99 e sue appli-
cazioni e modifiche. Sono altresì consentiti inter-
venti di adeguamento di tipo tecnologico e/o igie-
nico-sanitario connessi all’applicazione delle nor-
mative vigenti in materia agro-zootecnica di agritu-
rismo e turismo rurale. Sono comunque fatte salve
le prescrizioni dei Piani di Settore e degli strumenti
urbanistici vigenti ove più restrittive.

In tutti i casi dovranno essere utilizzate e/o
rispettate le tipologie edilizie e le tecnologie
costruttive della tradizione storica locale e non
dovranno verificarsi interferenze con alcuno dei
valori naturalistici ed ambientali presenti nell’area.
É consentita la realizzazione di interventi di miglio-
ramento delle prestazioni energetiche attive e pas-
sive degli edifici, di recupero e riciclo delle acque,
di riduzione della produzione di rifiuti, nonché, ove
non producente volumetria aggiuntiva, la realizza-
zione di annessi agricoli.

4. Sull’intero territorio del Parco è consentita la

realizzazione di interventi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria dei manufatti edilizi esistenti ai
sensi delle lettere a), b) e c) dell’art. 3, comma 1, del
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

5. Sono fatti salvi i diritti reali e gli usi civici
delle collettività locali, ad eccezione dei diritti
esclusivi di caccia o di altri usi civici di prelievo
faunistico, che sono liquidati dal competente com-
missario per gli usi civici, ad istanza dell’Ente di
gestione.

6. In applicazione delle finalità di cui all’art. 2
sull’intero territorio del Parco Naturale regionale
“Medio Fortore”, fino all’approvazione del Piano di
cui all’art. 7, sono consentite le seguenti attività
agro-silvo-pastorali:

a) pratiche di allevamenti fissi e semi-bradi
con l’individuazione, ove possibile, di
tecniche di pascolo a minor impatto
ambientale;

b) pratiche colturali arboree, vigneti, semi-
nativo e altre colture agricole,. nonché
attività agricole connesse;

c) tagli boschivi intercalari e di fine turno
debitamente autorizzati dagli Uffici com-
petenti;

d) raccolta regolamentata di funghi e vegeta-
zione spontanea a fini alimentari secondo
quanto previsto dalla L.R. n. 12/2003;

e) trasformazione delle colture agricole già
presenti in altre.

7. Sono fatti salvi gli interventi od opere in pos-
sesso di tutte le necessarie autorizzazioni, permessi
e nulla osta comunque denominati previsti dalla
normativa vigente alla data di adozione del presente
DDL da parte della Giunta Regionale.

8. Fermo restando il rispetto delle norme e delle
procedure di valutazione previste in materia di pro-
tezione, tutela e conservazione ambientale, all’in-
terno del territorio del Parco può essere consentita
la realizzazione di infrastrutture destinate al tra-
sporto già previste in appositi piani o programmi
solo in caso di rilevante interesse pubblico nazio-
nale o interregionale.
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Articolo 6
Strumenti di attuazione

1. Per l’attuazione delle finalità del Parco Natu-
rale regionale “Medio Fortore”, l’Ente di gestione
di cui all’art. 4 si dota dei seguenti strumenti di
attuazione:

a) Piano Territoriale dell’area naturale pro-
tetta, di cui all’art. 20 della L.R. n. 19/1997;

b) Piano Pluriennale Economico Sociale
dell’area naturale protetta, di cui all’art.
21 della L.R. n. 19/1997;

c) Regolamento dell’area naturale protetta,
di cui all’art. 22 della L.R. n. 19/1997.

Articolo 7
Piano territoriale

dell’area naturale protetta
1. Il Piano Territoriale del Parco Naturale regio-
nale “Medio Fortore” persegue le seguenti finalità:

a) individuare le opere e gli interventi neces-
sari alla conservazione ed all’eventuale
ripristino ambientale;

b) dettare disposizioni tese alla salvaguardia
dei valori storici e ambientali delle aree
edificate e del patrimonio architettonico
rurale;

c) individuare le eventuali attività esistenti
incompatibili con le finalità istitutive del-
l’area naturale protetta e stabilirne i tempi
di cessazione e le modalità di recupero;

d) individuare e regolamentare le attività
antropiche esistenti;

e) individuare le eventuali aree e beni da
acquisire in proprietà pubblica, anche
mediante espropriazione, per gli usi
necessari al conseguimento delle finalità
istitutive o indicare la tipologia e le moda-
lità di costruzione di opere e manufatti;

g) indicare la tipologia e le modalità di rea-
lizzazione di ampliamenti, trasforma-
zioni, variazioni di destinazione d’uso per
edifici e manufatti esistenti;

h) definire il sistema della mobilità interna
all’area naturale protetta;

i) individuare e definire il sistema di moni-
toraggio degli indicatori ambientali;

j) definire le misure per la riduzione degli
impatti ambientali sugli ecosistemi flu-
viali, umidi, costieri e boschivi;

k) definire le metodologie per la valutazione
ex ante degli interventi di trasformazione
del territorio;

l) individuare eventuali forme di compensa-
zione perequativa.

2. Le procedure per la formazione, l’adozione e
l’approvazione del Piano sono quelle stabilite dal-
l’art. 20 della L.R. n. 19/1997.

Articolo 8
Piano Pluriennale Economico-Sociale

1. Il Piano Pluriennale Economico-Sociale del
Parco Naturale regionale “Medio Fortore” è predi-
sposto dalla Comunità del Parco, con il fine di indi-
viduare indirizzi ed obiettivi di tutela dell’ambiente
naturale e le relative forme di sviluppo economico
compatibile secondo le procedure fissate dall’art.
21 della L.R. n. 19/1997.

2. Il Piano Pluriennale Economico Sociale del-
l’area protetta valorizza, altresì, gli usi, i -costumi,
le consuetudini e le attività tradizionali delle popo-
lazioni residenti sul territorio, nonché le espressioni
culturali proprie e caratteristiche delle identità delle
comunità locali e ne prevede la tutela anche
mediante indirizzi che autorizzino l’esercizio di
attività particolari collegate agli usi, ai costumi ed
alle consuetudini locali, fatte salve le norme in
materia dí attività venatoria.

3. Il Piano Pluriennale Economico Sociale è
predisposto, d’intesa con il Consiglio Direttivo del-
l’Ente di gestione, contestualmente alla formazione
del Piano di cui all’art. 7.

Articolo 9
Regolamento

1. Il Regolamento, predisposto ed approvato
con le modalità previste dall’art. 11 della Legge n.
394/1991, ha la funzione di disciplinare l’esercizio
delle attività consentite all’interno del Parco Natu-
rale regionale “Medio Fortore” ed è adottato dal-
l’Ente di gestione.

Articolo 10
Nulla osta e pareri

1. Il rilascio di concessioni, permessi o autoriz-
zazioni relativi a interventi, impianti ed opere rica-
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denti all’interno dell’area naturale protetta è subor-
dinato al preventivo nulla osta dell’Ente di
gestione.

2. Il rilascio del nulla osta è subordinato alla
conformità delle opere da realizzare con il Piano
Territoriale e con il Regolamento ovvero, in assenza
di questi, alla compatibilità con le finalità di cui
all’art. 2 e nel rispetto delle norme generali di tutela
e di salvaguardia di cui all’art. 5.

3. Fino alla costituzione del Consorzio di cui
all’art. 4, comma 1, il rilascio dei nulla-osta pre-
scritti dal presente articolo è di competenza dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità della
Regione Puglia.

4. Nel caso di cui al comma 1, l’Ente di
gestione trasmette il provvedimento rilasciato a
norma del presente articolo, senza ritardo, all’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità della
Regione Puglia.

Articolo 11
Sanzioni

1. Per le violazioni di cui alla presente legge si
applicano in quanto compatibili le norme di cui
all’art. 30 della Legge 394/91.

2. Le violazioni al divieto di cui alle lettere a),
b) ed I), comma 1, dell’art. 5 comportano la san-
zione amministrativa di euro 1.000,00 per ogni
metro cubo di materiale rimosso.

3. Per le violazioni al divieto di cui alla lettera
c), comma 1, dell’art. 5 si applicano le sanzioni pre-
viste dalle leggi in materia di caccia.

4. Le violazioni ai divieti di cui alle lettere d),
e), O e j), comma 1, dell’art. 5 comportano la san-
zione amministrativa da un minimo di euro 25,00
ad un massimo di euro 250,00.

5. Le violazioni ai divieti di cui alla lettera g),
comma 1, dell’art. 5 comportano la sanzione ammi-
nistrativa da un minimo di euro 100,00 ad un mas-
simo di euro 1.000,00.

6. Le violazioni al divieto di cui alla lettera h)

comma 1, dell’art. 5 comportano la sanzione ammi-
nistrativa di euro 1.000,00 per ogni dieci metri cubi
di materiale movimentato.

7. Le violazioni al divieto di cui alla lettera i),
comma 1, dell’art. 5 comportano la sanzione ammi-
nistrativa da un minimo di euro 1.000,00 ad un mas-
simo di euro 10.000,00.

8. Le violazioni di cui alla lettera k), comma 1,
ed alle limitazioni di cui alle lettere a) e b) dell’art.
5, comma 2, comportano le sanzioni amministrative
previste dalle leggi vigenti in materia urbanistica.

9. Le violazioni al divieto di cui alla lettera m),
comma 1, dell’art. 5 e gli interventi sulle aree
boscate effettuati in difformità da quanto previsto
dall’art. 5, comma 2, lettera c), comportano la san-
zione amministrativa da un minimo di euro 500,00
ad un massimo di euro 2.500,00 per ettaro o fra-
zione di ettaro su cui è stato effettuato l’intervento.

10. Le violazioni ai divieti richiamati ai commi
2, 4, 5, 6, 7, 8, e 9 del presente articolo comportano,
oltre alle sanzioni amministrative previste, l’ob-
bligo del ripristino che dovrà essere realizzato in
conformità delle disposizioni formulate dall’Ente di
gestione.

11. È, comunque, fatta salva l’applicazione delle
sanzioni penali previste al comma 1 dell’art. 30
della Legge n. 394/1991.

12. Per l’accertamento delle violazioni e l’appli-
cazione delle sanzioni amministrative previste dalla
presente legge si applicano le norme ed i principi di
cui al Capo I della Legge 24 novembre 1981,
n. 689.

13. Le somme riscosse ai sensi del presente arti-
colo e quelle riscosse in applicazione delle norme
contenute nel Regolamento di cui all’art. 9 sono
introitate nel bilancio dell’Ente di gestione con
l’obbligo di destinazione alla gestione della Parco.

Art. 12
Indennizzi

1. Gli indennizzi per eventuali danni di natura
economica subiti dai proprietari dei fondi all’in-
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terno del territorio del Parco Naturale regionale
“Medio Fortore” vengono erogati direttamente dal-
l’Ente di gestione di cui all’art. 4, che vi fa fronte
con le disponibilità del proprio bilancio.

2. La liquidazione degli indennizzi avviene,
dopo l’accertamento e la prova dell’entità dei danni
e della loro origine da uno dei vincoli posti con la
presente legge o con il Piano di cui all’art. 7, qua-
lora lo stesso vincolo abbia impedito, in tutto o in
parte, l’esecuzione di attività economiche già in
atto, connesse alle attività agro-silvo-pastorali,
riducendone in modo considerevole e continuativo
il reddito.

3. In ogni caso, sorge il diritto ad un (inden-
nizzo:

a) per la riduzione del carico di-bestiame al
di sotto dei limiti di carico ottimale e per
la riduzione del normale periodo di pasco-
lamento;

b) per le riduzioni di reddito derivanti da
limitazioni colturali o da modificazioni
delle tecniche di coltivazione.

4. L’Ente di gestione procede alla liquidazione
del danno entro centoventi giorni dal ricevimento
della denuncia.

5. Non sono liquidabili i danni teorici derivanti
da prescrizioni e norme di carattere urbanistico e
territoriale, fatta salva la possibilità da parte della
Regione ovvero dell’Ente di gestione di provve-
dere, per particolari motivi di tutela ambientale,
all’espropriazione delle aree.

Articolo 13
Sorveglianza del territorio

1. La sorveglianza sull’osservanza degli
obblighi e dei divieti previsti dalla presente legge è
affidata all’Ente di gestione che la esercita attra-
verso l’utilizzo del proprio personale di sorve-
glianza ovvero, sulla base di specifiche conven-
zioni, tramite personale di altri Enti.

2. La sorveglianza è altresì affidata agli agenti
di polizia locale, urbana e rurale, nonché ai nuclei di
vigilanza territoriale della Provincia di Foggia e alle
Guardie Ecologiche Volontarie.

3. Ai fini della sorveglianza, l’Ente di gestione
può stipulare convenzioni con il Corpo Forestale
dello Stato, ai sensi dell’art. 27, comma 2, della
Legge n. 394/1991.

4. L’utilizzazione delle guardie venatone volon-
tarie di cui al comma 1, lettera b), dell’art. 44 della
L.R. 13 agosto 1998, n. 27 (contenente “Norme per
la protezione della fauna selvatica omeoterma, per
la tutela e la programmazione delle risorse fauni-
stico-ambientali e per la regolamentazione dell’atti-
vità venatoria”) è subordinato alla stipulazione di
apposite convenzioni con l’Ente di gestione.

Articolo 14
Controllo

1. Le funzioni amministrative di vigilanza e
controllo connesse all’attuazione della presente
legge sono espletate dall’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità della Regione Puglia secondo il
dettato dell’art. 23 della L.R. n. 19/1997.
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DISEGNO DI LEGGE
Istituzione del Parco Naturale regionale “Medio Fortore”

Relazione illustrativa

In attuazione della Legge Regionale n. 19/1997 e della Legge Regionale 16 ottobre 2009, n. 22, contenente

“Norme per l’istituzione e la gestione delle aree protette della Regione Puglia”, il Presidente della Giunta

Regionale ha convocato la Conferenza dei Servizi in data 11.11.09 con nota protocollo n. 0011992 del

29.10.09 per l’istituzione dell’area naturale protetta regionale “E4 bis - Medio Fortore” individuata dalla

Legge Regionale 16 ottobre 2009, n. 22.

La Conferenza dei Servizi ha l’obiettivo di individuare le linee guida per la redazione del documento di

indirizzo di cui all’art. 22, comma 1, della Legge n. 394/1991 (Legge quadro nazionale sulle aree protette).

Alla Conferenza sono stati invitati: l’Amministrazione Provinciale di Foggia, le Amministrazioni Comunali

di San Paolo Civitate, Carlantino, Celenza Valfortore, Chieuti, Castelnuovo della Daunia, Casalnuovo Monte-

rotaro, Casalvecchio di Puglia, Motta Montecorvino, Pietra Montecorvino, Sannicandro Garganico, S. Marco

La Catola, Torremaggiore, Serracapriola, Lesina, Roseto Valfortore, Volturara Appula, la Comunità montana

dei Monti Dauni settentrionali, le competenti Amministrazioni dello Stato, i Consorzi di Bonifica, le associa-

zioni agricole, imprenditoriali e protezionistiche.

L’incontro svolto ha portato alla approvazione del documento di indirizzo con l’ipotesi di perimetrazione

proposta; al Comune di San Paolo Civitate e con l’adesione del Comune di Lesina, che comprende il SIC

IT9110002 “Valle Fortore, Lago di Occhito” ricadente nel territorio comunale e un buffer di 150 metri indivi-

duato come zona 2. L’area è stata denominata “Medio Forfore” nel corso della citata Conferenza dei Servizi.

La perimetrazione è stata effettuata considerando aspetti naturalistici ma anche paesaggistici storici ed

archeologici; il Parco ha l’obiettivo di costituire un primo elemento di connessione fra l’Appennino dauno e

la costa garganica costituendo proposta e modello per la realizzazione di un sistema di tutela e valorizzazione

che possa essere esteso all’intero corso fluviale. In particolare l’area di San Paolo Civitate comprende le aree

archeologiche di Mezzana-Tratturo, Pezze della Chiesa, Piani di Lauria, il Ponte di Civitate, gli antichi resti e

un tratto del Regio Tratturo L’Aquila-Foggia.

Il fiume Fortore è lungo 110 km circa, ed è uno dei maggiori fiumi dell’Italia meridionale, attraversando tre

regioni, Campania, Molise e Puglia. Nasce dal Monte Altieri (m 888 s.l.m.) in località Grotta in Valfortore (m

840 s.l.m.) presso Montefalcone di Valfortore (BN). Sfocia nel Mare Adriatico presso il lago di Lésina (FG)

ovvero in località Ripalta a 55 Km da Foggia. L’intero Bacino idrografico bagna tre Province: Campobasso,

Benevento e Foggia.

Per ciò che riguarda la climatologia del Bacino del Fiume Fortore, è possibile affermare che il clima risulta

pressoché uniforme sull’intero territorio, risentendo essenzialmente dell’influenza del sistema appenninico

(Appennino Dauno) che nella parte interna, impone un subclima continentale, la fascia costiera, invece, è sog-

getta ad un clima tipicamente mediterraneo.

La morfologia della zona è estremamente accidentata; i rilievi montuosi risultano minutamente cesellati in

diverse forme, repentinamente passanti le une alle altre: pareti rocciose ripide e scoscese, rare forre strette e

profonde, passano repentinamente a valli per lo più aperte con versanti a deboli pendenze che risultano fre-

quentemente e soprattutto nelle porzioni prossime ai corsi d’acqua, interessate da processi gravitativi di ver-

sante (frane, soliflussi) a cinematismo misto anche se in prevalenza di tipo colata e rototraslativo.
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Queste caratteristiche dipendono, principalmente, dalle rapide e. profonde variazioni litologiche verticali e

subordinatamente laterali, che caratterizzano la serie, e dall’andamento stratimetrico 4isuniforme. I corsi

d’acqua presenti nella parte alta del bacino del Fiume Fortore, risultano spesso in condizioni di erosione con-

centrata, fortemente e repentinamente influenzate dall’andamento delle precipitazioni. In molti casi infatti,

aste fluviali e/o pluviali presentano forme di erosioni laterali e di fondo alveo, che spesso concorrono nel

destabilizzare i versanti ad asse prospicienti. Il pattern idrografico di questa porzione di bacino risulta preva-

lentemente di tipo, detritico.

Dal punto di vista geomorfologico, l’area mediana del bacino idrografico del Fiume Fortore, è caratteriz-

zata da una serie di formazioni litologicamente eterogenee, di natura flyschoide, in cui a terreni con una certa

rigidità, si intercalano a sedimenti plastici a componente argilloso e marnosa. Tale associazione, dà luogo ad

una morfologia collinare irregolare, con estensioni di pendii detritici e accentuati fenomeni franosi essenzial-

mente con cinematismi di tipo rototraslativi evolventi a colata e molto raramente a cinematismo per crollo.

In questa porzione di bacino, il Fiume Fortore presenta un’andamento meandriforme con meandri abba-

stanza larghi e con una vallata principale che inizia ad assumere sempre più marcatamente i caratteri tipici di

piana alluvionale, anche se attualmente dai rilievi eseguiti, il trasporto di fondo risulta essere ancora preva-

lente, a testimoniare una elevata energia che si esplica principalmente nelle stagioni autunnali e primaverili.

La parte bassa del bacino idrografico del Fiume Fortore, dal punto di vista geologico, presenta formazioni

le cui litologie sono state così schematizzate: depositi del substrato-argille, depositi del substrato - sabbie e

arenarie, ghiaie con interazioni sabbioso limose (depositi alluvionali terrazzati).

Dal punto di vista geomorfologico è in gran parte occupata dai terreni argillosi con copertura sabbioso-

ghiaiosa che diventa sempre più estesa e potente man mano che ci si avvicina alla linea di costa.

a) Allo stato attuale l’asta fluviale del fiume Fortore è all’interno di due siti di importanza comunitaria, il SIC

“Valle Fortore, Lago di Occhito” IT9110002 e il SIC “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”

IT9110015.

I SIC del Fiume Fortore sono caratterizzati soprattutto dagli habitat di interesse comunitario denominati:

“Foreste a galleria di Salir alba e Populus alba” e “Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium

flavum”

La vegetazione ripariale è rappresentata da catene (fitocenosi di complessi fluviali) di tipo a corridoio, che

si interpongono tra le fitocenosi acquatiche e quelle terrestri zonali, ed è determinata da particolari condizioni

idriche dovute alla falda freatica e/o al ristagno d’acqua, per cui essa va sempre a costituire un climax edafico

e rientra, dunque, nella vegetazione azonale, che cioè non rispecchia una precisa zonazione climatica.

Gli ambienti ripariali e paludosi italiani, nel corso dei secoli, sono stati fortemente influenzati da diverse

forme di impatto antropico quali la regimazione dei fiumi, le bonifiche, la messa a coltura delle piane alluvio-

nali, gli scarichi inquinanti, apertura di cave per il prelievo di ghiaia, ecc.

Anche nella pianura alluvionale della Valle del Fortore la forte pressione antropica esercitata dall’attività

agricola intensiva sull’ecosistema fluviale ha causato la quasi totale perdita della vegetazione spontanea nelle

aree adiacenti all’alveo nonché la perdita delle aree di pascolo estensivo, legate alle attività zootecniche tradi-

zionali ed alla “transumanza” fra l’Abruzzo e la Capitanata, che caratterizzavano gran parte del territorio.

Inoltre la sostanziale continuità colturale della matrice agricola ha causato anche l’eliminazione di quelle

residue fasce vegetazionali spontanee (siepi, filari di alberi, ecc.) che costituivano dei corridoi faunistici e dei

micro-habitat favorevoli a molte specie animali.



4533Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

Gli ambienti del fiume Fortore ospitano almeno 10 specie di invertebrati di interesse comunitario: Coena-

grion mercuriale, Eriogaster catax, Melanargia arge, Osmoderma eremita, Proserpinus proserpina, Euplagia

quadripuntaria, Saga pedo, Zwynthia polyxena, Austropotamobius pallipes, Unio elongatulus mancus.

Per quanto riguarda gli anfibi le specie di maggior interesse conservazionistico e scientifico sono l’Ululone

appenninico, specie endemica italiana, e il Tritone crestato entrambe presenti nell’allegato II della Direttiva

92/43/CEE “la cui conservazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione”. Ad esse si

aggiungono il Tritone italiano, anch’esso endemico dell’Italia centro-meridionale, e il Rospo smeraldino listati

in allegato IV “specie di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa”. Tutte e tre le specie

sopra citate sono elencate fra le specie particolarmente protette nella Convenzione di Berna all. II). La lista

rossa dei vertebrati in Italia (Bulgarini et al., 1998) riporta la Raganella italiana nella categoria “carenza di

informazioni (Data Deficent DD)”.

Il bacino del Fortore rappresenta una delle aree più importanti a livello pugliese ospitando potenzialmente

tutte le dieci specie di Anfibi presenti in regione e il 32% delle 31 specie presenti a livello dell’Italia peninsu-

lare (36 in tutta Italia, isole comprese).

Il numero di specie di uccelli riportate per i SIC del fiume Fortore risulta essere di circa 180. La ricchezza

in specie è discretamente elevata, rappresentando circa il 40% del totale delle 462 specie (Brichetti e Massa,

1984) censite per l’intero territorio italiano e il 51% delle circa 351 specie segnalate in Puglia (Moschetti et

al., 1996).

Le specie nidificanti sono circa 89 (49% del totale di 180); di queste circa 69 appaiono attualmente nidifi-

canti certe, 21 sono da considerare nidificanti incerte o a status indeterminato (fra cui: Falco pecchiaiolo,

Nibbio reale, Nibbio bruno, Biancone, Albanella minore, Sparviere, Occhione, Torcicollo, Picchio muratore),

mentre 2 specie risultano attualmente introdotte a scopo venatorio (Starna e Fagiano).

Per i mammiferi l’area del Fortore era quasi completamente sconosciuta sotto il profilo della mammalo-

fauna. Le ricerche condotte nell’ambito del progetto LIFE hanno consentito di censire 40 specie, tra cui solo

7 specie di chirotteri.

Le specie di mammiferi di maggiore interesse conservazionistico sono: Hystrix cristata, Canis lupus, Lutra

lucra; Felis silvestris, Rhinolophus fen-umequinum, Plecotus austriacus, Eptesicus serotinus, Myotis dauben-

tonii e Pipistrellus pipistrellus.

Il territorio della valle del Fortore si presenta antropizzato soprattutto nella sua parte media e bassa, carat-

terizzato da colture intensive ed estensive che sono state spinte fin nelle aree golenali del demanio fluviale.

Tale situazione si configura lungo tutto il corso medio e basso del fiume una situazione di forte degrado, con

progressiva riduzione della vegetazione ripariale proprio dovuta all’intenso sfruttamento delle aree di perti-

nenza fluviale.

La parte alta della valle risulta invece caratterizzata da una naturalità maggiore, con vegetazione ripariale

ben sviluppata in corrispondenza dell’alto corso del Fortore, e la presenza di aree boscate di una certa rile-

vanza.

Il presente disegno di legge istituisce l’area naturale “Medio Fiume Fortore” (art. 1)
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 2 febbraio 2010, n. 78

Comitato Urbanistico Regionale - Rinnovo. LL.
RR. n. 8/1980, n. 56/1980 e n. 18/2009. 

IL PRESIDENTE

VISTA la LR n. 8 del 17/01/80, modificata dal-
l’art. 52 della LR n. 56 del 31/05/80, e la LR n. 18
del 07/10/09, afferenti all’istituzione ed alla com-
posizione del Comitato Urbanistico Regionale
(CUR), quale organo di consulenza tecnico-ammi-
nistrativa del Consiglio, della Giunta Regionale,
degli Enti sub-regionali e locali nella materia “urba-
nistica”;

CONSIDERATA la necessità di procedere al rin-
novo del citato organo consultivo, per avvenuta
scadenza del mandato triennale ex art. 3 della LR
8/80 del precedente Comitato nominato con decreto
n. 454 del 15/05/2006;

VISTO il decreto n. 29 del 23/07/2009 del Presi-
dente del Consiglio Regionale, di designazione dei
sette membri di competenza consigliare, nelle per-
sone dei Sigg.: DI TONNO Ing. Antonio Tobia,
nato a Orta Nova (FG) il 07/06/64 ed ivi residente
in Via Cap. Magg. Ricci n. 17; DI TRANI Arch.
Rosario, nato a Foggia l’11/06/53 ed ivi residente in
Via G. Imperiale n.13/F; GIGLI Ing. Vincenzo, nato
a Copertino (LE) il 30/10/49 e residente a Lecce in
Via M. Schipa n. 13; GRECO Arch. Renato, nato ad
Ostuni (BR) il 29/03/56 ed ivi residente in Piazzale
D. Colucci n. 5/3; GUIDO Arch. Raffaele, nato a
San Pietro in Lama (LE) il 19/04/48 e residente a
Campi Salentina (LE) in Via Montegrappa n. 10;
MANZULLI Ing. Gioacchino, nato a Cerignola
(FG) il 23/01/43 e residente a Trinitapoli (BT) in
Via del Lazzaretto n. 8; SCARCIA Arch. Sergio,
nato a Lizzano (TA) il 25/09/53 e residente a
Taranto in Solito n. 69;

VISTA la nota prot. 1315/SP del 17/11/09, con la
quale l’Assessore Regionale all’Ecologia ha desi-
gnato il Sig. ANGELINI Ing. Giuseppe, funzionario
dell’Ufficio Valutazione Ambientale Strategica;

VISTO:
- che in rappresentanza dei Comuni della Regione,

l’Associazione Nazionale Comuni Italiani -
Puglia, con proprie note prot. 522 del 15/06/09 e
prot. 841 del 06/10/09 ha designato i Sigg.:
RUTIGLIANO Avv. Federico, nato a Cerignola
(FG) il 15/04/67 e residente a Bari in Via A.M.
Calefati n. 200; CASIERI Arch. Pasquale
Antonio, nato a Canosa di Puglia (BT) il 19/05/64
ed ivi residente in Via L. Settembrini n. 29;
SGOBBA Arch. Michele, nato ad Alberobello
(BA) il 22/09/55 ed ivi residente in Via Monte
Grappa n. 43;

- che in rappresentanza delle Province della
Regione, l’Unione delle Province Italiane -
Puglia, con propria nota prot. 102 del 10/02/09 ha
designato i Sigg.: EVANGELISTA Arch. Mas-
simo, nato a Lecce il 12/04/52 ed ivi residente in
Via G. Guerrieri n. 4; MARANGIO Arch. Mar-
cella, nata a Mesagne (BR) il 21/06/56 ed ivi resi-
dente in Via F. Ronzini n. 33;

- che in rappresentanza delle organizzazioni pro-
fessionali provinciali degli architetti e degli inge-
gneri, i rispettivi ordini, d’intesa tra loro, con pro-
prie note hanno designato i Sigg.: FACCINI Arch.
Carlo, nato a Brindisi il 14/03/53 ed ivi residente
in Via Duomo n. 23; FERRANTE Ing. Carlo, nato
a Bisceglie (BT) il 27/07/49 ed ivi residente in
Via Isonzo n. 109; GIANNUZZI Ing. Donato,
nato a Casarano (LE) il 20/08/50 ed ivi residente
in Via Magenta n. 77; MARASCO Arch. Augusto
Umberto, nato a Foggia il 14/12/56 ed ivi resi-
dente in Via Bari n. 14; PERRINI Ing. Angelo
Domenico, nato ad Alberobello (BA) il 15/01/48
ed ivi residente in Viale Margherita n. 23;
RUBINO Arch. Cosimo, nato a Massafra (TA) il
12/09/56 ed ivi residente in Via Gorizia n. 128;

CONSIDERATO che, ai sensi delle disposizioni
delle leggi citate, il Comitato Urbanistico Regio-
nale è presieduto dall’Assessore all’Assetto del Ter-
ritorio e che è componente di diritto il Dirigente del
Servizio Urbanistica dello stesso Assessorato;

4536
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VISTA la proposta dell’Assessore all’Assetto del
Territorio,

DECRETA

1) Il Comitato Urbanistico Regionale (CUR), pre-
visto dalla LR 17 gennaio 1980 n. 8, così come
modificata dall’art.52 della LR 31 maggio 1980
n. 56 e dall’art. 1 della LR 07 ottobre 2009 n. 18,
per il prossimo triennio a decorrere dalla data
del presente decreto è così costituito:
1 - ASSESSORE Regionale Assetto 

del Territorio Presidente
2 - ANGELINI Ing. Giuseppe

Componente
3 - CASTERI Arch. Pasquale »
4 - DI TONNO Ing. Antonio Tobia »
5 - DI TRANI Arch. Rosario »
6 - EVANGELISTA Arch. Massimo »
7 - FACCINI Ing. Carlo »
8 - FERRANTE Ing. Carlo »
9 - GIANNUZZI Ing. Donato »
10 - GIGLI Ing. Vincenzo »
11 - GIORDANO Ing. Nicola »
12 - GRECO Arch. Renato »
13 - GUIDO Arch. Raffaele »
14 - MANZULLI Ing. Gioacchino »
15 - MARANGIO Arch. Marcella »
16 - MARASCO Arch. Augusto 

Umberto »
17 - PERRINI Ing. Angelo 

Domenico »
18 - RUBINO Arch. Cosimo »
19 - RUTIGLIANO Avv. Federico »
20 - SCARCIA Arch. Sergio »
21 - SGOBBA Arch. Michele »

2) Svolge le funzioni di Segretario, senza diritto di
voto, il Geom. Emanuele MORETTI, del Ser-
vizio Urbanistica Regionale.

Il presente decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul BUR ai sensi del comma “a)”
dell’art. 6 della LR 12 aprile 1994 n. 13.

Bari, lì 2 febbraio 2010

Vendola_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 2 febbraio 2010, n. 80

Decadenza e conseguente sostituzione di n. 2
componenti del Consiglio di Amministrazione
dell’Agenzia per il Diritto allo Studio Universi-
tario di Puglia. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTI:
• l’art. 42 dello Statuto della regione Puglia appro-

vato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7;
• gli artt. 8 - 10 e 12 della legge regionale n. 18 del

27 giugno 2007 (“Norme in materia di Diritto
agli Studi dell’Istruzione Universitaria e del-
l’Alta Formazione”);

• il proprio Decreto n. 1013 del 5 novembre 2009
con il quale è stato nominato il Presidente del-
l’ADISU-PUGLIA nella persona dell’on. Alba
Sasso;

• il proprio Decreto n. 251 del 18 marzo 2009 con
il quale è stato nominato il Consiglio di ammini-
strazione dell’Adisu Puglia;

• il proprio Decreto n. 567 del 27 maggio 2009 con
il quale sono state effettuate altre nomine in seno
al Consiglio di amministrazione dell’Adisu-
Puglia;

• la nota prot. n. 70 del 26 gennaio 2010 con la
quale la Presidente dell’ADISU ha comunicato la
decadenza dal Consiglio di Amministrazione dei
consiglieri di rappresentanza studentesca Sig.
Antonio Pagano e Sig.ra Chiara Papa ed ha
comunicato le nuove designazioni effettuate dai
rispettivi organi rappresentati;

RITENUTO dover procedere, sulla base della
citata comunicazione dell’Adisu-Puglia, alla decla-
ratoria di decadenza e conseguente sostituzione in
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia
e, segnatamente:
• decadenza del sig. Antonio Pagano, quale rappre-

sentante della componente studentesca della
LUM Jean Monnet;

• decadenza della sig.ra Chiara Papa, quale rappre-
sentante della componente studentesca delle isti-
tuzioni dell’alta formazione musicale;
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• nomina del rappresentante della componente stu-
dentesca della LUM Jean Monnet, sig. Giuseppe
Nitti;

• nomina del rappresentante della componente stu-
dentesca delle istituzioni dell’alta formazione
musicale, sig.ra Maria Rita Lamonaca;

CONSIDERATO che occorre, perciò, procedere
alla modifica della composizione del Consiglio di
Amministrazione dell’ADISU-PUGLIA, con la
declaratoria di decadenza di alcuni consiglieri e
nomina dei relativi sostituti;

RISCONTRATA la propria competenza, ai sensi
degli artt. 10 - 12 e 38 della L.R. n. 18 del 2007;

DECRETA

1. Dichiarare la decadenza dallo status di Consi-
gliere di amministrazione dell’ADISU Puglia
del signor Antonio Pagano, per quanto in narra-
tiva evidenziato, e di nominare, in sostituzione,
lo studente Giuseppe Nitti, in rappresentanza
della componente studentesca della Università
privata LUM Jean Monnet;

2. Dichiarare la decadenza dallo status di Consi-
gliere di amministrazione dell’ADISU Puglia
della sig.ra Chiara Papa, per quanto in narrativa
evidenziato, e di nominare, in sostituzione, la
studente Maria Rita Lamonaca, in rappresen-
tanza della componente studentesca delle istitu-
zioni dell’alta formazione musicale;

3. Modificare, di conseguenza, la composizione
del Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-
Puglia, istituito con il D.P.G.R. n. 251 del 18
marzo 2009, con la nomina dei seguenti nuovi
componenti:
• Giuseppe Nitti, componente designato dalla

LUM Jean Monnet in rappresentanza della
componente studentesca;

• Maria Rita Lamonaca, componente desi-
gnato dalle istituzioni dell’alta formazione
musicale in rappresentanza della compo-
nente studentesca;

4. Dare atto che i neo consiglieri, ai sensi dell’art.

8 della L.R. n. 18/2007, cesseranno dalla carica
in occasione del rinnovo della rappresentanza
studentesca, secondo i regolamenti delle sin-
gole università, ovvero al venir meno dello
status di studente;

5. Disporre la comunicazione del presente atto ai
consiglieri nominati, alla Presidenza dell’A-
disu-Puglia ed all’Assessore al Diritto allo
Studio, Università e Ricerca;

6. Demandare all’Adisu-Puglia ogni adempi-
mento conseguente al presente Decreto, ivi
compreso l’accertamento della sussistenza di
eventuali cause di ineleggibilità, incompatibi-
lità e decadenza per i nuovi componenti

7. Dare atto che il presente decreto non comporta
oneri diretti a carico del bilancio regionale;

8. Disporre la pubblicazione del presente Decreto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 2 febbraio 2010

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 4 febbraio 2010, n. 106

Organizzazione per l’attuazione del P.O. Puglia
per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Obiet-
tivo 1 Convergenza, approvato dalla Commis-
sione Europea con decisione C(2007)5767 del
21/11/2007.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera h) dello Sta-
tuto della Regione Puglia (Legge Regionale 7 feb-
braio 2004 n. 1);

VISTA la normativa comunitaria, ed in partico-
lare, il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni gene-
rali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
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Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione
che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo
al Fondo Sociale Europeo recante abrogazione del
Regolamento (CE) n. 1784/1999; il Regolamento
(CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applica-
zione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Con-
siglio recante disposizioni generali sul Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale
Europeo e sul Fondo di Coesione;

VISTO il Programma Operativo Regionale
Fondo Sociale Europeo 20072013, Obiettivo Con-
vergenza, Regione Puglia, adottato con Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007, identificato al Codice CCI
2007IT051P0005, la cui Autorità di Gestione, ai
sensi dell’articolo 59 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 e del paragrafo 5.1.1 del P.O. in argo-
mento, è individuata nel dirigente pro tempore del
Servizio Formazione Professionale della Regione
Puglia;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2282 del 29/12/2007, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 19 del
01/02/2008, con la quale la Giunta Regionale ha
preso atto della Decisione della Commissione
Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007 sopra
richiamata;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1282 del 21/07/2009 pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 129 del 21/08/2009
che demanda al Presidente della Giunta Regionale
l’adozione definitiva dell’atto di Organizzazione
per l’attuazione del P.O. PUGLIA per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza, approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2007)5767 del 21.11.2007;

DECRETA

E’ adottato il seguente atto di organizzazione:
“Organizzazione per l’attuazione del P.O. PUGLIA
per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo

1 Convergenza, approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2007)5767 del
21.11.2007”.

Organizzazione per l’attuazione 
del P.O. PUGLIA

per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - 
Obiettivo 1 Convergenza

approvato dalla Commissione Europea
con Decisione C(2007)5767 del 21.11.2007

(20071T051P0005)

Art. 1
Principi Generali

1. Con il presente atto di organizzazione, la
Regione Puglia, in conformità a quanto già sta-
bilito dal Regolamento (CE) n. 1081/2006 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio
2006, relativo al Fondo Sociale Europeo, dal
Regolamento n. 1083/2006 del Consiglio del
11/07/2006, recante le disposizioni generali sul
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione,
dal Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione del 8 dicembre 2006 che stabilisce le
modalità di applicazione dei succitati Regola-
menti (CE), e dalla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2282 del 29/12/2007, introduce e
disciplina il sistema gestionale per l’attuazione
del P.O. FSE 2007/2013 in integrazione con
quanto stabilito dal DPGR n. 161/2008 sull’as-
setto generale di organizzazione regionale.

2. Per quanto non diversamente stabilito nelle
seguenti disposizioni, si applica la disciplina
contenuta nel DPGR n. 161/2008.

3. Oltre che per effetto dei meccanismi espressa-
mente stabiliti nel presente atto, il governo dei
processi di integrazione e di composizione delle
dinamiche organizzative delle strutture e le
figure del PO con l’ordinaria attività istituzio-
nale della Giunta regionale è svolto dalla Confe-
renza di direzione di cui all’art. 7 del DPGR n.
161/2008 (di seguito “Conferenza di dire-
zione”), integrata con l’Autorità Ambientale e
dalla Referente per le Pari Opportunità.

4. Tutti i soggetti coinvolti, a tutti i livelli di
responsabilità previsti, dovranno svolgere la
propria attività secondo procedure e modalità
che, nel rispetto del principio di buona e corretta
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amministrazione, siano ispirate al raggiungi-
mento di obiettivi, specifici e misurabili, e siano
improntate alla leale collaborazione e alla più
ampia integrazione.

5. I sistemi di valutazione delle prestazioni lavora-
tive e professionali dovranno tenere conto del
raggiungimento dei risultati e del rispetto del
complesso dei principi stabiliti nel precedente
comma.

6. La Giunta Regionale, in caso di mancato rag-
giungimento dei risultati assegnati rispettiva-
mente all’Autorità di Gestione, ai Responsabili
di Asse, ai Responsabili di Gestione, all’Auto-
rità di Certificazione, all’Autorità di Audit,
all’Autorità Ambientale, al Referente per le Pari
Opportunità, al Responsabile dei rapporti con il
Partenariato, valutati secondo le procedure pre-
viste dagli articoli 25, 26 e 27 del DPGR n.
161/2008, può adottare i provvedimenti previsti
dall’articolo 22 del DPGR n. 161/2008.

TITOLI I
GESTIONE E ATTUAZIONE DEL PO

Art. 2
Autorità di Gestione (AdG)

1. L’Autorità di Gestione (di seguito AdG)
adempie a tutte le funzioni corrispondenti a
quanto definito dal Regolamento (CE) n.
1083/2006, secondo le modalità attuative defi-
nite dal Regolamento (CE) n. 1828/2006.
La designazione dell’Autorità di Gestione è
avvenuta con DGR n. 391 del 27/03/2007,
“Nomina dell’Autorità di Gestione”, confer-
mando quanto indicato dal P.O. Puglia FSE
2007-2013 Ob. Convergenza, approvato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2007)
5767 del 21/11/2007 e dalla Giunta Regionale
con DGR n. 2282 del 29/12/2007, individuando
tale figura nella persona del Dirigente pro tem-
pore del Servizio Formazione Professionale -
Area per lo Sviluppo Economico, Lavoro e
Innovazione della Regione Puglia.
In particolare, come previsto al paragrafo 5.1.1
del P.O., l’AdG è tenuta a:
a) garantire che le operazioni destinate a benefi-

ciare di un finanziamento siano selezionate
conformemente ai criteri applicabili al Pro-

gramma Operativo e rispettino la vigente
normativa comunitaria e nazionale per l’in-
tero periodo di attuazione;

b) informare il Comitato di Sorveglianza sui
risultati della verifica di cui al par. 5.3.1;

c) accertarsi, se del caso, anche mediante veri-
fiche in loco su base campionaria, dell’effet-
tiva fornitura dei prodotti e dei servizi cofi-
nanziati, dell’esecuzione delle spese dichia-
rate dai beneficiari della conformità delle
stesse alle norme comunitarie e nazionali;

d) garantire l’esistenza di un sistema informa-
tizzato di registrazione e conservazione dei
dati contabili relativi a ciascuna operazione
attuata nell’ambito del Programma Opera-
tivo, e assicurare la raccolta dei dati relativi
all’attuazione necessari per la gestione finan-
ziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit e
la valutazione;

e) garantire che i beneficiari e gli altri orga-
nismi coinvolti nell’attuazione delle opera-
zioni adottino un sistema di contabilità sepa-
rata o una codificazione contabile adeguata
per tutte le transazioni relative all’opera-
zione, ferme restando le norme contabili
nazionali;

f) garantire che le valutazioni del Programma
Operativo siano svolte conformemente
all’art. 47 del Regolamento (CE) del Consi-
glio n. 1083/2006;

g) stabilire procedure tali che tutti i documenti
relativi alle spese e agli audit necessari per
garantire una pista di controllo adeguata
siano conservati, sotto forma di originali o di
copie autenticate, secondo quanto disposto
dall’art. 90, per i tre anni successivi alla chiu-
sura del programma operativo o, qualora si
tratti di operazioni soggette a chiusura par-
ziale, per i tre anni successivi all’anno in cui
ha avuto luogo la chiusura parziale;

h) garantire che l’Autorità di Certificazione
riceva tutte le informazioni necessarie in
merito alle procedure e verifiche eseguite in
relazione alle spese ai fini della certifica-
zione;

i) guidare i lavori del Comitato di Sorveglianza
e trasmettergli i documenti per consentire
una sorveglianza qualitativa dell’attuazione
del Programma Operativo;
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j) elaborare e presentare alla Commissione,
previa approvazione del Comitato di Sorve-
glianza, i Rapporti annuali e finale di esecu-
zione, nei termini previsti e in accordo con le
richieste della Commissione;

k) garantire il rispetto degli obblighi in materia
di informazione e pubblicità previsti all’arti-
colo 69 del Regolamento (CE) del Consiglio
n. 1083/2006;

l) nel quadro dell’iniziativa “Regions for eco-
nomic change”:
i) prevedere, i necessari dispositivi per

integrare nel processo di programma-
zione i progetti innovativi derivanti dai
risultati delle reti nelle quali la Regione è
coinvolta;

ii) consentire la presenza, nel Comitato di
Sorveglianza, di un rappresentante (in
qualità di osservatore) di tali reti per rife-
rire sullo stato delle attività della rete;

iii) prevedere almeno una volta l’anno un
punto all’OdG del Comitato di Sorve-
glianza nel quale si illustrano le attività
della rete e si discutono i suggerimenti
pertinenti per il Programma;

m) fornire informazioni per Asse sul ricorso alla
complementarietà tra i Fondi strutturali.

L’Autorità di Gestione assicura, altresì, l’im-
piego di sistemi e procedure per garantire l’ado-
zione di un’adeguata pista di controllo, nonché
di procedure di informazione e di sorveglianza
per le irregolarità e il recupero degli importi
indebitamente versati.
L’Autorità di Gestione, per esercitare le proprie
funzioni di gestione e attuazione del Programma
Operativo, compreso il coordinamento delle
attività delle strutture implicate nell’attuazione,
si avvale del supporto dell’assistenza tecnica e
di adeguate risorse umane e materiali.

2. L’AdG assume tutte le determinazioni organiz-
zative necessarie ad assicurare quanto indicato
al precedente comma 1, esercitando le preroga-
tive proprie del dirigente di vertice nei confronti
dei Responsabili di Asse e di Gestione, ivi
incluso l’esercizio del potere di delega agli orga-
nismi intermedi di cui al punto 5.2.6 del P.O.
FSE 2007-2013, secondo le modalità ivi stabi-
lite.

3. L’AdG adotta le iniziative necessarie per assicu-
rare la adeguata operatività della Autorità di
Certificazione e della Autorità di Audit, di cui ai
successivi articoli 6 e 7, per lo svolgimento dei
relativi compiti riferiti all’attuazione del P.O.
FSE 2007-2013, nonché per assicurare l’effet-
tiva operatività delle strutture deputate all’appli-
cazione dei principi orizzontali definiti nello
stesso Programma Operativo.

4. Fatto salvo quanto stabilito dal P.O. Puglia FSE
2007-2013, l’incarico di AdG è stato assegnato,
giusta DGR n. 391 del 27/03/2007, al Dirigente
pro tempore del Servizio Formazione Professio-
nale - Area per lo Sviluppo Economico, Lavoro
e Innovazione della Regione Puglia.

5. In deroga agli articoli 19 e 20 del DPGR n.
161/2008, l’incarico è conferito per tutto il
periodo di durata dell’attuazione del P.O. Puglia
FSE 2007-2013, fatti salvi i casi di cessazione
dall’incarico di Dirigente pro tempore del Ser-
vizio Formazione Professionale - Area per lo
Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione
della Regione Puglia ovvero di revoca dell’inca-
rico secondo quanto stabilito nell’articolo 1,
comma 6, del presente atto.

6. L’incarico di AdG è compatibile con quello di
Responsabile di Asse.

7. L’AdG assume, ove necessario, apposite intese
per l’integrazione, verticale e orizzontale, tra le
attività ordinarie e quelle oggetto dell’attuazione
del P.O. Puglia FSE 2007-2013. L’AdG, nel-
l’ambito delle proprie competenze, individua le
strutture responsabili dei compiti di informa-
zione e pubblicità di cui all’art. 69 del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 e dalla sezione 1 del
Regolamento (CE) n. 1828/2006, e delle attività
di diffusione delle buone pratiche e dei risultati
di cui al punto 5.4.3 del PO. FSE 2007 -2013.

Art. 3
Responsabile di Asse (RdA)

1. Il Responsabile di Asse (di seguito RdA) cura il
perseguimento degli obiettivi specifici ed opera-
tivi dell’asse come stabilito nel P.O. FSE
2007/2013, assicurando, attraverso il coordina-
mento dei Responsabili di Gestione, di cui
all’articolo successivo, la coerenza dell’attua-
zione delle singole attività rispetto agli obiettivi
dell’Asse e alle determinazioni del Comitato di
Sorveglianza del programma.
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Il RdA in particolare provvede a:
• emanare, ove necessario, le linee di indirizzo

e di azione per i Responsabili di Gestione;
• sovrintendere al corretto andamento del

sistema informatizzato di registrazione e con-
servazione dei dati contabili relativi a tutte le
operazioni svolte nell’ambito dell’Asse
nonché dei dati necessari per la gestione
finanziaria, la sorveglianza, gli audit e la
valutazione;

• monitorare l’attuazione degli interventi, assu-
mendo, ove necessario, le opportune inizia-
tive correttive/migliorative;

• in caso di necessità, procedere all’adozione di
atti e provvedimenti di competenza dei
Responsabili di Gestione degli interventi
compresi nell’Asse, dandone immediata
informativa all’AdG;

• monitorare l’andamento delle attività asse-
gnate ai Responsabili di Gestione;

• garantire che l’Autorità di Certificazione
riceva tutte le informazioni necessarie in
merito alle procedure e alle verifiche eseguite
sulle spese;

• fornire all’AdG tutti i dati e le informazioni
necessarie ai fini del rispetto degli obblighi di
cui all’art. 69 del Regolamento (CE) n.
1083/2006;

• supportare l’AdG, fornendo tutti i dati e le
informazioni necessarie, nella elaborazione
dei rapporti annuali e finale di esecuzione alla
Commissione;

• introdurre la pista di controllo dell’Asse ade-
guata alla sorveglianza degli interventi di pro-
pria competenza, nel rispetto del principio di
sana gestione finanziaria e successivamente
verificarne l’implementazione da parte dei
Responsabili di Gestione conformemente a
quanto nella stessa stabilito;

• promuovere e sovrintendere agli accertamenti
e alle valutazioni preliminari idonee a verifi-
care la fattibilità tecnica, economica e ammi-
nistrativa degli interventi da ammettere a
finanziamento;

• verificare il rispetto delle politiche comuni-
tarie in materia di tutela ambientale, pari
opportunità, gare di appalto e regole della
concorrenza;

• predisporre le proposte di bandi e fornire
all’AdG gli elementi utili all’approvazione
degli stessi, al fine di dare attuazione agli
interventi di pertinenza dell’Asse;

• elaborare le schede di valutazione, secondo la
tipologia di selezione e conformemente ai cri-
teri di selezione approvati dal CdS;

• istruire la selezione delle proposte e predi-
sporre, ove necessario, la proposta di gradua-
toria da sottoporre all’esame ed approvazione
del Dirigente di Servizio competente;

• adottare le opportune iniziative affinché i
beneficiari e gli altri organismi coinvolti nel-
l’attuazione delle operazioni adottino e man-
tengano un sistema di contabilità separata o
una codificazione contabile adeguata per tutte
le transazioni relative alle operazioni, ferme
restando le norme contabili nazionali;

• disporre le attività di controllo di primo
livello sulle operazioni ammesse a finanzia-
mento per accertare l’effettiva fornitura di
prodotti e dei servizi finanziati, dell’esecu-
zione delle spese dichiarate dai beneficiari e
della conformità delle stesse alle norma
comunitarie e nazionali, nonché le verifiche
di gestione dell’attività degli Organismi Inter-
medi, ove previsti;

• garantire la corretta implementazione del
sistema informatizzato di registrazione e con-
servazione dei dati contabili, fisici e procedu-
rali relativi a tutte le operazioni svolte nel-
l’ambito dell’Asse, nonché dei dati necessari
per la gestione finanziaria, la sorveglianza, il
controllo, il monitoraggio e la valutazione;

• sulla base delle comunicazioni e dei dati for-
niti dei Responsabili di Gestione:
- fornire all’Autorità di Certificazione tutte le

informazioni necessarie in merito alle pro-
cedure e alle verifiche eseguite sulle spese;

- assicurare l’attuazione delle procedure sta-
bilite dall’AdG per la conservazione di tutti
i documenti relativi alle spese e agli audit
necessari a garantire i controlli;

- provvedere alla tempestiva comunicazione
delle irregolarità riscontrate all’AdG, nel
rispetto delle procedure di cui ai regola-
menti comunitari;

- comunicare all’AdG gli importi recuperati
o in attesa di recupero o revocati;
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- trasmettere all’AdG le comunicazioni tri-
mestrali sulle irregolarità;

- verificare lo stato di attuazione degli inter-
venti relativamente all’avanzamento fisico,
finanziario e procedurale e rileva le even-
tuali incongruenze;

• raccogliere, verificare e trasmettere alla strut-
tura di controllo e monitoraggio:
- i dati relativi all’attuazione dell’Asse con

riferimento agli indicatori procedurali,
finanziari, di realizzazione e di risultato
previsti dal P.O.;

- i dati relativi alle erogazioni in regime di
aiuti ai fini di un controllo efficace che assi-
curi il rispetto dei massimali de minimis, sia
della relazione annuale;

- eventuali irregolarità riscontrate ovvero, la
comunicazione che non sono state rilevate
irregolarità.

2. Il RdA è articolazione operativa dell’AdG.
In considerazione della molteplicità o rilevanza
o complessità delle azioni attribuite l’AdG, sen-
tito il Direttore d’Area sovraordinato, attribuisce
l’incarico di RdA:
- a Dirigenti di Ufficio - con applicazione in

quanto compatibili, delle disposizioni di cui al
DPGR n. 161/2008 e, specificamente, degli
articoli, 18, comma 1 e 21, commi 2 e 3 -
incardinati presso l’Area per lo Sviluppo Eco-
nomico, Lavoro e Innovazione - Servizi
Lavoro e Cooperazione e Formazione Profes-
sionale della Regione Puglia;

- a dipendenti appartenenti alla categoria D,
equiparati sotto il profilo del trattamento eco-
nomico ad Alte Professionalità, attraverso
apposita procedura di selezione interna per il
conferimento di Alte Professionalità di Tipo-
logia A1, così come istituite dall’art.6 del Con-
tratto Collettivo decentrato integrativo del per-
sonale sottoscritto il 17/11/2008, in possesso
di esperienza in materia di programmazione e
gestione di fondi strutturali, incardinati presso
l’Area per lo Sviluppo Economico, Lavoro e
Innovazione - Servizi Lavoro e Cooperazione
e Formazione Professionale della Regione
Puglia.

La spesa relativa al trattamento economico dei
RdA potrà essere garantita dalle risorse del-
l’Asse VI - Assistenza Tecnica del P.O. Puglia
FSE 2007/2013.

3. Il RdA propone al proprio Dirigente sovraordi-
nato l’assunzione degli impegni di spesa, consi-
derato che lo stesso ne è il soggetto preposto ai
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 78 della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28.

4. L’incarico di RdA è affidato per un periodo che
va da un minimo di tre anni ad un massimo di
cinque anni e può essere rinnovato sino al com-
pletamento del P.O. Puglia FSE 2007-2013.

5. Il RdA, d’intesa con il Dirigente competente,
esercita un ruolo sovraordinato nei confronti dei
Responsabili di Gestione ricadenti nell’Asse -
definiti all’articolo successivo - relativamente
all’attuazione delle specifiche attività previste
dal P.O. Puglia FSE 2007-2013.

Art. 4
Responsabile di Gestione (RdG)

1. L’AdG, su proposta dei RdA, sentiti il Dirigente
del Servizio e il Direttore d’Area sovraordinati,
individua uno o più Responsabili di Gestione
RdG (di seguito RdG). Il RdG assume la fun-
zione di responsabile del procedimento delle
attività oggetto dell’incarico finanziate nell’am-
bito di un determinato Asse, provvedendo in
particolare a:
• raccogliere i dati e monitorare l’attivazione

degli interventi;
• attuare, d’intesa con l’apposita struttura

presso l’AdG, le attività di comunicazione e
informazione ai beneficiari finali;

• predisporre le proposte dei provvedimenti
contabili (quali ad esempio liquidazioni a
titolo di anticipo, saldi, ecc.) e tutti gli atti di
gestione degli interventi finanziati (tra i quali
contratti/convenzioni/ecc. con i beneficiari e i
soggetti attuatori);

• acquisire e monitorare i dati relativi all’attua-
zione dell’azione con riferimento a tutti gli
indicatori (procedurali, finanziari, di risul-
tato) previsti;

• operare la corretta tenuta del sistema informa-
tizzato di registrazione e conservazione dei
dati contabili, fisici e procedurali relativi a
tutte le operazioni svolte nonché dei dati
necessari per la gestione finanziaria, la sorve-
glianza, il controllo, il monitoraggio e la valu-
tazione;
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• eseguire i controlli, anche mediante verifiche
in loco su base campionaria, per accertare
l’effettiva fornitura di prodotti e dei servizi
finanziati, dell’esecuzione delle spese dichia-
rate dai beneficiari e della conformità delle
stesse alle norma comunitarie e nazionali ed
eseguire le verifiche di gestione dell’attività
degli Organismi Intermedi, ove previsti;

• verificare che i beneficiari e gli altri orga-
nismi coinvolti nell’attuazione degli inter-
venti mantengano un sistema di contabilità
separata o una codificazione contabile ade-
guata per tutte le transazioni relative agli
interventi, ferme restando le norme contabili
nazionali;

• acquisire, per la conservazione, tutti i docu-
menti relativi alle spese e agli audit necessari
a garantire i controlli;

• comunicare le irregolarità riscontrate al RdA
alla struttura competente presso l’AdG, nel
rispetto delle procedure di cui ai regolamenti
comunitari;

• alimenta il registro dei recuperi effettuati e
degli importi in attesa di recupero.

2. Il RdG è articolazione operativa del RdA.
L’incarico di RdG è affidato dall’AdG, su pro-
posta del RdA, a dipendenti appartenenti alla
categoria D, e coincide con Posizioni Organiz-
zative, ovvero con posizioni di responsabilità
almeno equivalenti, attribuite secondo le moda-
lità procedurali stabilite per l’assegnazione di
posizioni organizzative, in possesso di espe-
rienza in materia di programmazione e gestione
di fondi strutturali, incardinati presso l’Area per
lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione -
Servizi Lavoro e Cooperazione e Formazione
Professionale della Regione Puglia.
La spesa relativa al trattamento economico dei
RdG potrà essere garantita dalle risorse del-
l’Asse VI - Assistenza Tecnica del P.O. Puglia
FSE 2007/2013.

3. In caso di mancato raggiungimento dei risultati
assegnati al RdG, valutati secondo le procedure
e modalità stabilite per la valutazione delle posi-
zioni organizzative, in quanto compatibili,
l’AdG può revocare la nomina a RdG, dandone
pronta comunicazione al Servizio Personale.

Art. 5
Affidamento interventi specifici 

ad altri Servizi della Regione Puglia
Per interventi specifici l’AdG, sentiti i Direttori

d’Area interessati, può affidare uno o più interventi
specifici a Servizi della Regione Puglia diversi dai
Servizi Lavoro e Cooperazione e Formazione Pro-
fessionale.

Art. 6
Organismi Intermedi (0.I.)

1. Per l’attuazione, totale o parziale, di uno o più
interventi, afferenti a uno o più Assi, la Giunta
Regionale, su proposta dell’AdG, può indivi-
duare Organismi Intermedi.

2. La definizione puntuale delle funzioni e dei
compiti, tra quelli indicati nei precedenti articoli
per i RdA e RdG, attribuite agli Organismi Inter-
medi individuati è contenuta, ai sensi dell’art. 12
del Regolamento (CE) n. 1828/2006, in speci-
fiche intese assunte in Atti di convenzione /
Accordi - i cui schemi vengono approvati dalla
Giunta Regionale - regolanti i rapporti, con rife-
rimento ai reciproci obblighi, impegni e respon-
sabilità, tra AdG e l’Organismo Intermedio indi-
viduato.

3. Gli Atti di convenzione / Accordi di cui al prece-
dente punto 2 disciplinano, altresì, le procedure
relative alla revoca e/o decadenza dello stesso
rapporto convenzionale in caso di inerzia o di
mancato perseguimento dei risultati di servizio
programmati da parte dell’Organismo Inter-
medio.

4. In particolare, la Regione Puglia, con l’art. 22
della L.R. n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della
formazione professionale”, ha provveduto ad
individuare le amministrazioni provinciali quali
soggetti delegati alla realizzazione di parte delle
attività di formazione professionale finanziate a
valere sulle risorse del P.O. FSE 2007/2013. Il
processo di delega è disciplinato dall’art. 2 della
L.R. 2 novembre 2006, n. 32, che stabilisce che,
a partire dalle attività previste dalla programma-
zione 2007/2013, l’affidamento a soggetti pub-
blici e privati dello svolgimento di attività di for-
mazione e orientamento professionale, con
esclusione di quelle di competenza esclusiva
della Regione Puglia, viene determinato dalle
Province attraverso periodici avvisi pubblici.
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Con Deliberazione n. 1575 del 04/09/2008,
avente ad oggetto: “P.O. Puglia FSE 2007/2013:
Atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il con-
ferimento di funzioni alle Province pugliesi”, la
Giunta Regionale, d’intesa con le Province, ha
dato attuazione all’art. 2 della L.R. n. 32/2006,
conferendo alle Province pugliesi funzioni nel-
l’ambito del P.O. Puglia FSE 2007/2013 e rela-
tive risorse.
Con Deliberazione n. 1994 del 28/10/2008
avente ad oggetto: “P.O. Puglia FSE 2007/2013:
Individuazione Organismi Intermedi e approva-
zione dello Schema di Accordo tra Regione
Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi
(O.I.). Inserimento 0.I. tra i membri del Comi-
tato di Sorveglianza” si è provveduto a rendere
operativo tale conferimento di funzioni.
Successivamente sono stati siglati gli Accordi
tra Adg e O.I. ai sensi e per gli effetti del para-
grafo 5.2.6 del P.O. Puglia FSE 2007-2013 e
degli articoli 2, punto 6) e 59 punto 2) del Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006.

TITOLO II
CERTIFICAZIONE

Art. 7
Autorità di Certificazione

1. L’Autorità di Certificazione (di seguito denomi-
nata AdC), unica struttura regionale deputata
alla certificazione delle spese dei diversi pro-
grammi operativi regionali per l’utilizzazione
dei fondi comunitari, assicura lo svolgimento,
curandone la puntuale esecuzione, dei compiti
richiesti dal Regolamento (CE) n. 1083/2006,
come integrati dal Regolamento (CE) n.
1828/2006, e secondo i contenuti specificati nel
punto 5.1.2 del P.O. FSE 2007-2013.

2. L’incarico di AdC è conferito dalla Giunta
Regionale al Dirigente dell’Ufficio Autorità di
Certificazione, incardinato nel Gabinetto del
Presidente.

3. L’AdC è deputata, in particolare, ai rapporti con
la Commissione europea e con le amministra-
zioni dello Stato per la dichiarazione certificata
delle spese e relative attività di verifica e per l’i-
noltro delle domande di pagamento; alle rela-

zioni con l’AdG e con l’Autorità di Audit di cui
al successivo art. 7; alla gestione della contabi-
lità informatizzata delle spese rendicontate dal-
l’AdG e certificate alla Commissione e degli
importi recuperabili e ritirati a seguito della sop-
pressione totale o parziale della partecipazione a
un’operazione.

4. L’AdC opera mediante le proprie strutture, arti-
colate in relazione ai diversi compiti rivenienti
dall’attuazione dei diversi programmi operativi
regionali, avvalendosi - ove necessario - di spe-
cifiche figure o di servizi qualificati esterni
all’amministrazione regionale, individuati nel
rispetto delle normative comunitarie e nazionali
in materia di collaborazioni lavorative e di affi-
damento dei servizi.

TITOLI III
AUDIT

Art. 8
Autorità di Audit

1. L’Autorità di Audit (di seguito denominata
AdA), unica struttura regionale deputata
all’audit dei diversi programmi operativi regio-
nali per l’utilizzazione dei fondi comunitari,
assicura lo svolgimento, curandone la puntuale
esecuzione, dei compiti richiesti dal Regola-
mento (CE) n. 1083/2006, come integrati dal
Regolamento (CE) n. 1828/2006, secondo i con-
tenuti specificati nel punto 5.1.3 del P.O. FSE
2007-2013.

2. Fatto salvo, fino a nuova determinazione,
quanto stabilito con la Deliberazione di Giunta
Regionale 12 febbraio 2008, n. 146, l’incarico di
AdA è conferito dalla Giunta Regionale al Diret-
tore dell’Area di Coordinamento della Presi-
denza.

3. L’AdA è deputata, in particolare, allo svolgi-
mento dei compiti di accertamento dell’efficace
funzionamento del sistema di gestione e con-
trollo e relativa formale espressione di parere; di
verifica su base campionaria delle spese dichia-
rate; di rapporto con la Commissione europea e
con le amministrazioni dello Stato; di rapporto
con l’AdG e con l’AdC; di dichiarazione di
chiusura parziale o definitiva del P.O. nel
rispetto delle disposizioni dei vigenti regola-
menti comunitari.
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4. L’AdA opera mediante le proprie strutture arti-
colate in relazione ai diversi compiti rivenienti
dall’attuazione dei diversi programmi operativi
regionali, e avvalendosi - ove necessario - di
specifiche figure o di servizi qualificati esterni
all’amministrazione regionale, individuati nel
rispetto delle normative comunitarie e nazionali
in materia di collaborazioni lavorative e di affi-
damento dei servizi.

TITOLO IV
APPLICAZIONE DEI

PRINCIPI ORIZZONTALI

Art. 9
Integrazione componente ambientale

1. Data la natura del Fondo Sociale Europeo, che si
concentra su operazioni di natura immateriale
legate allo sviluppo delle risorse umane, il P.O.
FSE 2007-2013 di norma realizza operazioni
suscettibili di produrre effetti ambientali signifi-
cativi, come progetti infrastrutturali, in partico-
lare quelli elencati negli allegati I e II della
Direttiva 85/337/EEC come modificata.
Qualora fossero previsti progetti infrastrutturali,
in particolare nell’ambito della clausola di fles-
sibilità dell’articolo 34.2 del Regolamento (CE)
n. 1083/2006, la necessità di una Valutazione
Ambientale Strategica sarebbe rivista. Di conse-
guenza, l’AdG considera - e le autorità nazionali
concordano - che non vi stata la necessità di una
Valutazione Ambientale Strategica per il P.O.
FSE 2007-2013.
Tale circostanza non pregiudica eventuali deter-
minazioni di screening che fossero considerate
necessarie in base alle leggi nazionali o ad altre
misure per l’attuazione della Direttiva
2001/42/CE. Soltanto in tal caso:

2. L’Autorità Ambientale (di seguito denominata
AA) opera per assicurare l’integrazione della
componente ambientale, nel quadro dello svi-
luppo sostenibile, in conformità quanto stabilito
dall’articolo 17 dal Regolamento (CE) n.
1083/2006, e secondo i contenuti indicati nel
P.O. FSE 2007-2013. Al fine di consentire il per-
seguimento degli obiettivi assegnati, l’AdG, i
Responsabili di Asse e i Responsabili di
Gestione, ognuno per quanto di ragione, comu-

nicano all’AA, preventivamente e comunque 7
giorni lavorativi prima della definitiva adozione,
i documenti programmatici e di indirizzo, le pro-
poste di bando e le relazioni periodiche da pre-
sentare a organismi e comitati.
L’AA adotta eventuali pareri, osservazioni e/o
proposte su quanto comunicato entro i termini di
definitiva adozione dell’atto e l’AdG, í Respon-
sabili di Asse e i Responsabili di Gestione,
ognuno per quanto di ragione, sono tenuti a pro-
nunciarsi sui pareri, osservazioni e/o proposte
pervenuti dall’AA.

3. L’AA ha titolo ad accedere a tutta la documenta-
zione tecnica relativa alle attività, relazioni,
bandi di gara e progetti finanziati del P.O. FSE
2007-2013, anche al fine di rendere i pareri, le
osservazioni e le proposte di cui al comma pre-
cedente.

4. L’AA svolge tutta la sua attività in uno spirito di
leale e fruttuosa collaborazione, assicurando,
ove richiesta, la diretta collaborazione nella fase
di predisposizione dei documenti di cui al prece-
dente punto 2 e adotta, ove necessario, docu-
menti di orientamento e linee di indirizzo a sup-
porto dell’AdG e di tutti i responsabili dell’at-
tuazione.

5. L’incarico di AA è conferito dalla Giunta Regio-
nale al Dirigente del Servizio Ecologia il quale
assume tutte le determinazioni organizzative
necessarie ad assicurare quanto innanzi stabilito,
avvalendosi - ove necessario - di specifiche
figure o di servizi qualificati esterni all’ammini-
strazione regionale, individuati nel rispetto delle
normative comunitarie e nazionali in materia di
collaborazioni lavorative e affidamento dei ser-
vizi.

Art. 10
Pari opportunità

1. Il Referente per le Pari Opportunità, in confor-
mità a quanto stabilito dall’articolo 16 dal Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 e al punto 5.4.1 del
P.O. FSE 2007-2013, assicura che gli obiettivi
del P.O. FSE 2007-2013 sono perseguiti nel
rispetto del principio della parità di genere e
nella prevenzione di ogni discriminazione fon-
data sul sesso, la razza o l’origine etnica, la reli-
gione o le convinzioni personali, la disabilità,
l’età o l’orientamento sessuale.
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2. Al fine di consentire il perseguimento degli
obiettivi assegnati, l’AdG e i RdA, ognuno per
quanto di ragione, definiscono preventivamente
con il Referente per le Pari Opportunità gli inter-
venti maggiormente suscettibili di incidere sui
temi delle pari opportunità e con riferimento a
queste ultime, unitamente ai relativi RdG,
comunicano allo stesso Referente preventiva-
mente e comunque 7 giorni lavorativi prima
della definitiva adozione, i documenti program-
matici e di indirizzo, le proposte di bando e le
relazioni periodiche da presentare a organismi e
comitati.

3. Il Referente per le Pari Opportunità adotta even-
tuali pareri, osservazioni e/o proposte su quanto
comunicato entro i termini di definitiva ado-
zione dell’atto e l’AdG, i RdA e i RdG, ognuno
per quanto di ragione, sono tenuti a pronunciarsi
sui pareri, osservazioni e/o proposte pervenuti
dal l’AA.

4. Il Referente per le Pari Opportunità è legittimato
ad accedere a tutta la documentazione tecnica
relativa alle attività, relazioni, bandi di gara e
progetti finanziati del P.O. FSE 2007-2013,
anche al fine di rendere i pareri, le osservazioni
e le proposte di cui al comma precedente.

5. Il Referente per le Pari Opportunità svolge tutta
la sua attività in uno spirito di leale e fruttuosa
collaborazione, assicurando, ove richiesta, la
diretta collaborazione nella fase di predisposi-
zione dei documenti di cui al precedente comma
2 e adotta, ove necessario, documenti di orienta-
mento e linee di indirizzo a supporto dell’AdG e
di tutti i responsabili dell’attuazione.

6. L’incarico di Referente per le Pari Opportunità è
assegnato dalla Giunta Regionale, sentita la
Conferenza di Direzione, su proposta d’intesa
dei Direttori delle Aree di Coordinamento “Poli-
tiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità” e “Sviluppo eco-
nomico, Lavoro e Innovazione” nell’ambito dei
dirigenti afferenti alle aree dei proponenti.

7. Il Referente per le Pari Opportunità opera avva-
lendosi di una struttura all’uopo costituita incar-
dinata in una delle Aree di Coordinamento sopra
definite, nonché - ove necessario - di specifiche
figure o di servizi qualificati esterni all’ammini-
strazione regionale, individuati nel rispetto delle
normative comunitarie e nazionali in materia di

collaborazioni lavorative e di affidamento dei
servizi.

Art. 11
Partenariato

1. Il Responsabile dei rapporti con il Partenariato
opera per garantire l’attuazione del P.O nel
rispetto delle previsioni del punto 5.4.2 del P.O.
FSE 2007 - 2013.

2. Il Responsabile dei rapporti con il Partenariato
per l’attuazione del P.O., per lo svolgimento
della specifica funzione, opera avvalendosi di
una struttura all’uopo costituita, funzionalmente
collocata nell’AdG anche se incardinata in un
Area di coordinamento diversa, nonché - ove
necessario - di specifiche figure o di servizi qua-
lificati esterni all’amministrazione regionale,
individuati nel rispetto delle normative comuni-
tarie e nazionali in materia di collaborazioni
lavorative e di affidamento dei servizi.

3. In caso di mancato raggiungimento dei risultati
assegnati da parte del Responsabile dei rapporti
con il Partenariato, trova applicazione quanto
disposto dall’articolo 1, comma 6, del presente
decreto.

TITOLO V
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 12
Disposizioni finali

1. Gli incarichi e le attività connessi all’attuazione
del P.O. Puglia FSE 20072013 possono essere
compensati, nel rispetto del Regolamento (CE)
n. 1083/2006, e del Regolamento(CE) n.
1828/2006, con risorse totalmente o parzial-
mente a carico del FSE e possono essere affidati
a soggetti esterni, secondo le procedure e le
modalità ordinarie.

2. Ove l’incarico temporaneo connesso all’attua-
zione del P.O. Puglia FSE 2007-2013 consista in
un incarico di natura dirigenziale, l’attribuzione
a soggetti esterni avviene secondo le procedure
stabilite nel presente decreto e, in quanto com-
patibili, nel DPGR n. 161/2008, anche in deroga
ai limiti quantitativi posti dall’articolo 18,
comma 7, del medesimo DPGR.
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3. Ai soggetti individuati dal presente atto - AdG,
RdA (in caso di funzione ricoperta da dirigente),
AdC, AdA, AA e Referente per le Pari Opportu-
nità, si applicano le disposizioni, legali e con-
trattuali, valevoli per i dirigenti regionali, in
quanto compatibili.

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta
Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta
regionale e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Bari, lì 4 febbraio 2010

Vendola

INDICE
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_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DI
AREA POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEL
TERRITORIO, DEI SAPERI E DEI TALENTI 1
febbraio 2010, n. 3

Art. 18, comma 3, del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n.161. - Conferimento degli incarichi di diri-
gente degli Uffici afferenti ai Servizi dell’Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti.

L’anno 2010 addì 01 del mese di Febbraio
nella sede della direzione dell’Area Politiche per
la Promozione del territorio, dei saperi e dei
talenti, in Bari, via Gobetti n. 26, sulla base del-
l’istruttoria espletata.

IL DIRETTORE DI AREA

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visti gli artt. 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/1997;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22 febbraio 2008 n. 161 ed, in partico-
lare, l’art. 18 commi 1 e 3;

Vista la Determina n. 2 del 26 Gennaio 2010 con
la quale sono stati individuati i dirigenti cui affidare
gli Uffici dell’Area Politiche per la Promozione del
territorio, dei saperi e dei talenti;

Vista la propria nota n. AOO_004/076 datata
27/01/2010 inviata al Presidente della Giunta regio-
nale con la quale, ai sensi dell’art. 18, comma 8,
D.P.G.R. n. 161/2008, sono state comunicate le
designazioni dei dirigenti di ufficio dei Servizi affe-
renti l’Area;

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. 28/01
e successive modifiche e integrazioni: 

“La spesa riveniente dal presente provvedimento
risulta già impegnata sui capitoli 3029 e 3031 del
bilancio regionale 2010 (U.P.B. 8.1.1) con atto del
dirigente del Servizio Personale n. 19/2010.”

4548



4549Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

DETERMINA

Per le motivazioni addotte nella richiamata deter-
mina n. 02 del 26 Gennaio 2010; 

di conferire l’incarico di dirigente degli Uffici
afferenti l’Area:

SERVIZIO MEDITERRANEO:
• Ufficio Pace, intercultura e integrazione fra i

popoli alla dott.ssa Flavia CHIRIANNI nata a
Bari il 20.04.1954;

SERVIZIO attività culturali:
• Ufficio Attività culturali e audiovisivi alla

dott.ssa Anna Vita PERRONE nata a Sante-
ramo (BA) il 18/05/1974; 

SERVIZIO turismo:
• Ufficio Promozione alla dott.ssa Angela

Gabriella BELVISO, nata a Bari il 19.11.1969;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio perso-
nale e organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposti con il presente atto; 

• che gli incarichi come sopra conferiti decorrono
a partire dal 01 Febbraio 2010; 

• di pubblicare il presente atto integrale sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet ufficiale della Regione Puglia; 

• di notificare il presente atto alle OO.SS. a cura
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi-
nistrazione, Servizio Personale e Organizza-
zione.

• di notificare il presente atto ai Dirigenti di Ser-
vizio e ai Dirigenti interessati;

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo dell’Area Politiche per

la Promozione del territorio, dei saperi e dei
talenti;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, al Presi-

dente della Giunta Regionale ed al Servizio Per-
sonale e Organizzazione;

• è composto da n. 3 facciate.

Il Direttore di Area
Dott. Francesco Palumbo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DI
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO, IL
LAVORO E L’INNOVAZIONE 22 gennaio 2010,
n. 4

Art. 18, comma 3 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n.161. - Individuazione dei dirigenti cui confe-
rire gli incarichi di responsabili degli uffici affe-
renti l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione.

Il giorno 22 gennaio 2010, in Bari, nella sede 

IL DIRETTORE DELL’AREA POLITICHE 

PER LO SVILUPPO, IL LAVORO E L’INNOVAZIONE

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/2001 e
ss.mm.ii.

Visti gli artt. 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/1997.

Visto l’atto di alta organizzazione della Presi-
denza e della Giunta Regionale, adottato con
D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008; 

Visto in particolare l’art. 18 del citato D.P.G.R.
161/2008 che al comma 3 detta norme in merito al
conferimento dell’incarico di dirigente d’ufficio;
nella fattispecie la disciplina prevede che detto
incarico è attribuito con determinazione del compe-
tente Direttore di Area, su proposta del Dirigente di
Servizio nel quale è incardinato l’Ufficio;

Considerato inoltre che, per il conferimento del-
l’incarico dirigenziale, il comma 1 dell’art.18 del
citato D.P.G.R. dispone che per il conferimento di
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ciascun incarico si tiene conto, in relazione alla
natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefis-
sati, delle attitudini e delle capacità del singolo
dirigente valutate anche in considerazione dei
risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di assicu-
rare condizioni di pari opportunità;

Vista la Delibera n. 1451 del 04.08.2009 con la
quale la Giunta regionale ha condiviso e fatto propri
gli elementi di indirizzo deliberati dalla Conferenza
di Direzione in merito all’affidamento degli inca-
richi dirigenziali;

Vista la determinazione n. 11 dell’ 8 settembre
2009 con la quale sono stati istituiti i relativi Uffici
per i rispettivi Servizi dell’Area Politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione in attuazione
ed ottemperanza di quanto disposto dall’art. 12
comma 2 del D.P.G.R. n. 161/2008; 

Vista la determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Personale ed Organizzazione n. 1223 del
18.12.2009 avente ad oggetto “Attuazione del
Piano assunzionale 2009 di cui alla DGR n. 2378
del 01.12.2009 - Assunzione di n. 30 dirigenti
mediante scorrimento delle graduatorie”;

Viste le risultanze della riunione tenutasi presso
la Presidenza della Giunta Regionale il giorno
04.01.2010, avente ad oggetto l’assegnazione dei
dirigenti di cui alla determinazione del Dirigente
del Servizio Personale ed Organizzazione n. 1223
del 18.12.2009, alle diverse aree di coordinamento
a seguito dei colloqui svoltisi alla presenza del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione e di alcuni Direttori di Area; 

Considerato che, a seguito di quanto stabilito
nella citata riunione, in data 05.01.2010 hanno
preso servizio presso questa Area i seguenti diri-
genti: DI TRIA Irene, MONTEFUSCO Andrea,
ANGLANI Livio, MOREO Costanza e il Dirigente
RUBINO Giuseppe si è solo presentato in quanto
prenderà servizio in data 1.2.2010, come da con-
tratto sottoscritto;

Considerate le risultanze della riunione tenutasi
in data 5 gennaio 2010 con i Dirigenti dei Servizi
interessati avente ad oggetto l’individuazione dei

dirigenti cui conferire gli incarichi di responsabili
degli Uffici attualmente vacanti, nella quale sono
state valutate le loro proposte ai sensi dell’art. 18,
comma 3 del citato D.P.G.R. 161/2008, in relazione
ai suddetti dirigenti.

Tenuto conto di quanto concordato nella Confe-
renza di Direzione del 7 gennaio 2010;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata e di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli autorizzati a valere sullo stanziamento pre-
visto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Servizio Energia, Reti e infrastrutture materiali
per lo sviluppo
• di individuare come responsabile dell’Ufficio

Energia e Reti Energetiche il Dr. RUBINO
Giuseppe, nato a Lecce, il 21/08/1965, in consi-
derazione della natura prevalentemente tecnica
dell’ufficio medesimo, pienamente congruente
con l’area di concorso nell’ambito della quale il
dirigente si è utilmente collocato in graduatoria.
Inoltre dal curriculum formativo e professionale
del dirigente emerge il possesso di professiona-
lità, capacità e competenze particolarmente con-
facenti all’incarico;

• di individuare come responsabile dell’Ufficio
Infrastrutture Turistiche e Fieristiche la
Dr.ssa DI TRIA Irene, nata a Canosa di Puglia
(BA), il 13.11.1971, in considerazione della
natura prevalentemente tecnica dell’ufficio
medesimo, pienamente congruente con l’area di
concorso nell’ambito della quale il dirigente si è
utilmente collocato in graduatoria. Inoltre dal
curriculum formativo e professionale del diri-
gente emerge il possesso di professionalità, capa-
cità e competenze particolarmente confacenti
all’incarico;
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Servizio Politiche per il Lavoro
• di individuare come responsabile dell’Ufficio

Politiche Attive per il Lavoro il Dr. MONTE-
FUSCO Andrea, nato a Lecce, il 05/01/1969, in
considerazione delle funzioni prevalentemente
economiche - lavoristiche dell’ufficio medesimo,
pienamente congruente con l’area di concorso
nell’ambito della quale il dirigente si è utilmente
collocato in graduatoria. Inoltre dal curriculum
formativo e professionale del dirigente emerge il
possesso di professionalità, capacità e compe-
tenze particolarmente confacenti all’incarico;

Servizio Formazione Professionale
• di individuare come responsabile dell’Ufficio

Monitoraggio, Vigilanza e Controllo il Dr.
ANGLANI Livio , nato a Ostuni (BR), il
28/02/1973, in considerazione delle funzioni pre-
valentemente economiche - lavoristiche dell’uf-
ficio medesimo, pienamente congruente con
l’area di concorso nell’ambito della quale il diri-
gente si è utilmente collocato in graduatoria.
Inoltre dal curriculum formativo e professionale
del dirigente emerge il possesso di professiona-
lità, capacità e competenze particolarmente con-
facenti all’incarico;

• di individuare come responsabile dell’Ufficio
Programmazione ed attuazione delle attività
finanziate la Dr.ssa MOREO Costanza, nata a
Foggia, l’ 11/09/1976, in considerazione delle
funzioni prevalentemente economiche - lavori-
stiche dell’ufficio medesimo, pienamente con-
gruente con l’area di concorso nell’ambito della
quale il dirigente si è utilmente collocato in gra-
duatoria. Inoltre dal curriculum formativo e pro-
fessionale del dirigente emerge il possesso di
professionalità, capacità e competenze partico-
larmente confacenti all’incarico.

- di dare atto che il presente provvedimento verrà
trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale,
ai sensi dall’art. 18, comma 8, della DPGR n.
161/08; 

- di pubblicare il presente atto integrale sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia;

- di notificare il presente atto alle OO.SS.;

- di trasmettere il presente atto al Dirigente del Ser-
vizio Personale ed Organizzazione per quanto di
competenza;

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DI
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO, IL
LAVORO E L’INNOVAZIONE 28 gennaio 2010,
n. 7

Art. 18, comma 3, del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n.161. - Conferimento degli incarichi di diri-
gente degli Uffici afferenti ai Servizi dell’Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione.

Il giorno 28 gennaio 2009, in Bari, nella sede 

IL DIRETTORE DELL’AREA POLITICHE 
PER LO SVILUPPO, IL LAVORO E L’INNOVAZIONE

- VISTI gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

- VISTA la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

- VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

- VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

REGIONALE DEL 22 FEBBRAIO 2008 N. 161 ED, IN

PARTICOLARE, L’ART. 18 COMMI 1 E 3;

- VISTA la determinazione n. 11 dell’8 settembre
2009 e successiva Determinazione n. 12 del 9 set-
tembre 2009 di errata corrige, sono stati istituiti i
relativi Uffici per i rispettivi Servizi, in attuazione
ed ottemperanza di quanto disposto dall’art. 12
comma 1 del D.P.G.R. n.161 del 2008;
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- VISTA la Determina n. 4 del 22 gennaio 2010 con
la quale sono stati individuati i dirigenti cui affi-
dare alcuni degli Uffici dell’Area Politiche per lo
sviluppo, il lavoro e l’innovazione;

- VISTA la propria nota prot. A00 _002 / 22/01/2010
/ 073 inviata alla Segreteria della Giunta Regio-
nale con la quale, ai sensi dell’art. 18, comma 8,
D.P.G.R. n. 161/2008, inviando la copia della
Determinazione n. 4/2010 prima indicata, sono
state comunicate le designazione dei nuovi diri-
genti d’Ufficio;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per le motivazioni addotte nella richiamata deter-
mina n. 4 del 22 gennaio 2010; 

Servizio Energia, Reti e infrastrutture materiali
per lo sviluppo
• di conferire l’incarico di responsabile dell’Uf-

ficio Energia e Reti Energetiche al Dirigente
Dr. RUBINO Giuseppe , nato a Lecce, il
21/08/1965; 

• di conferire l’incarico d responsabile dell’Ufficio
Infrastrutture Turistiche e Fieristiche alla
Dirigente Dr.ssa DI TRIA Irene, nata a Canosa
di Puglia (BA), il 13.11.1971; 

Servizio Politiche per il Lavoro
• di conferire l’incarico di responsabile dell’Uf-

ficio Politiche Attive per il Lavoro al Dirigente
Dr. MONTEFUSCO Andrea, nato a Lecce, il
05/01/1969;

Servizio Formazione Professionale
• di conferire l’incarico di responsabile dell’Uf-

ficio Monitoraggio, Vigilanza e Controllo al
Dirigente Dr. ANGLANI Livio, nato a Ostuni
(BR), il 28/02/1973; 

• di conferire l’incarico di responsabile dell’Uf-
ficio Programmazione ed attuazione delle atti-
vità finanziate alla Dirigente Dr.ssa MOREO
Costanza;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli inca-
richi dirigenziali disposti con il presente atto; 

- che gli incarichi come sopra conferiti decorrono a
partire dal 1 febbraio 2010; 

- di pubblicare il presente atto integrale sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet ufficiale della Regione Puglia; 

- di notificare il presente atto alle OO.SS. a cura
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi-
nistrazione, Servizio Personale ed Organizza-
zione;

- di trasmettere il presente atto al Dirigente del Ser-
vizio Personale ed Organizzazione per i succes-
sivi adempimenti;

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DI
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO
RURALE 28 gennaio 2010, n. 3

Art. 18, comma 3, del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n.161. - Conferimento degli incarichi di diri-
gente degli Uffici afferenti ai Servizi dell’Area
Politiche per lo sviluppo rurale.

L’anno 2010 addì 28 del mese di gennaio nella
sede della direzione dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, in Bari, Lungomare Nazario
Sauro 45-47, sulla base dell’istruttoria espletata.
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IL DIRETTORE DI AREA

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visti gli artt. 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/1997;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22 febbraio 2008 n. 161 ed, in partico-
lare, l’art. 18 commi 1 e 3;

Vista la Determina n. 2 del 21 gennaio 2010 con
la quale sono stati individuati i dirigenti cui affidare
gli Uffici dell’Area Politiche per lo sviluppo rurale;

Vista la nota della segreteria della Giunta Regio-
nale AOO_022 27/01/2010-0000222 con la quale si
comunica che la Giunta Regionale, nella seduta del
26/01/2010, ha preso visione della nota AOO_001
18/01/2010-0000044, relativa alla comunicazione
effettuata ai sensi dell’art 18, comma 8, del DPGR
n. 161/08 e non ha osservato nulla al riguardo. 

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. 28/01
e successive modifiche e integrazioni:

“La spesa riveniente dal presente provvedimento
risulta già impegnata sui capitoli 3029 e 3031 del
bilancio regionale 2009 (U.P.B. 8.1.1) con atto del
Dirigente del Servizio Personale N. 473 del
25/05/2009.”

DETERMINA

Per le motivazioni esposte nella su richiamata
determinazione n. 2 del 21 gennaio 2010

Servizio Foreste:
• di conferire l’incarico di dirigente dell’Ufficio

“Pianificazione e Coordinamento dei servizi
forestali” al dott. Domenico Campanile nato a
Cassano delle Murge (BA) il 21/01/1966;

Servizio Agricoltura:
• di conferire l’incarico di dirigente dell’Ufficio

“Infrastrutture rurali e Bonifica, irrigazione” al
dott. Leonardo Dragone nato a Minervino Murge
(BT) il 08/12/1966;

• di conferire l’incarico di dirigente dell’Ufficio
“Incremento Ippico” con sede a Foggia al dott.
Pasquale Solazzo nato a Foggia il 08/04/1969; 

• di conferire l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Provinciale dell’Agricoltura di Brindisi al dott.
Francesco Coluccia nato a Uggiano La Chiesa
(LE) il 28/01/1953, facendo salvi gli effetti della
controversie in atto, rispetto alle quali la presente
individuazione non costituisce acquiescenza o
riconoscimento di diritti;

• di conferire l’incarico di dirigente dell’Ufficio “
Osservatorio fitosanitario” al dott. Antonio
Guario nato a Bari il 14/08/1951;

Servizio Alimentazione:
• di conferire l’incarico di dirigente ad interim del-

l’Ufficio “Promozione ed Educazione Alimen-
tare” al sig. Nicola Anna Rutigliani, nato a Ruvo
di Puglia (BA) il 26/07/1951, attuale Dirigente
del Servizio Alimentazione.

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposti con il presente atto;

• che gli incarichi come sopra conferiti decorrono
a partire dal 1° febbraio 2010; 

• di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul sito internet uffi-
ciale della Regione Puglia; 

• di notificare il presente atto alle OO.SS..

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo dell’Area Politiche per

lo Sviluppo Rurale;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed al Ser-
vizio Personale e Organizzazione;

• copia del presente atto sarà trasmessa all’Asses-
sore alle Risorse Agroalimentari.

Il presente provvedimento, immediatamente ese-
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cutivo, è composto da n° 2 facciate ed è redatto in
un unico originale, che rimarrà agli atti dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale. 

Il Direttore di Area
Dott. Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DI
AREA PROGRAMMAZIONE E FINANZA 3 feb-
braio 2010, n. 6

Art. 12 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n.161. - Istituzione di un nuovo Ufficio afferente
al Servizio Programmazione e Politiche dei
Fondi Strutturali.

L’anno 2010 addì 03 del mese di febbraio in
Bari nella direzione dell’Area Programmazione
e Finanza, sulla base dell’istruttoria espletata.

IL DIRETTORE DI AREA

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visti gli artt. 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/1997;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22 febbraio 2008 n. 161; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Premesso:
Con D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 è stato

adottato 1’ atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia con il
quale si è provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, con l’individuazione delle stesse Aree di
Coordinamento -Servizi -Uffici.

Con deliberazione di Giunta regionale del 28
luglio 2009, n. 1351 sono stati individuati i Servizi
relativi alle Aree di Coordinamento e nella fatti-

specie per l’Area di coordinamento Programma-
zione e Finanza, sono stati previsti i seguenti Ser-
vizi:
1) SERVIZIO Finanze;
2) SERVIZIO Bilancio e Ragioneria;
3) SERVIZIO Programmazione e Politiche dei

Fondi Strutturali;
Con successiva deliberazione di Giunta regionale

del 4 agosto 2009 n. 1451, si è provveduto al confe-
rimento degli incarichi di dirigente dei Servizi
come sopra menzionati.

L’art. 12 del citato D.P.G.R. 161/2008 al comma
2 detta norme in merito alla istituzione degli Uffici
stabilendo che “la istituzione degli Uffici avviene
con determinazione del competente Direttore di
Area, su proposta del Dirigente di servizio-.

Vista la nota prot. n. 445 del 22.1.2010 con la
quale il Dirigente del Servizio Programmazione e
Politiche dei Fondi Strutturali ha richiesto e pro-
posto la istituzione di un nuovo Ufficio, così come
di seguito denominato con le relative competenze:

UFFICIO PROGRAMMI AD AZIONE
DIRETTA COMUNITARIA
- ricognizione delle opportunità derivanti dai pro-

grammi comunitari ad azione diretta
- iniziative regionali per la promozione di progetti

e ricerca di amministrazioni partner nell’ambito
dei programmi comunitari

- adesione regionale a proposte di partnership su
iniziativa di altri soggetti

- sviluppo rete di relazioni con le regioni europee
- rapporti con le strutture regionali per lo sviluppo

di progetti settoriali
- coordinamento con le strutture regionali compe-

tenti per la Cooperazione Territoriale Europea,
anche in relazione al complessivo inquadramento
dei programmi regionali nell’ambito dell’inizia-
tiva comunitaria “Regions for economic change”

- partecipazione diretta a progetti ammessi a finan-
ziamento.

Al riguardo appare doveroso rilevare come la
proposta integrativa sopra riferita, appare coerente
con il processo organizzativo Gaia di cui al
D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008 che ha trovato
una prima fondamentale attuazione nella delibera-
zione della Giunta regionale n. 1351 del 28 luglio
2009 istitutiva dei nuovi Servizi delle Aree di Coor-
dinamento, anche alla luce delle valutazioni e deter-
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minazioni assunte in sede di Conferenza di Dire-
zione nella seduta del giorno 25 gennaio 2010.

Tanto premesso, si ritiene di dover provvedere,
con il presente atto, alla istituzione del nuovo
Ufficio del Servizio Programmazione e Politiche
dei Fondi Strutturali afferente all’Area Programma-
zione e Finanza.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni:

L’adozione del presente atto non comporta muta-
menti quali-quantitativi della spesa a carico del
bilancio regionale

DETERMINA

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato:
1. di fare propria la proposta integrativa, riportata

in atti, di istituzione del nuovo Ufficio del Ser-
vizio Programmazione e Politiche dei Fondi
Strutturali, come formulata dal dirigente del
relativo Servizio.

2. di istituire alle dipendenze del Servizio Pro-
grammazione e Politiche dei Fondi Strutturali,
afferente all’Area Programmazione e Finanza il
seguente Ufficio con le competenze indicate:

UFFICIO PROGRAMMI AD AZIONE
DIRETTA COMUNITARIA
- ricognizione delle opportunità derivanti dai pro-

grammi comunitari ad azione diretta
- iniziative regionali per la promozione di progetti

e ricerca di amministrazioni partner nell’ambito
dei programmi comunitari

- adesione regionale a proposte di partnership su
iniziativa di altri soggetti

- sviluppo rete di relazioni con le regioni europee
- rapporti con le strutture regionali per lo sviluppo

di progetti settoriali
- coordinamento con le strutture regionali compe-

tenti per la Cooperazione Territoriale Europea,
anche in relazione al complessivo inquadramento
dei programmi regionali nell’ambito dell’inizia-
tiva comunitaria “Regions for economic change”

- partecipazione diretta a progetti ammessi a finan-
ziamento.

3. di disporre la efficacia giuridica della istituzione
degli uffici di cui innanzi a decorrere dal 3 feb-
braio 2010;

4. di notificare il presente atto alle OO.SS.per il
tramite del Servizio Personale;

5. di trasmettere il presente atto al Dirigente del
Servizio Personale per i successivi adempi-
menti.

Il presente provvedimento:

• sarà pubblicato all’Albo dell’Area Programma-
zione e Finanza;

• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale e in copia
alla Giunta regionale;

• è composto da n. 3 facciate.

Il Direttore Area
Programmazione e Finanza

Mario Aulenta

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE-
VENZIONE 1 febbraio 2010, n. 39

Art. 6 del Regolamento Regionale 10 gennaio
2006, n.1 - Inserimento nel registro Regionale
dei Laboratori che effettuano analisi dell’auto-
controllo per le industrie alimentari: Labora-
torio Forza Vitale Italia srl - Via I° Trav. Botti-
celli, n. 25 - Corato (BA). Cancellazione dall’e-
lenco.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001n.165

Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 80

Vista la Legge regionale 24 marzo 1974 n. 18

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7
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Vista la Deliberazione di Giunta regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la Sede del Settore Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 2, riceve dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

Con legge 21 dicembre 1999, n.526, con cui sono
state apportate, tra l’altro, modifiche al D.Lgs. 26
maggio 1997, n.155, “ Attuazione delle direttive
93/43/CEE e 96/3/CE, concernente l’igiene dei pro-
dotti alimentari”, è stato demandato alle Regioni e
alle Province autonome il riconoscimento dei labo-
ratori esterni alle industrie alimentari che effettuano
le analisi ai fini dell’autocontrollo di cui all’art.3
del citato Decreto legislativo. In particolare l’art.10
-comma 3- (art. 3 bis) della Legge 21 dicembre
1999, n.526 ha stabilito la procedura per tale rico-
noscimento, prevedendo altresì l’iscrizione di detti
laboratori in appositi elenchi regionali.

Ai sensi del punto 5 del suddetto art.3bis, veniva
altresì affidato al Ministero della Salute il compito
di fissare, con apposito decreto, i requisiti minimi e
i criteri generali per il riconoscimento sia dei labo-
ratori esterni alle industrie alimentari che effettuano
le analisi ai fini dell’autocontrollo di cui all’art. 3
del D.Lgs.155/97, sia di quelli che effettuano ana-
lisi su alimenti di origine animale regolamentati da
normativa specifica nonché sui prodotti destinati ad
un’alimentazione particolare.

La disciplina sanitaria relativa alla produzione e
all’immissione in commercio degli alimenti pre-
vede, nell’ambito dei piani di autocontrollo predi-
sposti da ciascuna azienda, l’effettuazione di speci-
fiche analisi che possono essere svolte presso labo-
ratori interni alla stessa azienda o presso laboratori
esterni, appositamente riconosciuti a tal fine.

Con l’Accordo della Conferenza permanente tra
lo Stato e le Regioni del 17 giugno 2004 sono stati
fissati i “Requisiti minimi e criteri per il riconosci-
mento dei laboratori di analisi non annessi alle
industrie alimentari, ai fini dell’autocontrollo”

Con deliberazione di Giunta Regionale n.101 del
15 febbraio 2005, la Regione nel recepire il sud-
detto Accordo si è riservata di adottare con succes-
sivo atto di Giunta, la definizione di un’organica
disciplina delle procedure autorizzative dei suddetti
laboratori per essere iscritti in apposito elenco

regionale che l’accordo rinvia alla competenza
regionale.

Col Regolamento Regionale 1/2006 sono state
stabilite le suddette procedure autorizzative al fine
dell’inserimento dei laboratori nel registro regio-
nale.

Lo stesso prevede all’art. 3 i requisiti minimi che
i suddetti laboratori devono possedere per l’inseri-
mento nell’elenco regionale ed all’art. 4 le modalità
dell’ istanza da inviare alla Regione per il tramite
dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL compe-
tenti;

Il comma 2 del predetto articolo prevede, inoltre,
che tali laboratori debbono essere accreditati alle
norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per le singole
prove o gruppi di prove o devono dimostrare di aver
avviato le procedure finalizzate all’ottenimento del-
l’accreditamento che comunque dovrà essere acqui-
sito entro 36 mesi dalla data di iscrizione nell’e-
lenco regionale;

Con Determinazione del Dirigente del Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione del 09 luglio
2007 n. 117 è stato approvato il registro regionale
suddetto;

Con Determinazione del Dirigente del Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione del
12/11/2007 n.201 è stato approvato il primo aggior-
namento del registro regionale dei laboratori di ana-
lisi non annessi alle industri alimentari;

Con Determinazione del Dirigente del Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione del
03/04/2009 n. 91 è stato approvato il secondo
aggiornamento del registro regionale dei laboratori
di analisi non annessi alle industri alimentari;

L’Ufficio ha successivamente esaminato la
richiesta di cancellazione dal registro regionale del
laboratorio FORZA VITALE ITALIA srl -Via Ia
Trav. Botticelli, n. 25 - Corato (BA), trasmessa il
14/09/2009.

Per quanto sopra, si ritiene di dover cancellare
dal registro regionale il suddetto laboratorio. 

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01
Il presente provvedimento non comporta

adempimenti contabili

Il dirigente dell’Ufficio 2
Dr. Onofrio Mongelli
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente del-
l’Ufficio 2;

- Richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

• di prendere atto di quanto in narrativa rappresen-
tato e di approvare la richiesta di cancellazione
dal registro regionale del laboratorio FORZA
VITALE ITALIA srl- Via Ia Trav. Botticelli, n.25
Corato (BA); 

• di notificare il predetto atto al diretto interessato
ed ai Dipartimenti di Prevenzione delle
AA.SS.LL. della Regione Puglia.

• di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Dirigente di Settore
Dr. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE-
VENZIONE 1 febbraio 2010, n. 40

Art. 8 del Regolamento Regionale 10 gennaio
2006, n.1 - Trasferimento sede del Laboratorio
LAB. S.A. srl - da via Carafa n. 24 a via Castel
del Monte n. 194/6 - 70033 Corato (Ba).

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001n.165

Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 80

Vista la Legge regionale 24 marzo 1974 n. 18

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7

Vista la Deliberazione di Giunta regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la Sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2, riceve
dal Dirigente dello stesso la seguente relazione:

Con legge 21 dicembre 1999, n.526, con cui sono
state apportate, tra l’altro, modifiche al D.Lgs. 26
maggio 1997, n.155, “ Attuazione delle direttive
93/43/CEE e 96/3/CE, concernente l’igiene dei pro-
dotti alimentari”, è stato demandato alle Regioni e
alle Province autonome il riconoscimento dei labo-
ratori esterni alle industrie alimentari che effettuano
le analisi ai fini dell’autocontrollo di cui all’art.3
del citato Decreto legislativo. In particolare l’art.10
- comma 3 - (art. 3 bis) della Legge 21 dicembre
1999, n.526 ha stabilito la procedura per tale rico-
noscimento, prevedendo altresì l’iscrizione di detti
laboratori in appositi elenchi regionali.

Ai sensi del punto 5 del suddetto art.3bis, veniva
altresì affidato al Ministero della Salute il compito
di fissare, con apposito decreto, i requisiti minimi e
i criteri generali per il riconoscimento sia dei labo-
ratori esterni alle industrie alimentari che effettuano
le analisi ai fini dell’autocontrollo di cui all’art. 3
del D.Lgs.155/97, sia di quelli che effettuano ana-
lisi su alimenti di origine animale regolamentati da
normativa specifica nonché sui prodotti destinati ad
un’alimentazione particolare.

La disciplina sanitaria relativa alla produzione e
all’immissione in commercio degli alimenti pre-
vede, nell’ambito dei piani di autocontrollo predi-
sposti da ciascuna azienda, l’effettuazione di speci-
fiche analisi che possono essere svolte presso labo-
ratori interni alla stessa azienda o presso laboratori
esterni, appositamente riconosciuti a tal fine.

Con l’Accordo della Conferenza permanente tra
lo Stato e le Regioni del 17 giugno 2004 sono stati
fissati i “Requisiti minimi e criteri per il riconosci-
mento dei laboratori di analisi non annessi alle
industrie alimentari, ai fini dell’autocontrollo”
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Con deliberazione di Giunta Regionale n.101 del
15 febbraio 2005, la Regione nel recepire il sud-
detto Accordo si è riservata di adottare con succes-
sivo atto di Giunta, la definizione di un’organica
disciplina delle procedure autorizzative dei suddetti
laboratori per essere iscritti in apposito elenco
regionale che l’accordo rinvia alla competenza
regionale.

Col Regolamento Regionale 1/2006 sono state
stabilite le suddette procedure autorizzative al fine
dell’inserimento dei laboratori nel registro regio-
nale.

Lo stesso prevede all’art. 8 che qualsiasi varia-
zione di ragione sociale,spostamento di sede o
modifica dell’autorizzazione sanitaria del labora-
torio comporta una nuova iscrizione nel registro
regionale. 

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione del 09 luglio 2007 n. 117 è stato approvato il
registro regionale suddetto;

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione del 12/11/2007 n.201 è stato approvato il
primo aggiornamento del registro regionale dei
laboratori di analisi non annessi alle industrie ali-
mentari ed è stato inserito al numero 25P il Labora-
torio LAB. S.A -Via E. Carafa, n. 24 -70033 Corato
(BA).

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione è stato approvato il secondo aggiornamento
del registro regionale dei laboratori di analisi non
annessi alle industrie alimentari;

L’Ufficio ha successivamente esaminato la
richiesta di spostamento di sede del laboratorio
LAB. S.A da Via E.Carafa n.24 a Via Castel del
Monte n. 194/6 -70033 Corato (BA) corredata dalla
documentazione trasmessa dal Dipartimento di Pre-
venzione della ASL BA con nota prot. n. 1287/DP
del 01/08/2009.

Per quanto sopra, atteso che l’art. 8 del Regola-
mento Regionale 1/2006 prevede qualsiasi varia-
zione di ragione sociale, spostamento di sede o
modifica dell’autorizzazione sanitaria del labora-
torio si riscrive il suddetto laboratorio nel registro
regionale previsto dall’art. 2 ed istituito presso
l’Assessorato alle Politiche della Salute della

regione Puglia, si ritiene di dover approvare il tra-
sferimento della sede del suddetto laboratorio. 

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01
Il presente provvedimento non comporta

adempimenti contabili

Il Dirigente dell’Ufficio 2
Dr. Onofrio Mongelli

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente del-
l’Ufficio 2;

- Richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

• di prendere atto di quanto in narrativa rappresen-
tato e di approvare il trasferimento della sede del
Laboratorio LAB.S.A srl da via E.Carafa n. 24
alla Via Castel del monte n. 194/6 - 70033 Corato
(BA) e di confermare l’iscrizione del suddetto
laboratorio al numero 25P nel registro regionale; 

• di notificare il predetto atto al diretto interessato
ed ai Dipartimenti di Prevenzione delle
AA.SS.LL. della Regione Puglia.

• Di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Dirigente di Settore
Dr. Fulvio Longo

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 28 gennaio 2010, n. 9

P.O. FEP (Fondo Europeo della Pesca 2007/2013
- Asse prioritario V - Misura Assistenza Tecnica
- Conferimento Responsabilità di Azione a per-
sonale di Categoria D). Selezione interna.

L’anno 2010 il giorno del mese di nella sede del
Servizio Caccia e Pesca dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, - Viale dei Caduti di tutte le
Guerre, 13 - Bari-.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio
del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

VISTO il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commis-
sione del 26 marzo 2007, recante modalità di appli-
cazione del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio
relativo al Fondo europeo per la pesca;
VISTO che il Programma Operativo (P.O.) FEP,
finalizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del
settore della pesca e acquicoltura, è stato adottato
dal Consiglio dei Ministri della Pesca il 19 giugno
2006;

VISTO che la Direzione Generale Pesca Marit-
tima e Acquicoltura del MiPAAF, con la collabora-
zione di tutti gli organismi interessati, ha elaborato
e messo a punto il P. O. FEP per il Settore pesca in
Italia, approvato a Bruxelles dalla Commissione
Europea il 19 /12/2007, con decisione C(2007)
6792;

VISTO il documento inviato all’AdG Nazionale,
con nota n. 1935 del 22/07/09, relativo all’approva-
zione del Manuale sui sistemi di gestione e con-
trollo (D.D. n 109 del 21/07/09) nel quale è stato
riportato l’organigramma del Servizio per l’attua-
zione del FEP;

VISTA la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09, con cui è
stato individuato, quale Referente Regionale del-
l’Autorità di Gestione nazionale, il Dirigente del
Servizio Caccia e Pesca- dott. Giuseppe Leo;

VISTA la Misura 5.1 “Assistenza Tecnica” del
FEP Puglia 2007/2013 in cui sono previsti inter-
venti volti a sostenere l’attuazione del P.O. FEP, il
suo funzionamento e la gestione, anche attraverso il
potenziamento della struttura coinvolta e soste-
nendo le iniziative strettamente connesse alla sua
attuazione;

VISTA la nota n.25517 del 25/09/09 con cui è
stato approvato dal Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali il Documento “Spese
ammissibili misura Assistenza Tecnica” che, al
punto 1.11 prevede “Salari e premi corrisposti ai
dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche; 

CONSIDERATO che il PO FEP 2007-2013,
come è ormai noto, più articolato nelle sue proce-
dure attuative rispetto allo SFOP (Strumento finan-
ziario orientamento pesca 2000-2006) non poteva
non determinare un assetto organizzativo più com-
plesso, per cui si è ritenuto necessario procedere
all’individuazione di 1 Responsabile di Azione
“Monitoraggio del P.O. FEP. sul portale SIAN”
equiparabile ad 1 Posizione Organizzativa (PO) di
1° livello;

CONSIDERATO di dover procedere all’ado-
zione di apposita procedura selettiva interna per il
conferimento della Responsabilità di Azione
“Monitoraggio del P.O. FEP. sul portale SIAN”;

CONSIDERATO che la spesa per la Responsabi-
lità di Azione (RdA), graverà sul fondo dell’Assi-
stenza Tecnica - Asse 5 - Mis. 5.1 del Programma
F.E.P. con decorrenza 01/12/2009;

CONSIDERATO che con D.D. n. 186 del
30/11/09 è stato adottato l’impegno di spesa per
Responsabili di Assi e/o Misura ed Azione;

RITENUTO necessario istituire una (1) RdA
“Monitoraggio del P.O. FEP. sul portale SIAN”;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M. e I.

Si è formalizzato con DD n. 186 del 30/11/09
l’impegno di spesa per la copertura finanziaria rela-
tiva agli incarichi di Responsabili di Assi e/o
Misura o Azione;
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n°29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto.

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di adottare la procedura di selezione interna,
secondo modalità e termini di cui all’allegato
Bando (All.A ed All. B), parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, riservata
al personale regionale di categoria D, incardinato
nel Servizio Caccia e Pesca, in servizio a tempo
indeterminato, per la copertura di un posto di
titolare per la Responsabilità di Azione “Monito-
raggio del P.O. FEP. sul portale SIAN” equipara-
bile ad 1 Posizione Organizzativa (PO) di 1°
livello;

• di dare atto che le funzioni attribuite al Respon-
sabile di Azione derivano da funzioni corrispon-
denti a quanto definito dal Reg. (CE) n.
1198/2006 secondo le modalità attuative del Reg.
(CE) n. 498/2007 e, conseguentemente, dalle
funzioni assegnate dall’Autorità di Gestione
nazionale del PO FEP e dal Referente Autorità di
Gestione, responsabile della gestione ed attua-
zione del P.O. e riportate negli atti emanati in
relazione alle procedure di attuazione del pro-
gramma;

• di stabilire che alla selezione interna possono
partecipare tutti i dipendenti Regionali, con rap-
porto a tempo indeterminato, di categoria D -
incardinati nel Servizio Caccia e Pesca dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, in possesso dei
requisiti previsti nel bando (All. A);

• di stabilire che il termine per la presentazione
della candidatura scade il 19/02/10 alle ore 13 e
che la stessa dovrà essere consegnata esclusiva-
mente a mano presso il Servizio Caccia e Pesca -
Viale Caduti di tutte le Guerre n. 13 - Bari, com-
pleta di istanza di partecipazione, corredata di
relativo curriculum; 

• di stabilire che la spesa per la Responsabilità di
Azione, graverà sul fondo dell’Assistenza Tec-
nica - Asse 5 - Mis. 5.1 del Programma F.E.P. con
decorrenza 01/12/2009;

• di dare atto che è stata impegnata la quota parte
di spesa di cui al presente Avviso con D.D. n. 186
del 30/11/09;

• di disporre che il presente atto dovrà essere noti-
ficato a tutto il personale di categoria D incardi-
nato nel Servizio Caccia e Pesca e che sarà pub-
blicato, a cura dello scrivente, sul giornale on
line “Primanoi” riservato ai dipendenti regionali;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 6 della l.r. n. 13/94;

• di inviare copia del presente provvedimento al
Servizio Personale ed al Servizio Comunicazione
Istituzionale per essere pubblicata sul portale
istituzionale della Regione Puglia, secondo
quanto disposto dalla L. 24.12.2007, n. 244;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto di n. 3 facciate e di n.
1 Allegato (A) composto di n. 2 pagine e n. 1 Alle-
gato (B) composto di n. 1 pagina redatti in un unico
originale, una copia conforme sarà inviata al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale e l’originale
sarà custodito agli atti del Servizio Caccia e Pesca,
sotto la diretta responsabilità del Dirigente dello
stesso Servizio;

Il presente provvedimento sarà inviato in copia
conforme all’originale all’Assessore Regionale alle
Risorse Agroalimentari. 

Il Presente atto sarà reso pubblico, mediante
affissione all’Albo del Servizio Caccia e Pesca nel
rispetto della normativa vigente.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Dott. Giuseppe Leo
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          ALLEGATO A) 

 
Selezione interna per il Conferimento di n.1 Responsabilità di Azione “Monitoraggio del P.O. FEP. 
sul portale SIAN” equiparabile ad  1 Posizione Organizzativa (PO) di 1° livello. 
 

Art. 1 
Oggetto e Tipologia della Responsabilità di Azione 

 
Contenuti operativi: 

Il responsabile di Azione “Monitoraggio del P.O. FEP. sul portale SIAN” nell’ambito del FEP 

2007/2013: 

� Amministra, controlla e mantiene il sistema informativo dell’iter procedimentale del PO 

FEP Puglia, in stretto collegamento con il sistema informativo di monitoraggio nazionale; 

� Effettua il controllo e il monitoraggio delle risorse finanziarie trasferite; 

� Gestisce il sistema di monitoraggio assicurando attendibilità e tempestività delle 

informazioni prodotte; 

� Assicura il popolamento degli indicatori. 

Art. 2 
Requisiti 

 
Esperienza maturata, anche attraverso corsi di formazione, seminari, ecc., naturalmente 

documentata, nell’applicazione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale, con eventuali 

ulteriori approfondimenti in ordine all’ottimizzazione funzionale dello stesso sistema nell’ambito 

delle esigenze applicative nel Programma Operativo del Fondo Europeo per la Pesca  (FEP), e 

nelle attività di verifica contabile, con conoscenza dei software applicativi di uso più comune – 

excel, word – e comunque propensione all’uso dei sistemi informatici per una pronta 

acquisizione di capacità operativa sul sistema suddetto. 

 

Art 3 

Domanda 

La domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema allegato, dovrà essere consegnata 

esclusivamente a mano presso il Servizio Caccia e Pesca I – Viale Caduti di tutte le Guerre n. 13 – 

Bari, debitamente corredata di curriculum completo di tutti i dati attinenti i requisiti previsti dal 

presente Avviso;  
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Ai fini di una più esauriente valutazione delle candidature, potrà essere disposto un colloquio atto a 
valutare le attitudini e le capacità professionali; 

Art 5 
Incarico 

L’incarico di RdA è conferito con atto scritto e motivato nel quale sono previsti la durata e i relativi 
obiettivi annuali; 
L’incarico ha la durata di tre anni, con decorrenza dal 01.12.2009 al 30/11/2012; 
Con atto scritto e motivato l’incarico può essere revocato prima della scadenza ad intervenuti 
mutamenti organizzativi o in conseguenza di specifico accertamento di risultati negativi. 
Al dipendente incaricato di RdA compete la retribuzione equiparabile ad  1 Posizione Organizzativa 
(PO) di 1° livello pari ad € 12.000,00 da corrispondere per 13 mensilità, che assorbe tutte le 
competenze accessorie e le indennità previste dal CCNL, compreso il compenso per lavoro 
straordinario. 
Al dipendente incaricato di RdA compete, altresì la retribuzione di risultato nella misura massima di 
€ 3.000,00  pari al 25% della retribuzione di posizione. 
La valutazione annuale dei risultati raggiunti dall’incaricato di RdA è effettuata sulla base dei criteri 
e delle modalità di valutazione stabiliti per le Posizioni Organizzative 
 

 Art 6 
NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto nel presente avviso si fa riferimento alle vigenti norme dei 
CC.CC.NNL 

 
 
 
 

            
    Il presente allegato è composto di 2 pagina 

              Il Dirigente del Servizio  
 

Art. 4 
Procedura Selettiva 
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                                                                                             ALLEGATO B 
 
                 Al Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
                                                                                             Viale Caduti di tutte le Guerre, 13 
                                                                                              70125   Bari  
 
 
Il/la sottoscritto/a___________________________________________________________ 
 
nato/a_______________________, il_______________ residente____________________ 
 
alla Via___________________________n.______ C.F.____________________________ 
 
Dipendente regionale  in servizio presso_________________________________________ 
 
Appartenente alla Categoria “D” 
                                               
 
                                                                
                                                                 C H I E D E 
 
di essere ammesso/a a  partecipare alla procedura selettiva per il conferimento dell’incarico  
 
di Responsabilità di Azione “Monitoraggio del P.O. FEP” così come istituita presso il  
 
Servizio__________________________________________________________________. 
 
A tal fine dichiara: 
 

� di essere nato/a____________________ (_____) il__________________________ 
 

� di essere residente in ___________________, alla Via_______________CAP_____ 
 

� di non aver riportato condanne penali; 
 

� di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
 

� di essere in possesso del seguente titolo di studio:_____________________, 
conseguito a ___________il_______ con la votazione di_________________; 

 
� di essere in possesso dei seguenti attestati professionali:______________________ 

 
___________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________ 
 
Si allegano: 
Curriculum formativo e professionale,debitamente sottoscritto; 
Attestati professionali.                            
       FIRMA    
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 19
gennaio 2010, n. 4

D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152. Approvazione del
Piano di Caratterizzazione del sito in Località
“Mezzana la Terra” in agro del Comune di
Ascoli Satriano.

IL DIRIGENTE

• Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;
- la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n. 3261

con la quale sono state emanate direttive per la
separazione delle attività di direzione politica
da quella amministrativa;

- le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/07/98;

- il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152
che nella parte IV, Titolo V - Bonifica di Siti
Contaminati - all’art. 242 definisce le proce-
dure amministrative ed operative per la caratte-
rizzazione e gli eventuali interventi di bonifica
e/o messa in sicurezza;

• Premesso che 
- nel comune di Ascoli Satriano il Corpo Fore-

stale dello Stato ha censito un sito in Località
“Mezzana la Terra” oggetto della procedura di
Infrazione Comunitaria n. 2077/2003;

- il Comune di Ascoli Satriano ha trasmesso il
Piano di Caratterizzazione con nota prot.
12031 del 12 Novembre 200, per la successiva
approvazione in Conferenza di Servizi, ai sensi
dell’art. 242, comma 3 del D.Lgs 152/2006;

- con nota del 10 Novembre 2009, prot. 6713 è
stata indetta la Conferenza dei Servizi ai sensi
dell’art. 14 ter della L.241/90 e s.m.e i, dando
opportuna informazione all’A.R.P.A. - Dire-
zione Generale- con nota prot. 6715 in pari
data;

- in data 17 Novembre si è svolta la richiamata
Conferenza dei Servizi; 

• Visti gli esiti della suddetta Conferenza di Ser-
vizi che si è espressa favorevolmente con le
seguenti prescrizioni in ordine al Piano di Carat-
terizzazione della discarica in Località “Mezzana
La Terra” in agro del Comune di Ascoli Satriano:

1) Specificazione del quadro normativo ed auto-
rizzativo concernente la discarica;

2) Circa il campionamento, le perforazioni(caro-
taggi e piezometri) dovranno essere eseguite
in modo tale da non costituire vie preferen-
ziali di convogliamento delle sostanze conta-
minanti in falda;

3) Il campionamento delle acque di falda da con-
cordare con A.R.P.A. potrà essere effettuato
allorquando saranno chiare le caratteristiche
geometriche del tetto della falda. A tal fine si
prescrive l’individuazione di altri punti di
misura, adeguatamente distribuiti, da aggiun-
gere ai piezometri 2 e 8 previsti dal Piano di
Caratterizzazione. In particolare è necessario
individuare un ulteriore punto di campiona-
mento a valle idrogeologico del sito, verosi-
milmente a NE del corpo rifiuti;

4) per ogni carotaggio(S1, S2, S3 e S8) devono
essere analizzati tre campioni di deposito: uno
al primo metro, uno tra la superficie e la base
del coprpo rifiuti ed uno nel primo metro al di
sotto del corpo rifiuti(in assenza di falda);

5) Nelle analisi di laboratorio dovranno essere
ricercati i parametri di cui all’allegato 5 alla
parte IV del D.Lg.152/2006: 
- per i terreni: parametri da 1 a 57; da 69 a 75;

da 93 a 95;
- per le acque sotterranee: parametri da 1 a

57; da 69 a 72; 90;
6) Il prelievo dei campioni soggetti a controllo

da parte di A.R.P.A.(10% dei campioni ana-
lizzati) deve essere concordato con l’Agenzia
medesima;

7) A valle delle indagini che saranno eseguite si
prescrive, inoltre di produrre:
a) carta geologica di dettaglio e ricostruzione

dei rapporti geometrici tra corpo rifiuti e
ambiente geologico;

b) carta piezometrica con evidenziazioni
delle direzioni prevalenti di flusso e dei
punti di misura, indicazione sulla permea-
bilità del sottosuolo;

c) carta della ubicazione delle indagini svolte
e dei punti di campionamento e misura,
con distinzione tipologica;

d) carta di ubicazione delle potenziali fonti di
inquinamento;

e) carta di distribuzione degli inquinanti;
f) carta di ubicazione dei potenziali bersagli

del’inquinamento;
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g) risultati delle prove geotecniche;
h) valutazione della stabilità del versante del

corpo rifiuti, anche alla luce dela zona-
zione sismica vigente;

i) rimodulazione del piano economico sulla
base delle presenti prescrizioni/osserva-
zioni.

• Preso atto del favorevole parere espresso dalla
Provincia di Foggia, anticipato via fax con nota
65693 del 11 Dicembre 2009;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e inte-
grazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quanti-
tativo di entrata e di spesa né a carico del
Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
regionale.

DETERMINA

• Di fare proprie le risultanze della Conferenza di
Servizi del 17 Novembre 2009 e, per l’effetto, di
approvare il Piano di Caratterizzazione della
discarica in Località “Mezzana La Terra” in agro
del Comune di Ascoli Satriano con le prescri-
zioni indicate in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate;

• Di stabilire che, conformemente a quanto stabi-
lito in sede di Conferenza di Servizi del 17
Novembre 2009, le operazioni di caratterizza-
zione devono concludersi entro il 30 Luglio
2010, al fine del rispetto del cronoprogramma
comunicato al MATTM, previo concessione
delle risorse da parte della Regione Puglia;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul sito: www.regione.puglia.it;

Il presente provvedimento è redatto in un unico
originale;

Il presente atto viene trasmesso in copia
conforme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale.

Il presente provvedimento è notificato al
Comune di Ascoli Satriano, alla Provincia di
Foggia Assessorato Ambiente, all’A.R.P.A. Puglia-
Direzione Scientifica - ed all’A.R.P.A. Puglia -
DAP di Foggia.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale e regionale e che il presente
schema di provvedimento, predisposto ai fini del-
l’adozione da parte del Dirigente del Settore è
conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Funzionario
Dott.ssa Teresa Pice

Il Dirigente
Del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica

Dott. Giovani Campobasso

Ai sensi del comma 3 art.16 del D.P.G.R.
n.161/2008, il presente provvedimento viene pub-
blicato all’Albo del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - Via delle Magnolie, 6-8 Z.I. Modugno -
per dieci giorni lavorativi consecutivi.

Si certifica l’avvenuta pubblicazione dal 19 Gen-
naio 2010 al 01 Febbraio 2010 

Il Funzionario Addetto alla Pubblicazione
Rag. Nicola Lacalamita

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 4 novembre
2009, n. 567

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte eolica della potenza di 20 MW, e
delle opere connesse e delle infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso da
realizzarsi nel Comune di Deliceto (Fg) località
“Serrolungo” e “Serro Monte Calvo”, ai sensi del
comma 3 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi-
slativo 387 del 29.12.2003. Società Fortore Wind
S.r.l., con sede legale in Lucera (Fg).

Il giorno 4 novembre 2009, in Bari, nella sede
del Servizio 
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Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-

sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
la Società Fortore Energia S.p.A., con nota prot.

n. 38/809 del 02.02.2005, ai sensi dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, ha fatto
richiesta di rilascio Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte eolica com-
posta da n. 12 aerogeneratori di potenza totale pari
a 24 MW nonché le opere connesse e le infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso da realizzarsi nel Comune di Deliceto (Fg)
località “Serrolungo - Serro Monte Calvo”;

con nota prot. n. 38/3199 del 05.05.2005 è stata
convocata la prima riunione della conferenza di ser-
vizi per il giorno 27 maggio 2005, aggiornata per
l’impossibilità di alcuni enti intervenuti di espri-
mere parere perché non in possesso della proposta
progettuale;

il Settore Industria ed Energia con nota prot. n.
38/4310 del 15.06.2005 ha comunicato alla Società
che l’iter procedurale ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs.
387/2003 sarebbe stato subordinato agli adempi-
menti di cui all’art. 5 delle disposizioni riportate
nella deliberazione di Giunta regionale n.
716/2005;

con nota del 23.09.2005 la Società ha trasmesso
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integrazioni al progetto depositato in data
02.02.2005 con quanto richiesto dalle disposizioni
della Deliberazione di Giunta regionale n.
716/2005;

il Dirigente del Settore Ecologia con determina-
zione n. 440 del 06.10.2006 esclude dalla procedura
di VIA, con prescrizioni nella stessa dettate, il pro-
getto per la realizzazione dell’impianto da fonte
eolica, costituito dagli aerogeneratori aventi le
seguenti coordinate (Gauss - Boaga fuso Est) come
da tabella: _________________________
AEROGENE- COORDINATE
RATORE N. GAUSS BOAGA_________________________

X Y_________________________
1 2556949 4563089_________________________
2 2556719 4563031_________________________
3 2556951 4562845_________________________
4 2556795 4562691_________________________
6 2557147 4562689_________________________
7 2556839 4562405_________________________
8 2557476 4562558_________________________
10 2557572 4561478_________________________
11 2557422 4561683_________________________
12 2557670 4561277_________________________

la Società Fortore Energia S.p.A. con nota prot.
n. 38/6211 del 13.06.2008 comunicava di aver
provveduto a trasmettere alle Amministrazioni e/o
Enti interessati il progetto dell’impianto eolico e
delle opere connesse e infrastrutture indispensabili
alla costruzione da realizzarsi nel comune di Deli-
ceto (Fg) adeguato alle determinazioni assunte dal
Servizio Ecologia, con provvedimento n. 440 del
06.10.2006;

con nota prot. n. 38/9179 del 01.09.2008 è con-
vocata la seconda riunione della conferenza di ser-
vizi per il giorno 25 settembre 2008;

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:

• Ministero dello Sviluppo Economico - Diparti-
mento per l’Energia - Direzione Generale per le
risorse minerarie ed energetiche - Divisione IV -
Sezione UNIMG di Napoli, prot. n. 42666 del
24.09.2008 rilascia nulla osta di competenza, ai
sensi e per gli effetti del disposto ex R.D.
11.12.1933 n. 1775 in materia di T.U. delle
disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti
elettrici, così come confermato in precedenza
con la nota prot. n. 4240 del 23.09.2008, che a
sua volta richiama la nota prot. n. 1033 del
07.03.2006 con cui si precisa che il nulla osta alla
costruzione ed esercizio dell’elettrodotto è rila-
sciato a condizione che la Società Fortore
Energia S.p.A. si impegni a modificare il trac-
ciato nei tratti in cui, all’atto della costruzione,
fossero in corso lavori minerari temporanei o
permanenti affinché si rispettino le distanze pre-
viste dal D.P.R. n. 128 del 09.04.1959 sulle
“Norme di Polizia delle miniere e delle cave”;

• Ministero dello Sviluppo Economico - Ispetto-
rato Territoriale Puglia e Basilicata, prot. n.
10587 del 21.11.2005 rilascia nulla-osta provvi-
sorio alla costruzione dell’impianto limitata-
mente a quelle parti che non interessano, con
attraversamenti e avvicinamenti,le linee di tele-
comunicazioni statali, sociali e private. Il nulla-
osta è concesso in dipendenza dell’atto di sotto-
missione rilasciato dalla Fortore Energia S.p.A.;

• Ministero dell’Economie e delle Finanze -
Agenzia del demanio - Filiale Puglia, prot. n.
2008/21265 del 24.09.2008 comunica che l’o-
pera in progetto non interessa aree di proprietà
dello Stato, pertanto non si rilascia alcun nulla
osta;

• Ministero dei Trasporti - Direzione Generale Sud
e Sicilia - Ufficio Trasporti Impianti Fissi
(USTIF), prot. n. IB/3370 del 31.12.2005 rilascia
nulla-osta di competenza per la costruzione del-
l’impianto in progetto;

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i beni Architettonici e per il
Paesaggio delle province di Bari e Foggia, prot.
n. 10573 del 01.12.2008 comunica che l’inter-
vento non interessa beni e/o aree monumentali
vincolati a norma della Parte Seconda del D.Lgs.
n. 42/2004;

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
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Puglia, prot. n. 13148 del 11.11.2008 rilascia
nulla osta a condizione che:
- si attivino misure utili alla verifica delle attività

nel sottosuolo nelle aree indicate a rischio o
contigue a settori con affioramento di mate-
riali, tali attività si svolgeranno sotto il con-
trollo di archeologi qualificati;

- si eseguano sondaggi e scavi nell’area segna-
lata fra la torre 11 e la sotto stazione, e in pros-
simità della torre 10, sotto la piena responsabi-
lità di questa Soprintendenza che preciserà le
operazioni da effettuare con imprese esecutrici
che abbiano la qualificazione nella categoria di
riferimento.

Nel caso di rinvenimento di beni archeologici di
particolare rilevanza, l’Amministrazione adotterà le
misure di tutela previste dal Codice dei Beni Cultu-
rali e del Paesaggio e l’avvio del procedimento di
dichiarazione di interesse ai sensi degli artt. 12 e 13
dello stesso Codice;
• Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,

le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Ecologia,
prot. n. 6531 del 29.04.2008 comunica che
declina qualsivoglia difformità del progetto defi-
nitivo, acquisito con nota prot. n. 6069/2008,
rispetto a quello oggetto del parere reso con
provvedimento n. 440/2006;

• Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Urbanistica,
prot. n. 1501/II del 12.02.2009 comunica, per
quanto attiene gli aspetti urbanistici, l’assenza di
contrasto dell’intervento con la pianificazione
urbanistica comunale vigente; inoltre, alla luce
dello spostamento della piazzola dell’aerogene-
ratore n. 12 ritiene l’intervento compatibile, sotto
l’aspetto paesaggistico, con le norme di tutela
dell’ATE di tipo “D”;

• Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Lavori Pub-
blici - Ufficio Espropri rilascia parere favorevole
a condizione che:
- l’elenco descrittivo degli immobili da acquisire

distingua specificamente quelli da espropriare,
quelli da asservire e quelli da occupare tempo-
raneamente, con indicazione delle relative
superfici e delle relative indennità;

- il VAM venga aggiornato alla data di approva-
zione del progetto;

- le ditte proprietarie vengano tutte individuate
anagraficamente e nelle singole quote di com-
proprietà;

- l’elenco (o il Q.E. di progetto) sia integrato con
le indennità (stimate) relative alle maggiora-
zioni di legge e al ristoro di eventuali danni ai
soprassuoli;

- si dia avvio del procedimento e si valutino pre-
ventivamente le eventuali osservazioni perve-
nute;

• Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Foreste - Ufficio Pianifica-
zione, nota prot. n. 220 del 12.01.2007 rilascia
nulla osta, subordinato al rilascio della Conces-
sione Edilizia, solo ed esclusivamente nei
riguardi del vincolo idrogeologico, ai sensi del
R.D.L. n. 3267/1923, per i movimenti di terra
finalizzati alla realizzazione dell’impianto, a
condizione che:
- si rispettino i contenuti della relazione geolo-

gica e le eventuali prescrizioni;
- i lavori siano eseguiti senza apportare pregiu-

dizio alla stabilità del suolo;
- scorrimento e smaltimento delle acque superfi-

ciali siano disciplinate in modo da non arrecare
danno alla consistenza del suolo;

- i materiali di risulta degli scavi siano depositati
in discariche regolarmente autorizzate a norma
delle vigenti disposizioni in materia;

- per eventuali varianti tecniche sia richiesto il
rilascio di un ulteriore nulla osta

• Autorità di Bacino della Puglia conferma il
parere positivo rilasciato con nota prot. n. 9404
del 25.09.2008 a condizione che:
- le opere provvisionali, necessarie all’esecu-

zione dei lavori, siano compatibili con il
deflusso delle acque;

- le operazioni di scavo e rinterro per la posa dei
cavidotti non modifichino il libero deflusso
delle acque superficiali non alterino il regime
delle eventuali falde idriche superficiali;

- si realizzino opere atte ad impedire il trasferi-
mento nel sottosuolo di eventuali acque super-
ficiali che si dovessero infiltrare nelle trincee
di scavo anche in funzione della pendenza lon-
gitudinale del fondo;

- durante l’esercizio delle opere sia assoluta-
mente evitata l’infiltrazione di acque piovane
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nelle trincee realizzate per la posa dei cavi-
dotti;

- sia garantito il ruscellamento diffuso delle
acque piovane laddove queste siano intercet-
tate dalle opere in progetto;

• ARPA Puglia - Agenzia Regionale per la Preven-
zione e la Protezione dell’Ambiente, nota prot. n.
3595 del 05.03.2009 rilascia nulla-osta alla rea-
lizzazione ed esercizio dell’impianto in progetto;

• Consorzio Speciale per la Bonifica della Capita-
nata, nota prot. n. 7679 del 27.05.2008 conferma
che non sussistono interferenze tra le opere pre-
viste e la rete idrografica tenuta in manutenzione
dall’Ente, come dichiarato in nota prot. n. 16080
del 25.11.2005;

• Comune di Deliceto rilascia parere favorevole
alla realizzazione dell’impianto;

• ASL Foggia, del 02.07.2007 rilascia parere favo-
revole a condizione che:
- nella progettazione si rispettino le distanze

dalle abitazioni e dalle strade provinciali di
circa 300 m, che nelle immediate vicinanze del
campo non ci siano abitazioni costantemente
abitate, che il livello sonoro prodotto dai gene-
ratori sia inferiore ai 60 dB come previsto del
D.P.C.M. 01.03.1991 e s.m.i.;

- le eventuali linee aeree di MT/AT, per il confe-
rimento ad ENEL, siano realizzate nel rispetto
delle distanze di sicurezza dettate dal D.P.C.M.
23.04.1992;

- si rispettino i limiti di inquinamento elettroma-
gnetico previsti dal D.M. n. 381/1998 e s.m.i.;

- siano garantite le misure di sicurezza ed infor-
tunistica per tutelare lo stazionamento ed il
passaggio, nelle vicinanze degli aerogenera-
tori, di persone o animali;

- lo smaltimento degli oli usati avvenga tramite
ditta autorizzata dal D.L. n. 22/1997 e s.m.i.;

- la realizzazione e la messa in opera dell’im-
pianto in oggetto, sia conforme alle descrizioni
progettuali, alle previsioni contenute nella
documentazione tecnica presentata e rispetti le
linee guida della Regione Puglia;

• Acquedotto Pugliese AQP S.p.A., nota prot. n.
130312 del 25.09.2008 rilascia nulla osta di com-
petenza;

• Comando Militare Esercito “Puglia”, nota prot.
0012621 del 06.10.2008 rilascia nulla osta di
Forza Armata subordinatamente all’effettua-

zione, da parte della Società interessata, degli
interventi di bonifica dell’area in questione,
comunicando al Comando l’avvenuta effettua-
zione degli stessi;

• Aeronautica Militare - 16°Reparto Genio Cam-
pale - Ufficio Demanio, nota prot. n. 2198 del
21.04.2008 conferma parere favorevole rila-
sciato con nota prot. 46808 del 10.10.2005, pre-
cisando che per ciò che riguarda gli aspetti ope-
rativi e di sicurezza del volo, è necessario atte-
nersi alle disposizioni impartite da STAMADI-
FESA;

• Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto,
nota prot. 036469 del 11.09.2008 conferma che
non vi sono motivi ostativi alla realizzazione del-
l’impianto in progetto, precisando che la Società
provveda alla installazione della segnaletica
ottico - luminosa delle strutture a sviluppo verti-
cale per la tutela del volo a bassa quota;

• Ente Nazionale per l’Aviazione Civile - ENAC,
nota prot. 66034 del 10.10.2006 rilascia nulla
osta alla realizzazione dell’impianto a condi-
zione che:
- le pale, se di dimensione superiore a 30m,

siano verniciate con 3 bande, rosse, bianche e
rosse di m. 6 l’una di larghezza in modo da
impegnare solo gli ultimi 18 m, mentre per pale
di dimensione inferiore o uguale a 30 m, la ver-
niciatura si limiterà ad un terzo della lunghezza
delle pale;

- la manutenzione della verniciatura sia a cura e
spese del proprietario del bene;

- qualora si ritenga di dover limitare la segnale-
tica diurna e notturna ad una parte dei genera-
tori, la Società presenti uno studio aeronautico
che identifichi gli ostacoli più significativi;

- le luci siano posizionate all’estremità dalla pala
e collegate ad un apposito interruttore al fine di
poter illuminare l’aerogeneratore solo in corri-
spondenza del passaggio della pala nella parte
più alta della sua rotazione e per un arco di cer-
chio di 30° circa;

- siano comunicate le date di inizio e fine lavori;
• SNAM Rete Gas - Distretto Sud Orientale, nota

del 24.09.2008 dichiara che non sussistono inter-
ferenze con i lavori in progetto;

• Enel Distribuzione - Divisione infrastrutture e
reti, nota prot. 0278295 del 13.06.2008 rilascia
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parere di conformità della documentazione pro-
gettuale dell’impianto di rete, che prevede l’al-
lacciamento realizzato in antenna a 150 kV dal-
l’attuale impianto di consegna “Agip Deliceto”
di nostra proprietà, ai fini delle pratiche autoriz-
zative;

• Fortore energia S.p.A. comunica l’avvenuto tra-
sferimento della titolarità del progetto dalla
società Fortore Energia S.p.A. alla società Wind
Farm Deliceto S.r.l.

Rilevato che:
• la Società con nota del 02 ottobre 2008 ha tra-

smesso il piano particellare, la planimetria cata-
stale con le aree di intervento e le visure catastali
ad integrazione di quanti richiesto dall’Ufficio
Espropri della Regione Puglia;

• la Società con nota del 18 giugno 2009 ha dichia-
rato che le particelle n. 2-5 foglio 43, originaria-
mente interessate dal progetto, sono state escluse
a seguito di un adeguamento del progetto del-
l’impianto eolico ai fini di una migliore raziona-
lizzazione dello schema viario così come
richiesto dal Servizio Urbanistica;

• la Società con nota del 30 luglio 2009 ha comu-
nicato che con atto a rogito del notaio Antonio
Porfiri rep. 210421 fascicolo n. 46152 ha confe-
rito il parco eolico denominato “Deliceto, com-
preso ogni inerente accessorio, diritti, obbliga-
zioni e autorizzazioni alla Società Fortore Wind
S.r.l., con sede legale in Lucera (Fg), piazza della
Repubblica n. 5, partita IVA, codice fiscale e
Registro imprese di Foggia n. 03669930715,
numero R.E.A. 264071;

• il legale rappresentante della Società Fortore
Wind S.r.l. ha dichiarato di avere la disponibilità
delle aree, in virtù di contratti di locazione stipu-
lati e dell’attivazione della procedura espropria-
tiva in data 5 marzo 2009 ai sensi del D.Lgs. n.
327/01 e s.m.i.

• in data 2 novembre 2009 il legale rappresentante
della Società Fortore Wind S.r.l. ha dichiarato, a
chiarimento di quanto già previsto nel progetto
depositato, che gli aerogeneratori utilizzati
saranno del tipo Enercon E 70 E4 di potenza
nominale pari a 2 MW.

Per quanto innanzi esposto, alla luce dei pareri
espressi dagli Enti coinvolti nella conferenza di ser-

vizi, con nota prot. n. 8830 del 07.08.2009 il Ser-
vizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo
sviluppo ha comunicato agli Enti la chiusura della
Conferenza.

Considerato che:
• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della Legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autoriz-
zazione Unica per la costruzione ed esercizio di:
➣ impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica della potenza di 20 MW costi-
tuito da n. 10 aerogeneratori e delle relative
opere connesse proposto in progetto, ubicati
nel Comune di Deliceto (Fg) in località Serro-
lungo, Serro Monte Calvo posizionate
secondo le seguenti coordinate geografiche
(Gauss - Boaga fuso Est), espresse in tabella:

_________________________
AEROGENE- COORDINATE
RATORE N. GAUSS BOAGA_________________________

X Y_________________________
1 2556949 4563089_________________________
2 2556719 4563031_________________________
3 2556951 4562845_________________________
4 2556795 4562691_________________________
6 2557147 4562689_________________________
7 2556839 4562405_________________________
8 2557476 4562558_________________________
10 2557572 4561478_________________________
11 2557422 4561683_________________________
12 2557670 4561277_________________________

➣ di una linea elettrica interrata MT a 20 KV per il
collegamento interno dell’impianto eolico con le
relative cabine di raccolta e cabine di trasforma-
zione;
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➣ di una linea aerea MT/AT di collegamento alla
nuova Cabina di Consegna;

➣ di un collegamento in antenna a 150 kV all’im-
pianto di consegna “Agip Deliceto” di proprietà
Enel Distribuzione S.p.A.;

• in data 15 settembre 2009 sono stati sottoscritti
tra la Regione Puglia, la Società Fortore Wind
S.r.l. ed il Comune di Deliceto l’Atto di Impegno
e la Convenzione di cui alla delibera di G.R. n.
35 del 23.01.2007;

• l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 25.09.2009 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto di Impegno al repertorio
n. 10649 e della Convenzione al repertorio n.
10650;

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 567
del 4 novembre 2009 agli atti del Servizio, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministra-
tivo;
Sulla base di quanto riportato in narrativa si

ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica di potenza totale pari a 23 MW composto da
numero 10 aerogeneratori, come innanzi descritto,
ubicato nel Comune di Deliceto (Fg) località “Ser-
rolungo - Serro Monte Calvo”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

ART. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Fortore Wind S.r.l. con
sede legale in Lucera (Fg) in piazza della Repub-
blica n. 5, Partita IVA 03669930715 dell’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica della potenza di 20 MW, costituito
da n. 10 aerogeneratori, ubicati nel Comune di
Deliceto (Fg) in località “Serrolungo, Serro
Monte Calvo” posizionate secondo le seguenti
coordinate geografiche (Gauss - Boaga fuso
Est), espresse in tabella:
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_________________________
AEROGENE- COORDINATE
RATORE N. GAUSS BOAGA_________________________

X Y_________________________
1 2556949 4563089_________________________
2 2556719 4563031_________________________
3 2556951 4562845_________________________
4 2556795 4562691_________________________
6 2557147 4562689_________________________
7 2556839 4562405_________________________
8 2557476 4562558_________________________
10 2557572 4561478_________________________
11 2557422 4561683_________________________
12 2557670 4561277_________________________

➣ di una linea elettrica interrata MT a 20 KV per il
collegamento interno dell’impianto eolico con le
relative cabine di raccolta e cabine di trasforma-
zione;

➣ di una linea aerea MT/AT di collegamento alla
nuova Cabina di Consegna;

➣ collegamento in antenna a 150 kV all’impianto
di consegna “Agip Deliceto” di proprietà Enel
Distribuzione S.p.A.;

ART. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

ART. 4)
La Società Fortore Wind S.r.l. nella fase di rea-

lizzazione dell’impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica di cui al presente provvedi-

mento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla
conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con
i medesimi Enti.

ART. 5)
La durata della presente Autorizzazione Unica

per l’esercizio:
- delle opere di competenza della Società, sarà di

anni venti a partire dalla data di inizio dei lavori
più altri nove dalla prima scadenza, su semplice
richiesta.

- delle opere di connessione alla rete di competenza
del gestore sarà illimitata nel tempo.

ART. 6)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

ART. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;
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c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

ART. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

ART. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

ART. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali compa-

tibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti-
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del campo fotovoltaico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Foggia, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli
statici delle opere in cemento armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

ART. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Deliceto (Fg).

ART. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 16 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INNOVAZIONE 28 gennaio 2010, n. 2

PO FESR 2007-2013. Asse I - Linea 1.5 - Azione
1.5.1: Completamento e ampliamento delle ini-
ziative ICT finanziate nell’ambito del POR
Puglia 2000-2006 - Adozione dei criteri oggettivi
e delle modalità di selezione degli interventi 

L’anno 2010 addì 28 del mese di gennaio in
Bari, via Celso Ulpiani 10, nel Servizio Innova-
zione

LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO INNOVAZIONE

Visti:
• gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n. 29/93 e succ. modi-

ficazioni;
• gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n. 7/97;
• la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98;
• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1238/05;
• il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20/11/2007;

• la DGR n. 146 del 12/2/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria;

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/9/2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-2013;

• la DGR n. 1849 del 30/9/2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi di cui al medesimo programma;

• la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza e approvato le Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013;

• la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha nominato i Responsabili
delle Linee di Intervento del PO FESR 2007-
2013 e ha autorizzato gli stessi ad operare sui
capitoli di bilancio che finanziano il Programma,
ciascuno per la Linea di propria responsabilità,

nominando responsabile della Linea di Inter-
vento 1.5 del PO FESR 2007-20013 la Dirigente
del Servizio E-Government, E-Democracy e Cit-
tadinanza Attiva;

• la DGR n. 2157 del 17/11/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di intervento del
P.O. FESR 2007-2013 al modello organizzativo
“Gaia”, nominando responsabile della Linea di
intervento 1.5 la Dirigente del Servizio Innova-
zione;

• la DGR n. 748 del 7/05/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il documento
“PO 2007-2013. Strategia Regionale per la
Società dell’Informazione”;

• la DGR n. 749 del 7/05/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il Programma
Pluriennale Attuativo (PPA) dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013; 

• la Linea di intervento 1.5 “Interventi per lo svi-
luppo dei servizi pubblici digitali”, Azione 1.5.1
“Completamento e ampliamento delle iniziative
ict finanziate nell’ambito del Por Puglia 2000-
2006”, Programma Pluriennale di Attuazione
dell’Asse I del PO FESR 2007-2013;

• il DPGR n. 886 del 25/9/2008, con il quale si pre-
vede, all’articolo 3, che il Policy Manager -
Responsabile di Asse emani, ove necessario,
linee di indirizzo e di azione per i Responsabili
delle Linee di Intervento;

• la Determinazione Dirigenziale del Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione n. 7 del 30/06/2009 “PO FESR 2007-
2013 - Asse I - Delibera n. 749 del 7.5.2009 -
Programma Pluriennale di Attuazione (PPA),
Linea 1.5 - Adozione linee di indirizzo”.

Considerato che:
• la Linea di intervento 1.5 intende promuovere

l’offerta di servizi digitali innovativi da parte
della pubblica amministrazione nei confronti dei
cittadini, delle imprese e della stessa PA in stretto
coordinamento con gli investimenti già promossi
nel precedente ciclo di programmazione;

• l’Azione 1.5.1 si propone, in riferimento a servizi
e contenuti di e-government, la promozione di
interventi di completamento e ampliamento della
programmazione 2000-2006, così come previsto
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dai documenti regionali, nazionali ed europei; 
• le Linee di indirizzo di cui alla Determinazione

Dirigenziale del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione n. 7 del
30/06/2009 prevedono per l’azione 1.5.1 che il
Responsabile di Linea svolga una preliminare
attività di ricognizione dei progetti previsti nella
programmazione 2000-2006 non completati o
suscettibili di ampliamento;

• le suddette Linee di indirizzo prevedono per l’a-
zione 1.5.1 che, a conclusione di detta attività di
ricognizione, gli interventi proposti vengano sot-
toposti preliminarmente ad un esame di ammissi-
bilità in base al PO FESR 2007-2013, al PPA del-
l’Asse I e alla Strategia regionale per la Società
dell’informazione; 

• le suddette Linee di indirizzo prevedono per la
stessa azione che, esperite le procedure di cui ai
due punti precedenti, gli interventi ritenuti
ammissibili siano sottoposti alla selezione per
l’individuazione delle iniziative da finanziare in
base a criteri oggettivi di selezione preventiva-
mente individuati coerentemente con i criteri
approvati dal Comitato di Sorveglianza;

Rilevato che:
• la Dirigente del Servizio Innovazione, in qualità

di responsabile della Linea d’Intervento 1.5,
Asse I, PO FESR 2007-2013, ha avviato la citata
attività preliminare di ricognizione dei progetti
previsti nella programmazione 2000-2006 non
completati o suscettibili di ampliamento attra-
verso richiesta formale ai Responsabili di Misura
6.2 e 6.3 del POR Puglia 2000-2006 nonché ai
Direttori di Area della Regione Puglia;

• è in corso, a cura della Responsabile di Linea,
l’esame della ammissibilità degli interventi pro-

posti rispetto a quanto previsto dal PO FESR
2007-2013, dal PPA dell’Asse I e dalla Strategia
regionale per la Società dell’informazione; 

Si ritiene pertanto opportuno, al fine di procedere
alla selezione degli interventi da finanziare a valere
sull’azione 1.5.1, individuare i criteri oggettivi di
selezione, coerenti con i criteri approvati dal Comi-
tato di Sorveglianza, i relativi parametri e punteggi
massimi conseguibili;

in conseguenza

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

• di adottare, per la individuazione dei progetti da
finanziare nell’ambito dell’Azione 1.5.1, i
seguenti criteri oggettivi di selezione, coerenti
con i criteri approvati dal Comitato di Sorve-
glianza, i relativi parametri e punteggi massimi
conseguibili:
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• di notificare il presente atto:
➣ all’ADG del PO FESR 2007-2013;
➣ al Responsabile dell’Asse I, PO FESR 2007-

2013.
➣ agli Uffici del Servizio per gli adempimenti di

competenza

Il presente provvedimento, composto da 5 fac-
ciate redatto in un unico esemplare è immediata-
mente esecutivo:

• sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale e in
copia all’Assessore alla Trasparenza e Cittadi-
nanza Attiva;

• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

La Dirigente del Servizio Innovazione
Dott.ssa Maria Sasso _________________________

4576

CRITERI�OGGETTIVI�DI�SELEZIONE�–�Linea�1.5�–�Azione�1.5.1�
 

A:�POTENZIAMENTO�DELLA�COOPERAZIONE�INTERREGIONALE�
A.1)�� presenza�del�progetto�in�accordi�e�convenzioni�con�enti�centrali�e/o�

territoriali�
5

A.2)�� capacità�di�rafforzare�la�cooperazione�con�enti�centrali�e/o�
territoriali�

5

A.3)�� capacità�di�valorizzare�infrastrutture�regionali�già�sviluppate�in�
base�a�standard�e�linee�guida�nazionali��

5

� Punteggio�massimo�(in�caso�di�ricorrenza�di�tutti�i�parametri)� 15
B:�SUPPORTO�ALLO�SVILUPPO�DEL�SISTEMA�ECONOMICO�REGIONALE�

B.1)�� �impatto�trasversale�sul�sistema�economico�pugliese�nel�suo�
complesso�

10

B.2)�� �impatto�diretto�su�settori�in�crisi�rilevanti�per�il�sistema�economico�
pugliese��

5

� Punteggio�massimo�(in�caso�di�ricorrenza�di�tutti�i�parametri)� 15
C:�POTENZIAMENTO�INTERNO�DELLA�PA�LOCALE�

C.1)�� impatto�diretto�sull'efficienza�amministrativa� 15
C.2)�� impatto�diretto�sul�contenimento�della�spesa�pubblica�degli�Enti�

Locali�e�dell’Ente��Regionale�
10

� Punteggio�massimo�(in�caso�di�ricorrenza�di�tutti�i�parametri)� 25
D:�ABBATTIMENTO�DEL�DIGITAL�DIVIDE�

D.1)�� impatto�diretto�sul�rapporto�cittadino�–�Pubblica�Amministrazione� 10
D.2)�� impatto�diretto�sulla�qualità�della�vita��dei�cittadini� 15

� Punteggio�massimo�(in�caso�di�ricorrenza�di�tutti�i�parametri)� 25
E:�RILEVANZA�DEL�BACINO�DI�RIFERIMENTO��

E.1)� ampiezza�territoriale� 10
E.2)� ampiezza�utenza� 10

� Punteggio�massimo�(in�caso�di�ricorrenza�di�tutti�i�parametri)� 20

� PUNTEGGIO�MASSIMO�COMPLESSIVO�CONSEGUIBILE� 100
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO LAVORO E COOPERAZIONE 5 febbraio
2010, n. 38

060/DIR/2010/000 38 Programma WELFARE
TO WORK “Azione di Sistema per le politiche
di Re-Impiego” - Approvazione Avviso Pubblico
per la presentazione da parte delle imprese pre-
senti sul territorio della Regione Puglia, di
domande di incentivo all’assunzione di lavora-
tori/lavoratrici svantaggiati e della domanda di
concessione di una dote formativa per azioni di
adeguamento delle competenze.

Il giorno 5/2/2010 presso la sede del Servizio
Politiche per il lavoro, Via Corigliano, n.1 Z.I. -
Bari è stata adottata la presente determinazione.

- Visti gli artt.3 e 16 del D.L.vo n. 29/93 e succes-
sive modificazioni;

- Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n. 7/97;

- Vista la Legge n.236/93”Interventi urgenti a
sostegno dell’occupazione;

- Visto il Regolamento Regionale n.31/09, pubbli-
cato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06. 

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover procedere, con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5/comma 1
della già richiamata L.R. n. 7/97;

Riferisce che:
L’attuale scenario economico richiede azioni che

consentono di fronteggiare la crisi anche promuo-
vendo nell’intero territorio della regione Puglia
l’occupazione stabile dei lavoratori e lavoratrici
espulsi o a rischio di espulsione dal sistema produt-
tivo a seguito di crisi aziendali e/o occupazionali
verificatisi nel territorio regionale nonché miglio-
rare i servizi destinati all’impiego e/o alla ricolloca-
zione di particolari categorie di lavoratori. In data

29.07.09 la Regione Puglia, previo accordo con le
Parti sociali, ha aderito all’ azione di sistema Wel-
fare to Work proposta dal Ministero del Lavoro,
presentando apposita progettazione esecutiva nella
quale sono stati individuati, quali destinatari priori-
tari dell’azione i lavoratori e le lavoratrici svantag-
giati più colpiti dalla crisi economica. Il Ministero
del Lavoro Dir. Gen. Ammortizzatori Sociali ha
espresso parere favorevole sul progetto proposto
dalla Regione Puglia affidando ad Italia Lavoro
S.p.A. l’assistenza tecnica per la realizzazione del
medesimo, in seguito a disposizioni e definizioni di
accordi con le Regioni volti a mettere a punto un
piano di intervento per ciascun territorio.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2468
del 15/12/2009, ha approvato l’Azione di Sistema
Welfare to Work che è finalizzata, tra l’altro, a pro-
muovere interventi volti all’incremento dell’occupa-
bilità e a favorire il reinserimento occupazionale di
lavoratori svantaggiati coinvolgendo direttamente i
datori di lavoro e il sistema delle imprese attraverso
una serie di misure ed incentivi all’assunzione.

Tanto premesso, la Regione Puglia, rilevata la
necessità di intervenire sul versante della stabilità
occupazionale, intende procedere all’approvazione
dell’Avviso pubblico con il quale si intende sup-
portare, nell’intero territorio della regione, la messa
a sistema di politiche e servizi di Welfare to Work,
rivolti a lavoratori e lavoratrici espulsi o a rischio di
espulsione dal sistema produttivo a seguito di crisi
aziendali e/o occupazionali verificatisi nel territorio
regionale, nonché migliorare i servizi destinati
all’impiego e/o alla ricollocazione di particolari
categorie di lavoratori e lavoratrici svantaggiati o
molto svantaggiati.

L’Avviso pubblico prevede interventi suddivisi
in due Azioni:

Azione A - Nel caso di assunzione a tempo inde-
terminato part-time o full time con orario non infe-
riore a 30 ore settimanali, è prevista l’erogazione di
un contributo straordinario concesso nell’intensità
massima del 50% del costo salariale lordo calcolato
nei 12 mesi successivi all’assunzione e comunque
per una somma non superiore a euro 12.000,00
(euro dodicimila/00), alle imprese che assumono
con le modalità ed alle condizioni dell’Azione.
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Il costo salariale lordo di ciascuna unità lavora-
tiva è la cifra complessiva derivante dalla somma
della retribuzione lorda e dei contributi obbligatori
e dei contributi assistenziali per figli e familiari di
ciascuna unità lavorativa assunta a tempo indeter-
minato.

In caso di assunzione di lavoratori molto svan-
taggiati (“.. lavoratore senza lavoro da almeno 24
mesi” ai sensi dell’art.2 Reg. (CE) 800/2008 e dell’
art. 12 co.5 del regolamento regionale n.2/2009) i
costi ammissibili potranno essere riferiti ad un
periodo massimo di 12 mesi a decorrere dalla data
di assunzione.

Inoltre nel caso di assunzione di lavoratori/lavo-
ratrici facenti parte dei target: 
° Over 45 privi di un posto di lavoro
° Over 50 non professionalizzati, di difficile collo-

cazione
il contributo sarà elevato a euro 14.000,00 (Euro

quattordicimila/00).
I contributi previsti saranno erogati al lordo delle

ritenute previste dalle vigente normativa.

AZIONE B - In favore dei lavoratori destinatari
target oggetto dell’ avviso coinvolti nell’Azione è
prevista la concessione di contributi alle imprese di
una dote formativa - di importo variabile compreso
tra 1.500,00 e i 4.500,00 euro, al lordo delle
imposte e/o ritenute dovute per legge - per ciascun
lavoratore assunto e riqualificato professional-
mente, qualora lo stesso non ne abbia già usufruito
nell’ambito del proprio piano di azione individuale.
La dote è finalizzata pertanto all’adattamento delle
competenze dei lavoratori assunti.

L’attività formativa dovrà cominciare subito
dopo l’assunzione e sarà liquidata dopo l’assegna-
zione delle relative risorse da parte del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Il contributo di cui alla lettera B) sarà concesso
per azioni di adattamento al lavoro, secondo le
seguenti modalità:
• come dote formativa nella misura massima di

euro  1.500,00 per ogni assunzione a tempo inde-
terminato fino ad un massimo di n. 2 lavoratori;

• come dote formativa da corrispondere fino ad un
massimo di euro 4.500,00 complessivi, per tutte
le assunzioni a tempo indeterminato a partire da

tre unità lavorative ed oltre.

Considerato che:
Le finalità delle azioni previste nel predetto

Avviso pubblico sono in linea con l’obiettivo gene-
rale dell’Azione di Sistema Welfare to Work ed in
linea con le politiche europee e nazionali sull’occu-
pazione.

Per quanto su evidenziato, con il presente atto
si procede alla approvazione del suddetto Avviso
Pubblico che fa parte integrante della presente
Determinazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

U.P.B. 02.05.02 
La spesa complessiva pari a euro 12.000.000,00

trova copertura nell’impegno di euro
15.195.000,00 già assunto con D.D. n. 773 del
30/12/2009.

VISTO di attestazione di disponibilità finan-
ziaria

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Luisa A. Fiore

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

• Visto il Decreto Legislativo del 3.2.93, n. 29 e
successive modifiche ed integrazioni;

• Vista la L.R. 4.2.97, n. 7, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

• Vista la deliberazione di Giunta Regionale del
28.7.98, n. 3261, avente per oggetto “Separa-
zione delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa. Direttiva alle strut-
ture organizzative regionali”;

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto indicato in premessa,

4578
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che qui si intende integralmente riportato e
dispone:

• Di approvare l’Avviso Pubblico per la realizza-
zione degli interventi previsti giusta DGR n.
2468 del 15/12/2009;

• Di disporre la pubblicazione sul Bollettino
Regionale della Regione Puglia del presente
provvedimento con i relativi allegati, a cura del
Servizio politiche del lavoro, ai sensi dell’art.6
della L.R. n. 13/94.

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 4 pagine, e da un allegato, composto
di n. 35 pagine, per complessive n. 39 pagine:
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio politiche del lavoro ove
resterà affisso per n. 10 giorni lavorativi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art.6 comma quinto della L.R. 7/97, ed
all’Assessore al Lavoro,Cooperazione e F.P.

- In riferimento alla DGR 1153/09 circa il patto di
stabilità si dichiara che trattasi di spese derivanti
da adempimenti statali.

Il presente atto, composto da n. 4 pagine, e da un
allegato composto di n. 35 pagine, è adottato in
unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Luisa A. Fiore 
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REGIONE PUGLIA 
__________________ 

 
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

Servizio Lavoro e Cooperazione 
 

 

 

 

 
 
 

AVVISO REGIONALE  
 WELFARE TO WORK 

 
“Azione di Sistema per le politiche di Re-Impiego” 

 
 
 
 

 
AVVISO PUBBLICO per la presentazione da parte delle imprese  presenti sul territorio della 
Regione Puglia di domande di incentivo all’assunzione di lavoratori/lavoratrici svantaggiati e 
della domanda di concessione di una dote formativa per azioni di adeguamento delle 
competenze. 
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A)     Riferimenti normativi  
 
� Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 Dicembre 2006, relativo 

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE in materia di aiuti di importanza 
minore “de minimis”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 
28/12/2006, L. 379/5; 

� Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, art.40 
(regolamento generale di esenzione per categoria); 

� D.R.G. n. 57 del 27 gennaio 2009 avente ad oggetto “L.R. n.10/2004 – Procedure per 
l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regime regionale di aiuto nel campo 
dell’occupazione e della formazione nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013: 
ADOZIONE REGOLAMENTO”; 

� Raccomandazione n. 2003/361/CE del 06 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole imprese e medie imprese, G.U. L. 124 del 20.05.2003; 

� Regolamento regionale n. 31/09, pubblicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di 
attuazione della L.R. n.28/06. 

 

 

B) Obiettivi generali e finalità dell’avviso 

 

L’attuale scenario economico richiede azioni che consentano di fronteggiare la crisi anche 
promuovendo nell’intero territorio della Regione Puglia l’occupazione stabile dei lavoratori e 
delle lavoratrici espulsi o a rischio di espulsione dal sistema produttivo a seguito di crisi  
aziendali e/o occupazionali verificatesi nel medesimo territorio regionale, nonché di migliorare i 
servizi destinati all’impiego e/o alla ricollocazione di particolari categorie di lavoratori. In data 
29.07.09, la Regione Puglia, previo accordo con le Parti sociali, ha aderito all’azione di sistema 
Welfare to Work proposta dal Ministero del Lavoro, presentando apposita progettazione 
esecutiva nella quale sono stati individuati, quali destinatari prioritari dell’azione, i lavoratori e 
le lavoratrici svantaggiati più colpiti dalla crisi economica. Il Ministero del Lavoro Dir. Gen. 
Ammortizzatori Sociali ha espresso parere favorevole al progetto proposto dalla Regione 
Puglia, affidando ad Italia Lavoro S.p.A. l’assistenza tecnica per la realizzazione del medesimo, 
in seguito a disposizioni e definizioni di accordi con le Regioni volti a mettere a punto un piano 
di intervento per ciascun territorio. 

Welfare to Work è finalizzato, tra l’altro, a promuovere interventi volti all’incremento 
dell’occupabilità e a favorire il reinserimento occupazionale di lavoratori svantaggiati 
coinvolgendo direttamente i datori di lavoro ed il sistema delle imprese attraverso una serie di 
misure ed incentivi all’assunzione. 
 

Con il presente avviso, la Regione intende incentivare le assunzioni con contratto a tempo 
indeterminato di soggetti svantaggiati, residenti in Puglia, da parte delle imprese operanti sul 
medesimo territorio regionale, anche mediante un innalzamento delle competenze, favorendo 
in tal modo la  ricollocazione di tali soggetti nonostante la crisi economica in atto. 

Con il presente Avviso le imprese che operano nel territorio della Regione Puglia, qualora gli 
obiettivi e le caratteristiche dell’intervento qui promosso e descritto rispondano a loro attuali o 
future esigenze di incremento della base occupazionale, possono presentare istanza di 
incentivo all’assunzione. 
  
L’Impresa proponente potrà accedere all’incentivo per l’assunzione a tempo indeterminato  di 
uno o più soggetti appartenenti ai target previsti dall’Avviso. 
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C) Azioni finanziabili  

Con il presente avviso la Regione Puglia intende agevolare le assunzioni dei lavoratori 
destinatari dell’Azione di Sistema Welfare to Work, concedendo gli incentivi di seguito 
specificati: 

 

Azione A - Nel caso di assunzione a tempo indeterminato, è prevista l’erogazione di un 
contributo straordinario concesso nell’intensità massima del 50% del costo salariale lordo 
calcolato nei 12 mesi successivi all’assunzione e comunque per un importo non superiore a € 
12.000,00 (euro dodicimila/00), in favore delle imprese che assumono con le modalità ed alle 
condizioni dell’Azione. 

Il costo salariale lordo di ciascuna unità lavorativa è la cifra complessiva derivante dalla 
somma della retribuzione lorda e dei contributi obbligatori e dei contributi assistenziali per figli 
e familiari di ciascuna unità lavorativa assunta a tempo indeterminato. 
 
In caso di assunzione di lavoratori molto svantaggiati (“.. lavoratore senza lavoro da almeno 
24 mesi” ai sensi dell’art.2 Reg. (CE) 800/2008 e dell’ art. 12, co.5, Reg. Regione Puglia 
n.2/2009), tra i quali rientrano, in particolare, i lavoratori/lavoratrici facenti parte dei target:  

�  Over 45 privi di un posto di lavoro 

� Over 50 non professionalizzati, di difficile collocazione 

 il contributo sarà elevato a € 14.000,00 (Euro quattordicimila/00). 

Il contributo è concesso solo per il primo anno di assunzione. 
 
I contributi previsti saranno erogati al lordo delle ritenute previste dalle vigente normativa. 
 
Le assunzioni devono rappresentare un aumento netto del numero dei dipendenti dell’impresa 
interessata rispetto alla media dei dodici mesi precedenti la data di presentazione della 
domanda di partecipazione, fatto salvo quanto previsto dall’art.13  Reg. Regione Puglia 
n.2/2009. 
Per il conteggio del numero dei dipendenti si fa riferimento alla definizione di ULA così come 
previsto dal Reg (CE) 800/2008. 

I contributi di cui sopra costituiscono Aiuti di Stato per l’assunzione di lavoratori e lavoratrici 
svantaggiati sotto forma di integrazioni salariali ai sensi dell’art.40 del Reg. (CE) 800/2008 e 
del Reg. Regionale n.2 del 9 febbraio 2009. 
 
Il contributo è riconosciuto anche ad imprese che assumono lavoratori/lavoratrici in CIGS o 
mobilità anche in deroga  da oltre sei mesi, purché si tratti di altra impresa rispetto a quella 
di provenienza del lavoratore e a condizione che l’impresa non benefici di altro contributo 
simile previsto per le stesse finalità. 
 
I lavoratori/lavoratrici saranno selezionati con le modalità di seguito indicate: 
 

� individuazione diretta da parte del datore di lavoro; 
oppure 

� sulla base del profilo professionale richiesto dal datore di lavoro, i Centri per l’Impiego 
territorialmente competenti, con l’assistenza Tecnica di Italia Lavoro SpA, incroceranno 
il profilo con quelli dei soggetti appartenenti alle categorie sopra previste, al fine di 
sottoporre al datore di lavoro i potenziali candidati, tra i quali individuare il più adatto. 

� qualora il soggetto indicato corrisponda al profilo richiesto dal datore di lavoro e il 
medesimo sia stato dallo stesso valutato positivamente, l’inserimento lavorativo sarà 
incentivato secondo quanto, in tal senso, previsto dalle indicazioni della Regione Puglia 
nell’Azione Welfare to Work e riportate nel presente avviso, previa sottoscrizione da 
parte del lavoratore del Patto di Servizio. 
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Le attività di incrocio domanda/offerta saranno evase in ordine cronologico, considerando il 
protocollo di arrivo delle domande proposte per il presente avviso. 
 
Prima dell’assunzione il lavoratore provvederà a sottoscrivere il Patto di Servizio presso il 
competente C.T.I., quale condizione imprescindibile per rientrare nell’Azione di Sistema 
Welfare to Work. 
 
In ogni caso, il requisito di appartenenza ad uno dei target di destinatari previsti ed esplicitati 
nel presente avviso deve sussistere in capo al lavoratore al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione da parte delle imprese. 
 
E’ esclusa, in ogni caso, dall’ammissione ai benefici di cui al presente avviso l’ipotesi di 
riassunzione di lavoratori precedentemente già assunti a tempo indeterminato presso la stessa 
azienda, che ha presentato domanda di partecipazione, indipendentemente dal profilo 
professionale dalla stessa richiesto. 
  
L’assunzione di lavoratori beneficiari di AA.SS. anche in deroga comporterà la cancellazione  
per gli stessi dalle relative liste.   
 
 
AZIONE B – Per ciascun lavoratore appartenente ai target coinvolti nell’Azione è prevista la 
concessione di una dote formativa - di  importo variabile compreso tra 1.500,00 e i 4.500,00 
euro, al lordo delle imposte e/o ritenute dovute per legge -  qualora lo stesso non ne abbia già 
usufruito nell’ambito del proprio piano di azione individuale. La dote è finalizzata, pertanto, 
all’adattamento delle competenze dei lavoratori assunti. 
L’attività formativa dovrà cominciare subito dopo l’assunzione.  
 
Il contributo di cui alla lettera B) sarà concesso per azioni di adattamento al lavoro, secondo le 
seguenti modalità: 

� come dote formativa nella misura massima di € 1.500,00 per ogni assunzione a tempo 
indeterminato fino ad un massimo di n. 2 lavoratori; 

� come dote formativa da corrispondere fino ad un massimo di € 4.500,00 complessivi per 
tutte le assunzioni a tempo indeterminato a partire da tre unità lavorative ed oltre. 

 

Nel caso di presentazione di più domande nell’arco di validità temporale dell’avviso da parte 
della medesima impresa, ai fini del computo numerico per l’erogazione della dote formativa, si 
terrà conto del totale delle assunzioni effettuate. 

 
Come prima condizione per l’ottenimento della dote formativa è necessario presentare 
all’Ufficio Politiche Attive del Lavoro della Provincia competente per territorio prima 
dell’assunzione,la richiesta di voler usufruire della dote formativa (ALL .1 punto 7) e il 
progetto formativo relativo ai lavoratori per i quali è richiesta la dote formativa (All. 5) 
 
 

D) DESTINATARI 
 

Destinatari dell’intervento sono i soggetti residenti nella Regione Puglia - alla data di 
pubblicazione del presente avviso - rientranti nella definizione di “soggetti svantaggiati” (così 
come individuati dal Reg. (CE) n.800/2008 e dal Reg. regionale n.2/2009)  e appartenenti ai 
seguenti target: 
 

� Lavoratori/lavoratrici beneficiari di AA.SS. in deroga (in possesso dei requisiti di 
cui all’accordo sottoscritto in data 27/04/2009 fra Regione Puglia e parti sociali); 

� Lavoratori/lavoratrici beneficiari di AA.SS. ordinari (Mobilità e Disoccupazione 
non agricola); 
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� Lavoratori/lavoratrici somministrati (in possesso dei requisiti individuati 

dall’accordo sottoscritto dalla Regione Puglia in data 04/07/2009 con le OO.SS. e 
Assolavoro); 

 
� Collaboratori a progetto in regime di monocommitenza (iscritti al centro per 

l’impiego e privi di contratto da almeno sei mesi o che, iscritti da almeno sei mesi alla 
Gestione Separata dell’Inps, abbiano prestato la loro opera presso aziende interessate 
da situazioni di crisi); 

 
� Donne disoccupate da oltre 24 mesi in nucleo monoparentale; 

� Giovani (ex d.lgs 297/02) con carriere discontinue disoccupati/te da oltre 24 
mesi (si intendono lavoratori/lavoratrici che non percepiscono alcuna indennità o 
sussidio legato allo stato di disoccupazione e che, alla data del presente Avviso 
pubblico, abbiano instaurato uno o più rapporti di lavoro per una durata complessiva di 
almeno 6 mesi); 

� Inoccupati/inoccupate da oltre 24 mesi ( d. lgs 297/02); 

� Disoccupati/ disoccupate da oltre 24 mesi (d. lgs 297/02); 

� Over 45 privi di un posto di lavoro; 

� Over 50 non professionalizzati, di difficile collocazione. 

 

 

E) SOGGETTI AMMESSI   
 
Sono ammesse a presentare domanda di partecipazione al presente avviso le imprese, le 
cooperative, i consorzi di piccole e medie imprese, aventi sede legale e/o produttiva nel 
territorio della Regione Puglia. 
 
Le imprese  potranno accedere agli incentivi solo per le assunzioni effettuate presso le sedi 
ubicate nel territorio della Regione Puglia. 
 
Potranno aderire le imprese  in possesso dei seguenti requisiti: 

- di essere regolarmente costituite secondo il proprio regime giuridico; 

- di essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione 
volontaria e non sottoposti a procedure concorsuali; 

- di essere operative alla data di presentazione della domanda di agevolazione del  
contributo; 

- di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente non rimborsato 
o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati come illegali o incompatibili 
dalla Commissione Europea; 

- di operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla 
prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente, nonché di essere in 
regola con le contribuzioni previdenziali e assicurative; 

- di non essere state destinatarie, nei sei anni precedenti la data di presentazione 
della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni 
pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

- di avere restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo 
competente la restituzione; 

- di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà (ai sensi 
dell’art.1  del Reg. (CE) 800/2008); 

- che, in seguito ad ispezioni degli organi di controllo competenti e di provvedimenti 
giurisdizionali, siano risultate in regola con le normative sulla sicurezza sui luoghi 
di lavoro; 
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- di essere in regola con gli obblighi di scrittura o altra documentazione obbligatoria 

nonché con il rispetto delle comunicazioni obbligatorie in tema di assunzioni ex 
art.2 comma 1 e 2 della legge regionale n.28/06; 

- di applicare il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – CCNL di riferimento, 
sottoscritto dalle OO.SS. comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale; 

- di essere in regola con gli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge n.68/1999 in 
materia di diritto al lavoro dei disabili; 

- di non essere soggette ad amministrazione controllata, ad amministrazione 
straordinaria, a concordato preventivo, a fallimento o liquidazione coatta o 
volontaria, ai sensi del Decreto Legislativo n. 6 del 2003 e s.m.i.; 

- di non avere giudizi pendenti in materia di licenziamenti, salvo il caso di 
licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo; 

- di non essere destinatarie di provvedimenti giurisdizionali in materia di 
licenziamenti cui non abbiano ottemperato; 

- di non avere, nei 12 (dodici) mesi precedenti la domanda di partecipazione, 
effettuato ricorso alla CIGS e mobilità; 

- di non avere, nei 24 (ventiquattro) mesi precedenti la richiesta di accesso ai 
finanziamenti, effettuato riduzione di personale tramite licenziamenti individuali e 
collettivi, salvo il caso di dimissioni volontarie, o di licenziamenti per giusta causa 
o giustificato motivo soggettivo; 

- di essere in regola con le indicazioni del Decreto Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 23 maggio 2007, n.160 (restituzione di aiuti di Stato dichiarati 
illegittimi). 

 
 

E’ condizione imprescindibile per l’erogazione dell’incentivo che l’impresa non 
benefici e non abbia beneficiato  di altro contributo della medesima natura previsto 
dalla Regione Puglia per le stesse finalità e per lo stesso lavoratore. 

 
I requisiti per l’ammissibilità devono essere posseduti al momento di presentazione della 
domanda e dovranno perdurare sino alla data di erogazione finale dei contributi. 
 
 
 
F) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del bilancio vincolato 
trasferite alle Regioni per le azioni di politiche attive per un importo pari a €  12.000.000,00.          

L’intensità massima dell’aiuto concedibile sotto forma di integrazione al salario per ogni 
assunzione a tempo indeterminato e per ogni dote formativa è indicata al paragrafo C del 
presente Avviso.  

I finanziamenti previsti saranno erogati secondo le seguenti modalità: 

 

AZIONE A) 

Il contributo previsto  a fronte di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con orario non 
inferiore a 30 ore settimanali sarà erogato dalla Regione Puglia in due soluzioni - al lordo delle 
ritenute previste dalla vigente normativa - e con le seguenti modalità: 
 
- prima tranche -  per un importo lordo pari al 50% dell’importo massimo concedibile - 

dopo il 12° mese dalla data di assunzione previo presentazione della documentazione 
prevista al punto I; 
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- seconda tranche - pari al saldo fino alla concorrenza dell’importo massimo concedibile - 

dopo il  24° mese dalla data di assunzione. 
 

Per la liquidazione del primo acconto, pari al 50% delle risorse del finanziamento, l’impresa 
dovrà presentare all’Ufficio Politiche per l’occupazione della Regione Puglia fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa a garanzia dell’importo totale concesso. 

Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia iscritta al 
ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), dovrà essere 
redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministero del Tesoro del 22 aprile 
1997 (All.12). 

La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante di 
rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione, il capitale maggiorato degli interessi 
legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e 
quella del rimborso. 

La fideiussione sarà liberata a conclusione del triennio di stabilità occupazionale dei lavoratori 
assunti, previa verifica, da parte della Regione, della permanenza di tale condizione, per il 
periodo stabilito, e dovrà, comunque, essere mantenuta fino a tre mesi successivi alla 
conclusione del triennio di stabilità occupazionale dei neo assunti, riferito all’ultima unità 
assunta. 

 

AZIONE B) 

 

La dote formativa verrà erogata in un'unica soluzione unitamente all’erogazione della prima 
tranche del contributo all’assunzione. 

 

Al momento dell’erogazione del contributo verrà richiesta dagli Uffici competenti della Regione 
Puglia idonea documentazione aggiornata in mancanza della quale non si procederà 
all’erogazione stessa. 

 

Le istanze saranno evase ed i contributi concessi fino ad esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili. In caso di residua disponibilità delle risorse il bando sarà riaperto per l’annualità 
2011 con provvedimento  formale  che sarà pubblicizzato a cura della Regione. 

 

I contributi di cui alla lettera A e B sono cumulabili. 
 
I contributi inerenti i bonus assunzionali e le doti formative saranno concessi, solo nel rispetto 
di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 relativo agli aiuti di importanza minore 
(“de minimis”). 
 
 
 

G) MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI 
CONTRIBUTO 

 
Al fine della partecipazione al presente avviso  le imprese dovranno presentare un 
plico che dovrà essere  composto, pena l’inammissibilità dell’istanza, dalla 
documentazione di seguito indicata: 
Azione A) 

� domanda di partecipazione all’Azione di Sistema Welfare to Work su carta intestata 
dell’impresa debitamente timbrata e sottoscritta dal legale rappresentante (- All. 1); 

� certificato di iscrizione alla CCIAA; 

� DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) aggiornato; 
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� copia fotostatica documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della 

partecipazione; 

� dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000 (All. 2); 

� dichiarazione de minimis (All.3). 

� dichiarazione di responsabilità (sottoscritta dal legale rappresentante e da ciascun 
amministratore dell’ente) (All.4) 

 

Le imprese, a seguito del presente Avviso, potranno presentare domanda di incentivo a partire 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. ed 
entro e non oltre il 15.10.2010. 
 
I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, alle ore 13,00 del giorno 
15.10.2010. 
 
La consegna del plico oltre il termine previsto e sopra indicato comporta la irricevibilità dello 
stesso ai fini della graduatoria. 
 
Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, esclusivamente a mano all’Ufficio 
Politiche attive del Lavoro della Provincia competente per territorio in cui l’azienda 
assume il lavoratore. 
 
L’addetto ricevente apporrà firma e timbro sull’istanza presentata e rilascerà contestualmente 
ricevuta di presentazione con l’indicazione del protocollo, data, ora e minuto (in caso di 
mancanza di protocollo elettronico). 
 
Non saranno accettate domande consegnate secondo differenti modalità. 
 
Pena l’esclusione, la busta, debitamente sigillata, contenente la domanda (n. 2 copie cartacee, 
di cui una in originale, e n.1 copia in formato elettronico su cd rom), dovrà riportare 
l’indicazione della “Ragione sociale” dell’impresa e la seguente dicitura: 
 
“Welfare to Work- Azione di sistema per le politiche di re-impiego”  - “Avviso 
pubblico per le Imprese” : domande di incentivo all’assunzione di lavoratori/lavoratrici 
svantaggiati e di concessione di una dote formativa per azioni di adeguamento delle 
competenze. 

 

Azione B) 
 

Per l’ottenimento della dote formativa di cui al paragrafo C lettera B) del presente Avviso 
l’azienda dovrà manifestare propria volontà di usufruire dell’incentivo indicandolo nell’apposito 
riquadro dell’allegato 1 punto 7 e inviare il piano formativo (all.5) della domanda 
all’Amministrazione Provinciale di competenza unitamente alla richiesta di contributo per 
l’assunzione, pena l’inammissibilità dell’istanza. 
 
Inoltre, l’ azienda che risulta ammessa a contributo dovrà presentare, pena l’inammissibilità,  
la richiesta di dote formativa (All.7) con dichiarazione del legale rappresentante di avvio 
dell’attività, entro e non oltre 10 gg. dall’assunzione del lavoratore. 
 
La documentazione di cui al precedente capoverso dovrà essere inoltrata, pena 
l’inammissibilità dell’istanza, esclusivamente a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno al seguente indirizzo: Regione Puglia - Servizio  Politiche Attive del Lavoro – 
Ufficio politiche per l’occupazione - via Corigliano,1 Z.I. – 70123 Bari. 
Pena l’esclusione, il plico, debitamente sigillato, contenente  la documentazione di cui sopra, 
dovrà riportare l’indicazione della “Ragione sociale” dell’impresa e la seguente dicitura, pena 
l’esclusione dell’istanza: 
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“Welfare to Work- Azione di sistema per le politiche di re-impiego”  - “Avviso 
pubblico per le Imprese” : domanda  di concessione di una dote formativa per azioni di 
adeguamento delle competenze. 
 
Il mancato utilizzo della modulistica allegata al presente Avviso è causa di inammissibilità. 

 
 

H. ESAME DI AMMISSIBILITA’  
 
La fase di valutazione di ammissibilità delle domande è a cura dell’Ufficio Politiche Attive 
del Lavoro della Provincia competente che si atterrà ai seguenti criteri: 

- pervenute nei tempi previsti al paragrafo G; 
- plico confezionato e con le modalità di consegna  previste al paragrafo G; 
- presentate da soggetto ammissibile (paragrafo  E); 
- compilate su modulistica indicata al paragrafo G;  
- corredate dei documenti di cui al paragrafo G.  
 
Saranno prese in considerazione solo le domande presentate entro i termini previsti dal 
presente Avviso,  compilate su modulistica allegata allo stesso e con le modalità in esso 
indicate.  
 
Le istanze saranno sottoposte alla valutazione di ammissibilità  in ordine cronologico in base 
all’arrivo presso gli Uffici dell’Amministrazione Prov.le di riferimento. 
 
Ogni Provincia, entro il 30 di ogni mese per le domande pervenute entro la fine del mese 
precedente, salvo diversa comunicazione da parte della Regione Puglia in ordine alla 
disponibilità delle risorse, formulerà graduatoria delle domande  ammesse  ed esaminate in 
ordine cronologico di arrivo.  
 
La graduatoria sarà trasmessa entro i 5 giorni lavorativi successivi all’Ufficio Politiche Attive per 
il Lavoro della Regione Puglia che, verificata la disponibilità delle risorse finanziarie, procederà 
all’approvazione di un’unica graduatoria con Atto del dirigente del Servizio Politiche del Lavoro 
e alla  pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione  
 
La data di pubblicazione della graduatoria costituisce termine iniziale per la presentazione di 
eventuali ricorsi amministrativi da inoltrare alla Provincia competente per territorio entro il 
termine perentorio di venti gg. da tale data. 
 

In fase di ammissibilità l’Amministrazione Provinciale si riserva la facoltà di richiedere 
chiarimenti ed integrazioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni presentate, fatte salve le 
informazioni richieste a pena di inammissibilità. 
 
L’Amministrazione Provinciale richiederà al soggetto proponente il perfezionamento della 
documentazione carente con raccomandata con ricevuta di ritorno. In caso di mancato 
perfezionamento della stessa entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta da 
parte del soggetto proponente (vale la data di spedizione della raccomandata da parte 
dell’impresa), l’Amministrazione procederà a dichiarare inammissibile la domanda.   
 

Nel caso di risorse insufficienti a finanziare tutte le domande pervenute e risultanti idonee si 
terrà conto dell’ordine cronologico di ricezione presso gli Uffici delle Amministrazioni Prov.li di 
riferimento. 
 

Nei casi di interruzione del rapporto di lavoro di seguito elencati, qualora abbia già provveduto 
all’erogazione delle somme, la Regione provvederà al recupero delle stesse secondo le 
modalità di seguito indicate: 

� in caso di dimissioni del lavoratore, entro i 12 mesi il datore di lavoro dovrà restituire il 100% 
del contributo; 
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� in caso di licenziamento intimato nel corso dei primi 12 mesi dall’assunzione per giustificato 

motivo oggettivo, il datore di lavoro che ha percepito il contributo all’assunzione dovrà 
restituire l’intero importo; 

� in caso di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, trattandosi di fatti 
non imputabili al datore di lavoro, l’impresa che ha percepito il contributo all’assunzione 
dovrà restituire i ratei limitatamente ai periodi successivamente al licenziamento. 

 

In ogni caso costituisce causa di revoca del contributo il mancato mantenimento in organico 
per un periodo di almeno 36 mesi dei lavoratori/lavoratrici assunti, fatto salvo il licenziamento 
per giusta causa o giustificato motivo soggettivo.  
 
 
 
I. OBBLIGHI DELL’IMPRESA. 
 
 
Le aziende, che risulteranno ammesse a contributo, dovranno provvedere alle assunzioni entro 
e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione da parte della Regione Puglia dell’elenco delle 
domande ammesse ai contributi pena la revoca della concessione.. 
In ogni caso le assunzioni dovranno essere effettuate improrogabilmente  entro e 
non oltre il 31.12.2010. 

AZIONE A) 

L’ impresa beneficiaria degli incentivi si impegna, pena la revoca del contributo, a produrre 
entro 30 gg (vale la data di spedizione della raccomandata) dalla data di assunzione, la 
richiesta di erogazione dello stesso contributo indirizzata alla Regione Puglia 
esclusivamente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: 
Regione Puglia – Servizio Politiche del Lavoro - Ufficio Politiche per l’Occupazione -  
via Corigliano,1 Z.I. – 70123 Bari. 
 
La domanda di erogazione del contributo sarà comprensiva del piano delle assunzioni con i 
relativi inquadramenti contrattuali previsti dal CCNL di riferimento, del prospetto dei costi 
salariali lordi che si andranno a sostenere e della dichiarazione di assoggettabilità o meno a 
ritenuta d’acconto ex art. 28, D.P.R. n. 600/73  (All.6). 
 
Inoltre l’impresa, pena la revoca del contributo, dovrà produrre la seguente documentazione: 

� documentazione attestante l’assunzione (copia ricevuta comunicazione obbligatoria on-
line del previsto modulo);  

� certificazione dello status di beneficiario di AA.SS. o dello status di rispondenza agli altri 
target previsti, rilasciato dal Centro per l’Impiego di appartenenza; 

� documenti di identità del lavoratore;  

� copia autentica del libro unico; 

� libro matricola dell’anno 2008  in formato elettronico; 

� D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) aggiornato. 

 
AZIONE B 

L’impresa beneficiaria del contributo per dote formativa dovrà trasmettere al Servizio Politiche 
del Lavoro della Regione Puglia, entro un mese dal completamento dell’attività formativa, pena 
l’inammissibilità al finanziamento,  unitamente alla  documentazione di cui agli allegati 8, 9, 
10, 11,la dichiarazione dei costi sostenuti (copia busta paga tutor aziendale, prospetto 
riepilogativo reso in forma di autocertificazione ecc,) ed il registro presenze. 

La documentazione dovrà essere inoltrata, pena l’inammissibilità al finanziamento, 
esclusivamente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: 
Regione Puglia- Servizio Politiche Attive del Lavoro - Ufficio politiche per 
l’occupazione - Via Corigliano,1 Z.I. – 70123 Bari. 
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Pena esclusione, il plico, debitamente sigillato, contenente  gli allegati di cui sopra, dovrà 
riportare l’indicazione della “Ragione sociale” dell’impresa e la seguente dicitura: 
 
“Welfare to Work- Azione di sistema per le politiche di re-impiego”  - “Avviso 
pubblico per le Imprese” : domanda  di concessione di una dote formativa per azioni di 
adeguamento delle competenze. 
 
 
Il mancato utilizzo della modulistica allegata al presente Avviso è causa di 
inammissibilità. 

 
 
L’impresa è obbligata ad osservare quanto prescritto nel regolamento approvato con 
D.G.R. n. 2248 del 17.11.2009 all’art. 2: «È condizione essenziale per l’erogazione del 
beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo 
nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo 
territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 
concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da 
parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:  

a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali;  
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto 

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della 
Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai 
quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal 
datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.  

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale 
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro 
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in 
inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro 
sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal 
momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 
accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di 
esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento 
in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 
ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione 
ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece 
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei 
termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero 
coattivo.  

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non 
provveda all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero 
di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno 
maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati». 
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� Sito internet della Regione Puglia www.regione.puglia.it 
� Sito internet della Provincia  
� Sito internet di Italia Lavoro S.p.A. www.italialalvoro.it 

 La informazioni potranno essere richieste a Italia Lavoro SpA – tel. n. 0805498111. 

 

 

 

L. ESCLUSIONE DELLE DOMANDE 

 
Le domande di partecipazione non saranno ammesse se: 

� presentate da soggetti diversi da quelli indicati al paragrafo E; 
� pervenute con modalità diverse da quelle indicate nel paragrafo G; 
� non presentate agli Uffici della Provincia competente per territorio nel quale il 

beneficiario intende avviare l’attività, così come elencati al paragrafo G del presente 
avviso; 

� non compilate utilizzando la modulistica allegata al presente avviso ovvero mancanti 
delle informazioni e dei documenti ivi richiesti; 

� pervenute ai suddetti indirizzi oltre i termini previsti dal presente Avviso; 
� non rispondenti o non coerenti con le finalità dell’avviso. 

 
Sono  escluse dal presente avviso le imprese che operano negli ambiti previsti dall’art. 1 del 
Regolamento regionale n.2/2009 e dall’art.1 del Regolamento CE 800/2008 (siderurgia, 
costruzione navale, fibre sintetiche, industria carboniera e quant’altro previsto in tali 
regolamenti). 
 
 
 
M. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
 
PER EVENTUALI CONTROVERSIE IN ESITO AL PRESENTE AVVISO SI DICHIARA COMPETENTE 
IL FORO DI BARI 
 
 
 
 
N. RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. l’unità organizzativa a cui è attribuito il 
procedimento è: 
 
Regione Puglia 
Servizio Politiche del lavoro 
Ufficio politiche per l’occupazione 
Via Corigliano 1 Z.I. - Bari 
Responsabile del procedimento: Dott. Andrea Montefusco - e.mail: 
a.montefusco@regione.puglia.it - tel.: 0805405485. 
 
 
 
O.  TUTELA DELLA PRIVACY 
 
Ai sensi dell’art.13 del D.lg. 196/2003, i dati personali richiesti saranno trattati esclusivamente 
per istruire le domande di partecipazione. I dati saranno comunicati all’INPS ed ai Centri 
provinciali per l’Impiego. Il trattamento dei dati sarà effettuato su supporto cartaceo e/o 
informatico con modalità in grado di tutelarne la riservatezza. In ogni momento potranno 
essere esercitati i diritti di cui all’art.7 del D. Lgs. 196/2003, scrivendo al Dirigente dell’Ufficio 
Politiche attive del Lavoro della Provincia presso la quale si presentata domanda di 
partecipazione e al Dirigente Ufficio Politiche Attive per il Lavoro della Regione Puglia. 
 
 
 
P.INFORMAZIONI E PUBBLICITA’  

Il presente bando, completo degli allegati, è reperibile presso i seguenti siti: 
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ALLEGATO 1 
Contributo all’assunzione 
 

SU CARTA INTESTATA DELL’AZIENDA 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AZIONE DI SISTEMA WELFARE TO WORK 
(AZIONE PER IL RE-IMPIEGO DI LAVORATORI SVANTAGGIATI) 

 
 
_________, lì _____________ 
Prot. N. _____________ 
 
 

Spett.le 
Provincia di _____________ 
Ufficio _______________ _____ 
Via_______________________ 
__________________________ 

 
 
Oggetto: adesione all’Avviso pubblico determina del Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro 
della Regione Puglia N.……….del ……………. l’assunzione di lavoratori svantaggiati  appartenenti ai 
target individuati nell’ambito dell’ “Azione di Sistema Welfare to Work” – azione per il Re-Impiego 
dei lavoratori svantaggiati, con particolare riferimento ai seguenti target:  
 

� Lavoratori/lavoratrici beneficiari di AA.SS. in deroga (in possesso dei requisiti di cui 
all’accordo sottoscritto in data 27/04/2009 fra Regione Puglia e parti sociali) 

� Lavoratori/lavoratrici beneficiari di AA.SS. ordinari (Mobilità e Disoccupazione non 
agricola) 

� Lavoratori/lavoratrici somministrati (in possesso dei requisiti individuati dall’accordo 
sottoscritto dalla Regione Puglia in data 04/07/2009 con le OO.SS. e Assolavoro) 

� Collaboratori a progetto in regime di monocommitenza (iscritti al centro per 
l’impiego e privi di contratto da almeno sei mesi o che abbiano prestato la loro opera 
presso aziende interessate da situazioni di crisi) 

� Donne disoccupate da oltre 24 mesi in nucleo monoparentale 

� Giovani (ex d.lgs 297/02) con carriere discontinue disoccupati/te da oltre 24 
mesi(si intendono lavoratori/lavoratrici che non percepiscono alcuna indennità o sussidio 
legato allo stato di disoccupazione e che alla data del presente Avviso pubblico abbiano 
instaurato uno o più rapporti di lavoro per una durata complessiva di almeno 6 mesi) 

� Inoccupati/inoccupate da oltre 24 mesi (ex d.lgs 297/02) 

� Disoccupati/ disoccupate da oltre 24 mesi(ex d.lgs 297/02) 

� Over 45 privi di un posto di lavoro 

� Over 50 non professionalizzati, di difficile collocazione 

 
 

Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 
 

Il sottoscritto _________________________nato/a a ______________il____________________ 
nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa (denominazione/ragione sociale 
dell’impresa) ___________________________________    
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cod. fisc. ____________________________ Partita I.V.A ________________________________ 
con sede legale in ___________________ Via / Piazza __________________________________ 
fax ______________ tel._______________ e-mail _____________________________________ 
settore economico_____________________  
codice attività economica _______________ 
descrizione attività aziendale_______________________________________________________ 
 
Chiede di poter aderire all’avviso pubblico determina del Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro 
della Regione Puglia di cui all’oggetto. 
 
 
AI FINI DELL'ADESIONE ALL’AVVISO ED ALL’AZIONE DI SISTEMA WELFARE TO WORK PUGLIA E 
NELLA PIENA CONSAPEVOLEZZA DELLA RESPONSABILITA’ PENALE CUI PUO’ ANDARE INCONTRO 
IN CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DAL D.P.R. 445/2000, 
ART. 76 
 

DICHIARA   
 
1) Che l’impresa è iscritta alla CCCIA di ______________ Albo/Registro 

___________________al n. _____________; 
2) Che l’impresa è in possesso di tutti i requisiti di cui al punto (3) dell’Avviso; 
3) di avere preso conoscenza delle condizioni esplicitate nell’avviso e di aver ritenuto le condizioni 

tali da consentire l’offerta; 
4) ai fini della definizione dei fabbisogni professionali di cui all’Azione di Sistema di avere bisogno 

dei seguenti profili professionali: 
 
Numero Profili Descrizione Tipologia Profili e/o Competenze 
  
  
  
  
 

a) per n. __ profili richiede la preselezione al Centro per l’Impiego;  
 
b) per n. __ profili si riserva di comunicare i nominativi all’atto della avvenuta approvazione; 

 
5) le assunzioni previste saranno a tempo indeterminato con orario non inferiore a 30 ore 

settimanali  secondo le seguenti modalità: 
� per n.___ profili  _____ ore settimanali 
� per n.___ profili  _____ ore settimanali 
 

6) di essere a conoscenza che ai fini dell’erogazione del contributo saranno prese in 
considerazione solo le assunzioni effettuate dopo la presentazione della presente domanda di 
adesione,  e di dover comunque precedere, per l’erogazione dello stesso, alle assunzioni entro 
60 gg dalla pubblicazione dell’elenco da parte della Regione Puglia comunque non oltre il 
31.12.2010. 

 
7) dichiara altresì di voler usufruire della dote formativa  finalizzata all’adeguamento delle 
competenze per n.____ lavoratori. 
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1) copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante 
dell’azienda e sottoscrittore dell’adesione; 

2) certificato di iscrizione alla CCIAA; 
3) DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) aggiornato; 

4) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000 (All. 2); 

5) Dichiarazione “de minimis” (All.3) 
6) Dichiarazione di responsabilità (All.4) 

 
 
 
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, acconsento al trattamento dei miei dati personali nei termini e 
con le modalità indicati nell’informativa fornita nel punto (13) dell’Avviso in oggetto. 
 
______________, lì _____________ 

 
 
 

(Timbro della ditta) 
(Firma del titolare o del legale rappresentante) 

 
 
 
 
 
 
 

Spazio riservato alla Provincia di Bari 
 

Data di ricezione, ________________ 
 
 

          Timbro e firma dell’addetto 
 
 
 
 
 
 
 

 
Allega:  
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ALLEGATO 2 
Contributo all’assunzione 

 
 
 

SCHEMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a _______________ il ______________nella 
sua qualità di legale rappresentante dell’impresa 
________________________________________ cod. fisc. ________________________ P. 
IVA _____________________ con sede legale in ___________________________ Via/Piazza 
______________________tel. _______________ fax ____________________ e-mail 
_____________________________  
 
AI FINI DELL'ADESIONE ALL’AVVISO ED ALL’AZIONE DI SISTEMA WELFARE TO WORK PUGLIA 
E NELLA PIENA CONSAPEVOLEZZA DELLA RESPONSABILITA’ PENALE CUI PUO’ ANDARE 
INCONTRO IN CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DAL D.P.R. 
445/2000, ART. 76 
 

DICHIARA CHE L’IMPRESA 
 

- è regolarmente costituita secondo il proprio regime giuridico; 

- è nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e 
non sottoposti a procedure concorsuali; 

- è operativa alla data di presentazione della domanda di agevolazione del  
contributo; 

- non rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati come illegali o incompatibili 
dalla Commissione Europea; 

- opera nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla 
prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente, nonché di essere in 
regola con le contribuzioni previdenziali e assicurative; 

- non è stata destinataria, nei sei anni precedenti la data di presentazione della 
domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad 
eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

- ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo 
competente la restituzione; 

- non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà (ai sensi dell’art.1  
del Reg. (CE) 800/2008); 

- è risultata, in seguito ad ispezioni degli organi di controllo competenti e di 
provvedimenti giurisdizionali, in regola con le normative sulla sicurezza sui luoghi 
di lavoro; 

- è in regola con gli obblighi di scrittura o altra documentazione obbligatoria nonché 
con il rispetto delle comunicazioni obbligatorie in tema di assunzioni ex art.2 
comma 1 e 2 della legge regionale n.28/06; 

- applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – CCNL di riferimento, 
sottoscritto dalle OO.SS. comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale; 

- è in regola con gli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge n.68/1999 in materia 
di diritto al lavoro dei disabili; 
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- non è soggetta ad amministrazione controllata, ad amministrazione straordinaria, 
a concordato preventivo, a fallimento o liquidazione coatta o volontaria, ai sensi 
del Decreto Legislativo n. 6 del 2003 e s.m.i.; 

- non ha giudizi pendenti in materia di licenziamenti, salvo il caso di licenziamento 
per giusta causa o giustificato motivo soggettivo; 

- non è destinataria di provvedimenti giurisdizionali in materia di licenziamenti cui 
non abbiano ottemperato; 

- non ha fatto ricorso, nei 12 (dodici) mesi precedenti la domanda di adesione, alla 
CIGS e mobilità; 

- non ha effettuato, nei 24 (ventiquattro) mesi precedenti la richiesta di accesso ai 
finanziamenti, riduzione di personale tramite licenziamenti individuali e collettivi 
salvo il caso di dimissioni volontarie, o di licenziamenti per giusta causa o 
giustificato motivo soggettivo; 

- è in regola con le indicazioni del Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 
23 maggio 2007, n.160 (restituzione di aiuti di Stato dichiarati illeggitimi). 

 
 

 
 

Dichiara inoltre di essere disponibile a fornire tutte le altre informazioni, documenti e notizie 
utili, designando a tal fine __________________________, da contattare presso la sede 
dell’impresa: 
 
Indirizzo  
Città  
Cap  
Provincia  
Telefono  
Fax  
Posta elettronica  
 
 
Dichiara  di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art.71 D.P.R. 445/2000,   potranno essere 
eseguiti controlli sulla veridicità di quanto dichiarato. 
 
 
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, acconsento al trattamento dei miei dati personali nei termini e 
con le modalità indicati nell’informativa fornita nel paragrafo O dell’Avviso in oggetto. 
__________, lì _____________ 

 
 
 
 
 
 
 

(Timbro della ditta) 
(Firma del titolare o del legale rappresentante) 
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ALLEGATO 3 
Contributo all’assunzione 

SU CARTA INTESTATA DELL’AZIENDA 
 

DICHIARAZIONE “DE MINIMIS” 

Il/La sottoscritto/a _________________________nato/a a _______________il_____________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa/società ____________________ forma 

giuridica___________________________ Codice Fiscale _________________________ Partita 

I.V.A. __________________________________ Con sede legale in ___________________Vìa / 

Piazza ______________________________________ Fax _____________Tel._______________ 

E.Mail _________________________________________ 

 

AI FINI DELL'ADESIONE ALL’AVVISO ED ALL’AZIONE DI SISTEMA WELFARE TO WORK PUGLIA E 
NELLA PIENA CONSAPEVOLEZZA DELLA RESPONSABILITA’ PENALE CUI PUO’ ANDARE INCONTRO 
IN CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DAL D.P.R. 445/2000, 
ART. 76 

DICHIARA CHE L’IMPRESA 

 

� non ha beneficiato, nei tre anni (esercizi finanziari) precedenti alla presentazione della 

domanda di adesione all’Azione di Sistema “Welfare to Work”  ed ai contributi da esso previsti, 

di agevolazioni - a titolo di aiuti "de minimis", ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 

15 dicembre 2006; 

� nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti ha ricevuto i seguenti 

contributi in regime “de minimis”: 

Data di concessione del 
contributo 

Importo del contributo Ente erogatore Finalità del contributo 

    

    

    

 

e che l’importo degli aiuti de minimis ricevuti, sommato ai contributi dell’Avviso Regionale n.__ del 

________, non supera la soglia di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se si tratta di impresa attiva nel 

settore del trasporto su strada) stabilita dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 

2006. 

___________, li _________________ 

(Timbro dell'impresa o società) 

Firma del titolare o del legale 

rappresentante 
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ALLEGATO 4 
Contributo all’assunzione 

 
DICHIARAZIONE di RESPONSABILITA’ 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________nato/a a _______________il_____________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa/società ____________________ forma 

giuridica___________________________ Codice Fiscale _________________________ Partita 

I.V.A. __________________________________ Con sede legale in ___________________Vìa / 

Piazza ______________________________________ Fax _____________Tel._______________ 

E.Mail _________________________________________ 

 

AI FINI DELL'ADESIONE ALL’AVVISO ED ALL’AZIONE DI SISTEMA WELFARE TO WORK PUGLIA E 
NELLA PIENA CONSAPEVOLEZZA DELLA RESPONSABILITA’ PENALE CUI PUO’ ANDARE INCONTRO 
IN CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DAL D.P.R. 445/2000, 
ART. 76 

DICHIARA  

 

1) di non avere in corso operazioni rifinanziamento e riscadenzamento di passività; 
2) di non essere sottoposto a procedure fallimentari o concorsuali, a procedure di liquidazione o 

accorpamento; 
3) di non essere in pendenza di giudizio, e/o con sentenza di condanna passata in giudicato, in 

materia di licenziamenti; 
4) di non avere riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della normativa vigente; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 
 

 

 

 

_________, li ______________ 

       

         (Timbro dell'impresa o società) 

Firma del titolare o del legale 

rappresentante 



4599Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

Allegato 5 
Dote formativa 

 

Azione di Sistema Welfare to Work 

PROGETTO FORMATIVO per contributo “DOTE” 

 

Nominativo del lavoratore ________________________________________ 

Nato a______________________residente in________________________________ 

Codice fiscale__________________________________________________________ 

Attuale condizione (barrare la casella):  

� Lavoratori/lavoratrici beneficiari di AA.SS. in deroga (in possesso dei requisiti di cui 
all’accordo sottoscritto in data 27/04/2009 fra Regione Puglia e parti sociali) 

� Lavoratori/lavoratrici beneficiari di AA.SS. ordinari (Mobilità e Disoccupazione non 
agricola) 

� Lavoratori/lavoratrici somministrati (in possesso dei requisiti individuati dall’accordo 
sottoscritto dalla Regione Puglia in data 04/07/2009 con le OO.SS. e Assolavoro) 

� Collaboratori a progetto in regime di monocommitenza (iscritti al centro per 
l’impiego e privi di contratto da almeno sei mesi o che abbiano prestato la loro opera 
presso aziende interessate da situazioni di crisi) 

� Donne disoccupate da oltre 24 mesi in nucleo monoparentale 

� Giovani (ex d.lgs 297/02) con carriere discontinue disoccupati/te da oltre 24 
mesi(si intendono lavoratori/lavoratrici che non percepiscono alcuna indennità o sussidio 
legato allo stato di disoccupazione e che alla data del presente Avviso pubblico abbiano 
instaurato uno o più rapporti di lavoro per una durata complessiva di almeno 6 mesi) 

� Inoccupati/inoccupate da oltre 24 mesi(ex d.lgs 297/02) 

� Disoccupati/ disoccupate da oltre 24 mesi(ex d.lgs 297/02) 

� Over 45 privi di un posto di lavoro 

� Over 50 non professionalizzati, di difficile collocazione 

 

   (barrare se trattasi di soggetto portatore di handicap)  si  no  

Azienda ospitante ____________________________________________________ 

Sede/i azienda_________________________________________________________ 

Sede formazione_______________________________________________________ 

Area aziendale di svolgimento della formazione (ufficio, settore, officina, ecc) _______ 

____________________________________________________________________ 

Monte ore formazione  _____________________________________ 

Periodo della formazione dal__________________al__________________________ 

Tutor aziendale _______________________________________________________ 
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Obiettivi e modalità della formazione 

al termine della formazione in azienda il soggetto avrà avuto esperienza e avrà appreso 

competenze appartenenti al seguente profilo professionale: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 

Metodi che verranno impiegati nell'ambito dell'attività formativa: 

1 affiancamento al tutor aziendale 

2 autoapprendimento con supporto didattico (testi, audiovisivi ecc.) 

3 autoapprendimento on the job 

4 lavoro di gruppo (inserimento in gruppo di lavoro preesistente) 

5 altro (specificare)_________________________________________________ 

 

Obblighi del lavoratore: 

- Seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo 

organizzativo od altre evenienze; 

- Rispettare gli obblighi di riservatezza circa processi produttivi prodotti o altre notizie relative 

all’azienda di cui venga a conoscenza, sia durante che dopo lo svolgimento della formazione; 

- Rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene e sicurezza. 

 

Obblighi dell’azienda: 

- erogare la formazione prevista nel presente progetto; 

- essere disponibile a collaborare con il referente del Centro per l’Impiego e a fornire tutte le 

informazioni, documenti e notizie utili circa lo stato di avanzamento della formazione; 

- predisporre una relazione finale sull’attività formativa svolta; 

- rilasciare al lavoratore un attestato finale sulle competenze acquisite; 

 

_______li__________ 

 

Firma per presa visione lavoratore 

___________________________ 

 

Timbro e Firma per azienda 

________________________ 
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ALLEGATO 6 
Contributo all’assunzione 
 

SU CARTA INTESTATA AZIENDA 
 

AZIONE DI SISTEMA WELFARE TO WORK 
(AZIONE PER IL RE-IMPIEGO DI LAVORATORI SVANTAGGIATI) 

 
RICHIESTA CONTRIBUTO PER ASSUNZIONE LAVORATORI SVANTAGGIATI 

Avviso Regionale del ______________ 
 
 

Spett.le 
REGIONE PUGLIA 
Ufficio Politiche Attive per il Lavoro 
Via  

 
 
 
Oggetto: Azione di Sistema Welfare to Work – Richiesta contributi per assunzione di 
lavoratori/lavoratrici svantaggiati di cui all’Avviso Regionale n. _____ del _____ 
 
DATORE DI LAVORO 
 
Il sottoscritto (cognome e nome) ___________________________________________________ 
legale rappresentante dell’azienda (inserire denominazione) _____________________________ 
con sede legale in (Comune) ______________________ (Prov. ________) 
via _______________________________________________ n° _______ 
tel. ________________________ e-mail ___________________________ 
p.iva _______________________________ codice fiscale_______________________ 
n. matr. INPS ___________________________________ 
 
Esercizio finanziario dell’azienda* : dal _______________ al _________________ 
(*obbligatorio ai fini del calcolo dei contributi/incentivi erogati in regime De Minimis) 
attività specifica svolta dall’azienda: 
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
località di lavoro (se diversa dalla sede) _______________________________________ 
data di adesione all’Azione di Sistema Welfare to Work _________________(inserire data di 
presentazione dell’istanza di adesione all’avviso dell’Azione di Sistema Welfare to Work) 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R 28/12/00 n. 445 in caso di 
dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 del D.P.R. del 28/12/00 n. 445; 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del citato D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

 
di aver assunto a tempo indeterminato in data _______________ il lavoratore - in possesso dei 
requisiti previsti dall’Azione regionale  Welfare to Work - di seguito indicato con la seguente 
modalità: 
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o N._____ ore settimanali (minimo 30 ore settimanali) 
 
presso: 

o Sede legale 
o Sede operativa 

 
__________________________________ in (Comune) ___________________(Prov. _____) 
Via __________________n._________ CAP ___________ Tel. _________________ 
fax.____________________ 

 
Lavoratore 
Cognome ____________________________ Nome _____________________________ 
Cittadinanza __________________________  Sesso  M O   F O 
Cod.fiscale ________________________ Nato/a a ______________________________ 
il _________________ Residente in ____________________ (Prov. _____) 
Via ______________________________________________ n° _________ 
Domicilio (se diverso dalla residenza)  ________________________________________ 
Categoria  ______________________________ 

 
 
(RIPETERE LA SEZIONE DI CUI SOPRA PER OGNI LAVORATORE ASSUNTO)  
 
Riepilogo assunzioni: 
 

LAVORATORE ASSUNTO DATA ASSUNZIONE C.C.N.L. APPLICATO INQUADRAMENTO 
FULL-
TIME 

PART-
TIME 

            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
 

 
 

A TAL FINE RICHIEDE IL CONTRIBUTO PREVISTO DALL’AZIONE DI SISTEMA 
WELFARE TO WORK 

 
Relativo: 
� All’incentivo all’assunzione nell’importo determinato secondo i criteri esposti nell’Avviso 

regionale, per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato, per il quale sono previsti costi 
salariali lordi così come di seguito specificati: 

 
 
COSTI SALARIALI LORDI PREVISTI* 
 
Periodo dal_____ al______ 
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Retribuzioni mensili 
lorde 

€  € 

Ratei delle mensilità 
aggiuntive 

€  € 

Ratei del T.F.R. €  € 
Oneri contributivi 
INPS al lordo delle 
agevolazioni fruite 

€ Sgravi o fiscalizzazioni degli 
oneri contributivi INPS 

€ 

Oneri contributivi 
INAIL al lordo delle 
agevolazioni fruite 

€ Sgravi o fiscalizzazioni degli 
oneri contributivi INAIL 

€ 

Contributi assistenziali 
per figli e familiari 

€   

  Altre forme di agevolazione € 
Totale A € Totale B € 
 
* tabella da ripetere per ogni lavoratore assunto 
 
 
� Alla dote formativa nell’importo pari a ______________ nei limiti previsti 

dall’Avviso Regionale e così come risultante dalla documentazione che si invierà alla 
Regiona Puglia entro un mese dalla conclusione dell’attività formativa ed 
indispensabile per la rendicontazione della stessa. 

 
 

ULTERIORI DICHIARAZIONI 
 
Si dichiara inoltre: 
a) che ricorrono le seguenti condizioni, in mancanza delle quali non potranno essere erogati i 

benefici concessi nell’ambito dell’Azione di sistema Welfare to Work, ovvero, qualora erogati, 
verranno revocati e recuperati: 
- di essere in regola con l’applicazione del CCNL; 
- di essere in regola con il rispetto delle disposizioni in materia di assicurazione sociale e 
previdenziale nonché di assunzioni obbligatorie e di assunzione dei disabili; 
- non aver fatto ricorso alla CIG, a procedure di mobilità o di licenziamento collettivo ovvero a 
licenziamenti per riduzione di personale nei dodici mesi precedenti al domanda di 
adesione; 
- che il lavoratore non sarà adibito a mansioni non equivalenti a quelle risultanti dalla presente 

comunicazione; 
- che si usufruirà di sgravi o fiscalizzazioni degli oneri contributivi INPS e INAIL o di altre 

forme di agevolazione per un importo pari a €____________ come si evince nella tabella 
allegata 

- che si sosterrà un costo salariale lordo per un importo pari a €____________ come si evince 
nella tabella allegata 

- di essere a conoscenza delle condizioni e modalità di partecipazione all’Azione di Sistema 
Welfare to Work e che solo il rispetto di tutte le modalità e tutte condizioni costituisce diritto e 
titolo per accedere alle agevolazioni connesse; 
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- di obbligarsi a rendere ai Centri per l’Impiego e a Italia Lavoro S.p.A. tutte le informazioni e 
di consentire tutte le verifiche necessarie ai fini della partecipazione all’Azione di Sistema 
Welfare to Work; 
- di obbligarsi in particolare a comunicare tempestivamente alla Regione Puglia ed alla 
Provincia competente ogni variazione intervenuta rispetto a quanto sopra dichiarato ed 
eventuali licenziamenti e dimissioni intervenute rispetto ai lavoratori assunti con richiesta di 
bonus assunzionale o sgravio contributivo (fermi restando gli obblighi relativi alle 
comunicazioni obbligatorie previsti dalla normativa vigente); 
- di impegnarsi a mantenere i posti di lavoro creati per almeno 36 mesi, salvo i casi di 
licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo. 
 

b)  che l’incentivo erogato dalla Regione Puglia: 
 

� E’ ASSOGGETTABILE alla ritenuta di cui all’art. 28 del DPR 600/73 
 

� NON E’ ASSOGGETTABILE alla ritenuta di cui all’art. 28 del DPR 600/73 in quanto: 
          (specificare la motivazione ed indicare il riferimento normativo) 

 
 

COORDINATE BANCARIE DELL’IMPRESA PER L’EMISSIONE DEL BONIFICO 
 

Banca _______________________________________ Filiale di:__________________________ 
n. C/C _______________________ Intestazione_______________________________________ 
ABI _____________  CAB ____________________ CIN ____ 
IBAN _____________________________________ 
 
L’impresa sottoscritta, consapevole che chi rilascia false dichiarazioni ad un pubblico ufficiale o 
presenta false documentazioni è punito a termine degli art. 495 e 496 c.p., dichiara che quanto 
sopra corrisponde a verità. 
 
ALLEGATI 
Si allega: 
1) copia comunicazione di assunzione del lavoratore; 
2) copia del documento di identità del lavoratore; 

3) Copia autentica del libro unico 

4) Certificazione dello status di beneficiario di AA.SS. o dello status di rispondenza agli altri target 
previsti  rilasciato dal Centro per l’Impiego di appartenenza; 

5) D.U.R.C. (Documento Unico di regolarità contributiva) aggiornato 

 
__________, ____________ 
 
 

Timbro e firma del legale rappresentante dell’Azienda 
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Allegato 7 
Dote formativa 
 

SU CARTA INTESTATA DELL’AZIENDA 

Spett.Le  

Regione Puglia 
Ufficio ___________ 
Via  

 

Avviso Regionale n.    del         -  Azione di Sistema Welfare to Work 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER FORMAZIONE IN AZIENDA 

Con la presente il sottoscritto __________________________, in qualità di legale rappresentante 

della ______________________________ richiede l’erogazione della dote formativa complessiva 

di € _______________ pari ad € 1.500,00 per nr. ____ lavoratori e per un massimo di € 4.500,00 

complessivi, così come di seguito specificati: 

1) Nome e cognome 

   ________________________ 

 

2) Nome e cognome 

   ________________________ 

 

3) Nome e cognome 

   ________________________ 

 

4) Nome e cognome 

   ________________________ 

 

5) Nome e cognome 

   ________________________ 

 

    Tutor aziendale 

    ______________________ 

 

A tal fine si allega/no nr.______ progetti formativi. 

Cordiali saluti. 

__________, li _____________ 

Timbro e firma azienda 
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Allegato 8 
Dote formativa 

 

Azione di Sistema Welfare to Work 

REGISTRO PRESENZE FORMAZIONE IN AZIENDA 

Data Totale ore Orario Firma lavoratore Firma formatore 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

_____, li__________       Timbro e firma azienda 
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Allegato 9 
Dote formativa 
 

SU CARTA INTESTATA DELL’AZIENDA 

Spett.Le  

Regione Puglia 
Ufficio ___________ 
Via  

 

Avviso Regionale A/D n.    del         -  Azione di Sistema Welfare to Work 

RENDICONTAZIONE SPESE SOSTENUTE PER LA FORMAZIONE 

Con la presente il sottoscritto __________________________, in qualità di legale rappresentante 

della ______________________________ , ai fini della rendicontazione delle spese sostenute per 

la formazione in azienda nell’ambito dell’Azione di Sistema Welfare to Work, dichiara quanto 

segue: 

1) totale ore di formazione: ___________________ 

2) costo medio orario tutor aziendale: € ___________,00 (in lettere ________________) 

3) costo totale sostenuto: € _____________,00 (in lettere ______________________) 

 

Comunica le seguenti coordinate bancarie per l’accreditamento: 

C/C N ___________ BANCA ____________________________________________ 

AG. N _____________ COD.ABI _______ COD.CAB _________________________ 

CIN _____________________ IBAN______________________________________ 

Intestato a: _________________________________________________________ 

 

In ottemperanza dell’art. 28 del D.P.R. 29.9.73 n. 600,  

DICHIARA 

che l’incentivo erogato dalla Regione Puglia: 
(barrare la casella interessata) 
 

� E’ ASSOGGETTABILE alla ritenuta di cui all’art. 28 del DPR 600/73 
 

� NON E’ ASSOGGETTABILE alla ritenuta di cui all’art. 28 del DPR 600/73 in quanto: 
          (specificare la motivazione ed indicare il riferimento normativo) 

 

 
 
Il dichiarante assume ogni responsabilità in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese. Resta 
inteso che ogni eventuale danno causato alla Regione Puglia sarà a tutto carico del dichiarante. A 
tal fine la Regione Puglia si riserva di attivare ogni procedura utile alla ripetizione delle somme 
dovute. 
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Allega: 

- registro presenze per ciascun lavoratore;  

- relazione su attività formativa e dichiarazione delle competenze acquisite per ciascun lavoratore; 

- n°__ buste paga tutor aziendale; 

- autocertificazione titolare azienda (nel caso in cui il tutor sia titolare dell’impresa ospitante) 

- documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi 

 

__________, ____________ 

 

(timbro dell’impresa e firma del 

titolare o del legale 

rappresentante) 
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Allegato 10 
Dote formativa 
 

SU CARTA INTESTATA DELL’AZIENDA 

 

A U T O C E R T I F I C A Z I O N E 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a ___________________ 

il ________________________ e residente in ________________________________ Via/p.zza 

_______________________ , n ______, nella sua qualità di ___________________________ 

della società _________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 

Di aver provveduto alla formazione del sig./sig.ra _____________________ , presso la ns. sede 

(o altra sede) dal __.__.____ al __.__._____ e di aver utilizzato come tutor il ns. dipendente sig. 

________________________, di cui si allega busta paga (nel caso in cui sia il titolare stesso il 

tutor non occorre la copia della Busta paga), sostenendo i seguenti costi: 

• n. __ ore x ___ euro/ora tot. ______ euro (fare riferimento al n. di ore inserite nel progetto 

formativo) 

La certificazione di tale scrittura contabile, in originale, è disponibile presso la nostra sede. 

Bari, li _______ 

 

IN FEDE 

(Timbro e Firma) 
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Allegato 11 
Dote formativa 
 

SU CARTA INTESTATA DELL’AZIENDA 

 

Azione di Sistema Welfare to Work 

RELAZIONE SU ATTIVITA’ FORMATIVA E DICHIARAZIONE DELLE 

COMPETENZE ACQUISITE NEL PERCORSO FORMATIVO AZIENDALE 

 

AZIENDA:____________________________________________________________ 

LAVORATORE ASSUNTO:_________________________________________________ 

 

AREA DI INSERIMENTO AZIENDALE E PROFILO PROFESSIONALE DEL LAVORATORE 

 

 

 

 

 

 

PERCORSO FORMATIVO AZIENDALE 

Durata ore: 

Contenuti/argomenti trattati: 

 

 

 

 

 

 

 

CONOSCENZE TECNICO / PROFESSIONALI ACQUISITE 
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CAPACITA’ ORGANIZZATIVE TRASVERSALI 

 

 

 

 

 

 

Luogo_____________ 

Data, _____________ 

 

 

Per l’azienda (firma)_____________________________ 

 

 

Il lavoratore (firma)_____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA per compilazione 

SCHEMA DI RIFERIMENTO PER LA DESCRIZIONE DELLE CAPACITA’ ORGANIZZATIVE TRASVERSALI 

Al fine di descrivere in maniera omogenea le capacità acquisite dai lavoratori, si voglia seguire nella stesura 

del profilo la seguente traccia di valutazione: 

1. OSSERVARE LE REGOLE AZIENDALI 

2. GESTIONE DELLE RELAZIONI INTERNE ALL’ORGANIZZAZIONE 

3. AUTONOMIA / RESPONSABILITA’ 

4. GESTIONE DEL TEMPO 

5. IMPEGNO 
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Allegato 12 

SCHEMA DI FIDEIUSSIONE 

Premesso che: 
La concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste ai sensi del bando di avviso 
pubblico per la presentazione di progetti per attività  cofinanziate dal Fondo per l’Occupazione 
sono disciplinate da specifica normativa; 

a) La società ……………………………… ( in seguito indicata per brevità “ contraente”), con sede 

legale in …………………….. partita IVA ………………………… iscritta alla C.C.I.A.A. di ……………… al n. 

………………….. ha presentato alla Regione Puglia – Servizio politiche del Lavoro – con sede in 

Bari, via Corigliano, 1, codice Fiscale  80017210727 ( in seguito indicato per brevità “ 

Regione”),  la domanda finalizzata all’ottenimento delle agevolazioni finanziarie previste dal 

Fondo per l’Occupazione, per la realizzazione di assunzioni riguardanti la propria unità 

produttiva di …………………..; 

b) La Regione con determina dirigenziale n. ………….  del …………… ha concesso alla 

contraente, per la  realizzazione del programma di cui sopra, un contributo dell’importo 

complessivo di €. …………………. ( ……………………….), da rendere disponibile secondo le condizioni, 

i termini e le modalità indicati nell’atto dirigenziale di concessione; 

c) Il contributo, verrà concesso, a copertura delle spettanze erogate alla lavoratrice 

nell’anno di assunzione, a consegna di tutte le buste paga, sottoscritte dalla lavoratrice. su 

richiesta della società, previa presentazione, ai sensi dell’art. …….. del Bando Pubblico di 

accesso alle agevolazioni, di fidejussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, 

incondizionata ed escutibile a prima richiesta, d’importo pari al 100 % della somma totale da 

erogare e per la durata non inferiore a trentasei mesi, a garanzia dell’eventuale richiesta di 

restituzione della somma stessa che risulti dovuta secondo le condizioni, i termini e le modalità 

stabiliti dalla normativa e dalla determinazione di concessione; 

d) con decreto del Ministro del tesoro in data 20/11/1996 pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 289 del 10/12/1996 è stato approvato lo schema di 

garanzia fideiussoria previsto dal citato articolo 56, comma 2, della legge n. 52/1996 e 

successivamente modificato con decreto del Ministero del Tesoro del 22/04/1997 pubblicato 

sulla G.U. n. 96 del 26/4/1997 e, che il presente atto è redatto in conformità al predetto 

schema, mutatis mutandis;                                                                                                        

TUTTO CIO’ PREMESSO 

che forma parte integrante del presente atto 

La sottoscritta ………………………………… (1)  ( in seguito indicata per brevità “ banca” o 

“società”) con sede legale in ………………….. iscritta nel registro delle imprese di ………….. al n. 

………………………. Iscritta all’albo/elenco ………………. (2), a mezzo dei sottoscrittori signori: 

………………………. nato a ………………. il ………………. 

           

 ………………………. nato a ………………. il ………………. 

Nella loro rispettiva qualità di ………………………….. dichiara di costituirsi con il presente atto 

di fidejussione nell’interesse della contraente ed a favore della Regione Puglia – Assessorato al 
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____________

(1) Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, 

società di assicurazione o società finanziaria; 

(2) Indicare le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’Albo delle banche 

presso la Banca d’Italia; per le società di assicurazione gli estremi  di iscrizione all’elenco delle 

imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP; per le società finanziarie gli 

estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 presso 

la Banca d’Italia.  

 
 

N.B. Sottoscrivere con firma autentica e con attestazione dei poteri di firma 

Lavoro e Cooperazione, per la restituzione dell’anticipazione di cui in premessa, fino alla 

concorrenza dell’importo di €. ……………………. ( ……………………), corrispondente all’intera quota di 

contributo, oltre alla rivalutazione e alla maggiorazione specificate al seguente punto, alle 

seguenti condizioni: 

1. La sottoscritta banca/società si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a 

rimborsare alla Regione Puglia l’importo garantito con il presente atto, qualora il contraente 

non abbia provveduto a restituire, in tutto o in parte, l’importo stesso entro 15 giorni dalla 

data di ricezione dell’apposita richiesta a restituire formulata dalla regione stessa con 

l’indicazione dell’inadempienza riscontrata, sulla base delle disposizioni che disciplinano la 

concessione e la revoca dei finanziamenti previsti dal Fondo per l’Occupazione, e delle 

condizioni specifiche contenute nell’atto dirigenziale di concessione, tali da far risultare la 

contraente debitrice, in tutto o in parte, per quanto erogato a titolo  di anticipazione. 

L’ammontare del rimborso sarà automaticamente rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorato degli interessi legali 

decorrenti nel periodo compreso tra la data dell’erogazione dell’anticipazione in questione e 

quella del rimborso; 

2. La banca/società si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta 

scritta e, comunque, non oltre 15 giorni dalla ricezione della detta richiesta, cui peraltro non 

potrà opporre alcuna eccezione anche nell’eventualità di opposizione proposta dalla contraente 

o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che la contraente stessa sia 

dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta in 

liquidazione; 

3. la garanzia ha efficacia per il periodo di 39 mesi dall’erogazione dell’importo garantito e 

sarà svincolata, dalla Regione Puglia, dandone comunicazione ai soggetti interessati, alla data 

in cui il soggetto interessato certifichi, con esito positivo, la compiuta realizzazione  del 

progetto; 

4. La sottoscritta banca/società rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della 

preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare 

obbligata in solido con la contraente e rinunzia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine 

di cui all’art. 1957 del codice civile; 

5. rimane espressamente convenuto che la presente garanzia fidejussoria si intenderà 

tacitamente accettata qualora, nel termine di quindici giorni dalla data di consegna al Soggetto 

Convenzionato, non sia comunicato alla contraente che la garanzia fidejussoria stessa non è 

ritenuta valida. 

 

Il Fideiussore                                                                      

Il Contraente ……………………………………………………………………… 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’

D.P.R. 10.02.2000, n. 361 - Art. 16 Cod.Civ.-
D.P.R. 616/77. artt.14 e 15 - D.G.R. n. 1945/2008.
Istanza approvazione riconoscimento giuridico
di diritto privato mediante iscrizione nel Regi-
stro Regionale delle persone giuridiche dell’As-
sociazione “Centro di Solidarietà Madonna della
Coltura Onlus” con sede in Parabita (Le).

Il giorno ________, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28.07.1998, n.
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15.09.2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità;

- richiamata la determinazione del Direttore del-
l’Area n. 5 del 16.09.2009 di nomina del Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore; 

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo, attribuito a questa Unità Operativa dal Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità- Ufficio Governance e Terzo Settore, con
nota prot. n. 7980 del 17.11.09, avviato, su istanza
del 21.10.09, in ottemperanza a quanto prescritto
dall’art. 11 del Regolamento Regionale n. 1/08, a

cura del Presidente dell’Associazione denominata
“Centro di Solidarietà Madonna della Coltura
Onlus”. Organizzazione di volontariato con
sede in Parabita (Le) via Coltura n. 47, per il rico-
noscimento giuridico ai sensi del D.P.R. n.
361/2000 mediante iscrizione nel registro regio-
nale delle persone giuridiche di diritto privato;

- preso atto che l’Associazione, costituitasi il
7/01/1988 con atto notarile del dott. G. Vinci,
Repertorio n. 54007/Raccolta n.18567, registrato
in Casarano al n. 153/I,, si è trasformata in Orga-
nizzazione di volontariato adottando nuovo Sta-
tuto registrato in Gallipoli il 16/06/97 al n. 314/I,
Repertorio n. 4092/Raccolta n. 1864, a rogito del
dr. Roberto Vinci notaio in Galatone iscritto al
collegio notarile di Lecce;

- visto che l’atto costitutivo e lo statuto vigente
contengono i requisiti richiesti dall’art. 16 del
Cod.Civ. e le finalità che l’Ente si prefigge di per-
seguire sono riconducibili a funzioni e materie di
cui all’art. 14 del D.P.R. n.616/77;

- vista la congruità della situazione patrimoniale,
nonché dei mezzi finanziari per le periodiche ero-
gazioni necessarie al raggiungimento degli scopi
statutari, come risulta dalla documentazione alle-
gata,

- valutata e condivisa la proposta del competente
ufficio cui è stato assegnato il procedimento
amministrativo, di accogliere la predetta istanza,
in quanto la documentazione allegata è conforme
alla normativa in vigore;

- vista l’attestazione di conformità da parte del
Dirigente dell’Ufficio Terzo Settore;

- richiamato il Regolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti di riconosci-
mento di persone giuridiche private e di approva-
zione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello
statuto emanato con D.P.R. 10 febbraio 2000,
n. 361;

- richiamato il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, con
il quale è stato istituito, ai sensi dell’art.7 del
citato D.P.R. n. 361/2000, presso il Gabinetto
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della Presidenza della Giunta Regionale -Ufficio
Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente, il regi-
stro delle Persone Giuridiche private;

- richiamato il Regolamento Regionale 20 giugno
2001, n. 6 “recante norme per l’istituzione del
registro regionale delle persone giuridiche pri-
vate, per il procedimento di iscrizione e di appro-
vazione delle modifiche dell’atto costitutivo e
dello statuto”;

- visti gli artt.14 e 15 del D.P.R. 616/77;

DETERMINA

1. Di approvare il riconoscimento giuridico, ex
D.P.R. n.361/2000, dell’Associazione denomi-
nata “Centro di Solidarietà Madonna della
Coltura Onlus”, con sede in Parabita (Le), via
Coltura n. 47, costituitasi con atto notarile del
7/01/1988, Repertorio n. 54007/Raccolta n.
18567, registrato in Casarano al n.153/I, a rogito
del Dr. G. Vinci, trasformata poi in organizza-
zione di volontariato, con atto notarile del dr.
R.Vinci, registrato a Gallipoli al n.314/I, Reper-
torio n.4092 /Raccolta n. 1864, unitamente allo
statuto composto da n. 19 articoli, allegato al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale e, conseguentemente, con-
cedere il “nulla osta” all’iscrizione della stessa
Associazione nel Registro delle Persone Giuri-
diche Private.

2. E’ fatto obbligo agli amministratori ad ottempe-
rare a tutto quanto disposto dall’art.4, secondo
comma, del D.P.R. 10.02.2000, n.361.

3. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

4. Avverso il provvedimento è consentito ricorso al
T.A.R. di Puglia entro sessanta giorni dalla data
della notifica.

5. Di disporre, in conformità a quanto disposto
dalla deliberazione di Giunta Regionale n.1945
del 21.10.2008, la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto, composto di n. 18 facciate com-
presi gli allegati Atto costitutivo e Statuto, redatto
in unico esemplare, è esecutivo e non comporta gli
adempimenti contabili di cui all’art. 79 della L. R.
16 novembre 2001, n. 28, non derivando dal mede-
simo alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del Bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

La Dirigente
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali

Dr.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO INQUINAMENTO E GRANDI
IMPIANTI 13 gennaio 2010, n. 1

Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai
sensi del D.Lgs. n. 59/05, rilasciata a “MOLINI
E PASTIFICIO F. DIVELLA S.p.A” con stabili-
mento in Rutigliano alla Zona Industriale - Via
Adelfia per l’impianto con codice attività IPPC
6.4 b - All. I al D.Lgs. 59/05 - Fascicolo 79.

L’anno 2010 addì 13 del mese di gennaio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
INQUINAMENTO E GRANDI IMPIANTI, 

ING. ANTONELLO ANTONICELLI 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
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competente attraverso la P.O. AIA in materia di
autorizzazione integrata ambientale, successiva-
mente indicato come Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti

adotta il presente provvedimento

Visto il D.Lgs. 59/05: “Attuazione integrale della
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento atmosferico” e
s.m.i.;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Visti i provvedimenti: 
- la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre

2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n.
59. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento. Individuazione della “Auto-
rità Competente - Attivazione delle procedure tec-
nico-amministrative connesse”;

- la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile 2007:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento - Differimento del calendario
per la presentazione delle domande per il rilascio
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, relati-
vamente agli impianti di cui all’allegato I, a par-
ziale modifica della D.G.R. n. 1388 del
19.09.2006, allegato 3”;

- la Determinazione del Dirigente del Settore Eco-
logia della Regione Puglia n. 58 del 5 febbraio
2007: “Costituzione delle Segreterie Tecniche”;

Visti inoltre: 
- L. 241/90: “Nuove norme in materia di procedi-

mento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 152/06: “Norme in materia ambientale”
e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 59

“Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento” disciplina le modalità e le
condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a
livello comunitario la prevenzione e la riduzione
integrate dell’inquinamento per alcune categorie
di impianti industriali, denominata Integrated
Prevention and Pollution Control (IPPC);

Considerato che: 
- a livello italiano con il Decreto Ministeriale 1

ottobre 2008 “Linee guida per l’individuazione e
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili
in materia di industria alimentare, per le attività
elencate nell’allegato I del decreto legislativo 18
febbraio 2005, n. 59” sono state emanate le linee
guida per l’individuazione delle migliori tecno-
logie disponibili di settore. 

- per gli aspetti riguardanti da un lato, i criteri gene-
rali essenziali che esplicitano e concretizzano i
principi informatori della Direttiva 96/61/CE per
uno svolgimento omogeneo della procedura di
autorizzazione e, dall’altro lato, la determina-
zione del “Piano di Monitoraggio e Controllo”, il
riferimento è costituito dagli allegati I e II al D.M.
31 gennaio 2005 pubblicato sul supplemento
ordinario n. 107 alla G.U. - Serie Generale 135
del 13.6.2005: - “Linee guida generali per l’indi-
viduazione e l’utilizzo delle migliori tecniche per
le attività esistenti di cui all’allegato I del D. Lgs.
372/99”; “Linee guida in materia di sistemi di
monitoraggio”;

Tenuto conto che:
l’impianto della “MOLINI E PASTIFICIO F.

DIVELLA S.p.A” con stabilimento in Rutigliano
alla Zona Industriale - Via Adelfia è gestito in forza
dei seguenti provvedimenti di carattere ambientale:

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera
con:
✓ DGR n. 44 del 26/01/1996;
✓ DGR n. 9242 del 12/12/1997;
✓ Deliberazione Dirigenziale Settore Ecologia-

Regione Puglia n. 1 del 07/01/1999;
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✓ Deliberazione Dirigenziale Settore Ecologia-
Regione Puglia n. 51 del 20/04/1999;

✓ Determinazione Dirigenziale Settore Eco-
logia-Regione Puglia n. 34 del 28/02/2000;

✓ Determinazione Dirigenziale Settore Eco-
logia-Regione Puglia n. 35 del 23/02/2000;

✓ Determinazione Dirigenziale Settore Eco-
logia-Regione Puglia n. 232 del 02/12/2002.

• Autorizzazione agli scarichi idrici:
✓ Determinazione Dirigenziale del Settore

Ambiente della Provincia di Bari n. 233 del
21 dicembre 2006;

✓ Determinazione Dirigenziale del Settore
Ambiente della Provincia di Bari n. 82 del 24
maggio 2007

Pertanto:
visti i risultati istruttori della segreteria tecnica e

delle conferenze di servizi tenutesi in data 29
novembre 2007 e in data 19 ottobre 2009 con parere
favorevole al rilascio AIA alle condizioni/prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento con
allegati;

ritenuto poter rilasciare ai sensi del D.Lgs. n.
59/2005 l’Autorizzazione Integrata Ambientale
oggetto dell’istanza sopra citata; 

dato atto che le prescrizioni contenute nel
“Documento Tecnico” che si compone degli alle-
gati: “Allegato A”, “Allegato B - Piano di monito-
raggio e controllo”, “Allegato C - Parere Arpa
Puglia - Dipartimento Provinciale di Bari - nota
prot. 45812 del 22 dicembre 2009 - (registrato al
protocollo del Servizio Ecologia in data 23/12/2009
al n. 14128”, “Allegato D - Stato di attuazione delle
BAT” parte integrante del presente atto amministra-
tivo, tengono conto dei provvedimenti già rilasciati
e della normativa vigente; che le condizioni, pre-
scrizioni e limiti ivi riportati devono essere rispet-
tati secondo modalità e tempistiche nello stesso
indicate; 

precisato che, ai sensi del comma 14 e del
comma 18 dell’art. 5 del D.lgs n. 59/05, il presente
provvedimento recepisce le autorizzazioni indicate
al punto 5.0 dell’ “Allegato A” e sostituisce ad ogni
effetto ogni autorizzazione, visto, nulla osta o
parere in materia ambientali previste dalle disposi-

zioni di legge e dalle relative norme di attuazione
fatte salve le disposizioni di cui al D.Lgs n. 334 del
17.08.99 e le autorizzazioni ambientali previste
dalla normativa di recepimento della Direttiva
2003/87/CE di cui all’elenco riportato nell’allegato
2 del D.Lgs n. 59/05”;

preso atto che la ditta “MOLINI E PASTI-
FICIO F. DIVELLA S.p.A” - Stabilimento di
Rutigliano (Ba) non risulta registrata ai sensi del
Regolamento (CE n. 761/2001 EMAS), e risulta
certificata secondo la norma UNI EN ISO 14001,
per cui ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs n. 59/05, la pre-
sente AIA ha validità di anni 6 (sei);

preso atto che la ditta “MOLINI E PASTI-
FICIO F. DIVELLA S.p.A” in data 22 dicembre
2009 ha presentato alla Provincia di Bari la
richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA per
l’attività (esistente+modifiche) di cui alla voce
B.2.r dell’Allegato B alla Legge Regionale 11/01
“Impianti per il trattamento e la trasformazione di
materie prime vegetali con una produzione di pro-
dotti finiti di oltre 300 t/giorno su base trimestrale”
trasmettendo per conoscenza in copia alla Regione
Puglia la relativa istanza acquisita al prot. 14043 del
22/12/2009;

Considerate le conclusioni del parere reso dal
Consiglio di Stato, nell’Adunanza della seconda
sezione in data 18 giugno 2008, al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
in materia di coordinamento delle procedure auto-
rizzative AIA e VIA; 

ritenuto di poter procedere, nelle more del perfe-
zionamento del procedimento avviato di verifica di
assoggettabilità a VIA dell’intero complesso indu-
striale, al rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale prevedendo l’aggiornamento della
medesima AIA in relazione agli esiti della proce-
dura di screening di competenza provinciale;

ritenuto di far salve le autorizzazioni, prescri-
zioni e la vigilanza di competenza di altri Enti;

dato atto che ai fini delle spese istruttorie rela-
tive al rilascio dell’autorizzazione AIA il gestore ha
regolarmente provveduto al versamento dell’im-
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porto, producendone copia, secondo le indicazioni
contenute nella D.G.R. n. 1388 del 19.09.06 con la
quale, nelle more dell’applicazione dello specifico
Decreto Ministeriale concernente le tariffe per le
istruttorie relative alle autorizzazione integrata
ambientale, la Giunta ha disposto che: “i gestori
provvedono al versamento a favore della Regione a
titolo di acconto, con il rinvio del pagamento del
saldo, se dovuto, alla determinazione delle tariffe
da parte dello Stato;

precisato che a seguito dell’adeguamento delle
tariffe regionali al D.M. del 24.4.2008, denominato
“Decreto Interministeriale sulle tariffe”, si provve-
derà a richiedere alla MOLINI E PASTIFICIO F.
DIVELLA S.p.A - stabilimento di RUTIGIANO
il versamento delle somme, se dovute, derivanti
dalla applicazione del precitato decreto; 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m.i. 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

Fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di autorizzare ai sensi del D. Lgs. 59/05 la
Societa “MOLINI E PASTIFICIO F. DIVELLA
S.p.A” con sede e stabilimento in RUTIGLIANO
(BA) alla Zona Industriale - via per Adelfia per
l’impianto con codice attività IPPC 6.4 b All. I al
D.Lgs. 59/05 alle condizioni, prescrizioni ed attua-
zione degli adempimenti previsti secondo tempi e
modalità tutti riportati nel presente provvedimento
ed allegato “Documento Tecnico” che si compone
degli allegati: “Allegato A” di n. 37 (trentasette)
facciate, “Allegato B - Piano di monitoraggio e con-
trollo” di n. 11 (undici) facciate, “Allegato C -
Parere Arpa Puglia - DAP Bari di n. 1 (una) fac-
ciata”, “Allegato D - Stato di attuazione delle BAT
di n. 4 (quattro) facciate”;

stabilire che:
- l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata

con il presente provvedimento sostituisce ad ogni
effetto le autorizzazioni già rilasciate secondo
quanto indicato al punto 5.0 dell’“Allegato A” del
documento tecnico;

- l’autorizzazione rilasciata con il presente provve-
dimento sarà aggiornata a seguito del completa-
mento del procedimento di verifica di assoggetta-
bilità a VIA avviato presso la competente Pro-
vincia di Bari; 

- l’autorizzazione rilasciata con il presente provve-
dimento, ai sensi del D.Lgs 59/2005, art. 9,
comma 3, è soggetta a rinnovo ogni sei anni; 

- la Società è tenuta al puntuale rispetto delle
comunicazioni inerenti le “modifiche dell’im-
pianto”, secondo quanto previsto dall’art. 10 del
D. Lgs. 59/05;

- per effetto dell’intervenuto D.M. del 24.4.2008,
denominato “Decreto Interministeriale sulle
tariffe”, a seguito della predisposizione di appo-
sito provvedimento di Giunta Regionale, si prov-
vederà a richiedere il versamento delle somme, se
dovute, derivanti dalla applicazione del precitato
decreto.

L’Arpa Puglia - Dipartimento Provinciale di Bari
e la Provincia di Bari, ognuno nell’ambito delle
funzioni proprie istituzionali, svolgono il controllo
della corretta gestione ambientale da parte della
Ditta ivi compresa l’osservanza di quanto riportato
nel presente provvedimento ed allegati tecnici “A -
B - C e D”;

L’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di
vigilanza e controllo, accerterà ai sensi dell’art. 11,
comma 3 del D.Lgs. 59/05, quanto previsto e pro-
grammato nella presente autorizzazione con oneri a
carico del gestore.

Di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente autorizzazione e di ogni suo succes-
sivo aggiornamento, dei dati relativi al monito-
raggio ambientale, presso il Servizio Ecologia della
Regione Puglia, presso la Provincia di Bari e presso
il Comune di Rutigliano;

di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Ecologia, alla Società “MOLINI E
PASTIFICIO F. DIVELLA S.p.A” con sede in
Rutigliano alla Zona Industriale - via Adelfia;
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di trasmettere il presente provvedimento alla
Provincia di Bari, al Comune di Rutigliano,
all’ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di Bari,
alla ASL competente per territorio, ai Settori Regio-
nali Industria e Energia, Agricoltura, Gestione
Rifiuti e Bonifiche;

di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento alla Segreteria della Giunta Regio-
nale; 

di pubblicare il presente atto autorizzativo sul
BURP;

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 7.08.1990 n.
241 e s.m.i., avverso il presente provvedimento
potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al

Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni (sessanta) dalla data di notifica dello stesso,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
nazionale e regionale e che l’adozione del presente
atto, da parte del Dirigente dell’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Responsabile P.O. AIA-IPPC Il Dirigente dell’Ufficio 
Cecilia Caputi Inquinamento e Grandi Impianti

Ing. Antonello Antonicelli

Il Funzionario
Ing. Paolo Garofoli
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REGIONE PUGLIA 

Area politiche per l'ambiente, le reti e la qualità urbana 
 

Molini e Pastificio F. Divella S.p.A. – Unità produttiva di RUTIGLIANO 
 

DOCUMENTO TECNICO 
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1. DEFINIZIONI  
 

Autorità 
competente  

Regione Puglia, Assessorato Ecologia, Ufficio Inquinamento 
e grandi impianti. 

Autorità di 
controllo  

Agenzia per la Protezione dell’Ambiente della Regione 
Puglia. (ARPA) 

Autorizzazione 
integrata 
ambientale (AIA) 

Il provvedimento che autorizza l'esercizio di un impianto o di 
parte di esso a determinate condizioni che devono 
garantire che l'impianto sia conforme ai requisiti del decreto 
legislativo n. 59 del 2005. L’autorizzazione integrata 
ambientale per gli impianti rientranti nelle attività di cui 
all’allegato I del decreto legislativo n. 59 del 2005 è 
rilasciata  tenendo conto delle considerazioni riportate 
nell’allegato IV del medesimo decreto e delle informazioni 
diffuse ai sensi dell’articolo 14, comma 4, e nel rispetto delle 
linee guida per l’individuazione e l’utilizzo delle migliori 
tecniche disponibili, emanate con uno o più decreti dei 
Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio, per le 
attività produttive e della salute, sentita la Conferenza 
Unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 25 agosto 
1997, n. 281. 

Gestore La presente autorizzazione è rilasciata a MOLINI E 
PASTIFICIO F. DIVELLA S.p.A – Unità produttiva di RUTIGLIANO 
(BA), indicato nel testo seguente con il termine Gestore. 

Impianto L'unità tecnica permanente in cui sono svolte una o più 
attività elencate nell’allegato I del decreto legislativo n. 59 
del 2005 e qualsiasi altra attività accessoria, che siano 
tecnicamente connesse con le attività svolte nel luogo 
suddetto e possano influire sulle emissioni e 
sull'inquinamento. 
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Inquinamento L'introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, 
di sostanze, vibrazioni, calore o rumore nell'aria, nell'acqua 
o nel suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o 
alla qualità dell'ambiente, causare il deterioramento di beni 
materiali, oppure danni o perturbazioni a valori ricreativi 
dell'ambiente o ad altri suoi legittimi usi. 

Migliori tecniche 
disponibili (MTD) 

La più efficiente e avanzata fase di sviluppo di attività e 
relativi metodi di esercizio indicanti l'idoneità pratica di 
determinate tecniche a costituire, in linea di massima, la 
base dei valori limite di emissione intesi ad evitare oppure, 
ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo generale le 
emissioni e l'impatto sull'ambiente nel suo complesso, 
occorre tenere conto in particolare degli elementi di cui 
all’allegato IV del decreto legislativo n. 59 del 2005. si 
intende per: 

1) tecniche: sia le tecniche impiegate sia le modalità di 
progettazione, costruzione, manutenzione, esercizio e 
chiusura dell'impianto; 

2) disponibili: le tecniche sviluppate su una scala che ne 
consenta l'applicazione in condizioni 
economicamente e tecnicamente valide nell'ambito 
del pertinente comparto industriale, prendendo in 
considerazione i costi e i vantaggi, 
indipendentemente dal fatto che siano o meno 
applicate o prodotte in ambito nazionale, purché il 
gestore possa avervi accesso a condizioni ragionevoli; 

3) migliori: le tecniche più efficaci per ottenere un 
elevato livello di protezione dell'ambiente nel suo 
complesso. 
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Piano di 
Monitoraggio e 
Controllo (PMeC) 

I requisiti di controllo delle emissioni, che specificano, in 
conformità a quanto disposto dalla vigente normativa in 
materia ambientale e nel rispetto delle linee guida di cui 
all’articolo 4, comma 1, la metodologia e la frequenza di 
misurazione, la relativa procedura di valutazione, nonché 
l’obbligo di comunicare all’autorità competente i dati 
necessari per verificarne la conformità alle condizioni di 
autorizzazione ambientale integrata ed all’autorità 
competente e ai comuni interessati i dati relativi ai controlli 
delle emissioni richiesti dall'autorizzazione integrata 
ambientale, sono contenuti in un documento definito Piano 
di Monitoraggio e Controllo che è parte integrante della 
presente autorizzazione. Il PMC stabilisce, in particolare, nel 
rispetto delle linee guida di cui all’articolo 4, comma 1 e del 
decreto di cui all’articolo 18, comma 2, le modalità e la 
frequenza dei controlli programmati di cui all’articolo 11, 
comma 3. Il PMeC viene redatto facendo riferimento ai 
seguenti documenti:  

1. “Guida alla compilazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale” rev. Feb. 06 
prodotta dal MATTM; 

2. BRef on the “General Principles of Monitoring” luglio 
2003; 

3. Linee guida nazionali MTD sistemi di monitoraggio; 
4. Raccomandazione 2001/331/CE che stabilisce i 

“criteri minimi per le ispezioni ambientali negli stati 
membri” 

5. Istruzioni per la redazione del Piano di Monitoraggio e 
Controllo – documento approvato nella seduta del 
30/01/2006 dal Comitato di Coordinamento tecnico 
della regione Toscana  

Uffici  presso i 
quali sono 
depositati i 
documenti 

I documenti e gli atti inerenti il procedimento e gli atti 
inerenti i controlli sull’impianto sono depositati presso 
l’Assessorato Ecologia, l’Ufficio Inquinamento e grandi 
impianti, in via delle Magnolie 6/8, 70026 Modugno (BA).  
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Valori Limite di 
Emissione (VLE) 

La massa di inquinante espressa in rapporto a determinati 
parametri specifici, la concentrazione ovvero il livello di 
un'emissione che non possono essere superati in uno o più 
periodi di tempo. I valori limite di emissione possono essere 
fissati anche per determinati gruppi, famiglie o categorie di 
sostanze, segnatamente quelle di cui all'allegato III del 
decreto legislativo n. 59 del 2005.  

2. PARTE INTRODUTTIVA 
 
Atti normativi di cui si è presa visione 
 
Visto  il decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 “Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrata dell'inquinamento” e 
s.m.i.; 

visto  il decreto ministeriale 31 gennaio 2005 “Emanazione di linee guida per 
l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività 
elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372”, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale N. 135 del 13 Giugno 2005; 

visto  il decreto 19 aprile 2006, recante il calendario delle  scadenze  per la 
presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale  
all'autorità  competente  statale pubblicato sulla GU n. 98 del 28 aprile 2006; 

visto  l'articolo 3 del D. Lgs. n. 59/2005, che prevede che l'autorità competente rilasci 
l'autorizzazione integrata ambientale tenendo conto dei seguenti principi : 
- devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, 

applicando in particolare le migliori tecniche disponibili;  
- non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi;  
- deve essere evitata la produzione di rifiuti, a norma del decreto legislativo 5 

febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni; in caso contrario i rifiuti sono 
recuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed economicamente impossibile, 
sono eliminati evitandone e riducendone l'impatto sull'ambiente, a norma 
del medesimo decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;  

- l'energia deve essere utilizzata in modo efficace;  
- devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e 

limitarne le conseguenze;  
- deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della 

cessazione definitiva delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato ai 
sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale; 
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visto  l'articolo 8 del D. Lgs. n. 59/2005, che prevede che l'autorità competente possa 

prescrivere l'adozione di misure più rigorose di quelle ottenibili con le migliori 
tecniche disponibili qualora ciò risulti necessario per il rispetto delle norme di 
qualità ambientale; 

visto  inoltre l'articolo 7, comma 3, secondo periodo, del D.Lgs. n. 59/2005, a norma 
del quale “i valori limite di emissione fissati nelle autorizzazioni integrate non 
possono comunque essere meno rigorosi di quelli fissati dalla vigente normativa 
nazionale o regionale”. 

visto  La Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006 “Decreto legislativo 18 
febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento. Individuazione della 
“Autorità Competente”. Attivazione delle procedure tecnico amministrative 
connesse. 

visto  La Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile 2007 “Decreto legislativo 18 febbraio 
2005, n. 59. Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento. Differimento del 
calendario per la presentazione delle domande per il rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, relativamente agli impianti di cui all’allegato I, a parziale 
modifica della D.G.R. n. 1388 del 19/09/2006. 

visto  La Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia n. 58 
del 05 febbraio 2007 “Costituzione delle Segreterie Tecniche”. 

Visto  La L. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. 

Visto  Il D. Lgs. 152/06”Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
visto Il D.L. 180 del 30 ottobre 2007 “Differimento dei termini in materia di 

autorizzazione integrata ambientale e norme transitorie”, convertito con Legge 
del 19 dicembre 2007, n. 243 

Visto La L.R. n. 17 del 14 giugno 2007 “Disposizioni in campo ambientale, anche in 
relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale 

Visto  Il Decreto Ministeriale 1° ottobre 2008 “Linee guida per l'individuazione e 
l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di industria alimentare, 
per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 
59” 
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Documenti esaminati ed attività svolta 

 
Esaminata: La domanda di autorizzazione integrata ambientale e la relativa 

documentazione tecnica allegata presentata in data 13 marzo 2007 con 
prot. n. 4104, presentata dalla società MOLINI E PASTIFICIO F. DIVELLA S.p.A., 
relativa all'Impianto IPPC ubicato in Rutigliano Via Adelfia – Zona industriale; 

visto: Che in data 04 aprile 2007 con prot. n. 5536, la Regione Puglia chiedeva alla 
Ditta la documentazione mancante rappresentata dall’Allegato 11 e dal CD 
contenente la documentazione in formato digitale;  

visto: Che la ditta, con nota acquisita al prot. 7664 del 16/05/2007, ha trasmesso le 
integrazioni documentali richieste 

Visto: Che in data 18 giugno 2007 con prot. n. 9686, la Regione Puglia comunicava 
l’avvio del procedimento richiamando la Ditta agli adempimenti di cui all’art. 
5, comma 7 del D.Lgs. 59/2005;  

rilevato che: In data 23 luglio 2007, con prot. n. 12015, la Ditta ha trasmesso alla Regione 
Puglia copia dell’annuncio pubblicato sul quotidiano “LA REPUBBLICA” in 
data 05/07/2007; 

visto che: In data 29 novembre 2007, previa convocazione con nota prot. 17506 del 19 
novembre 2007, si è tenuta la prima Conferenza di Servizi ed il relativo verbale 
veniva trasmesso con nota prot. 119 del 07 gennaio 2008; 

rilevato che: La Ditta, con nota acquisita al prot. 3735 del 25 febbraio 2008, trasmetteva la 
documentazione di chiarimenti ed integrativa richiesta durante la conferenza 
di servizi del 19/11/2007; 

rilevato che: La Ditta, con nota acquisita al prot. 11301 del 08 agosto 2008, trasmetteva 
documentazione integrativa su modifiche progettate da apportare 
all’impianto all’interno del sito; 

rilevato che: La Ditta, con nota acquisita al prot. 12084 del 03 novembre 2009, trasmetteva 
la documentazione relativa a modifiche progettate da apportare 
all’impianto; 

visto che: In data 19 ottobre 2009, previa convocazione con nota prot. 11410 del 08 
ottobre 2009, si è tenuta la seconda Conferenza di Servizi ed il relativo verbale 
veniva trasmesso con nota prot. 11865 del 20 ottobre 2009; 

visto: Il parere favorevole reso dalla Provincia di Bari, acquisito al prot. 14113 del 
23/12/2009, sulle immissioni di acque meteoriche; 

visto che: non sono pervenuti altri pareri dalle altre amministrazioni pubbliche 
convocate durante le conferenze di servizi; 

visto:  il parere favorevole dell’ARPA Puglia - DAP Bari, acquisito al prot. 14128 del 
23/12/2009, sul Piano di Monitoraggio e Controllo. 
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Allegato A 

all’Autorizzazione Integrata Ambientale dell’impianto “MOLINI e PASTIFICIO F. DIVELLA SpA”
ubicato in Rutigliano (BA) 

 

3. IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 
                       
denominazione   MOLINI E PASTIFICIO  F. DIVELLA  S.p.A.     
                       
da compilare per ogni attività IPPC:               
 6.4 (b2)     105.03     15     15.61.1   
codice IPPC   codice NOSE-P  codiceNACE3   codice ISTAT  
                       
classificazione IPPC     6.4(b)     attivo  
classificazione NOSE-P   105.03   stato impianto  
classificazione NACE    15        
classificazione ISTAT     15.61.1       

                  
ragione 
sociale  

                       
Iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di  Bari  n. 2296  
                       
Indirizzo dell'impianto                   
comune  Rutigliano     prov. Bari    CAP   70018   
frazione o località       
via e n. civico    Via Adelfia – zona Industriale  -    
telefono  0804779111   fax 0804762056   e-mail    
coordinate geografiche   16 – 58 – 40.0 E   41 – 00 – 14.4 N   
                       
Sede legale (se diversa da quella dell'impianto)             
comune  Rutigliano      prov.  Bari    CAP  70018   
frazione o località      
via e n. civico   Largo Domenico Divella,1   
telefono  0804779111   fax 0804762056  e-mail divella@divella.it   
partita IVA   00257660720             
                       
Responsabile legale                   
nome Pasquale  cognome Divella   
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nato a  Noicattaro   prov.  (Ba )  il    21/02/1945   
residente a   Bari   prov.  (Ba  )     CAP 70100   
via e n. civico   Delle Murge 59/A    
telefono  0804779111   fax 080 4762056  e-mail  divella@divella.it   
codice fiscale  DVLPQL45B21F923L             
                       
Referente IPPC                    
nome  Vito   cognome  Russo    
telefono   0804779111   fax 0804762056   e-mail  russo.vito@divella.it   
indirizzo ufficio (se diverso da quello dell'impianto)                           
              

superficie totale    m2   207.000      volume totale    m3 650.000   
                       
superficie coperta    m2  42.000      sup. scoperta impermeabilizzata m2 30.500  
                       
Responsabile tecnico    Vito Russo      
                       
Responsabile per la sicurezza  Nicola  Galluzzi      
                       
Numero totale addetti   194                   
                       
Turni di lavoro    1 -  dalle  6 alle 14             
     2 -  dalle 14 alle 22             
     3 -  dalle 22 alle 6             

     4 -  dalle 8 alle 12  
dal
le 14 alle 18        

                       
Periodicità dell'attività        X  tutto l'anno            
                       
gen  feb  mar apr  mag giu  lug  ago  set  ott  nov  di
                                   
                       
Anno di inizio dell'attività      1996          
                       
Anno dell'ultimo ampliamento o ristrutturazione 2005          
                       
Data di presunta cessazione attività             
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4. INQUADRAMENTO URBANISTISTICO, TERRITORIALE, IDROGEOLOGICO, SISMICO 
 
 

Foglio  Particelle Destinazione urbanistica Vincolo / criticità 

Comune di 
Rutigliano 
foglio n. 18 

317, 130, 248, 249, 250, 
134, 247, 133, 132, 131, 
297, 262, 232, 203, 126, 
164, 257, 197, 259, 194, 
292, 291, 260, 289, 295, 

314, 233, 166 

ZONA D2  Nessuno 

 
La Ditta ha evidenziato, con documentazione integrativa resa a seguito della 
Conferenza di servizi del 19 ottobre 2009, l’assenza di vincoli connessi al Piano di 
Assetto Idrogeologico. 
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5. AUTORIZZAZIONI IN POSSESSO E CONSIDERATE NELL’AMBITO 
DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

Settore 
interessato 

Provvedimento autorizzativo Ente 
competente 

Norme di 
riferimento Sostituito da AIA 

DGR n. 44 del 26/01/1996 

DGR n. 9242 del 12/12/1997 

Deliberazione Dirigenziale n. 1 del 
07 gennaio 1999 

Deliberazione Dirigenziale n. 51 
del 20 aprile 1999 

Determinazione Dirigenziale n. 34 
del 28 febbraio 2000 

Determinazione Dirigenziale n. 35 
del 23 febbraio 2000 

ARIA 

Determinazione Dirigenziale n. 232 
del 02 dicembre 2002 

Regione Puglia DPR 203/88 SI 

Determinazione Dirigenziale n. 233 del 
21 dicembre 2006 

SCARICHI 
IDRICI 

Determinazione Dirigenziale n. 82 del 
24 maggio 2007 

Provincia di 
BARI 

D.LGS. 152-06 
DECR. COMM. 

DELEGATO 
282/03 

SI 
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6. DOCUMENTI PROGETTUALI ACQUISITI DURANTE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO 
 

Numero di 
riferimento 

Titolo Data  

1 Relazione tecnica 
2 Estratto topografico in scala 1:25.000 - 1:5.000 e stralcio di mappa catastale 
3 Stralcio del PRG in scala 1:2.000 
4 Planimetria dell’impianto in scala 1:500 

5 Planimetria dell’impianto con indicazione dei punti di emissione in atmosfera 
in scala 1:500 

6 Planimetria dell’impianto con rete idrica con l’individuazione dei punti di 
ispezione alla rete e dei punti di scarico in scala 1:500 

7 Planimetria dell’impianto con l’individuazione delle sorgenti sonore in scala 
1:500 

8 ------- 
9 ------- 

10 Planimetria aree deposito materie prime ed ausiliarie – prodotti intermedi – 
rifiuti in scala 1:500 

11 Documentazione sulla gestione dei rifiuti  
12 -------- 
13 Relazione di sintesi 
14 Copia del certificato di conformità alla ISO 14001 

-------- Schede A, B, C, D, E, F, G, H, I, L. 

prot. n. 
4104 del 

13/03/2007 

Numero di 
riferimento Titolo Data  

11 Documentazione sulla gestione dei rifiuti 
prot. n. 

7664 del 
16/05/2007 

Numero di 
riferimento Titolo Data  

1 
Progetto, impianto smaltimento acque meteoriche, negli strati superficiali del 
sottosuolo, insistente nell’opificio industriale sito nel Comune di Rutigliano 
nella zona produttiva di via Adelfia – planimetrie generali 

1A 

Progetto, impianto smaltimento acque meteoriche, negli strati superficiali del 
sottosuolo, insistente nell’opificio industriale sito nel Comune di Rutigliano 
nella zona produttiva di via Adelfia – particolari costruttivi pozzi assorbenti “A-
B-C” 

2 

Piano di smaltimento delle acque meteoriche, negli strati superficiali del 
sottosuolo, rivenienti dall’opificio sito in Rutigliano alla Z.I. – via Adelfia (D.Lgs. 
n. 152/99 e smi, Decreto n. 191/CD/A del 13.06.2002 “Piano Direttore” e 
Decreto Commissariale n. 282 del 21.11.2003) – relazione idrogeologica, 
calcoli portata di massima piena e modalità di smaltimento delle acque 
meteoriche. 

2A Piano di smaltimento delle acque meteoriche, negli strati superficiali del 

prot. n. 
3735 del 

25/02/2008 
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sottosuolo in Z.I. – via Adelfia nel Comune di Rutigliano (BA). 

3 Relazione integrativa alla documentazione di richiesta AIA 

4  Certificato di conformità alla norma ISO 14001/04 n. CERT-1553-2006-AE-BRI-
SINCERT 

5 Rapporto di verifica di periodica di mantenimento del 20-04-2007 
6 Analisi emissioni anno 2006 

6A Analisi emissioni 2007 
7  Rapporto di valutazione del rumore esterno 

8 Comunicazione alla Regione Puglia di utilizzo dei pozzi artesiani per uso 
antincendio 

9 Comunicazione ENEA del 9.12.2005 sulla caratterizzazione energetica del 
distretto pastaio della Provincia di Bari 

10 Schede tecniche dei sistemi di abbattimento polveri del fornitore BUHLER 
Numero di 
riferimento Titolo Data  

1 Relazione tecnica delle modifiche in progetto 

2 Planimetria dell’impianto con l’indicazione dei punti di emissione in atmosfera 
(esistente + modifiche) 

3 Planimetria dell’impianto con rete idrica con l’individuazione dei punti di 
ispezione alla rete e dei punti di scarico (esistente+modifiche) 

4 Planimetria dell’impianto con l’individuazione delle sorgenti sonore 
(esistente+modifiche) 

5 Planimetria aree deposito materie prime ed ausiliarie – prodotti intermedi – 
rifiuti (esistente+modifiche) 

6 Relazione tecnica della variante dell’impianto di depurazione biologica con 
verifica del sistema di smaltimento in subirrigazione dell’impianto esistente 

7 Valutazione delle emissioni diffuse dalla sezione di trattamento delle acque di 
scarico nuova attività (modifica) 

8 Relazione tecnica del sistema di smaltimento delle acque meteoriche 
9 Relazione idrogeologica e modalità di smaltimento delle acque meteoriche 
10 Impianto di trattamento e smaltimento acque meteoriche Tavola 1 e 2 

11 Relazione tecnica sulle emissioni in atmosfera e relativi sistemi di 
contenimento (modifica) 

12 Tabella riepilogativa delle emissioni (modifica) 
---- Schede C, D, E, F, G, H, I, L 

prot. n. 
11391 del 

08/08/2008 

Numero di 
riferimento Titolo Data  

1 TAV. PAI da cui si evidenzia che la zona non è interessata da alcun rischio e/o 
vincolo idrogeologico 

2 Relazione ricognitiva sul numero di pozzi assorbenti per lo smaltimento delle 
acque meteoriche 

3 Piano di monitoraggio e controllo rivisto e integrato secondo le indicazioni di 
cui al documento ARPA fornito alla scrivente in copia 

4 Relazione - dichiarazione di rispetto delle BAT 
5 Valutazione aggiornata di impatto acustico 

prot. n. 
11045 del 

30/10/2009 

 
1 Relazione tecnica delle modifiche in progetto 

2 Planimetria dell’impianto con l’indicazione dei punti di emissione in atmosfera 
(esistente+modifiche) 

D Scheda sulla capacità produttiva (riferita alla modifica) 
E Scheda sulle emissioni in atmosfera (riferite alla modifica) 
L Scheda su energia 

prot. n. 
12084 del 

03/11/2009 

 
 

NB: Gli originali dei documenti progettuali consegnati dal proponente sono parte 
integrante del presente provvedimento.  
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7. DESCRIZIONE SOMMARIA DEL PROCESSO PRODUTTIVO 
 

Si riporta una sommaria descrizione del ciclo produttivo relativo allo 

stabilimento di “F. Divella SpA” – Rutigliano (BA) secondo quanto relazionato in 

richiesta di AIA. 

L’insediamento “F. Divella Spa” è iniziato nel 1989 con il pastificio; 

successivamente, nel 1994 si è insediato il molino di grano tenero e nel 1999 il 

molino di grano duro. 

L’impianto ha le seguenti potenzialità produttive: 

� Molino grano tenero 300 ton/giorno 

� Molino grano duro  430 ton/giorno 

� Pastificio    550 ton/giorno 

Nel processo di molitura, i grani, approvvigionati e stoccati in sili, vengono 

prima sottoposti alla fase di pulitura e bagnatura (umidificazione controllata) e 

poi sottoposti alla macinazione vera e propria che, attraverso diversi passaggi 

di separazione e macinazione, produce farine, semole e cruscami. 

Nel processo di pastificazione, le semole vengono dosate ed impastate con 

acqua; l’impasto viene pressato in trafile e genera la pasta che transita in 

tunnel di essiccamento ed acquisisce stabilità, mantenendo il tenore di 

umidità richiesto. Il prodotto, ormai raffreddato, viene confezionato, 

immagazzinato e spedito alla distribuzione per il consumo.   
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a formatura, essiccamento (per i biscotti), pastorizzazione (per la pasta fresca) 

e confezionamento finale. 

 
Sono, inoltre, compresi nel sito due impianti rappresentati da: 

Pastificio per la produzione di pasta fresca, costituito da due distinte linee:  

� linea avente potenzialità produttiva di circa 300 Kg/h;  
� linea avente potenzialità produttiva di circa 900 Kg/h.  

 

La potenzialità totale annua è circa 2016 t/anno. 

Principali materie prime impiegate: 

� semola di grano duro per circa 2000 t/anno 
 

Biscottificio per la produzione di prodotti da forno, costituito da due distinte linee: 

� linea avente potenzialità produttiva di circa 1800 Kg/h; 
� linea avente potenzialità produttiva di circa 1800 Kg/h.  

La potenzialità totale annua è circa 6048 t/anno 
 

Principali materie prime impiegate: 

� farine:    circa 2722 t/anno 
� zucchero:   circa 1210 t/anno 
� latte in polvere:  circa 302 t/anno 
� amido in polvere:  circa 302 t/anno 
� cacao in polvere:  circa 302 t/anno 

 

Le farine e le semole sono trasferite direttamente dai molini in appositi sili, 

tramite sistema pneumatico. Altre materie prime ed ingredienti in polvere e 

liquidi vengono stoccati in appositi sili e, limitatamente ad alcuni ingredienti 

solidi, vengono stoccati su palletts negli imballaggi di origine dei fornitori. 

Le materie prime così stoccate, vengono trasferite in lavorazione dove 

miscelate ad acqua ed ad altri ingredienti formano un impasto da sottoporre 
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Schema a blocchi del processo dei molini 

1
ricezione, prepulitura,

insililaggio

Materie
prime
(grani duri,
teneri)

3
macinazione

2
pulitura e

condizionamento

4
stoccaggio

farine, semole, sotto

6
confezionamento

farine

7
spedizione

prodotto finito
(farine,
semole,
sottoprodotti)

5
trasferim semole

al pastificio
input al pastificio

 
 

Descrizione delle fasi e delle apparecchiature 

Fase Descrizione Apparecchiature Funzionamento 
1 Ricezione grani, prepulitura, 

insilaggio  
Griglie di scarico, redler ed elevatori a tazza, 
vaglio separatore e tarara; celle di 
stoccaggio grani    

Discontinuo 
 

2 Pulitura e condizionamento Spietratori, svecciatoi, spazzolatici, 
bagnagrano, cella di bagnatura. 

Discontinuo 

3 Macinazione  Laminatoio, plansichter separatori di frazioni 
di molitura, semolatrici   

Continuo 

4 Stoccaggio farine, semole, 
sottoprodotti 

Sili di stoccaggio Continuo 

5 Trasferimento semole al pastificio Condotto pneumatico e sili di ricezione Discontinuo 
6 Confezionamento farine Estrattori a coclea, tramoggia di accumulo, 

dosatori ponderali, confezionatrici 
Discontinuo 

7 Spedizione Carrelli di movimentazione interna, 
piattaforme elevabili di carico, automezzi 

Discontinuo 
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Schema a blocchi del processo produttivo del pastificio 

Materie
prime
(semole
insilate)

1
estrazione dosaggio
impasto e trafilatura

3
essiccamento

5
confezionamento

4
stoccaggio 6

immagazzinaggio
7

spedizione

prodotto
finito
(pasta)

01
produzione calore

2
lavaggio trafile

  

Descrizione delle fasi e delle apparecchiature 

Fase Descrizione Apparecchiature Funzionamento 
01 Produzione calore  3 caldaie alimentate a gas 

metano per la produzione si acqua 
surriscaldata 

Continuo, modulante 

1 Estrazione dosaggio semole, impasto e 
trafilatura  

Sili di accumulo, estrattori e 
bilance, gramolatrici, presse 
continue 

Continuo 

2 Lavaggio trafile  Lavatrafile  Discontinuo 
3 Essiccamento  Tunnel di essiccamento Continuo 
4  Stoccaggio  Sili  Discontinuo 
5 Confezionamento  Trasportatori, bilance, 

confezionatrici, pallettizzatore Discontinuo 

6 immagazzinaggio  Magazzino drivein Discontinuo 
7 Spedizione  Carrelli di movimentazione interna, 

piattaforme elevabili di carico, 
automezzi 

discontinuo 
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Schema a blocchi relativo alla produzione di pasta fresca 

1
impasto e
formatura

sem
ole

ac
qu

a 
po

ta
bi

le

3
pastorizzazione

va
po

re
 s

at
ur

o
da

 g
en

er
at

or
i

ac
qu

e d
i

lav
ag

gio

3
confezionamento

azoto

C
O

2

im
ba

lla
gg

i

camera bianca

5
conservazione in
celle frigorifere

prodotto finito
alla spedizione

ar
ia

 u
m

id
a

scarti di

im
ballggi

altri ingredienti

 

 
Descrizione delle fasi e delle apparecchiature 

 
 

Fase Descrizione Apparecchiature Funzionamento 
1 Impasto e formatura  Impastatrice_ formatrice     Discontinuo 

 
2 Pastorizzazione   Pastorizzatore    Continuo 
3 Confezionamento  Confezionatrice  Continuo 
4 Conservazione in celle frigorifere Celle frigorifere Discontinuo 
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Schema a blocchi relativo alla produzione di prodotti da forno 

 

 

materie prime
solide

1
impasto

materie prime
liquide

2
formatura

3
cottura in forno

m
et

an
o

em
is

si
on

i d
i

co
m

us
tio

ne

4
confezionamento

im
ba

lla
gg

i

prodotto finito
alla spedizione

em
is

si
on

i d
i

ar
ia

 u
m

id
a

ac
qu

e 
la

va
gg

io
st

am
pi

ac
qu

e 
la

va
gg

im
pa

st
at

ric
e

PRODUZIONE
PRODOTTI DA FORNO

im
ba

llg
gi

 a
ro

m
i

e 
in

cr
ed

ie
nt

i

em
is

si
on

i i
n

at
m

os
fe

ra

scarti di

im
ballggi

 
 

 
Descrizione delle fasi e delle apparecchiature 

Fase Descrizione Apparecchiature Funzionamento 
1 Impasto   Impastatrice  Discontinuo 
2 Formatura  Formatrice Continuo 
3 Cottura in forno  Forni di essiccamento Continuo 
4  Confezionamento  Confezionatrice  Discontinuo 
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8.  EMISSIONI ATMOSFERICHE 
 

Si riporta nelle seguenti tabelle il quadro riassuntivo delle emissioni e relativi 

valori limite. 

I punti di emissione elencati nelle seguenti tabelle sono riportati nella 

planimetria (rev. 3 del 28.09.2009) allegata alla richiesta di autorizzazione 

integrata ambientale che costituisce parte integrante del presente 

provvedimento. 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI 
Emissioni da misurare con frequenza annuale 

Sigla di 
Emissione 

Provenienza 
Reparto - Macchina Tipo di Sostanza 

inquinante 
Limite emissione 

mg/Nm3 
Tipo imp. 

abbattimento 

E1 DISMESSA 

E2 Molino grano tenero Polveri 20 Filtro a maniche 

E3 Molino grano tenero Polveri 20 Filtro a maniche 

E4 Molino grano tenero Polveri 20 Filtro a maniche 

E5 Molino grano tenero Polveri 20 Filtro a maniche 

E6 Molino grano tenero Polveri 20 Filtro a maniche 

E7 Molino grano tenero Polveri 20 Filtro a maniche 

E8 DISMESSA 

E9 Molino grano tenero Polveri 20 Filtro a maniche 

E10 Molino grano tenero Polveri 20 Filtro a maniche 

E11 Molino grano duro Polveri 20 Filtro a maniche 

E12 Molino grano duro Polveri 20 Filtro a maniche 

E13 Molino grano duro Polveri 20 Filtro a maniche 
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Sigla di 
Emissione 

Provenienza 
Reparto - Macchina 

Tipo di Sostanza 
inquinante 

Limite emissione 
mg/Nm3 

Tipo imp. 
abbattimento 

E14 Molino grano duro Polveri 20 Filtro a maniche 

E15 Molino grano duro Polveri 20 Filtro a maniche 

E16 Molino grano duro Polveri 20 Filtro a maniche 

E17 Molino grano duro Polveri 20 Filtro a maniche 

E18 Molino grano duro Polveri 20 Filtro a maniche 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E19 Generatore di calore 1 pastificio 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E20 Generatore di calore 2 pastificio 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E21 Generatore di calore 3 pastificio 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Ammoniaca 0,0522 
Trimetilammina 0,0012 

Idrogeno solforato 0,0697 
Sostanze con livello olfattivo della 

sostanza odorifera � 0,001 ppm 5 ppm 
E22 Depuratore – Vasca di omogeneizzazione 

Sostanze con livello olfattivo della 
sostanza odorifera � 0,010 ppm 20 ppm 

---------------- 

Ammoniaca 0,0411 
Trimetilammina 0,0012 

Idrogeno solforato 0,0057 
Sostanze con livello olfattivo della 

sostanza odorifera � 0,001 ppm 5 ppm 
E23 Depuratore – Vasca di ossidazione biologica 

Sostanze con livello olfattivo della 
sostanza odorifera � 0,010 ppm 20 ppm 

---------------- 

Ammoniaca 0,0411 
Trimetilammina 0,0005 

Idrogeno solforato 0,2091 
Sostanze con livello olfattivo della 

sostanza odorifera � 0,001 ppm 5 ppm 
E24 Depuratore – Vasca di sedimentazione 

Sostanze con livello olfattivo della 
sostanza odorifera � 0,010 ppm 20 ppm 

---------------- 
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Sigla di 

Emissione 
Provenienza 

Reparto - Macchina 
Tipo di Sostanza 

inquinante 
Limite emissione 

mg/Nm3 
Tipo imp. 

abbattimento 

Ammoniaca 1,3166 
Trimetilammina 0,0005 

Idrogeno solforato 0,0976 
Sostanze con livello olfattivo della 

sostanza odorifera � 0,001 ppm 5 ppm 
E25 Depuratore – Accumulo e disidratazione fanghi 

Sostanze con livello olfattivo della 
sostanza odorifera � 0,010 ppm 20 ppm 

---------------- 

E26 Caricamento sili semole Polveri 20 Filtro a 
maniche 

E27 Trasporto alimentazione semole a produzione 
pasta Polveri 20 Filtro a 

maniche 

E28 Caricamento sili farine Polveri 20 Filtro a 
maniche 

E29 Caricamento sili zucchero Polveri 20 Filtro a 
maniche 

E30 Caricamento manuale tramogge Polveri 20 Filtro a 
maniche 

E31 Alimentazione zucchero in produzione Polveri 20 Filtro a 
maniche 

E32 Alimentazione e macinazione molino zucchero Polveri 20 Filtro a 
maniche 

E33 Trasporti pneumatici in produzione Polveri 20 Filtro a 
maniche 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E34 Bruciatore 1 forno 1 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E35 Bruciatore 2 forno 1 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E36 Bruciatore 3 forno 1 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E37 Bruciatore 4 forno 1 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E38 Bruciatore 1 forno 2 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E39 Bruciatore 2 forno 2 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 
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Sigla di 

Emissione 
Provenienza 

Reparto - Macchina 
Tipo di Sostanza 

inquinante 
Limite emissione 

mg/Nm3 
Tipo imp. 

abbattimento 
Polveri 5 * 

Ossidi di azoto (Nox) 350 * E40 Bruciatore 3 forno 2 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E41 Bruciatore 4 forno 2 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E42 Generatore calore 1 pastificio 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E43 Generatore calore 2 pastificio 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E44 Generatore calore 3 pastificio  
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

Polveri 5 * 
Ossidi di azoto (Nox) 350 * E45 Generatore calore 4 pastificio 
Ossidi di zolfo (SOx) 35 * 

---------------- 

 
* riferito ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3% 
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Per le misure discontinue degli autocontrolli, il Gestore deve: 

� ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.Lgs. 
152/06; 

� riportare i dati relativi su apposito registro previsto dal punto 2.7 – Allegato VI 
alla parte quinta del D.lgs. 152/06 e smi; 

� trasmettere all’ARPA Puglia – DAP di Bari i certificati d’analisi con frequenza 
annuale; 

� compilare i DB CET (Catasto delle emissioni territoriali)  
 
PRESCRIZIONI RELATIVE AI METODI DI PRELIEVO E ANALISI EMISSIONI 
Il Gestore è tenuto a rendere accessibili e campionabili le emissioni oggetto della 
autorizzazione, sulla base delle normative tecniche e delle normative vigenti sulla 
sicurezza ed igiene del lavoro. 
In particolare devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati. 
 
Punto di prelievo: attrezzatura e collocazione  
(riferimento metodi UNICHIM 422 – UNI 10169 – UNI EN 13284-1) 
 
Ogni emissione deve essere numerata ed identificata univocamente con scritta 
indelebile in prossimità del punto di prelievo. I punti di prelievo devono essere 
collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare (circolare o rettangolare), 
preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che 
possa influenzare il moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà 
necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la collocazione del 
punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalle norme tecniche di 
riferimento (UNI 10169 e UNI EN 13284-1) ovvero almeno 5 diametri idraulici a valle 
ed almeno 2 diametri idraulici a monte di qualsiasi discontinuità.  
E’ facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di 
prelievo scelto qualora in fase di misura se ne riscontri la inadeguatezza. In funzione 
delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o più punti di prelievo. 
 
Accessibilità dei punti di prelievo       
 
I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il 
rispetto delle norme previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs 81/08 
e norme di buona tecnica). L’azienda dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli 
e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale incaricato di 
eseguire prelievi e misure alle emissioni.  
L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di 
lavoro e altri piani di transito sopraelevati, in relazione al carico massimo 
sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro devono 
consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura. 
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Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed 
identificato nonché privo di buche, sporgenze pericolose o di materiali che 
ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, terrazzi, 
passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di 
legge.  I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante 
scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli: non sono considerate idonee scale 
portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di gabbia di protezione 
con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno.  
L’accesso ai punti di campionamento può essere garantito anche a mezzo di 
attrezzature mobili regolarmente dotate dei necessari dispositivi di protezione. 
La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e 
protezione verso il vuoto tali da garantire il normale movimento delle persone in 
condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro devono essere dotate 
di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo 
nonché di botola incernierata non asportabile (in caso di accesso dal basso) o 
cancelletto con sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare cadute 
e possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici. Per altezze non 
superiori a 5 m possono essere utilizzati ponti a torre su ruote costruiti secondo i 
requisiti previsti dalle normative vigenti e dotati di parapetto normale su tutti i lati.  

 

Metodi di campionamento e misura 
 
Per la verifica dei valori limite di emissione devono essere utilizzati: 
 

� metodi UNI EN / UNI / UNICHIM 
� metodi normati e/o ufficiali 
� altre idonee metodiche solo se preventivamente concordate con il 

Dipartimento Provinciale ARPA Puglia territorialmente competente. 
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9. RIFIUTI  
 

Nella gestione dei rifiuti prodotti, dovranno essere osservate le condizioni del 

deposito temporaneo di cui all’art. 183 comma 1 lettera m del D.Lgs. 152/06 e smi. 

 
Incertezza delle misurazioni 
 
Ai fini del rispetto dei valori limite autorizzati, i risultati analitici dei 
controlli/autocontrolli eseguiti con metodi normati e/o ufficiali devono riportare 
indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della misurazione, così come 
descritta e riportata nel metodo stesso. Qualora l’incertezza non venisse indicata, si 
prenderà in considerazione il valore assoluto della misura. 
 
Il Gestore dell’impianto in oggetto è tenuto ad effettuare gli autocontrolli delle 
proprie emissioni atmosferiche con la periodicità stabilita nel piano di monitoraggio. 
 
La data, l'orario, i risultati delle misure, il carico produttivo gravante nel corso dei 
prelievi dovranno essere annotati su apposito registro con pagine numerate firmate 
dal responsabile dell'impianto e mantenuti a disposizione per tutta la durata della 
presente AIA. 
 
Il medesimo Gestore dovrà utilizzare modalità gestionali di conduzione dei processi 
produttivi e di funzionamento degli impianti, in particolare forno di cottura e mulini, 
oltre che di manutenzione dei presidi di abbattimento, che garantiscano il rispetto 
dei limiti di emissione sopra riportati. 
 
� Emissioni Diffuse 
 
Sorgenti: 
 
Le emissioni diffuse sono riconducibili alla manipolazione, stoccaggio e 
movimentazione delle materie prime allo stato polverulento. 
 
Misure di contenimento: 
 
Il Gestore dell’impianto dovrà garantire modalità gestionali tali da limitare le 
emissioni diffuse derivanti dagli stoccaggi e movimentazione delle materie prime 
secondo quanto disposto, laddove applicabile, dall’Allegato V parte I della parte 
quinta del D.Lgs. 152/06 e smi.  
 
 
� Emissioni Fuggitive 
 
L’Azienda pur avendo dichiarato la non applicabilità rappresenta la presenza di 
rete di aria compressa comprendente serbatoi di accumulo e compressori 
sottoposti a periodica manutenzione nonché a controlli di legge. 
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10. SCARICHI   IDRICI  
 
Si riporta l’elenco degli scarichi idrici presenti nell’impianto: 
 
 

SCARICHI IDRICI  
 
 
 

Punto Ricettore Tipologia di scarico Trattamento /  Depurazione 

S1 Scarico in rete di 
sub-irrigazione 

Acque reflue 
industriali in uscita dal 

depuratore 
Impianto di depurazione biologico 

S2 
Scarico in zona 

anidra mediante 10 
pozzi assorbenti 

Acque meteoriche 
trattate  

(Batteria pozzi A) 

Impianto di trattamento (grigliatura-
dissabiatura-disoleazione statica) 

S3 
Scarico in zona 

anidra mediante 9 
pozzi assorbenti 

Acque meteoriche 
trattate  

(Batteria pozzi B) 

Impianto di trattamento (grigliatura-
dissabiatura-disoleazione statica) 

S4 
Scarico in zona 

anidra mediante 6 
pozzi assorbenti 

Acque meteoriche 
trattate 

(Batteria pozzi C) 

Impianto di trattamento (grigliatura-
dissabiatura-disoleazione statica) 

 

Relativamente allo scarico (S1) in sub-irrigazione delle acque reflue industriali 

derivanti dall’impianto di trattamento biologico, dovranno essere rispettate tutte le 

prescrizioni indicate nella Determinazione Dirigenziale n. 233 del 21 dicembre 2006 

della Provincia di Bari – Servizio Ambiente. 

Relativamente allo smaltimento negli strati superficiali del sottosuolo in zona anidra 

mediante 3 batterie di pozzi assorbenti (per un complessivo di 25 pozzi assorbenti) 

delle acque meteoriche di dilavamento trattate, dovranno essere rispettate tutte le 

prescrizioni indicate nella Determinazione Dirigenziale n. 82 del 24 maggio 2007 

della Provincia di Bari – Servizio Ambiente e nel parere della Provincia di Bari – 

Servizio Ambiente con nota prot. 7655/II-6-3/AMB del 10/11/2009. 
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� intervenire prontamente qualora il deterioramento o la rottura di impianti o 

parti di essi provochino un evidente inquinamento acustico. 

 
11.       EMISSIONI  SONORE  
 
Il Comune di Rutigliano ha effettuato la zonizzazione acustica del territorio ai sensi 

della Legge 26/10/1995 n. 447 e nelle more dell’approvazione da parte della 

Provincia di Bari, il gestore deve rispettare i limiti di rumorosità fissati dalla Legge 

Regionale n. 3/2002 e i limiti stabiliti nel D.P.C.M. 01/03/1991. 

A seguito dell’approvazione della zonizzazione acustica del territorio, ai sensi 

dell’articolo 8 della Legge Regionale 3/2002, l’impresa dovrà presentare 

l’eventuale piano di risanamento ai sensi dell’art. 11 della richiamata Legge 

Regionale. Le misurazioni dell’inquinamento acustico dovranno essere effettuate 

da un tecnico competente in acustica, ai sensi della Legge 447/95, nel rispetto del 

Decreto Ministro Ambiente 16 marzo 1998 e della Circolare 6 settembre 2004 del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Circolare 6 settembre 2004 

Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e 

applicabilità dei valori limite differenziali”. 

Le suddette misurazioni dovranno essere effettuate con frequenza biennale e 

comunque a seguito di eventuali modifiche impiantistiche che possano 

determinare un incremento dell’impatto acustico. 

Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni riportate nel parere dell’ARPA Puglia 

– DAP Bari con nota acquista al prot. 14128 del 23/12/2009 in materia di emissioni 

sonore. 

Al fine di minimizzare l’impatto acustico, il Gestore dovrà in particolare: 

� mantenere chiusi i portoni dello stabilimento, fatte salve le normali esigenze 

produttive; 

� verificare periodicamente lo stato di usura delle guarnizioni e/o dei supporti 

antivibranti dei ventilatori degli impianti di abbattimento, dei compressori e 

delle linee di produzione provvedendo alla sostituzione delle parti usurate 

quando necessario; 
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12.  PIANO  DI  MONITORAGGIO  E  CONTROLLO  
Il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto per l’impianto “MOLINI e PASTIFICIO 
F. DIVELLA S.P.A” e presentato dal gestore in allegato alla relazione tecnica, visti gli 
accertamenti istruttori eseguiti da ARPA Puglia, è riportato in allegato. 
 

a) Il Gestore dovrà attuare il presente Piano di monitoraggio e Controllo 
rispettando frequenza, tipologia e modalità dei diversi parametri da 
controllare; 

b) Il gestore dovrà integrare il presente Piano di monitoraggio e Controllo in 
ordine alla componente RUMORE con le indicazioni riportate nel parere reso 
dall’ARPA Puglia – DAP di Bari con nota prot. 45812 del 22/12/2009 riportato 
in allegato;   

 

c) Il Gestore è tenuto a mantenere in efficienza i sistemi di misura e 
prevenzione ambientale relativi al Piano di Monitoraggio e Controllo, 
provvedendo periodicamente alla loro manutenzione ed alla loro 
riparazione nel più breve tempo possibile; 

 

d) Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche dovranno essere inviati all’ARPA 
Puglia – DAP di Bari, alla Regione Puglia Assessorato all’Ecologia e alla 
Provincia di Bari per i successivi controlli del rispetto delle prescrizioni da 
parte dell’ARPA ed eventuale adozione di provvedimenti amministrativi da 
parte della Regione Puglia/Provincia e, in caso di violazioni penalmente 
rilevanti, anche alla competente Autorità Giudiziaria; 

e) ARPA effettuerà i controlli programmati dell’impianto rispettando la 
periodicità stabilità nel parere reso con nota prot. 45812 del 22/12/2009 
riportato in allegato; 

f) ARPA potrà effettuare il controllo programmato in contemporanea agli 
autocontrolli del Gestore.  
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13.  ADEGUAMENTO  DELL’IMPIANTO  E  CONDIZIONI DI ESERCIZIO 
 
La Ditta MOLINI e PASTIFICIO F. DIVELLA S.P.A è tenuta a rispettare i limiti, le 
condizioni, le prescrizioni e gli obblighi della presente sezione.  
E’ fatto divieto contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare 
l’impianto senza preventivo assenso della Regione Puglia (fatti salvi i casi previsti 
dall’art. 10 comma 1 D.Lgs. n. 59/05). 
 
CONDIZIONI GENERALI PER L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO 
 
Condizioni relative alla gestione dell’impianto 
 
L’impianto dovrà essere condotto con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare 
pericoli per l’ambiente ed il personale addetto. 
 
Le eventuali modifiche all’impianto dovranno essere orientate a scelte 
impiantistiche che permettano di: 
� ottimizzare l’utilizzo delle risorse ambientali e dell’energia; 
� ridurre la produzione di rifiuti, soprattutto pericolosi; 
� ottimizzare i recuperi comunque intesi, con particolare riferimento al recupero 

delle acque meteoriche; 
� diminuire le emissioni in atmosfera. 
 
 
Comunicazioni e requisiti di notifica generali 
 
1. Il Gestore dell’impianto è tenuto a presentare alla Regione Puglia e ARPA 

Puglia annualmente una relazione relativa all’anno solare precedente, che 
contenga almeno: 
a) i dati relativi al Piano di Monitoraggio; 
b) un riassunto delle variazioni impiantistiche effettuate rispetto alla situazione 

dell’anno precedente; 
c) un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni 

ambientali dell’impresa nel tempo, valutando, tra l’altro, il posizionamento 
rispetto alle MTD (in modo sintetico, se non necessario altrimenti) 

Qualora l’Autorità competente ritenga utile predisporre un modello da 
utilizzare per tali comunicazioni, questo sarà reso disponibile. 

 
2. Il Gestore deve comunicare preventivamente le modifiche progettate 

dell’impianto (come definite dall’art. 2, comma 1, lettera m) del D.Lgs. n. 
59/05) alla Regione Puglia, alla Provincia, all’ARPA ed al Comune. 



4651Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

 

14.  STATO DI ATTUAZIONE DELLE BAT 
 

La BAT di settore è rappresentata dal DM 1° ottobre 2008 “Linee guida per 

l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di 

industria alimentare” pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 29 alla Gazzetta 

Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2009 ed il relativo stato d’adozione dichiarato 

dall’Azienda è riportato nell’Allegato D.  
 

 

 
Tali modifiche saranno valutate dalla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 10 del 
D.Lgs. n. 59/05. La Regione Puglia, ove lo ritenga necessario, aggiorna 
l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva 
che le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
lettera n) del D.Lgs. n. 59/05, ne dà notizia al Gestore entro sessanta giorni dal 
ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2. 
Decorso tale termine, il Gestore può procedere alla realizzazione delle 
modifiche comunicate.  
Nel caso in cui le modifiche progettate, ad avviso del Gestore o a seguito 
della comunicazione di cui sopra, risultino sostanziali, il Gestore deve inviare 
alla Regione Puglia una nuova domanda di autorizzazione; 
 

3. Il Gestore deve comunicare il prima possibile (e comunque entro le 24 ore  
successive all’evento), in modo scritto (fax) alla Regione, alla Provincia, 
all’ARPA Puglia – DAP Bari e al Comune particolari circostanze quali: 

- le fermate degli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera; 

- malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio di 
durata superiore all’ora; 

- incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dello 
stabilimento (effettuare inoltre comunicazione telefonica immediata 
all’ARPA di Bari). 

 
Il Gestore, nella medesima comunicazione, deve stimare gli impatti dovuti ai 
rilasci di inquinanti, indicare le azioni di cautela attuate e/o necessarie, 
individuare eventuali monitoraggi sostitutivi. 
Successivamente, nel più breve tempo possibile, il Gestore deve ripristinare la 
situazione autorizzata. 

 
4. Qualora il Gestore decida di cessare l’attività, deve preventivamente 

comunicare e successivamente confermare con raccomandata a/r alla 
Regione Puglia, Provincia e al Comune la data prevista di termine 
dell’attività. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO PROGRAMMAZIONE V.I.A. E POLI-
TICHE ENERGETICHE 13 gennaio 2010, n. 2

L.R. N. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valu-
tazione Impatto Ambientale - Ampliamento cava
di sabbie calcarenitiche e di calcare in loc. Amici
di Grottaglie (Ta) - Proponente: Ecolevante
S.p.A..

L’anno 2010 addì 13 del mese di Gennaio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia, 

IL DIRIGENTE L’UFFICIO VIA/VAS

Ing. Gennaro RUSSO, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Programmazione
V.I.A. e Politiche Energetiche, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 8849 del 20.07.2006
la Ecolevante S.p.A., con sede legale alla Via
Lancioni, 2 in Santacroce sull’Arno (Pi), presen-
tava, ai sensi della L.R. n. 11/2001, istanza di
compatibilità ambientale per il progetto di
ampliamento di cava di sabbie calcarenitiche e di
calcare in loc. Amici di Grottaglie (Ta), Foglio di
mappa 83 p.lle 61-62-64-69-77/p-84-121-128-
182-183-184-185 e 186;

• con nota prot. n. 10048 del 24.08.2006 il Servizio
Ecologia invitava la proponente a trasmettere gli
elaborati concernenti l’intervento proposto alle
amministrazioni interessate (Provincia di Taranto
e Comune di Grottaglie) ed a provvedere al depo-
sito ed alla pubblicazione dell’annuncio dell’av-
venuto deposito dello studio di impatto ambien-
tale così come disposto dall’art. 11, commi 1 e 2,
L.R. n. 11/2001. Con la stessa nota invitava le
amministrazioni sopra specificate ad esprimere il
parere di competenza, ai sensi dell’art. 11,
comma 4, della predetta L.R.;

• con nota acquisita al prot. n. 10725 del
14.09.2006 il Comune di Grottaglie - Ufficio
dello Sportello Unico per l’Edilizia - precisava
che “…il progetto definitivo di ampliamento
della cava in argomento non risulta presentato a
questo comune, né contestualmente agli elabo-

rati del S.I.A….in base a tanto si comunica che
l’Ufficio scrivente, sino a quando non sarà tra-
smesso il progetto definitivo di ampliamento
della cava di cui trattasi, non potrà procedere
alla istruttoria dello stesso, né formulare i pareri
di competenza ai sensi della vigente norma-
tiva…”;

• con nota acquisita al prot. n. 10877 del
15.09.2006 la Ecolevante S.p.A., riferendosi
all’istanza di compatibilità ambientale preceden-
temente presentata ed ai relativi elaborati proget-
tuali allegati, comunicava che “…sono state
riportate non correttamente alcune particelle
interessate dal progetto, chiede che la richiesta
di parere di V.I.A. sia riferita all’apertura di
nuova cava di “sabbie calcarenitiche e di cal-
care” sui terreni delle p.lle n. 61/p-330/p-62-63-
64-84-128-181-182-183-184-185 e 186 del
Foglio di mappa n. 83 in loc. Amici di Grottaglie
(Ta), dove la p.lla 61/p sostituisce la p.lla 61, la
p.lla 330/p sostituisce la p.lla 77, la p.lla 63
sostituisce la p.lla 69 e la p.lla 181 sostituisce la
p.lla 121…” 

• con nota prot. n. 11203 del 29.09.2006 il Servizio
Ecologia, a seguito della comunicazione sopra
esplicitata, invitava il proponente ad effettuare il
deposito dei nuovi elaborati e del S.I.A. presso
tutte le amministrazioni interessate dalla proce-
dura V.I.A. nonché a provvedere alle pubblica-
zioni richieste dalla normativa in vigore con l’e-
satta ubicazione della cava proposta;

• con nota datata 07.09.2006, acquisita al prot. n.
11567 del 05.10.2006, la Ecolevante S.p.A.
comunicava al Comune di Grottaglie che “…il
progetto definitivo di ampliamento della cava…è
stato protocollato presso gli uffici del Comune di
Grottaglie in data 28.08.2006…”. 

All’uopo allegava la lettera di trasmissione degli
elaborati tecnici comprovante la ricezione degli
stessi da parte del Comune di Grottaglie e dalla
quale si evince la richiesta “…ai sensi dell’art. 8
della L.R. n. 37/85…alla coltivazione della cava di
“tufo calcarenitico e di calcare” in località Amici
del comune di Ggrottaglie (Ta) Fl. 83 p.lle 61-62-
64-69-77/p-84-121-128-182-183-184-185 e
186…”;
• con nota acquisita al prot. n. 11677 del

10.10.2006 la ditta istante trasmetteva all’Ufficio
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scrivente, al Comune di Grottaglie, alla Pro-
vincia di Taranto ed al Servizio Attività Estrattive
“…per maggior chiarezza, tutti gli elaborati gra-
fici e le pagine della Relazione Tecnica e dello
S.I.A. dove sono riportate le correzioni relative
alle particelle interessate dal progetto…” e, con
successiva nota acquisita al prot. n. 11678 del
10.10.2006, trasmetteva le copie delle pubblica-
zioni di rito, effettuate su “Avvenire” (quotidiano
a diffusione nazionale), “Puglia” (quotidiano a
diffusione locale) e sul BURP n. 124, tutti datati
28.09.2009. Con le predette pubblicazioni la
ditta proponente informava di aver “…presen-
tato il progetto definitivo e lo studio di impatto
ambientale presso gli Uffici della Regione
Puglia, della Provincia e del Comune di Grotta-
glie. L’area di cava ricade sui terreni delle p.lle
nn. 61/p-330/p-62-63-64-84-128-181-182-183-
184-185 e 186 del Foglio di mappa n. 83…per
una superficie coltivabile estesa di mq. 338.00
circa…” e quindi senza specificare se l’inter-
vento proposto fosse di ampliamento o di aper-
tura di nuova cava;

• con nota prot. n. 11872 del 13.10.2006 il Servizio
Ecologia richiedeva al Comune di Grottaglie ed
alla Provincia di Taranto il parere di competenza
sulla cava proposta;

• con nota acquisita al prot. n. 13862 del
23.11.2006 il comitato di cittadini e associazioni
“Vigiliamo per la discarica” trasmetteva osser-
vazioni in merito al SIA ed all’intervento pro-
posto. A dette osservazioni facevano seguito
quelle dell’avv. Michele Mirelli acquisite al prot.
n. 13865 del 23.11.2006;

• con nota acquisita al prot. n. 3188 del 21.02.2007
2007 il Settore Ecologia ed Ambiente della Pro-
vincia di Taranto comunicava che: “...il Comi-
tato tecnico Provinciale ex L.R. 30/86, nella
seduta del 02 Febbraio 2007, verbale n. 13, ha
espresso il seguente parere: “il C.T. esaminata la
pratica, tenuto anche conto delle osservazioni
prodotte dal “Comitato vigiliamo per la disca-
rica” assunte al prot. prov. le il 02.11.2006 n.
50610 chiede alla ditta le seguenti precisazioni:
relazione completa rispetto al disposto della L.
11/01 per quanto attiene la mitigazione degli
impatti;
chiarimenti in merito all’eventuale inclusione
dell’area interessata all’ampliamento nel Parco

delle Gravine poiché è stato ravvisato contrasto
con quanto dichiarato a pag. 26 del S.I.A.;
produzione dell’ ‘autorizzazione con la quale la
cava esistente risulta in esercizio;
chiarimento della percentuale dell’ampliamento
della nuova cava rispetto a quella in esercizio.;
produzione di nuova “carta uso del suolo” più
chiara rispetto a quella già in atti alfine di iden-
tificare se l’area interessata dall’ampliamento
corrisponde o meno a “cava esaurita “.

• con nota acquisita al prot. n. 4860 del 20.03.2007
la proponente trasmetteva le integrazioni
richieste dalla Provincia di Taranto e sopra espli-
citate;

• con nota prot. n. 15788 dell’11.10.2007 il Ser-
vizio Ecologia comunicava al proponente le
determinazioni assunte dal Comitato Reg.le di
V.I.A. nella seduta del 18.09.2007, di seguito
riportate: “…
- il S.I.A., pur trattando gli argomenti tipici per

la Valutazione di Impatto Ambientale, appare
non esattamente esaustivo nell’approfondi-
mento delle tematiche affrontate, mancando
tra l’altro un riscontro diretto e puntuale negli
allegati grafici; 

- il progetto, presentato in prima istanza come
“ampliamento” di cava, nell’elaborato inte-
grativo viene presentato come “coltivazione”
di cava;

- la Ditta nel corso dell’iter di valutazione ha
ottemperato a quanto richiesto dalla Regione
provvedendo, tra l’altro, a ripubblicare l’av-
viso di avvenuto deposito a seguito di varia-
zione di alcune particelle interessate dal pro-
getto;

- per ciò che concerne le precisazioni richieste
dalla Provincia di Taranto con nota n° 6058
del 06/02/2007 si evince che:
1. relazione completa rispetto al disposto

della L. 11/01 per quanto attiene la mitiga-
zione degli impatti vale quanto riportato al
primo punto del presente parere;

2. chiarimenti in merito all’eventuale inclu-
sione dell’area interessata all’ampliamento
nel Parco delle Gravine poiché è stato rav-
visato contrasto con quanto dichiarato a
pag. 26 del S.I.A. dalla cartografia allegata
alle integrazioni e da riscontri sul sito della
Regione Puglia settore parchi, l’area di
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ampliamento di cava risulterebbe solo mar-
ginalmente confinante con il Parco delle
Gravine;

3. produzione dell’autorizzazione con la
quale la cava esistente risulta in esercizio
viene prodotta copia della Determina del
Dirigente n° 36 del 15.11.2006 di trasferi-
mento dell’autorizzazione all’esercizio
della cava dalla Ditta Del Prete alla Ditta
Ecolevante da cui si evince che l’autorizza-
zione stessa è stata prorogata con Deter-
mina del Dirigente in data 11.04.2005 e,
contestualmente, viene trasmessa copia di
denuncia di esercizio di cava del
29.01.2007. Come indicato dallo stesso
progettista probabilmente alla data del
01.09.2006, di presentazione di istanza per
l’apertura di nuova cava, la Ditta Ecole-
vante non risultava in possesso dell’effet-
tivo titolo di godimento del suolo che la abi-
litava a presentare l’istanza;

4. chiarimento della percentuale dell’amplia-
mento della cava rispetto a quella in eser-
cizio pur non condividendone l’interpreta-
zione estensiva resa verbalmente dal com-
petente ufficio regionale, l’art. 26 delle
Norme Transitorie del P.R.A.E., per le
istanze presentate prima dell’approvazione
del piano stesso, consentirebbe il prosieguo
dell’iter di approvazione secondo la L.R.
37/85; pertanto, non risulta applicabile il
limite dimensionale del 50 % di amplia-
mento rispetto all’esistente. Risulta interes-
sante rilevare, dalla documentazione alle-
gata dallo stesso progettista alla relazione
integrativa, come dalla prima istanza in atti
datata 20.07.2006 prot. 8849 risulti la
richiesta di ampliamento di cava, dato con-
fermato anche dalla pubblicazione dell’av-
venuto deposito, mentre nella successiva
istanza risulti la richiesta coltivazione di
cava lasciando nella pubblicazione dell’av-
venuto deposito la vecchia dicitura che fa
riferimento all’ampliamento di cava; 

5. produzione di nuova “carta uso del suolo”
più chiara rispetto a quella già in atti al fine
di identificare se l’area interessata dall’am-
pliamento corrisponde o meno a “cava
esaurita” viene allegata nuova carta d’uso

del suolo da dove, ancora una volta, la vec-
chia cava viene rappresentata come ele-
mento chiuso e non integrato nel progetto
generale se non per la parte di recupero
finale. A tal proposito sarebbe opportuno
verificare se, così come affermato dall’as-
sociazione “VIGILIAMO PER LA DISCA-
RICA”, l’area della vecchia cava è stata
utilizzata in passato come discarica di RSU
ed, in caso affermativo, come si è provve-
duto alla dismissione e/o bonifica.

Per quanto sopra il Comitato sospende l’e-
same in attesa dei chiarimenti richiesti…”;

• con nota acquisita al prot. n. 17411 del
16.11.2007 il Settore Ecologia ed Ambiente della
Provincia di Taranto comunicava che: “…Comi-
tato Tecnico Provinciale … nella seduta del
02.10.2007, giusta verbale n. 111, determinava
quanto segue: “ il C.T., rilevato che nell’oggetto
della nota di trasmissione del 19/03/2007 n.
13861 a firma della ditta istante si parla di
“apertura nuova cava di sabbie calcarenitiche e
di calcare...”e non di “ampliamento di cava “
come in altra documentazione agli atti; valutato,
inoltre, che come è noto le procedure di apertura
ed ampliamento sottostanno a discipline diffe-
renti, si chiede alla ditta Ecolevante di chiarire
in via preliminare l’oggetto della propria
richiesta. Nel caso in cui si dovesse trattare di
“ampliamento”, la ditta dovrà integrare il S.I.A.
con nuovi elaborati tecnici riferiti anche alla
cava già in esercizio nonché l’inquadramento
“urbanistico “ dell’esistente e di quanto in pro-
getto in adeguata scala “;

• con nota acquisita al prot. n 471 dell’11.01.2008,
datata 14.11.2007, la ditta istante trasmetteva le
integrazioni richieste dal Comitato Reg.le di
V.I.A. e formalizzate con la sopra esplicitata nota
prot. n. 15788/2007

• con successiva nota prot. n. 8419 del 15.02.2008,
acquisita al prot. n. 4845 del 18.03.2008, avente
ad oggetto: Progetto di coltivazione cava di
sabbie calcarenitiche e di calcare in loc. Amici, il
Settore Ecologia ed Ambiente della Provincia di
Taranto riferiva quanto di seguito riportato: “…a
seguito dell’acquisizione della integrazione
documentale la pratica è stata riesaminata dal
C.T., giusta verbale n. 04 del 12/02/2008, che ha
rilevato quanto segue: “Il SIA, pur trattando gli
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argomenti tipici per la VIA, appare non esatta-
mente esaustivo nell’approfondimento delle
tematiche trattate. Nello specifico si richiede di
integrare ulteriormente quanto segue:
✓ Una Relazione completa che contempli sia un

adeguato studio previsionale della diffusione
del rumore e delle polveri (con particolare
riferimento agli insediamenti limitrofi e
secondo dati di cui sia evidente la fonte) che
uno studio sulle mitigazioni degli impatti
generati.

✓ Inquadramento più dettagliato della cava da
avviare all’interno del sistema di viabilità ed
individuazione dei percorsi dei mezzi pesanti
al fine di minimizzare le interferenze con la
viabilità ordinaria.

✓ Chiarire con l’ausilio di cartografia in scala
adeguata l’interferenza con il Parco delle
Gravine e specificare le distanze e le misure
di mitigazione previste al riguardo.

✓ Chiarire la discrepanza tra la profondità di
sfruttamento della cava prevista nel SIA (30
mt.) e quella prevista dalla normativa vigente
del Piano regolatore (8 mt.);

✓ Si richiede duplice copia della documenta-
zione timbrata e firmata in ogni sua parte, in
originale.”;

• Con nota datata 03.10.2008, acquisita al prot. n.
14592 del 20.10.2008, il proponente, in riscontro
alla nota prot. n. 8419/2008 del Settore Ecologia
ed Ambiente della Provincia di Taranto, rendeva
una V.I.A. integrativa “...all’interno della quale
sono stati riportati alcuni approfondimenti sul-
l’area e sull’intervento in progetto e le integra-
zioni richieste dal C.T.P. così come di seguito
elencate:
✓ Studio previsionale della diffusione del

rumore, delle polveri e studio sulle mitiga-
zioni degli impatti generali;

✓ Inquadramento di dettaglio della cava da
avviare all’interno del sistema di viabilità
con i percorsi dei mezzi pesanti;

✓ Cartografia di dettaglio della ubicazione del-
l’intervento rispetto al parco delle Gravine.

Per quanto concerne la profondità dello sfrutta-
mento della cava in parola, che sembrerebbe in
contrasto con il PRG comunale, va precisato che il
progetto è stato redatto in conformità della L.R.

37/85, che regola in modo specifico le attività
estrattive e che prevale sulla regolamentazione
locale…”;

➣ Il Comitato Reg.le di V.I.A. nella seduta del
26.02.2009, rilevava quanto segue:

“La richiesta progettuale proposta dalla Ditta
Ecolevante S.p.A. riguarda l’ampliamento di una
cava esistente (F.83, p.lla 61) e in esercizio, autoriz-
zata con Determina del Dirigente n. 110 del
11.12.2000 e con Determina n. 8 del 11.04.2005 di
proroga alla Ditta Del Prete.

Con Determina n. 36 del 15.11.2006 l’autorizza-
zione viene trasferita alla Ditta Ecolevante e risulta
valida fino al 26.07.2009.

Il progetto esaminato è costituito dai seguenti
elaborati:
➣ SIA (Giugno 2006);
➣ Relazione tecnica (Giugno 2006);
➣ Tavola 1:Stralcio catastale, stralcio tav. del-

l’IGM, stralcio del PUTT/P, rilievo aerofoto-
grammetrico, ortofoto (agosto 2006);

➣ Tavola 2:Planimetria (agosto 2006);
➣ Tavola 3:Sistemazione area (agosto 2006);
➣ Tavola 4A:Fasi di coltivazione e di sistemazione

finale (agosto 2006);
➣ Tavola 4B:Fasi di coltivazione e di sistemazione

finale (agosto 2006);
➣ Tavola 4C:Fasi di coltivazione e di sistemazione

finale (agosto 2006);
➣ Tavola 4D:Cronoprogramma dei lavori di colti-

vazione e degli interventi di ripristino ambien-
tale (giugno 2006);

➣ Tavola 5:Planimetria-deflusso delle acque
meteoriche, particolare recinzione con canaletta
di corrivazione e canaletta di raccolta e dre-
naggio al piede delle scarpate-(agosto 2006);

➣ Tavola 6:Carta dell’idrologia e dell’acclività
dell’area (agosto 2006);

➣ Integrazioni richieste dal C.T. della Provincia di
Taranto (marzo 2007);

➣ SIA (settembre 2008). 

L’area destinata all’ampliamento interessa le
p.lle n. 61-62-64-69-77/p-84-121-128-182-183-
184-185-186 del F. 83 con una superficie sfruttabile
di circa 338.000 mq e si ubica in Loc. Amici del
Comune di Grottaglie (Ta).
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La zona in esame dista circa 6,2 km dal comune
di Grottaglie e vi si giunge percorrendo la S.P. Fran-
cavilla Fontana-Carosino. 

La cava sarà coltivata “a fossa” su 3 gradoni
discendenti di alzata pari a 10 metri e pedata pari a
5 metri con un’inclinazione delle scarpate pari a 80°
per le prime due e 50° per l’ultima raggiungendo
una profondità del fondo cava pari a 30 metri dal
p.c.

I volumi estraibili ammontano a 5.523.000 mc di
sabbie calcarenitiche (considerando una potenza di
strato di 20 metri) e 2.918.00 mc di calcare (potenza
di 10 metri) per un totale di 8.441.000 mc.

Preliminarmente si procederà all’asportazione
del terreno vegetale sull’area di 119.000 mq del
primo lotto; esso verrà depositato lungo le fasce di
rispetto perimetrali pari a 10 metri dai confinanti e
20 metri dall’area destinata a discarica controllata
per rifiuti speciali non pericolosi di proprietà della
stessa ditta.

Durante questa fase, che avrà una durata di 6
anni, verranno estratti 2.305.000 mc di calcarenite
(20 m) e 1.042.000 mc di calcare (10m); la seconda
fase, di 4 anni di durata, consisterà nell’avanza-
mento dello scavo su un’area di 111.000 mq in cui
si estrarranno circa 1.143.000 mc di calcarenite e
963.000 mc di calcare;la terza e ultima fase, della
durata di 6 anni, prevede di ultimare la coltivazione
sulla restante area di 108.000 mq estraendo circa
2.075.000 mc di calcarenite e 913.000 mc di cal-
care.

Il recupero previsto è di tipo agricolo a mezzo
dell’impianto di un vigneto o uliveto a fondo cava.

Viene prodotta una indagine fonometrica e un
rilevamento di polveri diffuse a firma di tecnici abi-
litati.

Il livello della falda si attesta tra i 6 e i 10 m s.l.m.
Dal confronto della Tavola del PUTT/P relativa

alla classificazione degli “Ambiti Territoriali
Estesi” si evince che l’area di intervento ricade in
Ambito“E”-valore normale laddove non è diretta-
mente dichiarabile un valore paesaggistico.

Dal confronto della Tavola del PUTT/P relativa
alla classificazione degli “Ambiti Territoriali
Distinti”si evince che l’area di intervento non è
soggetta ad alcun vincolo.

L’area di cava ricade in prossimità del Parco
Naturale Regionale “Terra delle Gravine”istituito
con L.R. n.18/2005 e dal quale la ditta ha previsto
una fascia di rispetto di 10 metri (pag.27 del SIA)
senza analizzare e valutare i possibili eventuali
impatti dell’opera di progetto con l’area naturale
protetta.

L’area oggetto di intervento ricade in un BC
secondo il P.R.A.E. ma la richiesta di autorizza-
zione è precedente all’approvazione dello stesso
piano quindi segue l’iter della L.R.37/85

I terreni interessati dall’attività estrattiva sono
inseriti attualmente in zona di P.R.G. contraddi-
stinta da una destinazione agricola di tipo Ec
ovvero zona agricola utilizzabile a cava. 

Nel raggio di 1 km dall’area si rinviene la pre-
senza di beni storici, artistici, archeologici per la
precisione Mass. Amici, Mass. Torre, Mass. Capra-
rica e Santuario Madonna delle Grazie (pag.35 del
SIA)

A pag. 36 del Sia si indicano quali tipologie di
attività siano presenti nel raggio di un km dal sito e
in particolare risulta presente un impianto spor-
tivo/ricreativo, una discarica controllata, metano-
dotti, gasdotti, acquedotti, oleodotti, riserve natu-
rali, parchi, zone agricole. Non risulta alcuna valu-
tazione complessiva dell’interazione di tali ele-
menti con l’opera di progetto.

L’area in esame non è classificata tra quelle a
rischio idraulico perimetrale dal Piano di Assetto
Idrogeologico (PAI).

Risultano agli atti:
➣ Richiesta integrazioni alla Ditta Ecolevante

S.p.A. da parte della Provincia di Taranto acqui-
sita con nota prot. n. 3188 del 21.02.2007 del-
l’Assessorato all’Ecologia;

➣ Trasmissione delle integrazioni richieste dalla
Provincia con nota acquisita al prot. n. 4860 del
20.03.2007 dell’Assessorato all’Ecologia;

➣ Richiesta integrazioni alla Ditta espresse dal
Comitato V.I.A. della Regione Puglia nella
seduta del 18.09.2007;

➣ Trasmissione delle integrazioni richieste dal
Comitato con nota n. 471 dell’11.01.2008 del-
l’Assessorato all’Ecologia;

➣ Ulteriore richiesta di Integrazioni da parte della
Provincia di Taranto in seguito all’acquisizione
della documentazione integrativa trasmessa
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dalla Ditta (nota acquisita al prot. n. 4845 del
18.03.2008 dell’Assessorato all’Ecologia);

➣ Trasmissione di una V.I.A. integrativa in seguito
alle richieste della Provincia di Taranto (nota
acquisita al prot. n. 14592 del 20.10.2008 del-
l’Assessorato all’Ecologia).

Alla luce della documentazione esaminata e delle
integrazioni pervenute, il Comitato V.I.A. ritiene di
non poter esprimere un parere favorevole di
compatibilità ambientale al progetto proposto per le
seguenti motivazioni:
✓ Il SIA presentato risulta carente di una Valuta-

zione di Impatto Ambientale cumulativa che
preveda l’interazione delle attività produttive e
degli elementi naturali presenti nel raggio di un
Km dall’area di progetto e in particolare: una
discarica controllata adiacente al sito in esame,
un impianto sportivo/ricreativo, metanodotti,
gasdotti, acquedotti, oleodotti, riserve naturali,
parchi, zone agricole nonché di beni storici, arti-
stici, archeologici e per la precisione Masseria
Amici, Masseria Torre, Masseria Caprarica e
Santuario Madonna delle Grazie. Il S.I.A. non
contiene, inoltre, una matrice di quantificazione
degli impatti limitandosi ad una valutazione di
carattere qualitativo e non prevedendo la valuta-
zione dell’opzione zero;

✓ Dalla cartografia ufficiale e da quella prodotta
dalla ditta risulta che l’area di cava è prossima al
Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”
istituito con L.R. n.18/2005 da cui il progetto
prevede di lasciare una fascia di rispetto di 10
metri. Questa distanza, a parere del Comitato,
risulta insufficiente a salvaguardare il Parco
naturale e le sue componenti di pregio ambien-
tale e paesaggistico.”.

Considerato quanto sopra evidenziato il Ser-
vizio Ecologia, con nota prot. n. 3268 del
12.03.2009, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n.
241/90, così come introdotto dall’art. 6 della
Legge n. 154/2005, comunicava alla ditta propo-
nente che stava provvedendo ad adottare for-
male provvedimento con esito negativo e per-
tanto invitava la stessa, entro il termine di dieci
giorni dal ricevimento della nota, a trasmettere
per iscritto osservazioni, eventualmente corre-
date da documentazione;

• con nota acquisita al prot. n. 4542 del 07.04.2009
la Ecolevante S.p.A. trasmetteva controdedu-
zioni al parere negativo espresso dal Comitato
Reg.le di V.I.A. e sopra esplicitato;

➣ Il Comitato Reg.le di V.I.A. nella seduta del
21.12.2009, esaminate le controdeduzioni
depositate, preso atto che alla data del pre-
sente provvedimento non risulta pervenuto il
parere del Comune dei Grottaglie né il
riscontro della Provincia di Taranto alle inte-
grazioni richieste con nota n. 8419/2008 e for-
nite dalla società proponente in data
03.10.2008, così si esprimeva:

Con riferimento all’oggetto il Comitato V.I.A. ha
esaminato gli elaborati a corredo dell’istanza e
richiesto integrazioni, prima di “ritenere di non
poter esprimere un parere favorevole di compatibi-
lità ambientale” trasmesso alla Ditta dal Servizio
Ecologia della Regione Puglia con nota del
12.3.2009 prot. 3268.

Il Comitato, in particolare, nella seduta del 18
settembre 2007 ha richiesto delle integrazioni
riscontrate dalla Ditta istante con nota datata
14.11.2007 nella quale il progettista asserisce che
quanto richiesto dal Comitato V.I.A. sia stato già
trattato nello S.I.A. e, pertanto, non siano neces-
sarie ulteriori integrazioni e/o precisazioni.

Con riferimento alla comunicazione ex art. 10 bis
della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. inviata dalla Ditta
istante (Prot. Servizio Ecologia n. 4542 del
7.4.2009), si evidenzia quanto segue.

La cava autorizzata interessava la coltivazione su
una singola particella, mentre l’ampliamento
oggetto di richiesta interessa il Foglio di mappa n.
83, particelle 61-62-64-77/p-84-121-128-182-183-
184-185-e 186 per una superficie complessiva di
circa 338.000 mq, come specificato nella Relazione
integrativa alla V.I.A., in contrasto con l’oggetto di
cui alla relativa nota di trasmissione acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia. n. 4542 del
07.04.2009 e con le pubblicazioni acquisite al prot.
n. 11678 del 10.10.2006 che indicano invece le par-
ticelle 61/p, 62-63-64-84-128-181-182-183-185-
186-330/p (difatti la nota integrativa acquisita al
prot. n. 4542/09 riporta nell’oggetto le particelle
61/p,62-63-64-84-128-181-182-183-185-186-
330/p, effettivamente corrispondenti a quelle di



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

cui alle ultime pubblicazioni del 28.09.09, mentre
nella relazione esplicativa e descrittiva si continua
invece a far riferimento alle precedenti particelle
61-62-64-69-77/p-84-121-128-182-183-184-185 e
186 di cui alla prima richiesta acquisita al prot. n.
8849/2006).

L’intervento di coltivazione proposto, pur rica-
dendo in un bacino di completamento già indivi-
duato dal PRAE e risultando non in contrasto con le
norme del vigente PRG del Comune di Grottaglie,
non può considerarsi esonerato dalla Valutazione di
Impatto Ambientale, né il PRAE, il PRG ed il
regime vincolistico dell’area di interesse, possono
rappresentare motivi “di per sé dirimenti per esclu-
dere ogni possibile influenza negativa del richiesto
ampliamento sugli insediamenti presenti nel terri-
torio circostante”. Inoltre le richieste di integrazioni
al SIA avanzate dalla Provincia di Taranto e dal
Comitato regionale per la VIA, hanno inteso, nello
spirito della normativa vigente, favorire ogni preci-
sazione e delucidazione da parte della Ditta istante
nell’interesse di una corretta procedura di valuta-
zione dell’istanza e non rappresentano “una valenza
esclusivamente dilatoria”.

Il Comitato precisa che l’art. 8 della L.R. n.
11/2001 tra i contenuti del SIA prescrive “l’esposi-
zione dei motivi della scelta compiuta illustrando
soluzioni alternative possibili di localizzazione e di
intervento, compresa quella di non realizzare l’o-
pera o l’intervento” e che, pertanto, la valutazione
dell’“opzione zero” non è stata introdotta con il D.
Lgs. 152/62006.

Il Comitato, precisa altresì, che le NTA del
PUTT/P approvate con Deliberazione di G.R. n.
1748 del 15.12.2000 prevedono all’art. 3.11 uno
specifico regime di tutela per i “beni naturalistici”
definiti come «i siti costituenti: le “zone di riserva”
(amministrazione statale), i “biotopi e siti di rico-
nosciuto rilevante valore scientifico naturalistico
sia floristico sia faunistico”, i “parchi regionali e
comunali”» in cui l’”area annessa”, “…costituita
dall’area contermine all’intero contorno dell’area
di pertinenza, che viene dimensionata in funzione
della natura e significatività del rapporto esistente
tra il bene naturalistico ed il suo intorno espresso
in termini prevalentemente ambientali (vulnerabi-
lità); essa viene perimetrata in sede di formazione
dei sottopiani e degli strumenti urbanistici gene-
rali, in loro assenza si ritiene formata da una

fascia della larghezza costante di 100 metri”. Per il
Parco Terra delle Gravine, quindi, contrariamente a
quanto sostenuto dalla Ditta istante e nella “Rela-
zione integrativa alla VIA”, esiste un’area di salva-
guardia contermine all’area di pertinenza (il Parco)
che rappresenta la fascia minima funzionale alla
conservazione dell’area parco.

Con riferimento alla “Relazione integrativa alla
V.I.A.” allegata alla comunicazione inviata dalla
Ditta istante, si evidenzia quanto segue.

Localizzazione: 
Si afferma che non sono state prese in esame pos-

sibili alternative tra cui l’opzione zero “in conside-
razione del fatto che l’impianto di cui si richiede
l’ampliamento risulta essere già esistente,..[…]
poiché trattasi di porzione di superficie degra-
data….”. E’ il caso di rilevare che una superficie
degradata e l’esistenza di una modesta attività
estrattiva attigua a quella richiesta non costitui-
scono motivo per non esporre “i motivi della scelta
compiuta” espressamente richiesti dalla L.R.
11/2001.

Relativamente alla fascia annessa al “Parco Terra
delle Gravine” si rimanda a quanto già riportato
sopra, evidenziando l’impossibilità di poter acco-
gliere, perché in contrasto con le NTA del PUTT/P,
la proposta distanza di rispetto pari a 10 m con
disponibilità a portarla a 20 m.

Impatti cumulativi sinergici
Vengono riproposte alcune considerazioni già

contenute nel SIA, specificando “la presenza di un
centro ricreativo ippico ubicato a circa 285 m in
direzione ovest dal sito”, che “i maggiori impatti
derivanti dall’esercizio dell’attività consistono
nella generazione di poveri e rumori da traffico vei-
colare e attività estrattiva”, che gli “elementi storici
come masserie presenti nelle vicinanze dell’inter-
vento non risultano previste dal Putt/p per i beni
vincolati”, che il sito in oggetto insiste “all’interno
di un’area fortemente degradata e già caratteriz-
zata da attività produttive, come discariche e
diversi bacini di cava”.

Si evidenzia che le considerazioni riportate nella
relazione integrativa sono tali da richiedere una
attenta analisi degli impatti ambientali dell’inter-
vento proposto (non adeguatamente sviluppati),
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trattandosi di area già degradata per la quale risul-
tano incompatibili ulteriori pressioni ambientali.

Matrice degli impatti - Elementi di impatto
Viene proposta una matrice degli impatti, ma

risulta carente la valutazione delle interferenze con
i vari sistemi. Per esempio nel paragrafo “Interfe-
renza con il sistema idrico sotterraneo” si parla di
“falda in pressione, sottostante quella a pelo
libero” evidenziando una non meglio precisata cir-
colazione idrica sotterranea dell’area di studio. Più
avanti, in merito al livello piezometrico della falda
idrica carsica profonda con superficie libera si
riporta che la stessa “si aggira tra i 6 e i 10 m s.l.m.”
evidenziando l’assenza di uno studio specifico per
l’area di interesse.

La relazione specifica che “nelle aree esiste già
un movimento di automezzi generato dalle attività
estrattive, in attività, ed agricole limitrofe, nonché
dei lotti di discarica e quindi l’aumento di traffico
indotto dalle opere in progetto, non altera il quadro
attuale”. Proprio l’esistenza di un traffico già esi-
stente, avrebbe richiesto una analisi attenta degli
automezzi in relazione al progetto in oggetto. Nella
relazione si legge della “presenza di isolate abita-
zioni rurali ubicate nel raggio di 300 metri dal-
l’area sede dell’attività estrattiva” senza un neces-
sario approfondimento su tali abitazioni, ma solo la
considerazione che “gli effetti del rumore a tale
distanza risultano smorzati”.

Conclusioni
La relazione integrativa conclude che il progetto

proposto “risulta del tutto compatibile con gli stru-
menti normativi e programmatici analiz-
zati..[…]…e non altera la morfologia del sito….”.

Infine, alla comunicazione inviata dalla Ditta
istante, viene allegata la “Carta dell’uso del suolo”
(data emissione 1.4.2009) che risulta, in parte, in
contrasto con la Carta dell’uso del suolo riportate
nelle integrazioni del 2007.

Per le considerazioni sopra riportate, il Comi-
tato Reg.le di V.I.A., ritiene che non sussistano le
condizioni per esprimere un parere favorevole di
compatibilità ambientale all’ intervento pro-
posto.

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1859 del 13.10.2009 con la quale è stato
approvato il Regolamento Regionale del Comi-
tato Reg.le di Valutazione di Impatto Ambien-
tale, ai sensi dell’art. 28, L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii.;

- Preso atto delle risultanze dell’istruttoria tec-
nica resa dal Comitato Reg.le di V.I.A. e dell’i-
struttoria amministrativa resa dal funzionario
preposto;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

di esprimere, per tutte le motivazioni che qui si
intendono integralmente riportate, ed in conformità
a quanto disposto dal Comitato Regionale per la
V.I.A. nella seduta del 21.12.2009, parere sfavore-
vole alla compatibilità ambientale per il progetto
di ampliamento di cava di sabbie calcarenitiche e di
calcare in loc. Amici di Grottaglie (Ta) -. proposto
dalla Ecolevante S.p.A., con sede legale alla Via
Lancioni, 2, in Santacroce sull’Arno (Pi);

• Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001;

• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• Di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento alla Segreteria della G.R..

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.
mm., può proporre ricorso giurisdizionale ammini-
strativo al competente Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia entro il termine di 60 giorni
dalla piena conoscenza dell’atto, o, in alternativa
ricorso straordinario al presidente della Repubblica
(ex D.P.R. 1199/1971) entro il termine di 120 giorni
dalla sua conoscenza.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
Sig.ra C. Mafrica Ing. G. Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO PROGRAMMAZIONE V.I.A. E POLI-
TICHE ENERGETICHE 13 gennaio 2010, n. 3

L.R. N. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valu-
tazione Impatto Ambientale - Ampliamento di
coltivazione cava di calcare in loc. Genna di
Castellana Grotte (Ba) - Proponente: F.lli Frallo-
nardo S.r.l..

L’anno 2010 addì 13 del mese di Gennaio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia, 

IL DIRIGENTE L’UFFICIO VIA/VAS

Ing. Gennaro RUSSO, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Programmazione
V.I.A. e Politiche Energetiche, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 2218 del 12.02.2007
il sig. Frallonardo Vito, in qualità di legale rappre-
sentante della F.lli Frallonardo S.r.l., con sede
legale alla c.da Genna, nel Comune di Castellana
Grotte (Ba), presentava, ai sensi della L.R. n.
11/2001, istanza di compatibilità ambientale per il
progetto di ampliamento di coltivazione cava di
calcare in loc. Genna, nel Comune di Castellana
Grotte, su terreni riportati in catasto al foglio di
mappa n. 40, particelle 262-359-57-247-336-89-
120-121-122-300-301-302-220-308-124-325-
250-251-252-123-218-115-112-113-114-343-
219-150-226-429-430-28-29-30-432; 

• con nota prot. n. 4458 del 15.03.2007 il Servizio
Ecologia invitava la proponente a trasmettere gli
elaborati concernenti l’intervento proposto alle
amministrazioni interessate (Provincia di Bari e
Comune di Castellana Grotte) ed a provvedere al
deposito ed alla pubblicazione dell’annuncio del-
l’avvenuto deposito dello studio di impatto
ambientale così come disposto dall’art. 11,
commi 1 e 2, L.R. n. 11/2001. Con la stessa nota
invitava le amministrazioni sopra specificate ad
esprimere il parere di competenza, ai sensi del-
l’art. 11, comma 4, della predetta L.R.;

• con nota acquisita al prot. n. 2635 del 15.02.2007
l’istante trasmetteva le copie delle pubblicazioni
di rito effettuate su “Corriere del Mezzogiorno”,
“Gazzetta dello Sport”, entrambi del 26.01.2007,
e sul BURP n. 18 dell’01.02.2007;

• con nota prot. n. 3700 del 22.02.2008 il Servizio
Ecologia comunicava al proponente le determi-
nazioni assunte dal Comitato Reg.le di V.I.A. e di
seguito riportate:
“…il progetto prevede l’ampliamento di una
cava già in attività ed in particolare da una super-
ficie attualmente impegnata di 76.000 mq si pas-
serà ad una superficie impegnata totale di
180.000 mq; 
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- l’area di cava ricade in un ATE classificato “C”
dal vigente PUTT e, pertanto, è stata inoltrata
richiesta di autorizzazione paesaggistica; 

- il S.I.A., pur trattando gli argomenti tipici per la
Valutazione di Impatto Ambientale, appare non
esattamente esaustivo nell’approfondimento
delle tematiche affrontate, mancando tra l’altro
un riscontro diretto e puntuale negli allegati gra-
fici; 

- di seguito, a mero titolo esemplificativo e non
esaustivo, si riportano alcuni dei punti dello SIA
da inserire e/o approfondire:

1. non vi è rispondenza tra lo stralcio catastale e
l’elenco delle particelle riportato negli allegati
descrittivi;

2. non risulta allegata alcuna verifica circa la sta-
bilità dei fronti di cava a seguito dell’attività di
scavo;

3. non risulta allegato uno studio adeguatamente
approfondito (cartografico/fotografico) circa
le emergenze insediative all’intorno dell’area
oggetto di studio con le indicazioni tipolo-
giche e delle relative distanze;

4. nella relazione non sono sufficientemente
descritte le modalità di recupero dell’area ed i
relativi costi che, in ogni caso, dovrebbero
essere rapportati ed inseriti nelle valutazioni
economiche dell’intervento;

5. tutti gli elaborati devono essere firmati da tec-
nico abilitato per le specifiche competenze.

Per quanto sopra il Comitato sospende l’esame in
attesa delle integrazioni necessarie per poter espri-
mere il proprio parere…”; 

• con nota acquisita al prot. n. 11705 del
22.08.2008 la società proponete riscontrava la
precedente nota e trasmetteva le integrazioni
richieste;

• con nota prot. n. 15739 del 10.11.2008 il Servizio
Ecologia richiedeva al Servizio Urbanistica il
parere di competenza ricadendo l’intervento pro-
posto in ATE B;

• con nota acquisita al prot. n. 17101 del
04.12.2008 l’istante comunicava la rinuncia
all’ampliamento per le particelle 336-123-114-
343-219-150-226-28-29-30-432 del Foglio di
Mappa 40 del comune di Castellana Grotte. Con

successiva nota prot. n. 553 del 19.01.2009 il
Servizio Ecologia riferiva tale circostanza al Ser-
vizio Urbanistica;

• con nota acquisita al prot. n. 13778 del
15.12.2009 il Servizio Urbanistica comunicava il
seguente parere: “…trattandosi di ampliamento
di un’attività estrattiva già esistente ricadente in
zona classificata A.T.E. di tipo “ B ” non si rileva,
per il caso in specie, alcun contrasto con le dispo-
sizioni di cui al punto 3.06 dell’allegato 3 delle
N.T.A, del PUTT/P ovvero non ricorre alcuna
causa ostativa in merito alla possibilità di proce-
dere all’eventuale rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica richiesta dalla ditta in oggetto.
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
ed in particolare dalla relazione paesaggistica, si
evince che le aree oggetto d’intervento non risul-
tano essere direttamente interessate da specifiche
peculiarità paesaggistiche né le aree oggetto del-
l’intervento risultano posizionate al contorno di
sistemi in cui risultano presenti peculiarità paesi-
stiche degne di specifica tutela.

In particolare, per quanto riguarda gli elementi
strutturanti il territorio (Ambiti Territoriali
Distinti), la documentazione trasmessa rappresenta
quanto segue. Sistema geologico, geomorfologico,
ed idrogeologico:

L’area d’intervento non risulta interessata da par-
ticolari componenti di riconosciuto valore scienti-
fico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferimento.
L’area non è interessata infatti dalla presenza di ver-
santi.cigli di scarpata, crinali, lame.

Sistema copertura botanico - vegetazionale, col-
turale e della potenzialità faunistica: L’area d’in-
tervento, stante alla cartografia tematica del
P.U.T.T./P., non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
d’importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse botanico-vegetazio-
nale. Come si evince però dalla documentazione
fotografica in atti nonché dall’ortofoto, parte del-
l’area oggetto di ampliamento, ed in particolare le
particene 218 e parte della ptc. 215 del Fg. n° 40
risultano di fatto direttamente interessate da una
piccola compagine boschiva, che, sebbene non
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riportata nelle tavole tematiche del P.U.T.T./P.,
costituisce emergenza del sistema botanico-vegeta-
zionale, in quanto rientra ampiamente nella defini-
zione di “bosco” di cui all’ari. 3.10, ovvero presenta
un’area di incidenza (proiezione sul terreno della
chioma degli alberi) superiore al 20%, e si estende
per una superficie superiore a 2000 mq.

In sintesi l’intervento in progetto prevede che la
superficie di escavazione interessi direttamente le
aree dove si rileva, dal reale stato dei luoghi, l’og-
gettiva presenza di una compagine boschiva, che
costituisce un Ambito Territoriale Distinto (A.T.D.)
come identificato e definito all’art. 3.10 titolo III
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. per il quale si applicano
i regimi di tutela di cui al punto 3.10.3 dell’ari. 3.10
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e le prescrizioni di base
di cui ai punti 4.1 dell’ari 3.10 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: L’area d’intervento, stante
alla cartografia tematica del P.U.T.T./P., non
risulta interessata direttamente da beni storico -
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesistico, né l’intervento interferisce, dal
punto di vista visivo, con “beni” posizionati all’e-
sterno dell’area interessata dall’intervento di che
trattasi. Si evidenzia che l’area oggetto di inter-
vento ricade nell’ambito “Zona Trulli”.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta soggetto a vincolo idrogeo-
logico, mentre risulta privo di altri specifici ordina-
menti vincolistici vigenti prima dell’entrata in
vigore del P.U.T.T./P. (vincolo ex L. 1497/39,
decreti Galasso, vincoli e segnalazioni architetto-
niche -archeologiche).

Considerato che l’ambito territoriale esteso
oggetto d’intervento, pur essendo interessato dalla
presenza di una cava esistente, possiede comunque
ancora un certo grado di naturalità in quanto pre-
senta al suo interno alcune peculiarità paesaggi-
stiche soggette a specifica tutela da parte del
P.U.T.T./P;

Con riferimento alla specifica area oggetto d’in-
tervento questa, come in precedenza già eviden-
ziato, risulta direttamente interessata da ambiti ter-
ritoriali distinti dei sistemi e/o elementi strutturanti

il territorio dal punto di vista paesaggistico come
identificati e definiti dal titolo III delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

In particolare la superficie di escavazione del-
l’intervento in progetto andrà ad interessare diretta-
mente aree dove oggettivamente si riscontra la pre-
senza di compagini boschive che costituiscono un
A.T.D. del sistema copertura botanico-vegetazio-
nale direttamente tutelato dal P.U.T.T./P.

La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico, che l’intervento in progetto comporta, poiché
interferisce direttamente (area di pertinenza) ed
indirettamente (area annessa) con la predetta com-
ponente strutturante l’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi è pertanto da reputarsi non compatibile
con gli obiettivi generali di tutela insiti negli indi-
rizzi e nelle direttive proprie dell’ambito territoriale
esteso interessato.

Poiché l’intervento in progetto.stante il reale
stato dei luoghi, interessa direttamente ed indiretta-
mente il predetto ambito territoriale distinto
(bosco), non ottempera pertanto alle prescrizioni di
base che, secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappre-
sentano comunque il livello minimo di tutela da
osservarsi necessariamente per tutti gli A.T.D.
secondo le disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Ciò stante, alla luce di quanto in precedenza
riportato ed in virtù delle modeste dimensioni della
compagine boschiva in rapporto all’ambito interes-
sato dall’attività estrattiva esistente e in amplia-
mento, al fine di non derogare alle N.T.A. del
P.U.T.T./P. che disciplinano i processi di trasforma-
zione fisica e d’uso del territorio in funzione della
salvaguardia e valorizzazione delle risorse territo-
riali presenti, l’intervento in progetto dovrà neces-
sariamente escludere dall’area oggetto di amplia-
mento le particene 218 e 215 del Fg. n° 40 ove si
trova la compagine boschiva in parola.

La compagine boschiva non dovrà essere interes-
sata neanche per la realizzazione di eventuali opere
complementari connesse all’attività estrattiva
(strade di accesso, rampe, discariche, impianti di
lavorazione, deposito per lo stoccaggio di mate-
riali),

Così riconfigurato, il progetto di cui trattasi, con
riferimento specifico alla sua localizzazione, non
interferisce, ovvero è conforme agli indirizzi di
tutela previsti per l’ambito territoriale esteso inte-
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ressato nonché rispetta le direttive di tutela e le pre-
scrizioni di base fissate dal P.U.T.T/P. per gli ele-
menti paesaggistici strutturanti (titolo III) l’ambito
esteso interessato dalle opere.

Pertanto la trasformazione dell’attuale assetto
paesaggistico, che comunque l’intervento in pro-
getto comporta, poiché non interferisce in maniera
significativa con alcuna componente strutturante
l’attuale assetto paesaggistico è da reputarsi ancora
compatibile con gli obiettivi generali di tutela insiti
negli indirizzi e nelle direttive proprie dell’ambito
territoriale esteso interessato soprattutto in conside-
razione delle opere di recupero previste in progetto.

Ciò stante, alla luce di quanto in precedenza
riportato, si reputa la localizzazione dell’intervento
di cui trattasi, come riconfigurata con l’esclusione
delle particene 218 e 215 del Fg. n° 40 di fatto diret-
tamente interessate dalla compagine boschiva in
parola, idonea dal punto di vista paesaggistico in
quanto non in contrasto con le N.T.A. del
P.U.T.T./P. che disciplina i processi di trasforma-
zione fisica e d’uso del territorio in funzione della
salvaguardia e valorizzazione delle risorse territo-
riali e che consente l’ampliamento di attività estrat-
tive esistenti negli ambiti classificati A.T.E. di tipo
“ B ”, al di fuori dell’area di pertinenza di eventuali
A.T.D. (in questo caso non presenti sull’area
oggetto di intervento).

Premesso quanto innanzi, ed in relazione all’alle-
gato 3, punto 3.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. sulla
scorta delle motivazioni sopra riportate, si ritiene
pertanto di poter rilasciare l’autorizzazione paesag-
gistica ai fini della richiesta di ampliamento dell’at-
tività di coltivazione della cava dì cui trattasi.

Al fine comunque di mitigare, soprattutto in fase
di esercizio dell’attività di cava, l’impatto delle
opere in progetto si reputa necessario prescrivere,
in aggiunta alle prescrizioni già formulate dai
diversi Enti e/o uffici in sede di rilascio del parere
di competenza, l’adozione delle seguenti misure di
compensazione e/o mitigazione degli impatti fina-
lizzate ad ogni migliore inserimento delle opere in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento:
- L’espansione areale dell’ampliamento previsto in

progetto non dovrà essere superiore al 50% della
superficie della cava esistente autorizzata.

- L’ampliamento previsto in progetto non dovrà
interessare, neanche per la realizzazione di even-
tuali opere complementari connesse all’attività

estrattiva (strade di accesso, rampe, discariche,
impianti di lavorazione, deposito per lo stoc-
caggio di materiali), la compagine boschiva di
fatto presente nelle particene 218 e 115 del Fg.
n°40;

- Al fine di mitigare l’impatto, soprattutto visivo,
dell’intervento, si prescrive, compatibilmente con
le esigenze tecniche del processo di coltivazione,
di procedere durante la fase di coltivazione anche
al contestuale recupero della parte retrostante il
fronte di cava in avanzamento ovvero si prescrive
di procedere, in maniera coordinata, all’attività di
coltivazione mineraria ed al contestuale ripristino
- recupero delle aree già oggetto di coltivazione.
In particolare i cumuli di materiale di risulta
dovranno essere oggetto, oltre che di una ade-
guata sistemazione all’interno dell’area di inter-
vento in funzione del recupero finale dell’area e/o
della mitigazione degli impatti, anche di inerbi-
mento, ovvero di un’azione di recupero “attiva”
mediante la realizzazione di interventi finalizzati
ad agevolare l’attecchimento di specie erbacee
ruderali al fine di omogeneizzare, anche dal punto
di vista cromatico, i predetti cumuli al contesto
paesistico di riferimento.

- Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere messi
a dimora, perimetralmente all’area d’intervento,
essenze arboree a rapida crescita della flora locale
al fine di mitigare gli impatti rivenienti dalla pro-
pagazione delle polveri e del rumore. Quanto
sopra sia al fine di consentire lo sviluppo del
patrimonio botanico vegetazionale autoctono che
al fine di mitigare l’impatto, soprattutto visivo,
delle opere in progetto dai punti panoramici
ovvero dai siti da cui si hanno le condizioni
visuali tali da percepire aspetti significativi del
contesto paesistico di riferimento. In particolare,
prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere piantu-
mato tutto il versante dell’area d’intervento
attigua ai tracciati viari esistenti che sicuramente
rappresentano.nell’ambito d’intervento, i luoghi a
maggiore fruizione visiva.

- Il ciglio superiore del perimetro di cava dovrà
essere mantenuto ad una distanza minima di mt.
10 dai confini circostanti anche al fine di consen-
tire la piantumazione perimetrale all’area d’inter-
vento.
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- Dovranno essere adottate opportune misure per
abbattere le polveri all’origine ed evitarne e/o
mitigarne la propagazione;

- Dovrà essere opportunamente garantito in cia-
scuna fase dei lavori, mediante l’adozione di ade-
guate misure, la regolazione, il controllo e lo
smaltimento dei deflussi delle acque superficiali
nell’area di cava in modo da evitare ristagni
d’acqua all’interno del piazzale di cava e non
arrecare, nel contempo, danno alla consistenza
del suolo.

- Le eventuali opere complementari connesse
all’attività estrattiva (strade di accesso, rampe,
discariche, impianti di lavorazione, deposito per
lo stoccaggio di materiali) dovranno interessare
esclusivamente l’area di cava e dovranno altresì’
essere rimosse, con ripristino dello stato dei
luoghi, al termine della fase di coltivazione.
Quanto sopra al fine di agevolare la ricomposi-
zione del potenziale paesistico dei luoghi.

- Ad attività estrattiva ultimata il piano di recupero
previsto, che dovrà interessare anche l’area di
cava attualmente esistente ed i relativi cumuli,
dovrà tendere ad omogeneizzare dal punto di
vista strutturale e cromatico la nuova morfologia
artificiale (riveniente dalle operazioni di scavo),
alla struttura paesistica circostante. Pertanto dal
punto di vista strutturale si dovrà ridurre al mas-
simo la depressione topografica riveniente dalle
operazioni di scavo mediante una sistemazione a
terrazzi. Le pareti terrazzate della depressione
dovranno altresì’ essere opportunamente raccor-
date al fondo cava mediante scarpate di altezza
contenuta ed aventi profili morbidi che siano
pressoché analoghi all’andamento geo-morfolo-
gico attualmente presente nel contesto paesaggi-
stico di riferimento.

Dal punta di vista cromatico l’omogeneizzazione
della nuova morfologia artificiale dovrà invece
avvenire sia mediante l’inerbimento delle scarpate
che mediante la messa a dimora di soggetti arborei
e/o arbustivi della flora locale ovvero dovrà essere
operato il recupero finale delle aree interessate dal-
l’attività estrattiva a fini naturalistici al fine di ren-
dere le stesse, dal punto di vista vegetazionale e con
riferimento anche alla presenza delle compagini
boschive residuali di fatto presenti sull’area di cava

(ptc. 218 e 215 del fg. n. 40), omogenee all’attuale
conformazione paesistico-ambientale dei luoghi
interessati. Il previsto piano di recupero dovrà
essere, ovviamente riconfigurato in rapporto all’a-
reale autorizzato col presente provvedimento (non
superiore al 50% della superficie della cava già esi-
stente) e dovrà nel contempo comprendere anche il
recupero del bacino di cava già esistente di cui l’in-
tervento previsto in progetto rappresenta il mero
ampliamento.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’ari. 5.01 e dell’allegato 3.01 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. per quanto attiene la coltivazione
della cava di calcare come da progetto presentato.

Vengono fatti salvi dal presente provvedimento,
tutti gli aspetti in ordine alla legittimità dell’attività
di cava già in essere non riscontrabile dagli atti di
ufficio ovvero l’acquisizione di tutte le autorizza-
zioni e/o assensi rivenienti dalle vigenti disposi-
zioni normative in materia sanitaria, di igiene e
sicurezza del lavoro, di polizia mineraria e di tutela
ambientale nonché gli adempimenti di competenza
comunale…”;

➣ Il Comitato Reg.le di V.I.A. nella seduta del
29.12.2009, preso atto della rinuncia da parte
della ditta F.lli Frallonardo all’ampliamento
per le particelle 336-123-114-343-219-150-
226-28-29-30-432 del Foglio di Mappa 40 del
Comune di Castellana Grotte, valutata la
documentazione integrativa pervenuta, con-
siderato il parere ai fini dell’autorizzazione
paesaggistica rilasciato dal Servizio Urbani-
stica con nota acquisita al prot. n.
13778/2009, in premessa specificata, ha rite-
nuto di poter esprimere parere favorevole di
compatibilità ambientale all’ampliamento di
coltivazione cava di calcare in loc. Genna, nel
Comune di Castellana Grotte, su terreni
riportati in catasto al foglio di mappa n. 40,
particelle 262-359-57-247-89-120-121-122-
300-301-302-220-308-124-325-250-251-252-
218-115-112-113-429-430, alle condizioni tutte
del parere del Servizio Urbanistica, prima
richiamato, e con il rispetto dell’ulteriore,
seguente prescrizione:
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- Prima dell’inizio dei lavori di coltivazione
della cava sia consegnato al competente
ufficio uno studio di maggiore approfondi-
mento e di dettaglio sulla descrizione e valo-
rizzazione dei lavori di recupero.

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1859 del 13.10.2009 con la quale è stato
approvato il Regolamento Regionale del Comi-
tato Reg.le di Valutazione di Impatto Ambien-
tale, ai sensi dell’art. 28, L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii.;

- Preso atto delle risultanze dell’istruttoria tec-
nica resa dal Comitato Reg.le di V.I.A. e dell’i-
struttoria amministrativa resa dal funzionario
preposto;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

di esprimere, per tutte le motivazioni e con tutte
le prescrizioni espresse in narrativa che qui si inten-
dono integralmente riportate, ed in conformità a
quanto disposto dal Comitato Regionale per la
V.I.A. nella seduta del 29.12.2009, parere favore-
vole alla compatibilità ambientale per il progetto
di ampliamento di cava di calcare in loc. Genna, nel
Comune di Castellana Grotte, su terreni riportati in

catasto al foglio di mappa n. 40, particelle 262-359-
57-247-89-120-121-122-300-301-302-220-308-
124-325-250-251-252-218-115-112-113-429-430,
proposto dalla F.lli Frallonardo S.r.l., con sede
legale alla c.da Genna, nel Comune di Castellana
Grotte (Ba);

• Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001;

• Di far pubblicare, a cura del Servizio Ecologia,
il presente provvedimento sul B.U.R.P.;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• Di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento alla Segreteria della G.R..

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.
mm., può proporre ricorso giurisdizionale ammini-
strativo al competente Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia entro il termine di 60 giorni
dalla piena conoscenza dell’atto, o, in alternativa
ricorso straordinario al presidente della Repubblica
(ex D.P.R. 1199/1971) entro il termine di 120 giorni
dalla sua conoscenza.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
Sig.ra C. Mafrica Ing. G. Russo

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO PROGRAMMAZIONE V.I.A. E
POLITICHE ENERGETICHE 13 gennaio 2010,
n. 4

L.R. N. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Impatto
Ambientale - Opere di adeguamento dell’im-
pianto di depurazione a servizio dell’abitato di
Martina Franca (Ta) - Proponente: Acquedotto
Pugliese S.p.A..

L’anno 2010 addì 13 del mese di Gennaio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia, 

IL DIRIGENTE L’UFFICIO VIA/VAS

Ing. Gennaro RUSSO, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Programmazione
V.I.A. e Politiche Energetiche, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 5073 del-
l’11.04.2006 l’Acquedotto Pugliese S.p.A. -
Direzione Operativa UT Taranto -, con sede
legale alla Via Cognetti, 36 - Bari -, trasmetteva,
ai sensi della L.R. n. 11/2001, la richiesta di veri-
fica di assoggettabilità a V.I.A per l’intervento
concernente le opere di adeguamento dell’im-
pianto di depurazione e opere accessorie nel
Comune di Martina Franca (Ta). 
Alla stessa nota allegava gli elaborati progettuali
previsti dall’art. 16 della predetta L.R.;

• con nota prot. n. 5920 del 15.05.2006 il Servizio
Ecologia invitava il Comune di Martina Franca a
far pervenire il proprio parere nonché la comuni-
cazione dell’avvenuta affissione dell’avviso di
deposito degli elaborati in questione, unitamente
alla comunicazione di eventuali osservazioni
giunte, ai sensi dell’art. 16, commi 3 e 5 della
sopracitata L.R.;

• con nota acquisita al prot. n. 8751 del 31.05.2007
il Commissario Delegato per l’emergenza
ambientale in Puglia sollecitava la definizione
della pratica in argomento.

Il Servizio Ecologia, a seguito di detta richiesta,
con nota prot. n. 2721 del 12.02.2008, richiedeva
all’amministrazione comunale di Martina Franca
gli adempimenti amministrativi evidenziati nella
nota prot. n. 5920/2006, obbligatori e propedeu-
tici all’espressione del parere dell’autorità com-
petente;

• con nota prot. n. 7059 del 13.05.2008 il Comune
di Martina Franca comunicava di aver già tra-
smesso la documentazione richiesta anche se,
dalla stessa nota, si evinceva che detti atti erano
stati erroneamente trasmessi ad altra struttura.
Tale circostanza veniva rilevata dall’Ufficio scri-
vente con nota prot. n. 7178 del 16.05.2008;

• con nota acquisita al prot. n. 10353 del
25.07.2008 il Comune di Martina Franca - Ripar-
tizione Tecnica - trasmetteva l’attestazione del-
l’avvenuta affissione dell’avviso pubblico nei
tempi (dal 05.05.06 all’07.06.2006) e modi pre-
visti dalla L.R. di cui sopra, con la specificazione
che non erano pervenute osservazioni in merito.
Con la stessa nota veniva trasmesso il seguente
parere;: “…Visto il parere espresso dallo stesso
Dirigente del Settore Urbanistico in data
28.06.2006 all’adozione della variante urbani-
stica finalizzata all’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio;
Visto il parere espresso dall’Esperto in materia
paesaggista in data 19.06.2006;
Esaminato il progetto e considerato che le opere
in esso previste non hanno incidenza volumetrica
significativa, si esprime parere favorevole per
quanto di competenza all’intervento ai sensi del-
l’art 16 della L.R. n. 11/2001 nonché ai sensi
della delibera di C.C. n. 37/2000 (con la quale le
funzioni proprie della Commissione Edilizia
Comunale sono state attribuite al Dirigente del
Settore Urbanistico, ora Responsabile SUE)…”

• con nota prot. n. 4000 del 04.03.2008 il Servizio
Ecologia richiedeva all’ente proponente le
seguenti informazioni: “…
Motivazioni alla base della scelta dell’ubica-
zione delle trincee drenanti Zona Nord che esclu-
dano una collocazione nelle vicinanze dell’im-
pianto e analisi delle possibili alternative a tale
collocazione;
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- Analisi degli impatti ambientali a carico degli
insediamenti abitativi presenti in zona (pre-
sentì a meno di 100 m come da RELAZIONE
SULLA IDENTIFICAZIONE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI ATTESI pag. 94);

- Accorgimenti atti a limitare depositi di aerosol
sulle coltivazioni agricole adiacenti le
trincee..”;

• con nota acquisita al prot. n. 13073 del
27.11.2009 l’ ente istante trasmetteva quanto
richiesto con la nota sopra esplicitata;

➣ Il Comitato Reg. le di V.I.A., nella seduta del
29.12.2009, esaminati gli atti, gli elaborati
progettuali nonché le integrazioni pervenute,
preso atto del parere del Comune di Martina
Franca, così si esprimeva:

Il progetto in esame ha per oggetto la realizza-
zione degli interventi necessari per l’adeguamento
dell’impianto di depurazione esistente di Martina
Franca (TA) sito a Nord dell’Abitato (direzione
Locorotondo) al D.Lgs. n. 152/99. Il progetto è
inserito nell’Accordo di Programma Quadro -
Comparto depurazione - nell’ambito territoriale n.7
della Provincia di Taranto. L’intervento ricade tra
quelli riportati nell’Allegato B della L.R. 12 aprile
2001 n. 11 e s.m.i., ed è pertanto sottoposto a Veri-
fica di Assoggettabilità alla VIA. La pratica è stata
istruita e valutata nel merito tecnico dai competenti
uffici regionali che hanno richiesto integrazioni che
il proponente ha prodotto in data 27 novembre u.s..

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
L’impianto depurativo attuale a servizio dell’abi-

tato di Martina Franca (47.000 a.e.) è localizzato in
un’area agricola a nord dell’abitato caratterizzata
dalla presenza di abitazioni sparse (anche a trullo) a
distanza inferiore a 100 m. E’ costituito da due unità
di trattamento: la linea acque e la linea fanghi.
Attualmente lo scarico avviene nel sottosuolo in
una gravina a una distanza di circa m 1.200 dall’im-
pianto. Con la realizzazione delle opere oggetto
della presente valutazione si prevede di adeguare
alla vigente normativa lo scarico, prevedendo il
recapito sul suolo delle acque opportunamente affi-
nate (Tabella 4 D. Lgs. 152/06), suolo, così come
indicato dal Piano Stralcio (Programma di Inter-

venti Urgenti a Stralcio). L’impianto è interessato in
tempo di pioggia da flussi significativi (1.500 mc/h
a fronte dei 400 mc/h rivenienti dal dimensiona-
mento idraulico) che determinano allagamenti e
esondazioni nella zona limitrofa, con conseguente
possibile interruzione del servizio anche a fronte di
interventi campione avvenuti dopo l’ultimazione
della costruzione. Il progetto consiste essenzial-
mente nella realizzazione di migliorie al sistema di
trattamento e nella costruzione di una vasca di
accumulo delle portate eccedenti e di due blocchi di
trincee drenanti occupanti circa 3.000 mq ciascuno,
uno adiacente alla vasca e l’altro vicino alla gravina
utilizzata fino ad ora come scarico (a circa m
1.200). 

Più in dettaglio, si prevede la costruzione di:
• un pozzetto di sfioro della extraportata del

bacino di equalizzazione
• una vasca per l’accumulo delle extraportate in

una zona depressa dell’impianto. La vasca è
coperta e dotata di elettroagitarori

• un sistema di deodorazione dell’aria captata dal
bacino di equalizzazione

• una stazione di trattamento bottini
• nuovi quadri elettrici per il funzionamento delle

nuove utenze, la distribuzione della forza
motrice, la realizzazione di nuovi cavidotti e la
sostituzione del trasformatore

• nuove strade
• una rete di raccolta delle acque piovane
• opere di by pass e derivazione sul collettore esi-

stente (che attualmente recapita in una gravina e,
a progetto realizzato, convoglierà i reflui alla
trincea nord) 

• tubazioni in PVC verso il sistema drenante sud
• trincee drenanti (complete di valvole di intercet-

tazione, recinzione, muretti a secco, rampe di
accesso in cls)

• una stazione di debatterizzazione a raggi UV e un
locale servizi 

inoltre è stato previsto di:
• ricollocare 2 pompe esistenti utilizzandole per il

sollevamento dell’extraportata ai trattamenti bio-
logici

• rimuovere le pompe monovite esistenti di solle-
vamento dei fanghi stabilizzati, sostituendole
con pompe di tipo sommerso allocate diretta-
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mente nel pozzetto di scarico del bacino di stabi-
lizzazione

• ripristinare le strade esistenti interessate dai
lavori

• piantumare alberi ed arbusti
• ottimizzare il comparto di filtrazione e debatte-

rizzazione attraverso una serie di interventi sulle
apparecchiature elettromeccaniche, installando
misuratori di portata e di livello ad ultrasuoni,
una paratoia a stramazzo, strumentazione varia,
pompe sommerse per il controlavaggio dei filtri,
elettrosoffianti, pompe dostrici cloruro ferrico)

• installare automatismi (strumentazione di
misura, registrazione e controllo).

ASPETTI AMBIENTALI
Il Proponente, nella Relazione sulla identifica-

zione degli Impatti potenziali attesi, individua con
un approccio semianalitico, gli impatti e le conse-
guenti misure di mitigazione sia in fase di costru-
zione che di esercizio delle nuove opere. In partico-
lare vengono analizzati, sia in fase di costruzione
che di esercizio, gli aspetti connnessi a:
• produzione dei rifiuti
• emissioni odorigene e di polveri in atmosfera
• suolo e sottosuolo
• traffico e viabilità
• inquinamento acustico
• radiazioni non ionizzanti
• radiazioni ionizzanti
• vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi naturali
• salute pubblica
• patrimonio artistico e storico

individuando gli impatti e le conseguenti misure
di mitigazione.

La analisi della documentazione evidenzia che
l’intervento:
• Non ricade in aree naturali protette
• Non interessa SIC ne ZPS 
• Non interessa aree sottoposte a vincolo idrogeo-

logico
• Non interessa aree perimetrate dal PAI
• Interessa un ATE “B” (impianto esistente) ed un

ATE “C” trincee di progetto
• Interessa aree sottoposte a vincolo paesaggistico
• Interessa aree sottoposte a vincolo architettonico

ex PUTT (trulli)

• Interessa aree sottoposte a vincolo panoramico
ed archeologico

CONTENUTO DELLE INTEGRAZIONI
Gli Uffici Regionali, con nota n. 4000 del 4

marzo 2008 hanno richiesto al proponente di inte-
grare la documentazione trasmessa con la produ-
zione delle seguenti informazioni:
• Motivazione alla base della scelta della ubica-

zione delle trincee drenanti nella zona nord ed
analisi delle possibili alternative di localizazione

• Analisi degli impatti ambientali a carico degli
insediamenti abitativi presenti in zona

• Accorgimenti atti a limitare depositi di aereosol
sulle coltivazioni agricole adiacenti alle trincee

Il proponente, con nota del 27 novembre 2009,
ha trasmesso la seguente documentazione:
• Relazione Integrativa (TAV. VIA 01)
• Planimetria generale di sistemazione ambientale

trincee e bacino emissario (TAV. DCO 03)
• Planimetria di inquadramento territoriale dell’in-

tervento su ortofoto (TAV DPQ 02)

Da tali elaborati si evince che:
• La necessità di realizzare due trincee disperdenti

è dettata dal non elevato valore della permeabi-
lità misurata in situ, pari a circa 7.5 * 10-6 m/s

• La delocalizzazione della seconda trincea è moti-
vata dalla assenza, in vicinanza del depuratore di
altre aree libere che consentano il convoglia-
mento della portata a gravità.

• La scelta dell’area a nord deriva dalla circostanza
che questa:
• è sita nelle vicinanze della esistente condotta

adduttrice
• ha una quota compatibile con il convoglia-

mento a gravità
• è caratterizzata da un minor indice di insedia-

mento rispetto alle aree contermini
• è caratterizzata da un buon indice di permeabi-

lità potenziale

Per quanto concerne la valutazione degli impatti
sugli insediamenti abitativi, il proponente rileva che
l’osservanza dei limiti di emissione individuati
dalla tabella 4 del D. Lgs 152/06 dovrebbe di per se
costituire garanzia sufficiente alla tollerabilità dello
scarico.
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Nella relazione integrativa si afferma inoltre che
gli insediamenti abitativi presenti nell’intorno delle
aree destinate ad ospitare le trincee drenanti sono
essenzialmente costituiti da case destinate alla vil-
leggiatura estiva e più raramente a fini agricoli, e
non sono pertanto stabilmente occupate. La realiz-
zazione delle trincee, sempre secondo quanto illu-
strato nella relazione integrativa, non altererà il
microclima dell’area, nè avrà come conseguenza
l’emissione di inquinanti. Con riferimento alla que-
stione relativa alla limitazione dei depositi di
aereosol, il proponente rappresenta che le trincee
sono opere interrate nelle quali è previsto un tirante
idrico di circa 60 cm e che nelle stesse non è pre-
vista l’installazione di alcun sistema di insuffla-
mento di aria che possa creare aerosol.

Nei periodi climatici favorevoli potrebbe crearsi
evaporazione (la cui intensità viene nella relazione
stimata al massimo in 1140 mm/anno, pari a circa lo
0,12-0,38% del volume idrico scaricato) che combi-
nata con l’effetto di trasporto del vento in condi-
zioni di umidità favorevole potrebbe interessare le
aree sottovento.

Allo scopo di minimizzare questo impatto, le
aree che ospitano le trincee saranno perimetrate con
alberature che permettano l’intercettazione di even-
tuali correnti umide preferenziali evitando il depo-
sito delle stesse sulle colture agricole.

CONSIDERAZIONI
Il progetto mira ad ottenere un netto migliora-

mento delle performances ambientali di un depura-
tore attualmente in esercizio. Gli interventi sull’im-
pianto di depurazione mirano a migliorarne l’effi-
cienza e l’efficacia, pertanto sono da considerarsi
senza dubbio ad impatto ambientale complessivo
positivo. L’elemento ambientalmente più rilevante
è costituito dalle modalità di recapito dell’effluente
depurato, che prevedono la dispersione sul suolo
mediante trincee drenanti.

D’altra parte occorre osservare come attualmente
l’impianto, il cui effluente è di qualità inferiore a
quella individuata dalla Tabella 4, scarichi diretta-
mente in falda, attraverso una dolina. La configura-
zione geografica ed orografica dell’area vasta affe-
rente l’impianto è tale da poter senza dubbio rite-
nere applicabili le disposizioni dell’Art. 103
comma c del D. Lgs. 152/06, relative ai casi in cui
sia stata accertata à tecnica l’impossibilità tecnica

di recapitare nei corpi idrici superficiali, stante l’ec-
cessiva onerosità a fronte dei benefici ambientali
conseguibili. Si osserva che il volume giornaliero di
scarico è inferiore ai 10000 m3, e pertanto non tro-
vano applicazione le disposizioni di cui al paragrafo
2 allegato V5 alla parte terza del D. Lgs 152/06. É
indubbio come le nuove opere di progetto, a fronte
della sottrazione di un suolo della superficie di circa
4 Ha, consentiranno una maggiore salvaguardia
dell’acquifero e, quindi, della salute pubblica, oltre
che l’adeguamento a prescrizioni normative
cogenti. Il proponente afferma inoltre che l’adegua-
mento del processo depurativo ai limiti della tabella
4 costituisce un primo step attuativo verso la previ-
sione di riutilizzo irriguo dell’acqua 

➣ Alla luce di quanto sopra rappresentato, il
Comitato Reg.le di V.I.A., considerato che:
• Il contenuto degli studi presentati consente di

ricostruire con sufficiente approssimazione i
quadri di riferimento ambientale e program-
matico di riferimento e i potenziali impatti.

• Risulta accertata l’impossibilità tecnica di
recapitare nei corpi idrici superficiali, tra
l’altro acclarata dallo stesso Commissario
Delegato all’emergenza ambientale della
Regione Puglia (cfr. Tavola 10 SOGESID
allegata allo SIA, con l’indicazione dei reca-
piti finali di tutti i depuratori pugliesi)

• Secondo quanto riportato nella nota
402/CD/A del 14 febbraio 2008 del Commis-
sario Delegato per l’emergenza ambientale in
Puglia, ai sensi della Direttiva commissariale
prot. 2379/CD/A del 20 giugno 2006: “l’ap-
provazione dei progetti da parte del Commis-
sario delegato sostituisce ad ogni effetto di
legge visti, pareri, autorizzazioni e conces-
sioni di organi regionali, provinciali e comu-
nali, costituisce variante allo strumento urba-
nistico comunale e comporta la dichiarazione
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza
di lavori”;

• Preso atto di quanto dichiarato dal proponente
nella relazione integrativa e richiesto dal
Comune di Martina Franca in Conferenza dei
Servizi (Verbale di Conferenza dei Servizi
trasmesso alla Regione Puglia in data 12
marzo 2009 ed allibrato al protocollo regio-
nale con n. 4301/VIA), l’attuale adeguamento
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del processo depurativo ai limiti della tabella
4 costituisca un primo step attuativo finaliz-
zato al riutilizzo irriguo dell’acqua,

ritiene di non assoggettare a V.I.A. l’inter-
vento proposto, con il rispetto della seguente
prescrizione:

✓ Vengano realizzate tutte le misure di mitiga-
zione illustrate nella relazione sull’identifica-
zione degli impatti ambientali attesi e nella suc-
cessiva relazione integrativa e descritte negli
elaborati grafici ad esse allegati, che qui si inten-
dono espressamente richiamate.

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

- Richiamati gli articoli 15, 18 e 21 della L.R. n.
11/2001 e ss.mm.ii.;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1859 del 13.10.2009 con la quale è stato
approvato il Regolamento Regionale del Comi-
tato Reg.le di Valutazione di Impatto Ambien-
tale, ai sensi dell’art. 28, L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii.;

- Preso atto delle risultanze dell’istruttoria tec-
nica resa dal Comitato Reg.le di V.I.A. e dell’i-
struttoria amministrativa resa dal funzionario
preposto;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i. 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

• di ritenere il progetto l’intervento concernente
le opere di adeguamento dell’impianto di depura-
zione del Comune di Martina Franca, proposto
dall’Acquedotto Pugliese S.p.A. - Direzione
Operativa UT Taranto -, con sede legale alla Via
Cognetti, 36 - Bari -, escluso dalle procedure di
V.I.A. per tutte le motivazioni e con la prescri-
zione espressa in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate;

Il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre-
viste ed è subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento al propo-
nente ed agli interessati, a cura del Servizio Eco-
logia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, a cura del Servizio Ecologia;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie. Avverso la presente determina-
zione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4°
della L. 241/90 e ss. mm., può proporre ricorso giu-
risdizionale amministrativo al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale per la Puglia entro
il termine di 60 giorni dalla piena conoscenza del-
l’atto, o, in alternativa ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica (ex D.P.R. 1199/1971) entro
il termine di 120 giorni dalla sua conoscenza.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
Sig.ra C. Mafrica Ing. G. Russo_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO PROGRAMMAZIONE V.I.A. E
POLITICHE ENERGETICHE 13 gennaio 2010,
n. 5

L.R. N. 11/2001 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione Impatto Ambientale -
Centro di raccolta, stoccaggio e cernita di rifiuti
speciali e pericolosi da recupero nonché per la
messa in sicurezza, la demolizione e la rottama-
zione di veicoli a motore e rimorchi - Propo-
nente: Ecorottami Semeraro S.r.l..

L’anno 2010 addì 13 del mese di Gennaio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia, 

IL DIRIGENTE L’UFFICIO VIA/VAS

Ing. Gennaro RUSSO, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Programmazione
V.I.A. e Politiche Energetiche, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 11969 del
13.10.2006 il Sig. Semeraro Adolfo, in qualità di
legale rappresentante della Ecorottami Semeraro
S.r.l., con sede legale alla Via S.S. 7 KM
716+666 - Brindisi - trasmetteva, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di assog-
gettabilità a V.I.A per l’intervento concernente il
centro di raccolta, stoccaggio e cernita di rifiuti
speciali e pericolosi da recupero nonché per la
messa in sicurezza, la demolizione e la rottama-
zione di veicoli a motore e rimorchi le opere di
adeguamento dell’impianto di depurazione e
opere accessorie nel Comune di Brindisi.
Nella stessa nota veniva precisato che: “…il sito
è riportato al foglio 72 particella 99… rientra
nella categoria progettuale n. 2 aK dell’Allegato
B2: con denominazione “Impianti di stoccaggio
provvisorio di rifiuti speciali non pericolosi e
speciali pericolosi prodotti da terzi inferiore a
30.000 mc” e non ricade neppure parzialmente
all’interno di aree naturali protette.
…il progetto non rientra nelle categorie proget-
tuali sottoposte a procedura di V.I.A. di compe-
tenza statale ai sensi del d.p.c.m. 10 agosto 1998
n. 377 e ss.mm. ii.

Lo stesso progetto…è già stato approvato dalla
dalla Provincia di Brindisi, giusto provvedi-
mento di Giunta n.187 del 13/05/1999, ai sensi
dell’art. 27 del D. Lgs. 5 febbraio 1997, n.22.
Con provvedimento dirigenziale n.270 del
31/03/1999, successivamente integrato, la ditta
venne iscritta, ai sensi dell’ art.33 del D. Lgs. 5
febbraio 1997, n.22, nel registro Provinciale
delle imprese che effettuano attività di recupero
di rifiuti (di cui alle tipologie 1.1; 2.1; 3.1; 3.2;
5.1; 5.7; 5.8; 6.1 del D.M.5/2/98).
Con altro provvedimento dirigenziale n.878 del
25/08/03 la ditta ai sensi dell’art.28 del D. Lgs. 5
febbraio 1997, n. 22, è stata autorizzata a trat-
tare e stoccare solo rifiuti rivenienti dall’auto
rottamazione..-
Tipologie qualitative dei rifiuti ammessi:
Rifiuti pericolosi, Rifiuti organici compostabili,
Rifiuti speciali non pericolosi
I materiali conferibili separatamente presso il
centro sono specificatamente indicati nella rela-
zione sia nel codice che nelle modalità di confe-
rimento.
Tutti i materiali verranno conferiti entro contai-
ners metallici scarrabili e/o in cumuli su base di
appoggio pavimento in cemento ed individuati
con apposita cartellonistica riportante i relativi
codici C.E.R.
Si evidenzia che il progetto
• non risulta ricadere in area sottoposta a vin-

colo o in area gravata da uso civico.
• Risulta aver ottenuto il certificato di preven-

zione ed incendi.
• I locali in cui si svolgerà tutta l’attività risul-

tano aver ottenuto il certificato di abitabilità
del Comune di Brindisi di cui al Prot. U.T.C.
/Rip. U.A.T. n° 9346 del 21/12/98

Ai sensi dell’art. 16 comma 1 L.R. 11/01 allega
alla presente:
a) il progetto dell’intervento dell’opera
b) una relazione sull’identificazione degli

impianti ambientali attesi, anche con riferi-
mento ai parametri e agli standard previsti
dalla normativa vigente, nonché piano di
lavoro per la eventuale redazione del SIA;

e) una relazione sulla conformità del progetto
alla normativa vigente in materia ambientale
e paesaggistica, nonché agli strumenti di pro-
grammazione o pianificazione territoriale e
urbanistica…”;
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• con nota acquisita al prot. n. 15111 del
02.10.2007 il Comune di Brindisi - Settore
Ambiente ed Edilizia Sostenibile - trasmetteva
copia della Determinazione n. 101 del
17.04.2007 con la quale si approvava la relazione
istruttoria predisposta dal Servizio Ecologia
dello stesso Ente e si valutava favorevolmente il
S.I.A., opportunamente integrato con le prescri-
zioni previste dalla predetta relazione, parte inte-
grante e sostanziale del provvedimento.
Dalla relazione istruttoria si evince che: 
“…Il progetto presentato è relativo ad un
impianto già esistente, il cui progetto risulta
approvato con deliberazione G.P. n. 187 del
13.05.99, ubicato lungo la S.S. 7 per Mesagne al
Km 716+666, ed è riportato al catasto terreni del
Comune di Brindisi al foglio 72, part.lla 99.
Sempre secondo il progetto presentato, l’im-
pianto di che trattasi comprende due capannoni
realizzati con struttura portante metallica e
copertura con lamiere grecate, adibiti a deposito
delle attrezzature e lavorazione dei materiali, un
locale adibito ad uffici, un locale per la pesa.
L’impianto prevede l’esercizio dell’attività di:
• stoccaggio e recupero di materiali (carta, pla-

stica, vetro, etc.);
• deposito, cernita e adeguamento volumetrico

di materiali ferrosi e non ferrosi;
• autodemolizione e stoccaggio di batterie per

autotrazione.
In riferimento alla situazione urbanistica del
sito, lo stesso viene inquadrato come area agri-
cola. Al progetto non risulta Rilegata una plani-
metria dalla quale sia possibile evincere con cer-
tezza quali saranno i capannoni presso i quali
sarà esercita l’attività.
Una ricerca presso il Settore Assetto del Terri-
torio ha dato modo di rilevare che la ditta Eco-
rottami ha presentato istanza di condono che si è
conclusa favorevolmente solo per il progetto
approvato con CEC 31.03.99, n. 02, Concessione
Edilizia n. 215/2000 del 2.11.00, relativo a due
capannoni. 
Pertanto è solo relativamente a quest’ultimi che
può essere esercita l’attività e che può essere
rilasciato il parere di VIA, poiché, rispetto ad
altri capannoni per i quali è stata formulata la
richiesta di condono, allo stato attuale la pratica
non risulta definita. Dal punto di vista pretta-

mente ambientale, il progetto non ricade in area
naturale protetta o su siti naturali di importanza
comunitaria (pSIC o ZPS), ma risulta comunque
prossimo all’invaso Cillarese, classificato come
sito di importanza regionale.
L’incidenza dell’intervento riguarda, con diversi
livelli di possibile impatto, le seguenti problema-
tiche:
a) la gestione dei rifiuti;
b) la gestione delle risorse idriche; 
c) i consumi energetici;
d) il rischio incidenti;
e) la sistemazione a verde delle aree di servizio,

la mitigazione degli impatti con l’area pros-
sima all’invaso Cillarese e l’inserimento pae-
saggistisco dell’opera;

f) la viabilità ed i flussi di traffico;
g) i livelli di emissioni acustiche;
h) l’ inquinamento atmosferico;
i) l’ inquinamento elettromagnetico.

a) la gestione dei rifiuti;
Dall’esame della documentazione presentata si

evidenzia che:
II comprensorio tratterà i seguenti rifiuti:

• imballaggi, carta e cartoni: raccolta, selezione,
confezionamento in balle attraverso pressa e
deposito in attesa del carico;

• materie plastiche provenienti da:
1. imballaggi;
2. raccolta differenziata rifiuti solidi urbani;
3. attività industriali;

• vetro proveniente da raccolta differenziata;
• beni durevoli provenienti da dismissione di beni

di utenza civile o terziaria;
• rottami ferrosi e non ferrosi provenienti da

demolizioni di carattere civile o industriale, oltre
che da raccolta differenziata, nonché la quota
parte proveniente dal ciclo interno dell’azienda e
che riguarda la bonifica e la preselezione degli
autoveicoli e dei beni durevoli dismessi;

• altri tipi di rifiuto, consistenti in sottoprodotti del
ciclo di selezione, cernita e bonifica del mate-
riale conferito al centro quale: batterie, pelli o
similari, legno che verranno, in parte, recupe-
rati, in parte stoccati per il successivo smalti-
mento;

• rifiuti vegetali provenienti da attività di manu-
tenzione del verde pubblico e privato e scarti
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ligneo-cellulosici naturali ad esclusione degli
scarti della lavorazione del legno;

• oli minerali provenienti dalla autobonifica;
• liquidi refrigeranti.

Per ogni categoria di rifiuto da recuperare la
ditta ha individuato un sito di stoccaggio da attrez-
zare e allestire allo scopo.

In proposito l’azienda dichiara che le opere
necessarie per la sistemazione dell’area interessata
riguardano:
1. la sistemazione dell’area di stoccaggio e lavora-

zione in massetto di cls cementizio;
2. l’adatta sistemazione della veicolazione interna

con segnali indicatori;
3. la sistemazione delle coperture “a carattere

provvisorio” mediante putrelle e tubolari in
ferro e copertura con lamiere zincate semplice-
mente incerneriate alle putrelle stesse;

4. la realizzazione di una vasca di stoccaggio
acque piovane provenienti dai piazzali, il mon-
taggio di un adatto impianto disoleatore, l’in-
stallazione di adatti contenitori per le batterie e
per l’olio usato.

La ditta dichiara che i piazzali relativi allo stoc-
caggio del materiale da recuperare di tipo ferroso o
dei rottami provenienti da demolizioni industriali
sono stati resi impermeabili attraverso:
• la realizzazione di adatto massetto in cls cemen-

tizio dello spessore medio di cm 15-20, additi-
vato con sostanza idrofuga, ed armato con
maglia in ferro a 50 cm realizzata con tondini da
mm 8;

• trattamento superficiale del massetto anzidetto
mediante apposito liquido impermeabilizzante,
elastico, mandato a spruzzo o a pennello. La
ditta dichiara che tale strategia consente l’allon-
tanamento delle acque meteoriche, che vengono
così convogliate nelle vasche di trattamento e
stoccaggio.

In particolare, la messa in riserva e il recupero
dei rifiuti avviene secondo uno schema che prevede
“ la pesa, lo stoccaggio provvisorio in area attrez-
zata per la cernita delle tipologie di materiale, il
conferimento in appositi contenitori del materiale
risultante dalle operazioni di vaglio per il succes-
sivo trattamento (pressa o triturazione), il deposito
finalizzato al carico e all’invio ai siti di destina-
zione per il riutilizzo.

Tale strategia risulta in linea con 1’ esigenza di
mantenere separate le diverse tipologie di rifiuto. I
rifiuti solidi prodotti dal centro vengono inviati in
discarica per rifiuti speciali, mentre gli oli rive-
nienti dalle diverse attività vengono conferiti a ditte
autorizzate.

I fanghi rivenienti dalla fossa tipo imhoff a ser-
vizio del centro vengono anch’essi conferiti a ditte
autorizzate.

b) gestione delle risorse idriche
In merito a tale aspetto, la ditta prevede il confe-

rimento dei reflui civili presso una vasca circolare
tipo imhoff collegata ad una vasca di stoccaggio,
dalla quale, periodicamente saranno conferite ad
imprese specializzate per il conferimento ad
impianto di depurazione.

Le acque di piazzale saranno convogliate, attra-
verso apposite pendenze, verso un impianto di rac-
colta, trattamento e stoccaggio delle stesse, che
consentirà la separazione della frazione sedimen-
tarle da quella liquida e di quella oleosa da quella
acquosa, facilitandone il recupero. Le acque chiari-
ficate saranno depositate in una vasca dì stoc-
caggio momentaneo. La ditta non chiarisce la qua-
lità di tali acque e quindi nemmeno se siano desti-
nate allo smaltimento o al recupero per irrigazione
al verde. Nel merito, l’ufficio si esprime a favore
dell’ultima possibilità poiché risulta conforme al
PIANO DIRETTORE, a stralcio del Piano di Tutela
delle Acque, del Commissario Delegato per l’E-
mergenza Ambientale nella Regione Puglia ed in
accordo con quanto stabilito dall’ex D.Lgs. 152/99
e s. m..i.

In merito al piazzale e alle aree parcheggio non
è previsto l’utilizzo di materiali permeabili.

c) consumi energetici
Non è previsto l’utilizzo di energia elettrica da

fonti rinnovabili, né l’adozione di strategie che
evidenzino la volontà, da parte della ditta, di utiliz-
zare impianti ed attrezzature a basso impatto e/o 
alto rendimento energetico, al fine di contenere i
consumi.

L’azienda dovrà, comunque, prevedere forme di
gestione dell’impianto di illuminazione atte a
ridurre, per quanto possibile, l’inquinamento lumi-
noso.
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d) rischio di incidenti
Per il rischio di incidenti in fase di cantiere e di

realizzazione di infrastrutture, la Società dovrà
provvedere alla redazione dell’obbligatorio Piano
di sicurezza ai sensi del D.lgs. n. 494/96 e alla sicu-
rezza interna sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs.
n. 626/94.

e) la sistemazione a verde delle aree di servizio, la
mitigazione degli impatti con la vicina area del Cil-
larese unitamente ad una valutazione sull’inseri-
mento paesaggistico dell’opera -

L’ufficio ritiene, in riferimento a tale aspetto, che
l’azienda debba porre particolare attenzione agli
impatti che la struttura nel suo insieme avrà sul-
l’area del Canale Cillarese e soprattutto sull’avi-
fauna che annualmente le stessa ospita.

Particolare attenzione dovrà essere prestata in
merito alla scelta delle specie autoctone che
dovranno essere impiantate nelle aree destinate a
verde. I criteri da utilizzare nella definizione di tali
aree sono quelli dei tre strati boschivi della mac-
chia mediterranea, che garantiranno la ricreazione
dello strato arboreo e di quello arbustivo.

Al fine di creare valore aggiunto all’intervento
dal punto di vista paesaggistico sarebbe opportuno
prevedete l’utilizzo di specie tipiche della zona, che
sopportano i climi temperati e allo stesso tempo
possono essere utilizzate come piante ornamentali
sia per le zone a verde perimetrali, che per i cigli
stradali.

Per quanto riguarda lo strato arboreo, da creare
nella parte perimetrale del comprensorio che
guarda verso il Canale Cillarese, la scelta potrebbe
ricadere su alberi di alto fusto come il Leccio
(Quercus ilex) e il Carrubo (Ceratonia siliqua),
intervallati da specie altamente diffuse nella zona
quali il mandorlo e l’olivo.

Nella zona perimetrale che, invece, guarda la
S.S. 7 per Mesagne, la scelta potrebbe ricadere
anche su altre specie,” che grazie alla loro fioritura
hanno un carattere più ornamentale, quali la Pau-
lonia (Paulonia tormentosa), l’Albero di Giuda
(Cercis siliquastrum), l’Acacia (Acacia rustika), il
Viburno (Viburnum tinus) e di nuovo il mandorlo.

A completamento delle aree a verde ed al fine di
recuperare quelle specie sempreverdi tradizionali
ormai poco diffuse, potrebbe essere previsto l’uti-

lizzo di un’associazione di arbusti mediterranei
quali il Mirto, il Lentisco, la Phillirea angustifolia,
l’Alaterno, il Corbezzolo, il Ginepro nelle sue due
diverse specie tipiche della zona (Juniperus oxice-
drus e Juniperus communis), il Cisto.

f) la viabilità e i flussi di traffico
Per ciò che riguarda il traffico all’interno del

centro, l’ufficio ritiene che sarebbe opportuna l’in-
stallazione di dissuasori per ridurre al minimo la
velocità dei mezzi in entrata e uscita dal compren-
sorio, in modo da contenere i livelli di emissioni
acustiche ai limiti indicati al successivo punto g).

g) i livelli di emissioni acustiche
L’intera area risulta recintata con un muro di

altezza superiore a 3 m; le aree di ingresso e i con-
fini di proprietà sono dotati di alberi a medio e alto
fusto.

L’intervento- in oggetto dovrà rispettare la L.R.
n. 3/2002 ed in particolare la zonizzazione acustica
comunale, approvata con deliberazione G.P. n. 17
del 13.02.2007, che classifica la zona in questione
come area di Classe 1, quindi come area partico-
larmente protetta, per la quale valgono i seguenti
limiti massimi del livello sonoro equivalente: 50
Leq in dB (A), per il periodo diurno e 40 Leq in dB
(A), per il periodo di riferimento notturno.

Gli elaborati presentati, invece, fanno riferi-
mento ad una tipizzazione della zona come area
industriale. Pertanto dovranno essere prese oppor-
tune misure per la mitigazione dei livelli di inquina-
mento acustico, che potranno essere sia di carattere
gestionale, ma anche di tipo strutturale, attraverso
l’adeguamento del muro perimetrale e/o l’apposi-
zione di una efficace barriera perimetrale di verde.

h) L’inquinamento atmosferico
per questo specifico aspetto è necessario distin-

guere la fase di cantiere da quella di esercizio. 
• Non è dato sapere se l’intervento comporterà un

adeguamento del comprensorio esistente, con
l’esecuzione di lavori, o invece soltanto l’utilizzo
dell’esistente area attrezzata e condonata. In
ogni caso, qualora dovessero essere eseguiti
lavori, l’azienda dovrà impegnarsi a garantire il
contenimento delle emissioni diffuse da polveri,
adottando gli interventi previsti dal D. L.vo n.
152/06;
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• Fase di esercizio. L’aumento dell’inquinamento
sarà dovuto soprattutto all’aumento del traffico,
in entrata e in uscita dal centro, nonché alle ope-
razioni di carico e scarico del materiale oggetto
di recupero. Nel merito la ditta dovrà impegnarsi
a garantire, attraverso la migliore tecnologia
disponibile ed in ottemperanza alla normativa di
Settore, il contenimento delle “emissioni diffuse,
sì da assicurare il minimo impatto possibile.
Naturalmente opportune misure dovranno essere
previste per gli addetti ai lavori nella relazione
sulla sicurezza.

i) L’inquinamento elettromagnetico
II progetto presentato non fa riferimento ad elet-

trodotti aerei esistenti
- per quanto sopra esposto, si ritiene che per il pro-

getto presentato, relativo ad un adeguamento di
un esistente impianto di recupero rifiuti ubicato
in Brindisi, in zona agricola condonata, possa
essere espresso parere favorevole con le prescri-
zioni formulate, in materia di:
a) gestione dei rifiuti;
b) gestione delle risorse idriche; 
c) consumi energetici;
d) rischio incidenti
e) la sistemazione a verde delle aree di servizio,

la mitigazione degli impatti con la vicina area
del Cillarese e l’inserimento paesaggistico
dell’opera;

f) la viabilità ed i flussi di traffico;
g) i livelli di emissioni acustiche;
h) l’ inquinamento atmosferico
Tali prescrizioni dovranno trovare debito

riscontro negli elaborati progettuali, salvo diverso
parere della competente e superiore Autorità
Regionale, nonché di altri enti/uffici deputati al
rilascio… “;

• con successiva nota acquisita al prot. n. 15112
del 02.10.2007 l’Ufficio Tecnico del Comune di
Brindisi trasmetteva l’attestazione dell’avvenuta
affissione dell’avviso pubblico nei tempi
(dall’08.11.06 al 08.12.2006) e modi previsti
dalla L.R. di cui sopra, con la specificazione che
non erano pervenute osservazioni in merito; 

• con nota prot. n. 5144 del 04.05.2009 il Servizio
Ecologia comunicava al proponente le determi-

nazioni assunte dal Comitato Reg.le di V.I.A.
nella seduta del 24.04.2009, di seguito riportate:
“…In ragione del contesto territoriale in cui
l’impianto è inserito è lecito ritenere che, in rela-
zione ai possibili impatti connessi alle attività in
progetto, gli elementi più esposti sono:

1. la falda idrica superficiale;
2. le acque superficiali
3. la fauna che popola l’invaso del canale Cilla-

rese.
Per quanto attiene il primo punto si rileva che

dagli elaborati agli atti non si evince in modo uni-
voco la soggiacenza della falda superficiale in cor-
rispondenza del sito di progetto e, così come rile-
vato dal Comune di Brindisi, non è chiara la desti-
nazione delle acque chiarificate provenienti dal-
l’impianto di trattamento delle acque dei piazzali
né la loro qualità. Si sottolinea inoltre che non è
stata fornita alcuna planimetria dei piazzali imper-
meabilizzati, della regimazione delle acque, della
rete di convogliamento e dell’impianto di tratta-
mento. 

Per le matrice acque superficiali si ribadiscono
le stesse considerazioni relative all’assenza di
qualsiasi elaborato scrittografico relativo alla regi-
mazione delle acque di pioggia, posizione ed esten-
sione dei piazzali, ecc.

In merito al terzo punto si rileva che l’area del-
l’invaso Cillarese rappresenta un sito di alta
valenza ambientale, popolato da una ricca e diffe-
renziata fauna, attratta dalla presenza dello spec-
chio d’acqua perenne. Alla luce di ciò si ritiene
importante valutare in modo analitico i potenziali
impatti su tale ecosistema anche alla luce di quanto
dichiarato dalla Ditta in merito alle emissioni acu-
stiche. Negli elaborati agli atti è riportato, infatti,
che la realizzazione dell’impianto comporta un
notevole incremento dei livelli sonori per le emis-
sioni dovute essenzialmente alla gru per la movi-
mentazione dei rifiuti, agli autocarri in entrata ed
in uscita ed ai macchinari di lavorazione. I livelli di
emissione previsti secondo il progettista sono quelli
delle aree tipizzate come prevalentemente indu-
striali (Classe V). Da quanto si evince dal parere
del Comune di Brindisi tuttavia, l’area di intervento
secondo la zonizzazione acustica comunale appro-
vata con deliberazione G.P. n. 17/2007 è tipizzata
come area di Classe I e quindi come area partico-
larmente protetta con limiti massimi del livello
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sonoro equivalente nettamente inferiori a quelli di
previsione progettuale. In aggiunta si rileva che
sulla base di quanto dichiarato dalla Ditta, l’unica
barriera di contenimento delle emissioni sonore è
rappresentata da un muro alto 3 m mentre è assente
qualsiasi barriera arborea perimetrale o da un
muro alto 3 m

A conclusione dell’analisi degli elaborati agli
atti si rileva l’assenza del piano di lavoro per la
eventuale redazione del SIA, previsto all’Art. 16
comma 1 della L.R. 11/2001 e s.m.i..

• Sulla base di quanto sopra riportato il Comitato
VIA ritiene di dover richiedere le seguenti inte-
grazioni:
✓ La Ditta chiarisca le carenze progettuali

rilevate;
✓ Siano approfonditi gli impatti sull’esistenza

dell’invaso del canale Cillarese e sulla falda
idrica superficiale.”

• Con nota acquisita al prot. n. 11922 del
22.10.2009 il proponente riscontrava la sopra
esplicitata nota e trasmetteva quanto richiesto;

➣ Il Comitato Reg. le di V.I.A., nella seduta del
29.12.2009, esaminate le integrazioni perve-
nute, rilevato che non risulta efficiente il
sistema di impermeabilizzazione del piazzale,
ritiene di non assoggettare a V.I.A. l’inter-
vento proposto purché si rispetti la seguente
prescrizione:
✓ che si effettui l’impermeabilizzazione del

piazzale con guaina in HPDE protetta con
opportuno massetto superiore.

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

- Richiamati gli articoli 15, 18 e 21 della L.R. n.
11/2001 e ss.mm.ii.;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1859 del 13.10.2009 con la quale è stato
approvato il Regolamento Regionale del Comi-
tato Reg.le di Valutazione di Impatto Ambien-
tale, ai sensi dell’art. 28, L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii.;

- Preso atto delle risultanze dell’istruttoria tec-
nica resa dal Comitato Reg.le di V.I.A. e dell’i-
struttoria amministrativa resa dal funzionario
preposto;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i. 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

• di ritenere il progetto l’intervento concernente il
centro di raccolta, stoccaggio e cernita di rifiuti
speciali e pericolosi da recupero nonché per la
messa in sicurezza, la demolizione e la rottama-
zione di veicoli a motore e rimorchi, proposto
dalla Ecorottami Semeraro S.r.l., con sede legale
alla Via S.S. 7 KM 716+666 - Brindisi -, escluso
dalle procedure di V.I.A. per tutte le motiva-
zioni e con la prescrizione espressa in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate;

Il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre-
viste ed è subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento al propo-
nente ed agli interessati, a cura del Servizio Eco-
logia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, a cura del Servizio Ecologia;
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- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie. Avverso la presente determina-
zione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4°
della L. 241/90 e ss. mm., può proporre ricorso giu-
risdizionale amministrativo al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale per la Puglia entro
il termine di 60 giorni dalla piena conoscenza del-
l’atto, o, in alternativa ricorso straordinario al presi-
dente della Repubblica (ex D.P.R. 1199/1971) entro
il termine di 120 giorni dalla sua conoscenza.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
Sig.ra C. Mafrica Ing. G. Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO PROGRAMMAZIONE V.I.A. E
POLITICHE ENERGETICHE 13 gennaio 2010,
n. 6

L.R. N. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valu-
tazione Impatto Ambientale e Valutazione di
incidenza Piano di lottizzazione Gusmay in loc.
Baia di Manacore - Peschici (Fg) - Propo-
nente:Manacore Investur S.p.A.. 

L’anno 2010 addì 13 del mese di Gennaio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia, 

IL DIRIGENTE L’UFFICIO VIA/VAS

Ing. Gennaro RUSSO, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Programmazione
V.I.A. e Politiche Energetiche, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 5744 del 04.05.2006
il sig. Vittorio Sacco, in qualità di legale rappre-
sentante della Manacore Investur S.p.A. - Via
Bastioni Porta Volta, 11 - Milano, presentava, ai
sensi della L.R. n. 11/2001, istanza di compatibi-
lità ambientale per il progetto concernente il
piano di lottizzazione Gusmay in loc. Baia di
Manacore, nel Comune di Peschici (Fg).
Nella predetta istanza veniva precisato che l’in-
tervento proposto ricade nella perimetrazione
della Zona 2 del Parco Nazionale del Gargano e
in Sito di Importanza Comunitaria, ai sensi delle
Direttive 74/409 CEE 92/43/CEE;

• con nota prot. n. 7043 del 09.06.2006 il Servizio
Ecologia invitava la proponente a trasmettere gli
elaborati concernenti l’intervento proposto alle
amministrazioni interessate (Provincia di Foggia,
Comune di Peschici ed Ente Parco Nazionale del
Gargano) ed a provvedere al deposito ed alla
pubblicazione dell’annuncio dell’avvenuto depo-
sito dello studio di impatto ambientale così come
disposto dall’art. 11, commi 1 e 2, L.R. n.
11/2001. Con la stessa nota invitava le ammini-
strazioni sopra specificate ad esprimere il parere
di competenza, ai sensi dell’art. 11, comma 4,
della predetta L.R.;

• con nota acquisita al prot. n. 12341 del
19.10.2006, a seguito delle pubblicazioni effet-
tuate dalla ditta proponete sul BURP n. 105 del
17.08.2006, le associazioni ITALIA NOSTRA -
Sezione di Foggia -, LIPU e WWF trasmettevano
osservazioni in merito all’opera in argomento e,
con nota prot. n. 12493 del 25.10.2006, il Ser-
vizio Ecologia trasmetteva dette osservazioni
all’istante “con invito a presentare controdedu-
zioni in merito ai sensi dell’art.12, comma 3,
L.R. N. 11/01…”;

• con nota acquisita al prot. n. 13849 del
23.11.2006 l’Ente Parco Nazionale del Gargano
comunicava che “…il Comitato Tecnico di
questo Ente, nella seduta dell’11.10.2006, con
verbale n. 11, preso atto delle osservazioni evi-
denziate nella nota delle Associazioni…ha rite-
nuto necessario, prima dell’espressione del com-
petente parere di questo Ente Parco all’interno
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della procedura di V.I.A., richiedere approfondi-
menti sul S.I.A. sulla base delle problematiche
evidenziate…”;

• con nota acquisita al prot. n. 1116 del 17.01.2007
la società proponente trasmetteva le proprie con-
trodeduzioni a quanto rappresentato dalle sopra
esplicitate associazioni ambientaliste;

• con nota acquisita al prot. n. 3659 del 20.02.1008
l’Ente Parco Nazionale del Gargano comuni-
cava: “…Vista l’istruttoria espletata dall’Ufficio
da cui si evince che l’area oggetto di Piano di
Lottizzazione ricade in zona 1 della perimetra-
zione del Parco Nazionale del Gargano ed è indi-
cata nel Programma di Fabbricazione del
Comune di Peschici come Tm - Turistica-Alber-
ghiera - di cui la lottizzazione in questione rap-
presenta circa il 22% del totale…Gli interventi
previsti interessano tre differenti aree all’interno
del comparto edificatorio e sono sintetizzabili:

Radura dell’Abate: l’intervento si sviluppa
in profondità e comprende la realizzazione del
nuovo Hotel Gusmay con n. 120 stanze costituito
da un piano terra da adibire a reception e sale
ristoranti e da due sovrastanti piani dove sono
previste le camere per una superficie coperta
complessiva di mq 3292 ed un volume totale di
me 27785;
Oltre all’albergo l’intervento si estende verso
l’interno della valle prevedendo tre corpi a due
piani fuori terra da adibire a residenza alber-
ghiera per una superficie coperta di mq 1593 ed
una cubatura complessiva di me 7039.5. E’ pre-
vista la realizzazione di strutture sportive.
Radura dell’Ampiezza: l’intervento previsto su
questa area consiste nella realizzazione di n.
sette blocchi di costruzioni ad un sol piano da
adibire a residenze turistiche e definite con una
piccola corte interna. Ogni unità può contenere
quattro piccole residenze per una superficie
coperta complessiva di mq 2800 ed una cubatura
di circa 7985.25 mc.Antistante a questi blocchi è
prevista la realizzazione di un Centro Servizi che
contiene negozi e spazi vari per il tempo libero
per una superficie coperta di mq 3105 ed una
cubatura di mc 11071.

Radura R4: II terzo insediamento della lottizza-
zione in questione, è quello previsto nella radura
indicata con la sigla R4, circondata da un’antica
pineta. Questo insediamento è costituito da n. 19
ville sparse mono e bifamiliari con un’altezza
massima di mt 3.5 per una superficie coperta
complessiva di mq 2755 ed un volume di 9642
me, a cui si aggiungono altre quattro già esi-
stenti in zona.
Al centro dell’insediamento è prevista la realiz-
zazione di una piscina “condominiale”.
Casale Minghetti: E’ prevista la ristrutturazione
e l’ampliamento dell’esistente “Casale Min-
ghetti “ posto nei pressi dell’attuale hotel
Gusmay.
Centro Benessere: Sempre nei pressi dell’attuale
hotel Gusmay, è prevista la realizzazione di una
struttura da adibire a centro benessere con
annessa piscina parzialmente coperta. Il Centro
Benessere ha un’altezza di mt 4.5 su una super-
ficie di mq 690 e un volume di mc 3105;
I manufatti saranno corredati di pergolati, ram-
picante e verde in copertura al fine di attenuare
l’impatto visivo. Tutti gli edifici a piano terra
hanno un pergolato antistante la facciata.
Visto il verbale n. 140 del 20.09.2007, dal quale
emerge che, il Comitato Tecnico dell’Ente Parco,
preso atto dell’istruttoria, esaminati gli atti pro-
gettuali ed il S.I.A, ai soli fini dalla Valutazione
di Impatto Ambientale, ha espresso perplessità
su un intervento di tale portata in considerazione
di quanto segue: “...... il proprietario sta attual-
mente completando degli interventi pari a mc
12.433 nell’adiacente area Tm che insiste in
zona 2 del P.N.G e comunque appartenente alla
stessa unità di paesaggio. L’intervento in que-
stione ricade in zona 1 della perimetrazione del
Parco Nazionale del Gargano interessando un’
area di notevole pregio; esso ricade all’interno
del Sic “Manacore del Gargano” - IT 9110025-.
Dallo stesso S.I.A. si evince che la predetta area
è caratterizzata dalle seguenti peculiarità di
rilievo:
- vi sono specie vegetazionali di interesse nazio-

nale e regionale;
- nidificano diverse specie presenti nella Diret-

tiva Habitat;
- l’area è caratterizzata da pinete di pino d’a-

leppo, classificate dalla Direttiva Habitat
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92/43 quali “Pinete Mediterranee di pini
mesogeni endemici” e la cui estensione sul
Gargano, rappresenta la più significativa a
livello nazionale.............

Si evidenzia, inoltre, che i recenti incendi che
hanno interessato anche le aree limitrofe a
quella oggetto di intervento, hanno determinato
una rilevante sottrazione di habitat per cui ulte-
riore sottrazione dello stesso habitat “Pinete
Mediterranee di pini mesogeni endemici”, in
queste condizioni, comporterebbe una notevole
incidenza…”
A seguito delle considerazioni illustrate questo
Ente si riserva di rivalutare la proposta alla luce
delle valutazioni che saranno assunte dalla
Commissione V.I.A. la quale è invitata a tener
conto delle perplessità espresse da questo Ente.
Questo Ente si riserva, inoltre, la possibilità di
richiedere ulteriore documentazione integrativa
ai fini del rilascio del proprio parere definitivo
alla luce delle risultanze dell’Organo regionale
relative alla Valutazione di Impatto Am-
bientale…”

• con nota prot. n. 3842 del 28.02.2008 il Servizio
Ecologia richiedeva all’Ufficio Parchi e e
RR.NN. presso l’Assessorato scrivente, il parere
concernente la valutazione di incidenza dell’in-
tervento in questione;

• con nota acquisita al prot. n. 6004 del 16.04.2008
il proponente, in riferimento al parere dell’Ente
Parco Nazionale del Gargano, forniva dei chiari-
menti;

• con nota prot. n. 6834 del 06.05.2008, il Servizio
Ecologia trasmetteva la predetta nota di chiari-
menti all’Ufficio Parchi e RR. NN.;

• con nota prot. n. 15429 del 04.11.2008 l’Ufficio
parchi e RR. NN. comunicava il seguente parere:
L’intervento riguarda il piano di lottizzazione
Gusmay… catastalmente individuato nel Foglio
n. 8 particelle n. 338-316(parte)-315-205-279-
227-13-11-337-318-45-68-12-43-44-51-340-
275-49-67-50-274-311 (parte)-48-293, in zone
tipizzate d’uso turistico “T” dal vigente Piano di
Fabbricazione del Comune di PESCHICI (FG).
L’intervento interessa le due valli dell’Ampiezza

e dell’Abate, radura R 3 (Tavola 9), la parte som-
mitale della collina che chiude ad est la valle
dell’Ampiezza, radura R 4 (Tavola 9), oltre alla
ristrutturazione di un piccolo casale sulla som-
mità della collina a ovest della valle dell’Abate.
Nella Valle dell’Abate, è allocata la struttura del
nuovo albergo con una previsione di circa 120
stanze, spazi per accogliere il “centro con-
gressi”, ristorante e relativi servizi. Dopo l’al-
bergo l’intervento si estende con tre corpi bassi
(piano terra e primo piano) di residenza alber-
ghiera. La Valle dell’Ampiezza accoglie delle
residenze turistiche con negozi e spazi destinati a
servizi vari per il tempo libero, per oltre 500 mq
di costruzione; il resto del complesso architetto-
nico è destinato alla residenza. Inoltre, il Piano
prevede un insediamento a solo piano terra con
sette unità tipologicamente definite su una pic-
cola corte interna.
Il terzo insediamento di progetto è quello pre-
visto sulla parte sommitale della collina che
chiude ad est la valle dell’Ampiezza, ed è costi-
tuito da ville sparse mono o bifamiliari, con
un’altezza massima di 3,50 m. In tutto le ville
sono 19, a cui si aggiungono altre 4 unità già esi-
stenti nella zona. Il centro dell’insediamento è
uno spazio condominiale, in cui è prevista la rea-
lizzazione di una piscina condominiale.
Il vecchio “Casale Minghetti”, esistente sul ver-
sante ovest della valle dell’Abate, verrà ristrut-
turato e ampliato per accogliere una residenza o,
in alternativa, il centro amministrativo del com-
plesso turistico complessivo.
Infine, ai piedi della collina ovest è prevista una
struttura bassa a solo piano terra, parzialmente
incassata nel terreno, che verrà destinata al
“Centro Benessere” cui è allegata una piscina
parzialmente coperta. Anche per questo edificio
l’altezza massima è di 4,50 m. Riassumendo gli
interventi previsti sono i seguenti:

INTERVENTO VALLE DELL’AMPIEZZA
(Radura R3)
Nuovo centro servizi con residenza alberghiera
Piano terra e primo piano - Altezza m 7,00
Volume mc 11.071 Superficie coperta mq 2.754 
Nuova residenza alberghiera Piano terra -
Altezza m 3,25 Volume me 7.985 Superficie
coperta mq 2.800
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INTERVENTO VALLE DELL’ABATE
(Radura R3)
Nuova residenza alberghiera, piano terra e

primo piano - Altezza m 6,5 Volume me 7.014
Superficie coperta mq 1.594
Nuovo Hotel Gusmay, piano terra + 2 piani -
Altezza m 11,00 Volume mc 27.785 Superficie
coperta mq 3.150 
Nuovo Centro Benessere, piano terra - Altezza
media m 4,5 Volume me 3.105 Superficie coperta
mq 690 
Restauro e ampliamento casale - area sommitale
Piano terra - Altezza media m 3,3 Volume mc 396
Superficie coperta mq 110

INTERVENTO PARTE SOMMITALE COL-
LINA E VALLE DELL’AMPIEZZA (Radura
R4)
Realizzazione n. 19 ville - piano terra - Altezza m
3,5 Volume me 9.642 Superficie coperta mq
2.637

DATI TOTALI
Totale volume esistente: mc 13.514
Totale nuovi volumi: mc 66.998
Volume totale: mc 80.512
Superficie coperta esistente: mq 2.205
Superficie coperta nuovo intervento: mq 13.735
Superficie coperta totale: mq 15.940
Superficie totale della lottizzazione: mq 829.844
Rapporto di copertura: 0,02
Area a parcheggio per privati 11.060 mq
Vengono cedute aree a standard al comune per
verde e parcheggi per una superficie di mq
20.261 e aree standard per servizi per una sup.
di mq 4.032

Dal punto di vista del PUTT/P, il Piano di Lottiz-
zazione Gusmay rientra nell’ambito dei “tenitori
costruiti”, dove non trovano applicazione le
norme dello stesso PUTT/P, secondo quanto
riportato dalla nota della Manacore Investitur
acquisita al prot. n. 1116 del 17 gennaio 2007 del
Servizio Ecologia. L’area, comunque, ricade
all’interno di un “Ambito territoriale Esteso di
tipo “C” (per la maggior parte) e di tipo “B”.
Inoltre, sono presenti i seguenti vincoli:
• è inclusa tra le aree identificate con Vincolo

della 1497/39;

• è inclusa tra le aree identificate con Vincolo
Galasso;

• è inclusa tra le aree identificate con Vincolo
Idrogeologico R.D. 3267/23.

Una modesta porzione dell’area in oggetto
risulta essere stata interessata da incendi nel
2005.
L’area interessata dall’intervento è posta all’in-
terno del Parco Nazionale del Gargano (zona 1)
e del SIC “Manacore del Gargano” cod.
IT9110025…
Con nota del 25.09.2006 (acquisita al nostro
prot. n. 12341 del 19.10.2006), le Associazioni
Italia Nostra, LIPU e WWF presentavano osser-
vazioni al progetto di Lottizzazione.
Con nota prot. n 0760 del 04 febbraio 2008 il
Parco Nazionale del Gargano ha trasmesso il
“Parere preliminare” evidenziano alcune pecu-
liarità dell’area (emerse anche dal SIA) quali la
presenza di specie vegetazionali di interesse
nazionale e regionale, la nidificazione di diverse
specie della Direttiva Habitat, la presenza delle
“Pinete mediterranee di pini mesogeni ende-
mici” e la presenza di aree limitrofe percorse dal
fuoco, così si pronuncia “si riserva di rivalutare
la proposta alla luce delle salutazioni che
saranno assunte dalla Commissione VIA la quale
è invitata a tener conto delle perplessità espresse
da questo Ente”.
Con nota… acquisita al prot. n. 6004 del 16
aprile 2008 del Settore Ecologia, il proponente
ha presentato osservazioni sul parere prelimi-
nare del Parco Nazionale del Gargano. In tale
nota la Manacore Investur S.p.A. precisa che:
• nel SIA sono presenti le mitigazioni e le pre-

scrizioni adottate per salvaguardare la pre-
senza delle componenti floristiche di maggior
pregio;

• lo studio faunistico allegato al SIA evidenzia
l’assenza della nidificazione di specie presenti
nella Direttiva Habitat;

• le Pinete mediterranee di pini mesogeni ende-
mici non sono interessate dalla lottizzazione
Gusmay e tuttavia nel SIA sono previste miti-
gazioni e prescrizioni all’eventuale uso a fini
ricreativi.

Alcuni interventi, in particolare l’impianto di
depurazione e le infrastrutture annesse sono ubi-

4680



4681Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

cati in un area individuata dagli strumenti urba-
nistici tav. 02-08 come “R Zone di rispetto” la
cui compatibilita è da verificare.
Dalla Tav. 05 risulta che gli insediamenti sono
ubicati lungo il corso delle principali aste tor-
rentizie.
Nella Tav. 06 viene riportato il valore di permea-
bilità definito “Scarso” per le aree carsiche e
“Buono” per le aree vallive dove è presente
anche un laghetto.
Il proponente nella “Relazione tecnico Illustra-
tiva” afferma di essersi adeguato al parere del
C.U.R. N° 19/92; nel merito si evidenziano
alcune perplessità quali:
• nel punto 1.4 il parere del C.U.R. esprime

“..la necessità di subordinare gli interveti alla
redazione di un piano di assetto complessivo
dell’ unità territoriale “boschi di Manacore “,
che tenesse nella dovuta considerazione le
emergenze naturalistiche e vegetazionali
messe in evidenza nel citato studio del prof.
Gualdi”. Tale piano dalla documentazione
presentata non risulta che sia stato realizzato;

• nel punto 2.3 il parere del C.U.R. esprime “..II
piano in esame interessa la sola radura R3 e
prevede la realizzazione a monte della lito-
ranea Peschici-Vieste di alberghi.... “. la pre-
sente proposta interessa, invece, anche la
radura R4 e aree a valle della litoranea;

Si rileva come la realizzazione dell’intervento
risulti in contrasto con le principali indicazioni
relative al rischio d’incendio. Estremamente
pericolosa è la previsione di realizzare parcheggi
all’interno della pineta nelle aree a standard che
verranno cedute al comune. Tutto l’intervento,
inoltre, determina la creazione di una linea
“d’interfaccia” estremamente pericolosa tra la
Pineta e le infrastnitture antropiche con rile-
vante rischio per la sicurezza delle persone e
delle opere in caso di incendio. Le edificazioni
previste nella radura R4 sono completamente
circondate dalla pineta con una sola strada di
accesso, in caso di incendio si verrebbe a creare
un alto rischio con effetto trappola per le per-
sone. Anche le previsioni nelle radure R3 sono ad
alto rischio sia perché troppo a contatto con la
pineta, distano appena 5,00 m, sia perché risul-
tano circondate dalla pineta per tre lati con una
sola via di fuga in caso d’incendio. Il rischio

d’incendio accidentale del bosco, si ritiene che
aumenti per la vicinanza delle strutture antro-
piche e degli impianti elettrici che verranno rea-
lizzati. Ad una prima valutazione l’area appare
ad “Alta Pericolosità” secondo i criteri del
“Manuale operativo per la predisposizione di un
piano comunale o intercomunale di protezione
civile” 
(www.prefettura.bari.it/iahia/Jahia/cache/offonc
e/pid/859:isessionid=BDE5C3E59C89A57B464
A3 C545A597D98), predisposto dal Capo Dipar-
timento della Protezione Civile, in quanto “Com-
missario delegato ai sensi dell’O.P.C.M. 28
agosto 2007, n. 3606.”. Ordinanza emanata
anche alla luce dei tragici eventi di incendi di
pinete avvenute nel corso del 2007. 
Gli impatti rivenienti dalla realizzazione dell’o-
pera vengono affrontati descrivendoli sia in fase
di cantiere che di esercizio.
Di seguito affrontiamo gli impatti su habitat e
specie d’interesse comunitario relativi alla fase
di cantiere.
• il S.I.A. nella parte “Interferenze con le vege-

tazioni spontanee esistenti” (pag. 52) il S.I.A.
riporta come “ L’area prevista per verde e
parcheggi è localizzata in una pineta a
Pinod’Aleppo che fa parte dell’Habitat di
importanza comunitaria ai sensi della Diret-
tiva 92/43/CEE “Pinete mediterranee di pini
mesogeni endemici”; La previsione quindi di
realizzare al loro interno attrezzature pub-
bliche quali i parcheggi determinerebbe la eli-
minazione di vegetazioni erbacee e arbustive
tutelate a livello comunitario” si conclude
affermando “...di dover considerare l’impatto
derivante dalla realizzazione delle attrezza-
ture pubbliche, come negativo e alto. “. La
presenza degli habitat prioritari d’interesse
comunitario nella radura R4 si rileva con pre-
cisione dalla tav. 3 della relazione floristica e
dalla Tav. IX di progetto, dalla quale si evince
la presenza dei “Percorsi substeppici di gra-
minacee e piante annue dei Thero-Brachypo-
dietea” cod. 6220. Anche la realizzazione del
depuratore e delle opere annesse interessa
direttamente habitat dei “Pascoli inondati
mediterranei” cod. 1410. La realizzazione
delle opere di progetto comporta, pertanto,
degrado degli habitat. Il S.I.A. a pag. 47
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riporta con precisione il concetto di degrado
sensu Direttiva 92/43 e cioè “Per “degrado di
habitat” si intende, in coerenza con la Diret-
tiva 42/93 CE (art. 6), sia la riduzione areale
di un habitat in un determinato sito, sia l’alte-
razione delle condizioni (strutture e funzioni
specifiche) che ne permettono il mantenimento
a lungo termine (European Commission
2000);”. Con le opere proposte nella radura
R4 si realizzano entrambe le condizioni.

il S.I.A. nel par. 6.1.9 “Incidenze significative su
habitat e specie” evidenzia numerosi impatti
relativi ai seguenti aspetti del progetto:
le costruzioni da realizzare sulla parte sommitale
di Valle dell’Ampiezza;
la realizzazione dell’impianto di depurazione
prossimo alla zona umida retrodunale;
l’attrezzamento dell’area standard da cedere al
comune di Peschici;
l’interramento della linea elettrica esistente di
20.000 V, che attraverserà trasversalmente le
due valli interessando gli adiacenti versanti
boscati che le delimitano.
Relativamente alle forme di impatto il S.I.A.
afferma che:
Relativamente alla componente faunistica, nel-
l’area interessata dalla costruzione dell’opera,
posta completamente ali ‘interno del perimetro
del pSIC “Baia di Manacore “, possono verifi-
carsi problemi legati all’eliminazione diretta di
animali soprattutto durante le operazioni di
movimentazione del terreno superficiale e di
scasso del banco roccioso superficiale per la
posa in opera delle fondamenta dell’ opera.
Secondariamente possono aversi casi di elimina-
zione diretta della fauna a causa dell’aumentato
traffico veicolare (soprattutto mezzi pesanti) che
necessariamente insisterà sull’area di cantiere e
nelle immediate vicinanze.
Le specie animali potenzialmente sensibili a
questo tipo di impatto sono tutte quelle a scarsa
vagilità e appartengono essenzialmente alle
classi degli Anfibi e dei Rettili spesso caratteriz-
zate da movimenti lenti e che tendono ad adot-
tare meccanismi difensivi quali irrigidimento al
momento del pericolo (molte specie mostrano,
come risposta ad uno stress subito, uno stato di
forte immobilismo - Scoccianti, 2000).

Le specie animali rare, di interesse conservazio-
nistico o minacciate, presenti nel sito, testuggine
di Hermman (Testudo hermanni), cervone
(Elaphe quatuorlineata) e saettane (Elaphe lon-
gissima) hanno una localizzazione e un uso del-
l’habitat tale da esporle a tale tipo rischio deri-
vante dalla realizzazione dell’ opera.
Il S.I.A. conclude evidenziando che “Per i motivi
suddetti l’impatto in fase di cantiere per quanto
riguarda la possibilità di riduzione di habitat e
specie è negativo e alto.”
Di seguito affrontiamo gli impatti su habitat e
specie d’interesse comunitario relativi alla fase
di esercizio.
• il S.I.A. nella parte “Interferenze con le vege-

tazioni spontanee esistenti” (pag. 60) afferma
come “L’area prevista per verde e parcheggi è
localizzata in una pineta a Pino d’Aleppo che
fa parte dell ‘Habitat di importanza comuni-
taria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE
“Pinete mediterranee di pini mesogeni ende-
mici”; La previsione quindi di realizzare al
loro interno attrezzature pubbliche quali i par-
cheggi ed eventuali attrezzature di svago,
generalmente presenti in aree pubbliche
attrezzate, oltre a determinare la eliminazione
diretta di vegetazioni erbacee e arbustive tute-
late a livello comunitario per la loro realizza-
zione, favorirebbe la fruizione da parte di
turisti e cittadini locali, che se non adeguata-
mente regolamentati, possono essere di note-
vole impatto sull’habitat stesso.”

Il S.I.A. nel par. 6.2.1.3. “Incidenze significative
su habitat e specie” evidenzia numerosi impatti
sulla fauna. In particolare cosi come evidenziato
nella “Relazione faunistica” alcune aree sono
importanti per la fauna, infatti si afferma che
“Nel caso in esame le aree aperte interessate
direttamente dalla realizzazione dell ‘opera si
caratterizzano in quanto costituiscono degli ele-
menti di discontinuità ecologica all’interno del-
l’habitat dominante nel pSIC rappresentato
dalla pineta a Pino d’Aleppo. Tali aree aperte,
allo stato attuale, si presentano per la gran parte
completamente “immerse” nella pineta ed iso-
late da altri habitat di tale tipo. Inoltre, il loro
isolamento (soprattutto per le aree in valle dell
‘Ampiezza) determina situazioni di scarso
disturbo antropico. Pur in assenza di dati agget-
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tivi, si può tranquillamente affermare che le aree
aperte considerate rappresentino habitat trofici
importanti per diverse specie animali, tra cui in
primis i Chirotteri e gli Uccelli e secondaria-
mente i Rettili.”
Nello specifico vengono individuate le specie
d’interesse comunitario che possono subire un
impatto significativo “Tra le specie animali rare,
di interesse conservazionistico o minacciate,
presenti nel sito, il falco pecchiaiolo (Pernis
aivorus), il succiacapre (Caprimulgus euro-
paeus), tra gli uccelli, il rinolofo maggiore (Rhi-
nolophus ferrumequinum), la nottola di Leisler
(Nyctalus leisleri) e il miniottero (Miniopterus
schreibersii), tra i chirotteri, appaiono legate in
diversa misura alla presenza delle aree aperte
per l’alimentazione e potrebbero subire un peg-
gioramento del loro status conservazionistico a
seguito della realizzazione dell’opera”, in parti-
colare “Nell ‘ambito del pSIC le specie animali
di interesse conservazionistico che potrebbero
risentire negativamente del disturbo determinato
dalla presenza della struttura turistica sono il
falco pecchiaiolo (Pernis apivorus) e il succia-
capre (Caprimulgus europaeus). Il falco pec-
chiaiolo, in particolare, come la maggior parte
degli Accipritiformi si dimostra particolarmente
sensibile alla presenza umana nei pressi dei siti
di nidificazione. Gli effetti di disturbo dovuti
all’aumento della presenza antropica, soprat-
tutto durante la stagione primaverile ed estiva,
può portare ad un allontanamento della fauna
dall’area di intervento e da quelle immediata-
mente limitrofe, con conseguente sottrazione di
spazi utili all’insediamento, alimentazione e
riproduzione.” Il S.I.A. evidenzia altri impatti
sulla fauna relativi alla realizzazione dell’im-
pianto di depurazione, alle aree a standard con-
cesse al Comune e conclude affermando come:
- nel sito sono presenti molte specie vegetali ed

animali rare, di interesse conservazionistico o
minacciate;

- sono presenti alcuni tipi di habitat ed associa-
zioni vegetali di particolare interesse conser-
vazionistico alla scala continentale, pertanto il
sito stesso si comporta come un (eco)sistema
polifunzionale e complesso e come tale è
oggetto di tutela;

l’impatto determinato dalla realizzazione delle
opere sugli habitat, con particolare riferimento
alla vegetazione, si può stabilire negativo e
basso, mentre per quanto riguarda sulle specie
faunistiche è negativo e medio.
Si concorda solo in parte con la valutazione del
S.I.A. soprattutto per quanto riguarda la fauna,
ma anche per l’habitat. La realizzazione della
lottizzazione sottraendo in maniera permanente
importanti superfìci di habitat di specie d’inte-
resse comunitario produce una perturbazione
significativa, sensu Direttiva 92/43, sulle specie
animali d’interesse comunitario. Il S.I.A. a pag.
47 riporta con precisione il concetto di perturba-
zione, sensu Direttiva 92/43, e cioè per “pertur-
bazione si intende, sempre in coerenza con la
Direttiva 42/93 CEE (art. 6), l’effetto del
degrado di habitat come precedentemente defi-
nito, nei riguardi delle popolazioni delle specie
animali e vegetali da esso dipendenti per l’espli-
cazione dei loro processi vitali che determina
rischi per la sussistenza di queste nel sito stesso,
implicando quindi conseguenze sulle dinamiche
di metapopolazione”. Le opere proposte si deter-
minano le condizioni di perturbazione significa-
tive.
Non è da tralasciare, inoltre, l’aumento del
carico antropico che la realizzazione della lottiz-
zazione determinerebbe sulla spiaggia. Come
affermato nel SIA con la realizzazione della lot-
tizzazione si avrebbe un aumento del carico
antropico sulla spiaggia che passerebbe da
“..circa 0,03 bagnanti/m, calcolato conside-
rando la spiaggia prospiciente l’Hotel Rotonda,
dell ‘estensione di circa 9000 m,e un numero
massimo di presenze pari a 250 persone, passe-
rebbe a 0,13 bagnanti/m, calcolato considerando
la stessa spiaggia, e un numero massimo pre-
senze previsto pari a 1200 persone.” Tale carico
afferma il SIA “..rappresenta un rischio di
degrado soprattutto per la vegetazione della
duna retrostante e per la stabilità della duna
stessa che potrebbe essere interessata da un
eccessivo transito pedonale, se non regolamen-
tato. Considerando sia la valenza estetico-pae-
saggistica del sistema ambientale costituito
dalla duna e dalla pineta che su di essa insiste,
sia la sua funzione di protezione dall’ingressione
di acque salmastre in occasione delle mareggiate



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

e dai venti salsi della zona umida retrodunale, di
cui si è già indicata l’importanza naturalistica, si
ritiene che l’impatto della fruizione balneare
derivante dalla realizzazione della nuova lottiz-
zazione sia negativo ed alto.” L’habitat interes-
sato dal degrado della fruizione balneare è
quello delle “Pinete mediterranee di pini meso-
geni endemici” su sabbia molto raro nel SIC
rispetto a quello su roccia più comune. Nel SIA,
par. 6.1.6, sono stati valutati come “negativo e
medio” gli impatti derivanti dalla realizzazione
delle infrastnitture a rete (rete idrica, fognatura,
rete elettrica, rete telefonica, rete di distribu-
zione del metano). Tale valutazione si ritiene sot-
tostimata in quanto soprattutto per la realizza-
zione della Rete Acqua, Rete Fognaria e Rete
Elettrica (Tav. 11) si verranno a determinare
nuovi scavi per l’interramento delle reti e per la
realizzazione dei nuovi piloni in pieno bosco,
habitat delle “Pinete mediterranee di pini meso-
geni endemici”, e in situazioni caratterizzata da
forte pendenza. Particolarmente significativo
appare anche l’impatto sulle aree ecotonali, le
aree di transizione tra un ecosistema e l’altro.
Gli ecotoni contengono specie proprie delle
comunità confinanti e specie esclusive dell’area
ecotonale stessa, e quindi possiedono un’elevata
biodiversità e ricchezza. Queste sue peculiarità
rendono l’ecotone indispensabile poiché proprio
attraverso queste strutture avviene il collega-
mento fra ambienti molto diversi tra loro, nel
caso in questione pineta-radura. La lottizza-
zione, infatti, è stata inserita occupando total-
mente le radure disponibili a strettissimo con-
tatto con i margini delle aree boscate (5 m)
determinando la trasformazione degli ecotoni
presenti sia nella radura R3 che nella R4.
Nel S.I.A. sono proposte alcune misure di mitiga-
zione degli impatti sugli habitat e specie (par.
7.2.1.9) tra le quali si analizzano le seguenti:
• “In concomitanza con l’inizio del cantiere o

dei diversi cantieri, se le opere sono realizzate
in fasi successive, l’area oggetto degli scavi
venga monitor ala da un erpetologo, per favo-
rire l’eventuale allontanamento di animali che
possono essere di particolare valore conserva-
zionistico (es. testuggine di Hermman
(Testudo hermanni), cervone (Elaphe quatuor-
lineata) e saettane (Elaphe longissima). Tale

mitigazione non appare tecnicamente chiara
nella parte relativa alle modalità con le quali
dovrebbe essere posto in essere / ‘eventuale
allontanamento delle specie, che comunque si
ritiene difficilmente praticabile in quanto le
specie si nascondono negli anfratti del terreno
dove sono difficilmente raggiungibili.

• “Gli alberi e arbusti di particolare pregio
localizzati nelle zone in cui è prevista la rea-
lizzazione degli edifìci (villette), siano tra-
piantati e utilizzati per la realizzazione delle
aree verdi individuate dal progetto; l’opera-
zione dovrà essere eseguita nel periodo favo-
revole all’attecchimento (autunno-inverno) da
operatori specializzati”;

Le operazioni di trapianto di specie quali il Pino
d’Aleppo, o altre latifoglie di una certa dimen-
sione, non sono normalmente contemplate, né
nella pratica vengono realizzate per la difficoltà
di trapianto di tali specie. La mitigazione si
ritiene, pertanto, molto aleatoria nella sua rea-
lizzazione, tenendo conto anche del fatto che le
specie vegetano su un substrato roccioso.
Vengono, inoltre, proposte, in particolare nella
parte sommitale della radura R4, alcune mitiga-
zioni quali:
• recinzioni degli habitat;
• individuazione di percorsi per i mezzi meno

impattanti;
• recinzione di singoli individui arboreo-arbu-

stivi;
• potature dei rami che possono interferire in

modo conflittuale con le nuove strutture, i
mezzi in movimento e altre esigenze di can-
tiere;

di tali mitigazioni, espresse solo in forma di indi-
cazione progettuale, non esiste nessuna carto-
grafia di dettaglio che ne individui localizza-
zione e ne quantifichi superficie e costi; appare
pertanto, una semplice enunciazione di principio
sulla cui riuscita non esistono certezze. Relativa-
mente al degrado e perturbazione di habitat e
habitat di specie, queste proposte di mitigazione
non sono sufficienti a ridurre la significatività
degli impatti in quanto non eliminano i fattori
che li producono.
Nella valutazione finale e complessiva degli
impatti è necessario tenere conto del progetto di
ampliamento dell’Hotel Gusmai, presentato
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sempre dalla Manacore Investitur, concluso con
parere di Valutazione d’incidenza favorevole da
parte di questo settore prot. 9201 del 14 set-
tembre 2004 (allegato al S.I.A.) Tali opere e
infrastrutture non sono state né evidenziate negli
allegati cartografici ne valutate nello studio di
S.I.A., relativamente alla sommatoria degli
impatti. Nella Fig. 1 si evidenzia quanto appare
realizzato sulla base delle ortofoto scaricabili
dal sito www.visual.pagine gialle.it. E’ evidente
come tali opere hanno già comportato una prima
trasformazione di limitata consistenza e pertanto
valutata in maniera favorevole nel parere citato.
Con la presente proposta si viene, invece, a
determinare una sommatoria d’impatti che
determina la quasi totale trasformazione delle
aree non boscate con impatti significativi.
Sulla base di quanto riportato, è evidente che la
realizzazione dell’intervento determina degrado
e perturbazione significativa, sensu Direttiva
92/43, delle specie e degli habitat d’interesse
comunitario in quanto:
determina una sottrazione diretta di superfici
occupate da habitat, anche prioritario, dei “Per-
corsi substeppici di graminacee e piante annue
dei Thero-Brachypodieted” cod. 6220, dell’ha-
bitat “”Pascoli inondati mediterranei” code:
1410 e dell’habitat “Pinete mediterranee di pini
mesogeni endemici” cod. 9540;
determina la sottrazione e/o perturbazione di
habitat di specie, anche prioritario, in partico-
lare tra i Rettili Testuggine di Hermman (Testudo
hermanni), Cervone (Elaphe quatuorlineata),
Saettane (Elaphe longissima), tra gli Uccelli
Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), Succia-
capre (Caprimulgus europaeus), tra i Mammiferi
Rinolofo maggiore (Rhinolophus ferrwne-
quinum), Nottola di Leisler (Nyctalus leisleri) e
Miniottero (Miniopterus schreibersii), tra le
piante la specie prioritaria Stipa austroitalica.
Alcune specie sono particolarmente rare e
minacciate nel sistema Rete Natura 200 in
Puglia, in particolare Testuggine di Hermman
(Testudo hermanni), Saettane (Elaphe longis-
sima), Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), Not-
tola di Leisler (Nyctalus leisleri) e il Miniottero
(Miniopterus schreibersii);
- determina una significativa riduzione delle

aree ecotonali al margine tra il bosco e le
radure.

Il degrado e la perturbazione significativa degli
habitat e degli habitat di specie d’interesse
comunitario è determinata sia da una riduzione
diretta delle superfici di habitat e degli individui
di specie, sia da una riduzione indiretta attra-
verso l’aumentata intensità delle luci artificiali,
del rumore, del traffico veicolare e della pres-
sione antropica in generale sul SIC. L’impatto si
determina sia durante la fase di cantiere che
durante la fase di esercizio.
Le proposte di mitigazione del SIA non si riten-
gono sufficienti a ridurre in modo significativo
gli impatti. Il rischio di incendio degli habitat
delle “Pinete mediterranee di pini mesogeni
endemici” cod. 9540 si ritiene che aumenti signi-
ficativamente e che determini anche un forte
rischio per la sicurezza delle persone.
Vista la legge regionale n. 11/2001 e s.m.i. e con-
siderati gli atti dell’Ufficio, per quanto sopra
richiamato e sulla base della perturbazione
significativa sugli habitat di specie d’interesse
comunitario, anche prioritarie, presenti nel sito
si esprime parere negativo alla realizzazione del-
l’intervento ai fini della sola Valutazione d’inci-
denza.”;

➣ Il Comitato Reg.le di V.I.A. nella seduta del
05.05.2008, preso atto dei pareri del’Ente
Parco Nazionale del Gargano e dell’Ufficio
Parchi e RR. NN. presso l’Assessorato all’E-
cologia, rilevava quanto segue:

“Il progetto sottoposto a procedura VIA è rela-
tivo al Piano di Lottizzazione (PdL) denominato
Gusmay, in località Manacore, nel Comune di
Peschici (FG), all’incirca al Km. 15 della litoranea
Peschici-Vieste. L’area interessata è individuata in
Catasto al foglio di mappa 8, particelle n. 338, 316
(in parte), 315, 205, 279, 227, 13, 11, 337, 318, 45,
68, 12, 43, 44, 51, 340, 275, 49, 67, 50, 274, 311 (in
parte), 48, 293…

L’iter del progetto
L’iter progettuale è stato caratterizzato da uno

sviluppo temporale estremamente lungo a causa di
motivazioni di ordine “legislativo, amministrativo,
progettuale” (SIA pag. 40), che ne hanno sin qui
impedito la realizzazione.
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La fase di avvio risale al 1972, allorquando il
Consiglio Comunale di Peschici approva il PdL
generale (relativo a quattro interventi comprensivi
di quello denominato Gusmay), proposto dalla
Manacore del Gargano S.p.A”, proprietaria dei
terreni. Due anni più tardi la Regione Puglia
approva il PdL Generale, subordinandone l’attua-
zione alla redazione di specifici piani di lottizza-
zione planovolumetrici, adottati dal Consiglio
Comunale.

Il Consiglio Comunale di Peschici approva nel
1978 il primo PdL planivolumetrico previsto in
località “Le Fortezze”, comprendente l’attuale
PdL Gusmay.

Nel gennaio 1980 il Co.Re.Co. annulla la deli-
bera di adozione “per un difetto di coordinamento
tra l’Ufficio Urbanistico, l’Ispettorato Dipartimen-
tale delle Foreste di Foggia e lo stesso Co.Re.Co”
(SIA pag. 40). 

Alcuni mesi più tardi la Giunta Regionale, in
merito alla delibera annullata, rilascia il nulla
osta, formulando contestualmente prescrizioni in
osservanza a quanto stabilito dall’Ufficio Urbani-
stico Regionale (1980), dalla Soprintendenza ai
Beni Ambientali (1977) e dall’Assessorato Regio-
nale all’Agricoltura e Foreste (1979). Il Comune di
Peschici rinnova il contenuto della precedente deli-
bera nel 1981, sulla base delle risultanze prece-
denti. Segue lo stesso anno la presa d’atto del
Co.Re.Co.

La compresenza di boschi e radure nell’area del
PdL e le mutate disposizioni di legge, inducono il
Coordinatore del settore urbanistico regionale
(1982) a rinviare il progetto al Comune di Peschici
per un’ulteriore revisione.

Nel 1984, viene redatto lo studio “per il riordino
delle colture e la conservazione delle emergenze
naturalistiche del patrimonio agricolo, forestale e
turistico in località Manacore (Peschici)” a firma
del Prof. Gualdi; tale studio viene successivamente
trasmesso all’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica (1985). Lo SIA riferisce che i successivi
sopralluoghi effettuati con i rappresentanti dell’I-
spettorato Regionale delle Foreste di Bari e dell’I-
spettorato Ripartimentale di Foggia portano alla
classificazione delle radure parzialmente edifica-
bili, contrassegnate con le sigle R3, R4, R5, R10,
delle quali la lottizzazione Gusmay interessava solo
la prima (R3). A questo proposito appare oppor-

tuno sottolineare che, il progetto sottoposto a VIA,
prevede anche la trasformazione della radura 4.
Inoltre, il verbale redatto stabilisce la salvaguardia
della zona boschiva alle spalle della spiaggia ed il
piccolo laghetto ivi ubicato, ed impone il manteni-
mento della distanza di sicurezza di almeno 50
metri tra l’edificato ed il margine del bosco. Nel
dicembre del 1987 la Commissione Edilizia Comu-
nale di Peschici esprime parere favorevole in
merito allo studio sulle radure, rigettando la pre-
scrizione circa il mantenimento della distanza di
sicurezza di almeno 50 metri tra il margine del
bosco e l’edificato, e riportandola a 5 metri. A pag.
41 lo Sia riferisce che il PdL viene inserito nel Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione del Comune di
Peschici, ma non ne puntualizza la data. Il PdL esa-
minato dal C.U.R. sia per gli aspetti urbanistici che
per quelli paesaggistici, nel marzo del 1992, viene
ritenuto inattuabile. 

Parere
Lo Studio di Impatto Ambientale appare, per

molti aspetti, analitico e ricco di informazioni. E’
percepibile l’intento dell’estensore di affrontare nel
modo più completo ed esaustivo le tematiche ine-
renti al progetto. Ciò detto, è anche vero che alcuni
elementi di criticità, di rilevante portata, appaiono
irrisolti e/o non adeguatamente trattati… 

Valutazione di incidenza (riportata in narra-
tiva)…
Parere Parco Gargano (riportato in narrativa)…

Scelta alternative
La LR 11/2001 prevede, all’art. 8 comma e),

“l’esposizione dei motivi della scelta compiuta illu-
strando soluzioni alternative possibili di localizza-
zione e di intervento, compresa quella di non realiz-
zare l’opera o l’intervento”. Lo SIA assume invece
la localizzazione dell’intervento come un dato di
fatto, che in qualche modo si legittima nel lungo
iter tecnico-amministrativo del progetto e nella
scelta di non realizzare le costruzioni nelle aree a
bosco ma all’interno delle radure così come defi-
nite nello “Studio preliminare per il riordinamento
delle colture e la conservazione delle emergenze
naturalistiche del patrimonio agricolo, forestale e
turistico in località Manacore - Pechici (FG)” a
firma del Prof. Gualdi (cfr pag. 64 SIA). Le due
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affermazione appaiono alla Commissione discuti-
bili e soprattutto non rispondenti al dettato del
citato comma e) della legge regionale, poiché
nessun sito alternativo è stato preso in considera-
zione, né tantomeno è stata valutata l’opzione zero.
Semmai, le ragioni portate a sostegno della scelta
localizzativa e di quella progettuale sono risultate
alla Commissione elementi di ulteriore riflessione
problematica piuttosto che di inequivocabile chia-
rimento: 
1) il complesso e lungo iter tecnico-amministrativo

- così come lo stesso SIA consente di cogliere
nella ricostruzione che ne viene fatta - non può
essere interpretato come una verifica più
approfondita della sostenibilità ambientale del
progetto, ma piuttosto indicatore di costante
perplessità da parte degli organi istituzionali
coinvolti nella decisione (Ufficio Urbanistico
regionale, Ispettorato Dipartimentale delle
Foreste, CUR, ecc.) in merito alla trasforma-
zione dei suoli compresi nel PdL; inoltre, è
necessario considerare che, nel corso degli
anni, più volte il progetto complessivo di tra-
sformazione dell’area di Manacore è stato sotto-
posto a variazioni, sia nei volumi che nelle
superfici direttamente interessate dalla trasfor-
mazione; giunge ora alla Commissione per la
verifica di compatibilità soltanto l’ultima ver-
sione.

2) il concetto di “aree di discontinuità del bosco”
(e di conseguenza la delimitazione delle radure)
così come interpretato ed utilizzato nello studio
del Prof. Gualdi, non può essere ritenuto certo
ed incontrovertibile, considerato che non è stato
esente da rilievi critici da parte degli organi
competenti (cfr parere CUR 1992), in partico-
lare per quanto riguarda le Valli dell’Abate e
dell’Ampiezza. Rispetto alla radura rotonda (n.
4), non essendo compresa tra le aree di trasfor-
mazione delle prime versioni del progetto, non si
riscontrano valutazioni di merito; la Commis-
sione, invece, esaminati i documenti e la carto-
grafia relativa, manifesta forti perplessità circa
la natura di radura della collina posta ad est
della Valle dell’Ampiezza, in forza della attuale
conformazione dei luoghi, ma anche in ragione
della stessa definizione di radura così come si
evince dalla legislazione nazionale in materia e
dalla letteratura scientifica specifica.

Analisi Costi benefici
La LR 11/2001, all’art. 8 comma f) prevede fra i

contenuti dello SIA i risultati dell’analisi econo-
mica di costi e benefici; si tratta in altri termini di
valutare la convenienza alla realizzazione del pro-
getto dal punto di vista pubblicistico, quantificando
monetariamente tutti gli impatti, positivi e negativi,
diretti ed indiretti, impliciti ed espliciti, che esso
determina. 

Lo Studio di Impatto Ambientale presentato è
privo sia di un’analisi finanziaria che economica.

Alcuni elementi relativi ai soli costi dell’inter-
vento, sono rinvenibili in un allegato di progetto
(Relazione Tecnico illustrativa-Relazione Finan-
ziaria-Norme Tecniche d’Attuazione) a firma del-
l’Arch. A. Renzulli e dell’Ing P.A. Renzulli; essi non
possono certo essere considerati sostitutivi rispetto
a quanto previsto dalla norma regionale citata.

Impatti determinati dalla realizzazione delle
attrezzature pubbliche 

Il progetto di lottizzazione prevede la cessione al
Comune di Peschici di un’area standard di mq
24.154, di cui mq 20.129 per verde e parcheggi da
realizzare nella pineta. In più parti dello studio
sono evidenziati gli impatti rilevanti che tale scelta
determinerebbe sull’ecosistema, fra cui è lecito
considerare anche le questioni connesse alla sicu-
rezza rispetto all’eventualità di incendi (l’intera
superficie del PdL ne è stata interessata nel 2007).
Per esempio a pag. 64, lo SIA considera che: “Va
invece ricercata un’alternativa alla eventuale zona
parcheggio, localizzata…all’interno della pineta
sul versante in destra idrografica della valle del-
l’Ampiezza”. Più avanti ribadisce che “La possibi-
lità di ridurre il potenziale impatto determinato
dalla eventuale realizzazione delle attrezzature
pubbliche è legata alla scelta della localizzazione
dei parcheggi…”, ritenendo pertanto necessario
localizzare le aree di sosta dei veicoli al di fuori
della pineta (pag. 67). Ovviamente la questione
viene ripresa e ribadita anche in sede di sintesi
degli impatti (cfr tab 15 SIA). Nonostante il corretto
rilievo attribuito al problema, dal punto di vista
delle soluzioni resta del tutto aperto, non essendo
prevista e riferita alcuna alternativa di progetto.

Conformità delle opere agli strumenti di pianifica-
zione paesistica e urbanistica vigenti

Preliminarmente si evidenzia che il progetto in



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

esame viene presentato come adeguamento del
Piano di Lottizzazione esaminato dal C.U.R.
(19/92); in realtà dal parere del C.U.R. (vincolante
ai sensi dell’art. 21 della L.R. 56/80 e s.m.i.) non
emergono richieste di integrazioni in ragione di
elementi di lieve entità facilmente superabili sul
piano progettuale. Al contrario, dopo aver solle-
vato problematiche di carattere urbanistico-
ambientale e tecnico/procedurale in relazione al
calcolo delle superfici e delle relative volumetrie,
definisce l’intervento inattuabile e da rinviare,
facendo emergere l’esigenza di una nuova proget-
tazione che, attraverso profonde modifiche (come
ad esempio la delocalizzazione di impianti e strut-
ture), consenta di risolvere le incongruenze rile-
vate. Agli atti non risulta allegato il primo progetto,
redatto dall’architetto Marco Morichi, a cui il
parere si riferisce ma risulta chiaro che il nuovo
progetto, redatto dall’architetto e dall’ingegnere
Renzulli, nel dover recuperare quanto sollevato dal
C.U.R. non può che essere inteso come una
variante essenziale e, pertanto, ai sensi della legi-
slazione vigente al momento della sua presenta-
zione (maggio 2006) obbligata a ripercorrere l’iter
di approvazione secondo le attuali procedure ed i
Piani urbanistici ed ambientali (art. 16 L.R.
20/2001), tra cui, a puro titolo esemplificativo e
non esaustivo, il PUTT, il PAI e le NTA del Parco
del Gargano. Ciò premesso, rispetto al Putt, lo SIA
afferma che il Piano di Lottizzazione Gusmay
rientri nell’ambito “dei territori costruiti”. In pro-
posito, vale la pena di richiamare che affinché tale
classificazione possa essere considerata effettiva
richiede la presenza di due concomitanti requisiti:
piani esecutivi approvati e quindi inseriti nel PPA al
6 giugno 1990; approvazione da parte dei compe-
tenti uffici regionali. Risulta evidente che, in
ragione del parere negativo espresso dal Comitato
Urbanistico Regionale 19/1992 (Oggetto: Piano di
Lottizzazione in loc. “Manacore”. Deliberazione
C.C. del 5/3/1988), quantomeno il secondo requi-
sito necessario a che l’intervento possa ritenersi
esente dalla disciplina del PUTT, viene meno. In
ogni caso, il vincolo gravante sull’area ex lege
1497/39, trattandosi di un vincolo “speciale”, ne
impone comunque la verifica di merito: rispetto
all’ultima versione del progetto, a cui lo SIA si rife-
risce, non risulta sia mai stato rilasciato il relativo
nulla osta.

Rete della viabilità
Il progetto proposto prevede, rispetto alla situa-

zione attuale, un rilevante incremento della ricetti-
vità delle strutture alberghiere e degli insediamenti
di residenze private, per un volume complessivo di
mc 66.998 che si sommerebbero a quelli esistenti
(mc 13.514). Lo SIA non dà conto di alcuna analisi
circa l’incremento dei flussi di traffico determinati
dalla realizzazione del progetto lungo la strada
provinciale né, tantomeno, verifica la necessità di
adeguamento della rete stradale esistente rispetto
alle mutate condizioni che si verrebbero a determi-
nare per ciò che concerne la mobilità. 

Vincolo idrogeologico 
Riguardo al vincolo idrogeologico che insiste su

tutta l’area interessata dall’intervento, lo SIA esor-
disce con una considerazione di cui si stenta a
cogliere il senso (pag. 11): “Con riferimento al ter-
ritorio della Regione Puglia va osservato come
essa presenti, qualora rapportata al territorio
nazionale, un’anomalia nell’applicazione delle
procedure metodologiche standard di individua-
zione delle aree sottoposte a rischio idraulico…il
territorio pugliese risulta monitorato nel Piano
stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) solo nei
bacini della Puglia settentrionale e nella fattispecie
nei bacini di Ofanto, Candelaro, Carapelle e Cer-
varo, senza alcuna indicazione sulla restante parte
della Regione”. Tale affermazione sfugge all’attri-
buzione di un qualsiasi significato ai fini della veri-
fica di compatibilità ambientale del progetto in
esame, a meno di ritenere non ancora valide le
indicazioni espresse nel PAI per l’Area Garganica,
in attesa del monitoraggio complessivo del terri-
torio regionale!

Nello Sia si afferma che “sono stati opportuna-
mente approfonditi gli studi sulla regimazione delle
acque sotto il profilo idro-geologico-forestale”
(pag.45). Tuttavia non vengono esplicitati gli esiti
di tali studi né tantomeno chiariti in dettaglio gli
interventi di regimazione delle acque che ne sono
derivati (la tav. 12 di progetto si limita a rappresen-
tare dei particolari). Si afferma semplicemente che
”la rete di raccolta e smaltimento delle acque
bianche è sufficientemente strutturata, anche ai fini
di una adeguata regimazione delle acque meteo-
riche provenienti dai bacini idrografici delle valle-
cole” (pag. 58). Sul tema lo SIA conclude affer-
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mando che “In coerenza con il principio di precau-
zione, si deve ritenere l’impatto delle opere sul
sistema delle acque superficiali e sotterraneo nega-
tivo e basso”. 

La Commissione ritiene, al contrario, che la rea-
lizzazione di consistenti volumi edilizi all’interno di
aree solcate da corsi d’acqua - seppure prive di
acque perenni durante gran parte dell’anno, ma
che in specifiche “possono generare entità conside-
revoli e terminare in mare con effetti a volte rile-
vanti” (SIA pag. 19) - rappresenti fattore di rischio
per nulla trascurabile. Proprio in virtù del prin-
cipio di precauzione è richiesta una maggiore
attenzione e cautela. Da questo punto di vista rap-
presentano un importante riferimento le Norme
Tecniche di Attuazione del PAI ancora vigente che,
al comma 6 dell’art. 8 prevedono: “Quando il reti-
colo idrografico e l’alveo in modellamento attivo e
le aree golenali non sono realmente individuate
nella cartografia in allegato e le condizioni morfo-
logiche non ne consentano la loro individuazione,
le norme si applicano alla porzione di terreno a
distanza planimetrica, sia in destra che in sinistra,
dall’asse del corso d’acqua, non inferiore a 75 m”;
così come al comma 3 dell’art. 10 si detta: Quando
la fascia di pertinenza fluviale non è arealmente
individuata nelle cartografie in allegato, le norme
si applicano alla porzione di terreno, sia in destra
che in sinistra, contermine all’area golenale, come
individuata all’art. 6 comma 8, di ampiezza
comunque non inferiore a 75 m”. 

Non emerge dallo SIA che il progetto abbia
rispettato nessuna di tali indicazioni.

Valga inoltre ribadire che, rispetto al progetto
esaminato dal CUR nel 1992, il verbale redatto a
seguito dei sopralluoghi con i rappresentanti dell’I-
spettorato Regionale delle Foreste di Bari e dell’I-
spettorato Ripartimentale di Foggia ordinava, fra
l’altro, il mantenimento della distanza di sicurezza
di almeno 50 metri tra l’edificato ed il margine del
bosco (SIA pag. 40). Il progetto sottoposto a VIA
prevede una distanza di soli m. 5. Infine, la stessa
Relazione geologica a firma del Dott. Pecorelli
allegata al progetto, evidenzia che: “la presenza
del vincolo idrogeologico sull’intero comprensorio
richiede il rispetto del ruscellamento delle acque
superficiali e della stabilità dei versanti, pertanto i
manufatti edilizi e non solo edilizi, non potranno
essere collocati nelle linee di impluvio o allo

sbocco delle stesse né potranno essere ubicati sui
versanti calcarei senza opportuna verifica geostrut-
turale, dove il taglio della roccia per allocare i fab-
bricati potrebbe innescare fenomenologie di rot-
tura”. 

Vincolo sismico
La zona di intervento rientra nelle aree della

Puglia classificate sismiche di II categoria. Lo SIA
nulla riferisce circa il rispetto degli obblighi di
legge in questo caso previsti (DM 14/09/2005 -
Norme Tecniche per le costruzioni), particolar-
mente in merito alla individuazione dell’azione
sismica del progetto ed alla valutazione delle con-
dizioni litologiche e morfologiche sulle caratteri-
stiche del moto in superficie mediante studi speci-
fici di risposta locale.

Conclusioni
Considerati i rilievi emersi in sede di istruttoria

VIA, gli esiti della Valutazione di Incidenza
Ambientale, nonché il parere espresso dall’Ente
Parco Nazionale del Gargano, la Commissione
esprimere giudizio negativo di compatibilità
ambientale del progetto sottoposto a VIA.”

Considerato quanto sopra evidenziato il Ser-
vizio Ecologia, con nota prot. n. 5648 del
12.05.2009, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n.
241/90, così come introdotto dall’art. 6 della
Legge n. 154/2005, comunicava alla ditta propo-
nente che stava provvedendo ad adottare for-
male provvedimento con esito negativo e per-
tanto invitava la stessa, entro il termine di dieci
giorni dal ricevimento della nota, a trasmettere
per iscritto osservazioni, eventualmente corre-
date da documentazione;

• con nota acquisita al prot. n. 324 del 22.06.2009
il proponente inviava le controdeduzioni al
parere negativo precedentemente esplicitato e
con la stessa nota richiedeva di essere audito dal
Comitato Reg.le di V.I.A.

• con nota prot. n. 7647 del 23.06.2009 l’Ufficio
scrivente trasmetteva le predette controdeduzioni
all’Ufficio Parchi e RR. NN. per il parere di com-
petenza;
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• con nota prot. n. 9952 del 13.08.2009 l’Ufficio
Parchi e RR. NN. così si esprimeva:
“…Le controdeduzioni della Manacore Inve-

stitur affrontano al punto 1 la specifica problema-
tica della valutazione d’incidenza presentando le
seguenti deduzioni:
1. le zone comprendenti l’habitat prioritario prio-

ritario, dei “Percorsi substeppici di graminacee
e piante annue dei Thero-Brachypodietea” cod.
6220 presenti nella radura R 4 si propone che
vengano stralciate dal PdL;

2. l’habitat “Pascoli inondati mediterraner code:
1410, non è interessato dal progetto, la struttura
più vicina è quella riguardante la depurazione
delle acque, a cui confluiranno quelle derivanti
dai nuovi insediamenti, comunque già presente
e approvata in passato dallo stesso ufficio;

3. relativamente l’habitat “Pinete mediterranee di
pini mesogeni endemici” cod. 9540 si afferma
che le strutture sono tutte a più di metri 15 (non
5) di distanza,

4. relativamente alla sottrazione e/o perturbazione
di habitat di specie, si allega (allegato 2) quanto
risposto alle osservazioni fatte dalle associa-
zioni ambientaliste;

5. relativamente al rischio d’incendi si afferma che
sarà evitato con adeguate integrazioni al
sistema antincendio della zona.

Prima di entrare nel merito delle deduzioni
occorre precisare che la recente analisi delle aree
percorse dal fuoco nella Regione Puglia ha eviden-
ziato che le pinete circostanti la proposta di lottiz-
zazione sono state percorse dal fuoco e bruciate
(http://www.protezionecivile.puglia.it/public/news.

Nel merito del punto 1
il proponente propone lo stralcio della parte di

lottizzazione prevista nella radura rotonda R4. Si
accoglie favorevolmente tale proposta ritenendo,
comunque, che in quanto area boscata su questa
sussistono comunque gli ordinamenti vincolistici
già vigenti sul territorio con particolare riferimento
alle norme di tutela rivenienti dal D.L.vo n. 490/99;
pertanto le prescrizioni vincolistiche, anche se rien-
tranti nel perimetro dei cosiddetti “terhtori
costruiti “, non vedono alterata la propria effi-
cacia.’” come rilevabile dalla nota Assessorato
Urbanistica 1762 del 17 febbraio 2004 “Individua-
zione “territori costruiti” ex art. 1.03, comma 5
delle N.T.A. del PUTT/P. Delibera di C.C. n. 38 del

30.11.2001.” che prevede, inoltre “..a tal riguardo
in sede di valutazione degli interventi edilizi pre-
visti negli stessi P.dL. vanno tutelati quegli elementi
caratterizzanti lo stesso territorio (costa, aree
boscate, zone umide) che costituiscono risorse non
riproducibili”.

Nel merito del punto 2
come già evidenziato nel parare reso, è lo stesso

S.I.A. nel par. 6.1.9 “Incidenze significative su
habitat e specie” che evidenzia la presenza di
numerosi impatti tra cui specificatamente quello
relativo alla realizzazione dell’impianto di depura-
zione delle acque nere localizzato secondo le tavole
di progetto, nella vicinanza della zona umida... lo
stessi SIA specifica, inoltre, che La sensibilità
ambientale dell’ area, habitat di interesse comuni-
tario “Pascoli inondati mediterranei “, risentirà
della fase di cantiere, legata al transito di mezzi con
relativo disturbo acustico. Risulta, pertanto, non
coerente con quanto già affermato che L’habitat
“Pascoli mondati mediterranei” cod. 1410, non è
interessato dal progetto.

Nel merito del punto 3
Secondo cui gli interventi e le strutture sono tutte

a più di metri 15 (non 5) di distanza si conferma
come l’analisi della Tav. 6 “Planimetria con dati di
progetto” riporti per diverse situazioni una
distanza dal perimetro della lottizzazione variabile,
con un minimo di 5 m riscontrabile in più punti.
Inoltre, la viabilità di piano prevede strade adia-
centi al margine della pineta, così come l’area stan-
dard a servizi, di mq 4.032.

Nel merito del punto 4
relativamente alla sottrazione e/o perturbazione

di habitat di specie, le deduzioni della Manacore
Investitur non portano nessun nuovo contributo né
di analisi né di conoscenza rimandando ai prece-
denti elaborati. Occorre, inoltre, precisare, come
già evidenziato nel precedente parere (prot. 15429
del 04 novembre 2008) che lo stesso studio di VIA
riconosceva la presenza di numerose forme di
impatto sugli habitat di specie. Non emergono ele-
menti di novità nelle proposte deduzioni.

Nel merito del punto 5
e della previsione di aumento del rischio d’in-

cendio rinveniente dalla realizzazione del P.dL. la
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Manacore Investitur si limita ad affermare che
saranno realizzate adeguate integrazioni al sistema
antincendio della zona. Tale previsione, ancorché
non rilevabile dagli elaborati progettuali, si ritiene
che non possa definirsi risolutiva della problema-
tica, vista l’elevata infiammabilità delle formazioni
a Pinus halepensis con grave rischio per l’incolu-
mità pubblica. Ad una prima valutazione l’area
appare ad “Alta Pericolosità” secondo i criteri del
“Manuale operativo per la predisposizione di un
piano comunale o intercomunale di protezione
civile” (www.prefettura.bari.
it/jahia/Jahia/cache/offonce/pid/859;jsessionid=B
DE5C3E59C89A57B 464A3C545A597D98). predi-
sposto dal Capo Dipartimento della Protezione
Civile, in quanto “Commissario delegato ai sensi
dell’ O.P.C.M. 28 agosto 2007, n. 3606.”. Ordi-
nanza emanata anche alla luce dei tragici eventi di
incendi di pinete avvenute nel corso del 2007. 

Tale criticità è già segnalata come Alta per
“Rischio”, “Pericolosità” e “Vulnerabilità” nella
sezione cartografica delle “Aree d’Interfaccia”
visionabile al sito della Protezione Civile della
Regione Puglia 

http://www.protezionecivile.puglia.it/public/plu-
gins/wrap/wrap.php74

Si ritiene, inoltre, necessario richiamare quanto
già evidenziato relativamente ad una precedente
istanza di ampliamento dell’hotel Gusmay, presen-
tata sempre dalla Manacore Investitur e concluso
con parere di Valutazione d’incidenza favorevole
da parte di questo Ufficio, prot. 9201 del 14 set-
tembre 2004 (allegato al S.I.A.). Alla luce di quel
parere e delle opere già autorizzate, della mancata
valutazione complessiva relativamente alla somma-
toria degli impatti derivante dalla prima proposta
di ampliamento e dalla attuale si evidenzia:
• la sommatoria delle due proposte di amplia-

mento comporta la totale urbanizzazione delle
aree non coperte dal bosco con sommatoria di
impatti sugli habitat e habitat di specie. La rea-
lizzazione della presente lottizzazione, sommata
a quanto già autorizzato come ampliamento
(prot. 9201 del 14 settembre 2004) sottraendo in
maniera permanente importanti superfici di
habitat di specie d’interesse comunitario pro-
duce una perturbazione significativa, sensi
Direttiva 92/43, sulle specie animali d’interesse
comunitario riducendo le aree aperte utilizzate a
fini trofici da molte specie in quanto come ripor-

tato nello stesso studio di VIA elaborato dalla
Manacore Investitur...costituiscono degli ele-
menti di discontinuità ecologica all’ interno dell’
habitat dominante nel pSIC rappresentato dalla
pineta a Pino d’Aleppo. Tali aree aperte, allo
stato attuale, si presentano per la gran parte
completamente “immerse” nella pineta ed iso-
late da altri habitat di tale tipo.
Inoltre, il loro isolamento (soprattutto per le aree
in valle dell’ Ampiezza) determina situazioni di
scarso disturbo antropico. Pur in assenza di dati
aggettivi, si può tranquillamente affermare che
le aree aperte considerate rappresentino habitat
trofici importanti per diverse specie animali, tra
cui in primis i Chiralteri e gli Uccelli e seconda-
riamente i Rettili...;

• non si rileva alla luce delle deduzioni in partico-
lare analisi dei punti 2, 3, 4, nessun nuovo ele-
mento che concorra ad evidenziare l’assenza di
degrado e perturbazione significativa, sensi
Direttiva 92/43, delle specie e degli habitat d’in-
teresse comunitario espressa con precedente
parere.
E’da rilevare, inoltre, quanto già evidenziato nel
parere già reso, relativamente all’aumento del
carico antropico sulla spiaggia che la realizza-
zione della lottizzazione determinerebbe, aspetto
non affrontato nelle presenti deduzioni. Come
affermato nel SIA, con la realizzazione della lot-
tizzazione si avrebbe un aumento del carico
antropico sulla spiaggia che passerebbe da
“..circa 0,03 bagnanti/m2, calcolato conside-
rando la spiaggia prospiciente l’Hotel Rotonda,
dell’estensione di circa 9000 m2, e un numero
massimo di presenze pari a 250 persone, passe-
rebbe a 0,13 bagnanti/m2, calcolato conside-
rando la stessa spiaggia, e un numero massimo
presenze previsto pari a 1200 persone.” Tale
carico, quadruplicato rispetto all’attuale,
afferma il SIA “..rappresenta un rischio di
degrado soprattutto per la vegetazione della
duna retrostante e per la stabilità della duna
stessa che potrebbe essere interessata da un
eccessivo transito pedonale, se non regolamen-
tato. Considerando sia la valenza estetico-pae-
saggistica del sistema ambientale costituito
dalla duna e dalla pineta che su di essa insiste,
sia la sua funzione di protezione dall’ingressione
di acque salmastre in occasione delle mareggiate
e dai venti salsi della zona umida retrodunale, di
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cui si è già indicata l’importanza naturalistica, si
ritiene che l’impatto della fruizione balneare
derivante dalla realizzazione della nuova lottiz-
zazione sia negativo ed alto. “
L’habitat interessato dal degrado della fruizione

balneare è quello delle “Pinete mediterranee di
pini mesogeni endemici “ su sabbia, molto raro nel
SIC rispetto a quello su roccia più comune. Tale
rischio appare più concreto alla luce dei danni pro-
vocati dall’incendio del 2007 che ha completa-
mente bruciato la vegetazione presente sulla duna
accentuando tutti i rischi di erosione dovuti al pas-
saggio, calpestio, ecc., dei bagnanti.

Pertanto, alla luce delle analisi svolte sulle
deduzioni presentate dal Manacore Investitur …
non si rilevano elementi tali da variare il parere di
valutazione d’incidenza già espresso con n. prot.
15429 del 04 novembre 2008 a cui si rimanda per le
ulteriori valutazioni”;

• con nota prot. n.12527 del 16.11.2009 il Servizio
Ecologia accoglieva la richiesta del proponente
di essere audito dal Comitato Reg.le di V.I.A. ed
invitata il legale rappresentante della società
istante alla riunione del 25.11.2009:

➣ Il Comitato Reg.le di V.I.A. nella seduta del
21.12.2009 dopo aver esaminato gli elaborati
a corredo dell’istanza, le controdeduzioni
pervenute ed aver valutato le ulteriori indica-
zioni emerse nell’audizione dei tecnici e dei
progettisti del 25.11.2009, risconta quanto
segue:
• nelle controdeduzioni non sono emersi ele-

menti nuovi rispetto al precedente parere
negativo;

• che, analogamente, l’Ufficio Parchi
esprime una valutazione negativa con
parere del 13.08.2009 che qui si intende
condivisa e recepita; 

• nell’audizione con i tecnici ed i progettisti
che, tra l’altro, non hanno prodotto nuovi
elaborati tecnici a supporto delle loro tesi,
non sono emersi elementi di novità a modi-
fica di quanto già proposto nel progetto e
nelle controdeduzioni.

Pertanto, il Comitato VIA, per le considera-
zioni sopra riportate, ritiene di dover confer-
mare il parere contrario all’intervento;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1859 del 13.10.2009 con la quale è stato
approvato il Regolamento Regionale del Comi-
tato Reg.le di Valutazione di Impatto Ambien-
tale, ai sensi dell’art. 28, L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii.;

- Preso atto delle risultanze dell’istruttoria tec-
nica resa dal Comitato Reg.le di V.I.A. e dell’i-
struttoria amministrativa resa dal funzionario
preposto;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

• di esprimere, per tutte le motivazioni che qui si
intendono integralmente riportate, ed in confor-
mità a quanto disposto dal Comitato Regionale
per la V.I.A. nella seduta del 21.12.2009, parere
sfavorevole alla compatibilità ambientale per
il progetto concernente il piano di lottizzazione
Gusmay in loc. Baia di Manacore, nel Comune di
Peschici (Fg), proposto dalla Manacore Investur
S.p.A. - Via Bastioni Porta Volta, 11 - Milano.

• Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001;
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• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• Di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento alla Segreteria della G.R..

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.
mm., può proporre ricorso giurisdizionale ammini-
strativo al competente Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia entro il termine di 60 giorni
dalla piena conoscenza dell’atto, o, in alternativa
ricorso straordinario al presidente della Repubblica
(ex D.P.R. 1199/1971) entro il termine di 120 giorni
dalla sua conoscenza.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
Sig.ra C. Mafrica Ing. G. Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO PROGRAMMAZIONE V.I.A. E POLI-
TICHE ENERGETICHE 13 gennaio 2010, n. 7

Rettifica Determinazioni Dirigenziali n.
277/2008 e n. 196/2009 aventi per oggetto la pro-
cedura di verifica di assoggettabilità a VIA del-
l’Impianto di produzione di energia da fonte
eolica da realizzare nei comuni di Gravina in
Puglia e Poggiorsini (BA). Proponente: Nuova
Energia srl, con sede in via Casale, 182- 70024
Gravina in Puglia (BA).

L’anno 2010 addì 13 del mese di Gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
all’Ecologia, il Dirigente dell’Ufficio Programma-
zione, V.I.A. e Politiche Energetiche, ing. Gennaro

Russo, ha adottato il seguente provvedimento di
rettifica:

Premesso che:
- Con nota pervenuta in data 31.07.2006 acquisita

al prot.9056 del 01.08.2006 veniva trasmessa, ai
sensi della L.R.11/01, la richiesta di verifica di
compatibilità ambientale per la realizzazione di
un impianto eolico nei comuni di Gravina e Pog-
giorsini da parte della Nuova Energia srl con sede
legale in via Casale, 182- 70024 Gravina in
Puglia (BA);

- con D.D. n°277 del 13 maggio 2008, espletate le
procedure di rito e valutati gli atti tecnico-ammi-
nistrativi, venivano esclusi dall’applicazione
delle procedure di VIA n.21 aerogeneratori in
agro di Gravina e n.3 in agro di Poggiorsini così
come nello stesso provvedimento individuati, nei
limiti e con le prescrizioni espressi nella stessa
determina dirigenziale; 

- con D.D. n°196 del 16 aprile 2009 l’Ufficio, a
seguito di apposita istanza della società, provve-
deva a rettificare parzialmente la determinazione
di cui al punto precedente relativamente ad errori
materiali di trascrizione delle coordinate di alcuni
aerogeneratori e alla distanza di altri dal reticolo
fluviale;

- il numero di aerogeneratori definitivamente rite-
nuti compatibili sotto il profilo ambientale è pari
a 26, di cui 3 nel territorio comunale di Poggior-
sini e 23 nel territorio di Gravina in Puglia;

- con nota acquisita al prot. n. 8919 del 21 luglio
2009 la Società proponente inviava il progetto
definitivo dell’opera, in seguito a richiesta del
Servizio Industria e Industria energetica regionale
che ne rilevava “una variazione della soluzione
tecnica progettuale adottata, rispetto a quella ini-
ziale, licenziata con Determina del Dirigente del
Servizio Ecologia n. 277 del 13/05/2008”;

- questo Ufficio, esaminando il progetto definitivo
pervenuto, ha rilevato che tale variazione consiste
propriamente in nuove soluzioni tecniche intro-
dotte nella redazione del progetto definitivo.

CONSIDERATO CHE

Questo Ufficio ha avviato l’istruttoria del pro-
getto definitivo con riferimento alla ricaduta
ambientale delle nuove soluzioni introdotte, ripor-
tando quanto segue:

la modifica tecnologica proposta consiste nella
introduzione di una nuova tipologia di aerogenera-
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tore, marca WIN WIND di rotore = 100m, altezza al
mozzo 98,5 m e potenza specifica di 3 MW anziché
il modello VESTAS V90 da 2 MW presentato nel
progetto preliminare. 

Si rilevano poi alcune varianti nel percorso tec-
nico di strade e cavidotti, se pur riguardanti solo
alcune parti del layout, attestate rispettivamente
dagli elaborati del progetto definitivo TAV B01 e
TAV INT03; dette modifiche sono accompagnate
anche dallo spostamento della sottostazione di circa
1250 m più a Ovest.

La prima modifica, relativa all’aerogeneratore, si
ritiene possa non incidere sul profilo ambientale
dell’opera e segnatamente rispetto a impatto pae-
saggistico e di alterazione dello skyline atteso che
le sezioni specialistiche di studio riportate nella
relazione di impatto ambientale avevano già con-
templato, quale fattore di sicurezza, un possibile
incremento dovuto a macchine di caratteristiche
dimensionali immediatamente superiori, circa gli
aspetti qualificativi dell’impatto. Circa gli aspetti
quantificabili, in relazione agli impatti acustico ed
elettromagnetico e rischio di incidenti nel campo di
gittata degli elementi rotanti in caso di rottura, le
distanze dei valori assunti dallo studio e adottati
nell’istruttoria dai valori soglia, stabiliti dalla nor-
mativa, sono tali da poter consentire l’aggiorna-
mento tecnologico proposto.

Quest’ultimo risulta invece avere rilevanza ai
fini del calcolo del parametro di controllo e pertanto
deve comportare la necessità di conservare la lun-
ghezza complessiva dei diametri degli aerogenera-
tori compatibili in termini ambientali, attraverso
una opportuna riduzione numerica di torri, come
meglio ripreso in seguito.

Ugualmente indifferente in termini di impatto
risulta essere la nuova ubicazione della sottosta-
zione di consegna dell’elettricità, purchè non com-
porti l’abbattimento di alcuna delle essenze arboree
visibili dall’ortofoto, poste a lato della futura perti-
nenza dell’impianto.

Circa l’incidenza delle altre varianti, si rileva
che:
- l’allacciamento di cavidotti alla nuova sottosta-

zione di nuova proposta, anziché seguire il per-
corso stradale già configurato, prevede un nuovo
attraversamento trasversale lungo versante, che
comporta l’intersezione con ciglio di scarpata
segnalato anche dal PUTT-p regionale;

- sono previsti anche lavori nei pressi della “Mas-

seria Recupera di Scardinale” il cui coinvolgi-
mento nelle fasi progettuali non era in alcun
modo previsto dal progetto preliminare;

- sia il percorso dei cavidotti che quello della strada
a favore dell’aerogeneratore n.33 prevede, nel-
l’aggiornamento fornito, l’avvicinamento ad un
impluvio segnalato anche dalla cartografia uffi-
ciale che è da ritenersi a tutti gli effetti un’emer-
genza idrogeomorfologica, dalla quale il regola-
mento regionale n. 16/2006 porta una fascia di
rispetto pari a 100 m; l’ avvicinamento in parola
violerebbe appunto questa fascia di rispetto.

TANTO PREMESSO, l’Ufficio propone di rettificare
parzialmente la Determina Dirigenziale, esten-
dendo la compatibilità ambientale degli aerogene-
ratori già indicati nella determina n. 196/2009 e qui
nuovamente riportati con riferimento alle rispettive
coordinate nell’ultima corretta definizione, atteso
l’errore di trascrizione riscontrato nello stesso prov-
vedimento in relazione all’aerogeneratore n. 52,
rispetto al nuovo diametro indicato nel progetto
definitivo (D=100m), a condizione che siano rispet-
tate le prescrizioni che seguono:

_________________________
nome Comune X- Gauss Boaga Y- Gauss Boaga_________________________
9 Gravina in Puglia 2634017 4519625_________________________
10 Gravina in Puglia 2633709 4519428_________________________
12 Gravina in Puglia 2632644 4519237_________________________
13 Gravina in Puglia 2632348 4519080_________________________
14 Gravina in Puglia 2632042 4519038_________________________
15 Gravina in Puglia 2631644 4519314_________________________
16 Gravina in Puglia 2631323 4519662_________________________
18 Gravina in Puglia 2630600 4519237_________________________
19 Gravina in Puglia 2630631 4519783_________________________
20 Gravina in Puglia 2631135 4520250_________________________
21 Gravina in Puglia 2631594 4520464_________________________
24 Gravina in Puglia 2631431 4521096_________________________
25 Gravina in Puglia 2630901 4520872_________________________
26 Gravina in Puglia 2630390 4520744_________________________
27 Gravina in Puglia 2630178 4519629_________________________
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28 Gravina in Puglia 2632085 4519853_________________________
29 Gravina in Puglia 2627294 4524745_________________________
30 Gravina in Puglia 2629255 4520103_________________________
31 Gravina in Puglia 2628927 4520092_________________________
32 Gravina in Puglia 2628942 4521696_________________________
33 Gravina in Puglia 2629352 4522028_________________________
35 Gravina in Puglia 2627974 4523270_________________________
41 Gravina in Puglia 2627263 4523961_________________________
52 Poggiorsi 2628084 4529450_________________________
56 Poggiorsi 2627433 4529209_________________________
57 Poggiorsi 2627760 4529334_________________________

Le prescrizioni in parola, che vanno ad inte-
grare quelle già indicate negli atti DD 277/2008 e
DD 196/2009 comportano:
- eliminazione di due aerogeneratori tra quelli

presenti nel Comune di Gravina in Puglia al
fine di mantenere costante l’incidenza dell’opera
rispetto alla potenziale disponibilità di aerogene-
ratori a favore delle proposte presentate negli
stessi comuni in periodi successivi: la variante
introdotta ha sensibili ricadute infatti nel solo
Comune di Gravina ed è praticamente ininfluente
in quello di Poggiorsini. La scelta può essere
lasciata in capo al proponente relativamente agli
aerogeneratori sopra elencati;

- lasciare inalterato, rispetto al progetto prelimi-
nare, il layout di cavidotti e viabilità a servizio del
parco eolico con riferimento al tratto compreso
tra gli aerogeneratori nn 35 e 33 e a quello di col-
legamento alla Sottostazione elettrica, a meno
della necessaria deviazione di quest’ultimo nel-
l’ultimo tratto, pari a circa 1000 m, per consentire
il raggiungimento della nuova posizione proposta
per la Sottostazione.
Le prescrizioni sopra elencate comporteranno il

necessario aggiornamento del progetto definitivo
che dovrà essere sottoposto all’autorità competente
per il rilascio dell’Autorizzazione Unica.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’esclusione del progetto proposto da Nuova
Energia srl, con sede legale in via Casale n. 182,
Gravina in Puglia (BA), dalla procedura di valu-

tazione di impatto ambientale e, pertanto, non
sostituisce tutti gli altri pareri ed autorizzazioni
richieste dalla normativa vigente in materia ai
fini della legittima realizzazione del progetto
medesimo ed è riferito esclusivamente al posizio-
namento degli aerogeneratori così come indivi-
duati dalle coordinate in narrativa indicate.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, V.I.A. E 
POLITICHE ENERGETICHE

VISTE le Determinazioni Dirigenziali n.
277/2008 e n. 196/2009; 

VISTA la nota della NUOVA ENERGIA SRL
acquisita al prot. n. 8919 del 21 luglio 2009;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
s.m.; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/1998 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva; 

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/1998; 

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.; 

VISTO il R.R. n. 16/2006; 

VISTA e CONSIDERATA la su riportata istrut-
toria effettuata dal competente Ufficio del Servizio
Ecologia

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

- di apportare parziale rettifica alle Determine Diri-
genziali n. 277/2008 e n. 196/2009 secondo
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quanto esposto nella narrativa del presente prov-
vedimento e che qui si intende integralmente
riportato;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP; 

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo; 

- di trasmettere copia conforme del presente atto al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
ing. Francesco Corvace

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
V.I.A. e Politiche Energetiche

ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO PROGRAMMAZIONE V.I.A. E POLI-
TICHE ENERGETICHE 13 gennaio 2010, n. 8

L.R. n. 11/01 e s.m.i. e R.R. n. 16/06 - Procedura
di verifica di assoggettabilità a Valutazione di
Impatto Ambientale - Impianto di produzione di
energia da fonte eolica da realizzare nel Comune
di Rocchetta Sant’Antonio (FG.) - Proponente:
Società idroelettrica del Carpino 2 Srl Sede
Piazza De Marsico, 17 - 83100 Avellino.

L’anno 2010 addì 13 del mese di Gennaio in

Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
all’Ecologia, il Dirigente dell’Ufficio Programma-
zione, V.I.A. e Politiche Energetiche, Ing. Gennaro
Russo, ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che:
La Società idroelettrica del Carpino 2 Srl, in data

2.04.2007, inviava al Settore Ecologia della
Regione Puglia istanza, acquisita al prot. n. 5623
del 10.04. 2007, per la verifica di assoggettabilità a
VIA ai sensi della L.R. 11/2001.

Il Settore Ecologia riscontrava con nota prot. n
7739 del 16.05.2007 inviando comunicazione alla
Società idroelettrica del Carpino 2 Srl oltre che, per
conoscenza, al Comune di Rocchetta Sant’Antonio
e all’Assessorato Regionale allo Sviluppo Econo-
mico, nella quale erano richieste integrazioni utili al
perfezionamento documentale di quanto allegato
all’istanza: carta della vegetazione in scala
1:10.000, campi elettromagnetici e frequenze, ulte-
riore copia cartacea degli elaborati per i quali si è
presentata unica copia. Alle amministrazioni in
indirizzo chiedeva di dar seguito agli adempimenti
di propria competenza, tra le quali l’attestazione di
affissione dell’avviso pubblico all’albo pretorio
comunale, di eventuali osservazioni e trasmissione
parere di competenza di cui al c.5 art. 16 della L.R.
11/2001.

La Società Idroelettrica del Carpino 2 srl, in data
30.07.2007 rispondeva alla richiesta di integrazioni
di cui al punto precedente, inviando i contenuti
richiesti, acquisiti dal Settore Ecologia regionale al
prot. n. 13206 del 20.8.2007.

L’Ufficio Tecnico del Comune di Rocchetta
Sant’Antonio, nella persona del Responsabile del
Settore Assetto del Territorio e Attività produttive
trasmetteva allo scrivente Settore, che lo acquisiva
al prot. n. 3230 del 15.02.2008, parere positivo
all’iniziativa in oggetto, vista la documentazione
progettuale e riscontrata l’assenza di osservazioni
e/o reclami pervenute nel periodo attestato di pub-
blicazione del progetto dal 5.10.2007 al 3.11.2007.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto riveste le seguenti caratteristiche:
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ALLEGATI CARTOGRAFICI 

 
Inquadramento su IGM in scala 1:25.000 

� Località: “Le serre” e “San Martino” 
� N. aerogeneratori: 31 
� Diametro rotore aerogeneratori: 72 m 
� Potenza complessiva: 71,3 MW 

Coordinate: 
N. Torre X Y  N Torre X Y 

01S 2558773 4547671  01M 2561278 4550862 

02S 2558125 4547901  02M 2561102 4550661 

03S 2557800 4548053  03M 2560838 4550547 

04S 2559170 4547841  04M 2560352 4550445 

05S 2558977 4548165  05M 2560182 4550722 

06S 2558592 4548029  06M 2560361 4551009 

07S 2558436 4548286  07M 2560657 4551217 

08S 2558214 4548509  08M 2560974 4551533 

09S 2557991 4548846  09M 2559842 4551146 

10S 2557365 4549285  10M 2560191 4551496 

11S 2556779 4548980  11M 2560408 4551738 

12S 2556680 4549265  12M 2559978 4552369 

13S 2556589 4548569  13M 2560108 4552622 

14S 2556400 4548853  14M 2559857 4553443 

15S 2556242 4549118  15M 2559954 4553670 

    16M 2560361 4554084 
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Le coordinate riportate qui sopra ed utilizzate
come riferimento per il presente parere sono tratte
dalla Tavola n. 19 “Layout con coordinate aeroge-
neratori”. Si evidenzia che esse non risultano con-
gruenti con la posizione degli aerogeneratori ripor-
tata nello shapefile “Aerogeneratori” presente nel
CD allegato all’istanza. Si sottolinea fra l’altro che
in tale shapefile gli aerogeneratori sono rappresen-
tati sottoforma di linee e non di punti come
dovrebbe essere. Tali incongruenze si ripropongono
diverse volte nel caso delle coordinate riportate ed
utilizzate nella Relazione “Analisi impatti acustici”
(Elaborato C).

a - Inquadramento nel PRIE di riferimento
La proposta progettuale, inoltrata all’autorità

competente per la verifica di assoggettabilità a VIA
in regime transitorio, ex art. 14 del Regolamento
regionale n. 16/2006, non richiede l’applicazione
delle disposizioni del PRIE.

b - Impatto visivo e paesaggistico
Sono stati prodotti gli elaborati “Carta Analisi di

impatti visivi” (A1), la “Carta della intervisibilità”
(Elaborato 17), la “Mappa altimetrica con viste 3D”
(Elaborato 3). All’interno della “Relazione tecnica”
(All. A) vi è inoltre lo stringatissimo paragrafo
“compatibilità paesaggistica complessiva” (pag.
27-29). Elevata è la valenza paesaggistica del terri-
torio in oggetto, confermata dal fatto che una parte
delle torri (01M, 03M, 04M, 07M, 08M, 09M)
ricade all’interno di aree individuate come Ambito
territoriale esteso B del PUTT/p (aree considerate
non idonee dal RR 16/2006 art. 14 comma 2 lettera
I) ed un’altra parte (02M, 05M, 06M, 10M e 11M)
si trova all’interno del buffer di 200 m dall’ATE B.
A riprova di queste significative considerazioni si
riporta qui di seguito quanto contenuto nello
schema di Piano Paesaggistico Territoriale Regio-
nale (adottato con Delibera di Giunta Regionale n.
1947 del 20 ottobre 2009) e nello specifico nella
relazione denominata “Ambito del subappennino”,
in cui è incluso il Comune di Rocchetta Sant’An-
tonio, disponibile sul sito 

http://www.paesaggio.regione.puglia.it/index.ph
p/area-download/schemadipptr.html: “Una delle
principali peculiarità patrimoniali dei paesaggi
subappenninici, dal punto di vista idrogeomorfolo-
gico, è quella connessa alla diffusa e permeante

articolazione morfologica delle forme superficiali,
che danno origine a rilievi più o meno elevati - ora
isolati e ora allineati lungo dorsali - ed estese
superfici di versante dotate di significativa accli-
vità, variamente raccordate tra loro e diffusamente
intersecate da corsi d’acqua che contribuiscono
alla efficace scultura di un paesaggio dai connotati
tipicamente collinari-montuosi. I processi di
modellamento geomorfologico, originati in gran
parte dall’azione erosiva dei numerosi corsi
d’acqua presenti e in minor misura da fenomeni di
dissesto gravitativi, hanno modellato talora con
vigore, talora con dolcezza, i substrati terrigeni
presenti, creando articolazioni delle forme di
superficie molto diversificate nello spazio anche
all’interno di piccole estensioni areali, contri-
buendo complessivamente ad una percezione dina-
mica e ricca di contenuti del paesaggio fisico”
(Sezione A - Descrizioni strutturali di sintesi). Tale
definizione conferma altresì l’elevata valenza geo-
morfologica dell’area. E per tale ambito il PPTR
prevede che per conseguire gli obiettivi di qualità
paesaggistica sia necessario “Salvaguardare i
grandi scenari di riferimento (il costone garganico
e la corona del Sub-Appennino), gli orizzonti visivi
persistenti (il sistema dei crinali del Sub-Appen-
nino), i fulcri visivi antropici (centri della bassa
valle del Fortore posti su colline Chieuti e Serraca-
priola, le forme insediative di crinale del subappen-
nino settentrionale, il sistema dei centri del subap-
pennino meridionale), i fulcri visivi naturali (vette,
punti sommatali e formazioni forestali) riducendo e
mitigando gli impatti e le trasformazioni che alte-
rano, compromettono e occludono le relazioni
visuali” (Sezione C - Obiettivi di qualità paesaggi-
stica e territoriale).

Ritornando agli elaborati prodotti dallo Studio,
dall’analisi della Tavola 17, peraltro di difficile let-
tura, sembrerebbero visibili da una vasta area del
territorio di Rocchetta Sant’Antonio da 13 a 16
aerogeneratori, mentre da alcune porzioni del terri-
torio di Sant’Agata di Puglia da 28 a 31 aerogenera-
tori.

Manca la percezione di impatto cumulativo
rispetto ai parchi eolici già approvati - realizzati o in
via di autorizzazione in aree limitrofe dello stesso
Comune e/o nel Comune di Rocchetta.

Dalla lettura del “SIA - Relazione tecnica” (pag.
32) si evince che le torri verranno ubicate in una
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zona individuata come zona E per attività primarie
agricole.

c - Impatto su flora, fauna ed ecosistemi
In merito a tale aspetto si evidenzia una carenza

notevole degli elaborati: la “Carta della vegeta-
zione” (Tavola 9), di scarso dettaglio, non individua
alcuna formazione vegetale nell’area di interesse;
ciò è ribadito nella “Relazione tecnica - SIA” (pag.
85), in cui si afferma che “per quanto riguarda la
vegetazione e la flora presenti nel sito, non sono
previsti effetti diretti, in quanto non è previsto alcun
intervento in aree occupate da boschi o macchie”.
Tale affermazione, già di per sé riduttiva dal
momento che le aree naturali non sono solo i boschi
e le macchie, risulta non rispondente alla realtà:
l’osservazione dell’ortofoto CGR 2005 mostra la
presenza di una naturalità diffusa (aree a pascolo
naturale e praterie, arbusteti e cespuglieti, boschi)
di cui andrebbe valutata l’interazione con gli aero-
generatori; fra l’altro l’aerogeneratore 4M risulta
posto in prossimità di un’area boscata.

Non vi è alcuna indicazione circa: l’analisi vege-
tazionale e floristica dell’area vasta; l’analisi vege-
tazionale e floristica del sito di intervento; la carta
della vegetazione presente, intesa come essenze
dominanti sulla base di analisi ortofotografiche e di
rilevazione diretta sul campo, in scala 1:10.000; l’a-
nalisi di impatti cumulativi sulla vegetazione; l’a-
nalisi faunistica; l’indicazione e la mappatura delle
aree di importanza faunistica; l’analisi dei siti di
nidificazione e di caccia dei rapaci; l’analisi del-
l’impatto cumulativo sull’avifauna e sui chirotteri.

d - Rumori e vibrazioni
L’analisi del rumore, presente nell’elaborato C

“Analisi Impatti acustici”, è articolata in due parti,
una riferita ai 16 aerogeneratori posti in località
“San Martino” e l’altra riferita ai 15 aerogeneratori
posti in località “Le Serre”. Premettendo che
sovente le coordinate degli aerogeneratori assunte
in tale elaborato sono diverse da quelle indicate
nella Tavola n. 19 “Layout con coordinate aeroge-
neratori”, si evidenzia che dalla sua lettura, il cui
stringato commento è riportato alle pagg. 88-91
della “Relazione tecnica - Studio di impatto
ambientale”, gli aerogeneratori 9M e 10M risultano
distanti rispettivamente 198 m e 240 m da Masseria

Sansone, mentre l’aerogeneratore 9S dista 174 m da
Masseria Crisantino.

L’elaborato C e la relazione tecnica non descri-
vono in maniera chiara ed esaustiva il dato relativo
al Leq notturno e al Leq diurno, né risulta ben espli-
citato il nesso fra i risultati ottenuti dall’utilizzo del
software e le considerazioni riportate alla pag. 91
del SIA, in cui si afferma che “Nel corso dello
studio di impatto ambientale il layout preliminare
del Parco è stato analizzato in funzione dell’im-
patto acustico sui recettori individuati e si è potuto
constatare che in nessun caso i valori limite consi-
derati in periodo notturno venivano superati”.
D’altra parte non si comprende da cosa scaturisca
l’affermazione, riportata alla pagina 89 della “Rela-
zione tecnica - Studio di impatto ambientale”
secondo cui “è assente l’impatto dovuto alle vibra-
zioni”. Là dove in un’area caratterizzata dalla pre-
senza di “recettori sensibili, costituiti da fabbricati
rurali, per la maggior parte utilizzati come depositi
e in qualche caso come abitazione” risulta neces-
sario ai sensi del RR 16/2006 individuare il livello
di vibrazioni prodotto dall’impianto.

e - Campi elettromagnetici ed interferenze
Tale aspetto è trattato nell’elaborato “Campi elet-

tromagnetici e frequenze” (All. F) nel quale si
dichiara che “l’intensità del campo magnetico cal-
colata sull’asse del cavidotto in tutte le situazioni
esaminate ed a tutte le quote considerate è sempre
inferiore al limite di 3 mT”.

f - Norme di progettazione
I criteri progettuali di riferimento rinvengono da

standard e criteri progettuali collaudati e suggeriti
dalla letteratura tecnica sul tema della progettazione
per un corretto inserimento ambientale dell’opera.

g - Dati di progetto e sicurezza
Lo studio della gittata effettuato nell’elaborato

denominato “Calcolo della gittata massima” (All.
E) svolto sugli aerogeneratori ENERCON E70
(pala di lunghezza di 33,3 m) fornisce una stima di
valore pari a 112,97 m. Gli stessi aerogeneratori
chiamati in causa quali sensibili in relazione all’im-
patto acustico sono imputati per superamento delle
condizioni di sicurezza relative al rischio per rottura
accidentale della turbina o di una sua parte, almeno
laddove i fabbricati ricadono nel campo dei 250 m
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dall’asse dell’aerogeneratore: torri n. 9M, 10M, 9S.
In effetti entrambe le componenti di impatto
(rumore/vibrazioni e rischio per ricadenza nel
campo di gittata) sono sostanziate da relazioni di
distanza tra gli aerogeneratori e fabbricati presenti e
segnalati e il dato di gittata fornito (Elaborato SGP;
xg= 112,97 m) è in generale insufficiente a garan-
tire dall’ipotesi di distacco di porzioni di aerogene-
ratore diverse dal pezzo intero.

Non vi è indicazione circa il trattamento e lo
smaltimento degli olii derivanti dallo funziona-
mento a regime del parco eolico.

h - Norme tecniche relative alle strade
Gli elaborati relativi a tale aspetto sono costituiti

da: Tavola 3 “Viabilità esistente e di progetto”
(scala 1:25.000), Elaborato 14 “Layout di progetto
su carta tecnica regionale” (scala 1:10.000); Elabo-
rato 16 “Planimetria catastale con layout - loc S.
Martino” (scala 1:5.000); Elaborato 15 “planimetria
catastale con layout - loc. Serre” (scala 1:5.000);
relazione “Descrizione logistica del cantiere” (All.
C) in cui sono riportate le informazioni relative alla
viabilità di cantiere e a quella di esercizio.

In particolare si afferma che (pag. 3) “il progetto
è stato concepito per far coincidere totalmente le
strade di esercizio con quelle di cantiere. Le strade
in fase di cantiere sono previste con una fondazione
stradale di circa 5,5 m per uno spessore di 40 cm ed
uno strato di finitura di circa 5,0 m per uno spes-
sore di 20 cm (…) la larghezza sarà variabile
rispetto a quella standard di 5 m. L’adeguamento o
la costruzione ex novo della viabilità di cantiere
deve obbligatoriamente essere tale da garantire il
deflusso regolare delle acque e il convogliamento
delle stesse nei compluvi naturali o artificiali oggi
esistenti in loco”. Al termine della fase di cantiere
verrà regolarizzato il tracciato stradale utilizzato in
fase di cantiere e la riduzione a 5 m della sezione
stradale. Le opere connesse alla viabilità di eser-
cizio sono (pag. 6): eventuale ripristino finale della
pavimentazione stradale, sagomatura della massic-
ciata per il drenaggio, modellazione dei cigli della
strada, ripristino della situazione ante operam delle
aree esterne alla viabilità di esercizio.

i - Norme sulle linee elettriche
Il progetto prevede la realizzazione di un campo

eolico di complessive 31 unità produttive (torri
eoliche) ciascuna della potenza nominale di 2,3

MW, per una potenza complessiva di 71,3 MW. L’e-
nergia del singolo aerogeneratore a bassa tensione
sarà trasmessa attraverso una linea in cavo alla
cabina MT/BT e trasformata a 150kV per poi prose-
guire lungo il cavidotto interrato alla profondità di
1,20 m dal piano campagna. Il cavidotto, di lun-
ghezza pari a 9 km costituito da due terne di cavi
unipolari a trifoglio con conduttori in rame della
sezione nominale di 500 mm2 (pag. 50 “Relazione
Tecnica - SIA”) attraverserà i Comuni di Rocchetta
Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia, sino a Can-
dela, in cui è sito, nei pressi della centrale a tur-
bogas, il punto di connessione con la rete ad alta
tensione (pag. 26 “Relazione tecnica”), indicato
come tale dalla TERNA per ora in maniera infor-
male. Si evidenzia che il tracciato del cavidotto
individuato nel “Layout di progetto su carta tecnica
regionale” (Elaborato 14), non risulta riportato per
intero, ma solo per la porzione che interessa il
Comune di Rocchetta Sant’Antonio.

j - Pertinenze
Le caratteristiche dimensionali di massima del-

l’opera sono espresse nello schema che segue:
• n. aerogeneratori: 31
• superficie interessata: 240 Ha
• lunghezza cavidotto: 9 km

In fase di cantiere si prevede la realizzazione di
piazzole di manovra (superficie media pari a 1.000
m2), l’adeguamento delle carracce esistenti, inte-
grata da brevi tratti di strada da realizzare ex novo
come viabilità di cantiere (larghezza media di 4 m).
Dopo la realizzazione dell’opera le piazzole ver-
ranno ridotte a poche centinaia di m2 (cfr pag. 2
“Relazione tecnica”) e le aree esterne alla viabilità
finale, utilizzate in fase di cantiere, verranno siste-
mate nella situazione ante operam.

k - Le fasi di cantiere
L’articolazione delle fasi di cantiere, fino alla

fase di ripristino ex post sono trattate negli elaborati
“Relazione Tecnica” (All. A) e “Descrizione logi-
stica del Cantiere” (All. C).

l- Dismissione e ripristino dei luoghi
L’argomento è affrontato nella “Relazione tec-

nica” (All. A) e nella “Relazione sulla dismissione”
(All. D). Alla pagina 31 della “Relazione tecnica” si
dichiara che “è preciso impegno della società
gestrisce dell’impianto provvedere al ripristino,
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alla fine della fase di esercizio, delle situazioni
naturali antecedenti alla realizzazione, con l’a-
sportazione degli aerogeneratori e l’interramento
delle fondazioni in calcestruzzo armato”. Al ter-
mine della vita utile dell’impianto dovrà essere pre-
vista la dismissione dello stesso e la restituzione dei
suoli alle condizioni ante-operam. Sebbene alla
pag. 7 della “Relazione sulla dismissione” si
affermi che “relativamente alle garanzie previste
dalle Linee Guida Regionali per la realizzazione
della fase di dismissione degli impianti eolici si evi-
denzia che saranno osservati tutti gli adempimenti
previsti dalla normativa vigente” non vi è evidenza
circa le formule di fideiussione bancaria.

m - Misure di compensazione
Le misure di compensazione individuate e ripor-

tate alla pag. 99 della “Relazione tecnica - SIA”
sono del tutto esigue e poco significative.

Conclusioni
Il territorio in oggetto, in base a quanto eviden-

ziato dalla carta idrogeomorfologica della Regione
Puglia n. 434” redatta dall’Autorità di Bacino,
risulta estremamente sensibile da un punto di vista
geomorfologico, in effetti la suddetta carta indi-
vidua nell’area di installazione di alcune torri la
presenza di dissesti gravitativi quali “nicchia di
distacco” (14M e 15M) e “corpo di frana” (1S, 2S,
3S e 5S), o “aree interessate da dissesto diffuso”
(3M, 4M, 5M, 6M, 7M, 9M), per altre ancora la
presenza di “assi di displuvio” (1M, 2M, 12M, 13M
e 9S).

La sensibilità ambientale dell’intera area è ben
evidenziata dal PUTT/p che, nella carta geomorfo-
logica n. 434, segnala l’emergenza geomorfologica
della “dorsale di spartiacque” (per le torri 9M, 10M,
e 16M), e dal PAI che la classifica come PG2 - “aree
a pericolosità geomorfologica elevata” (ad ecce-
zione delle Torri denominate 4S, 16M che ricadono
in area PG1 - “Pericolosità geomorfologica media e
moderata”). Peraltro la distanza di almeno quindici
delle torri eoliche (01M, 02M, 05 M, 06 M, 12M,
13M, 14M, 15M, 6S, 7S, 8S, 9S, 10S, 11S e 12S)
dalla “dorsale di spartiacque” risulta inferiore ai
100 m previsti dall’art. 14 comma f del RR
16/2006. A conferma di tale sensibilità si evidenzia
che l’area, oltre ad essere individuata come a vin-
colo idrogeologico risulta interessata da una serie di
impluvi, segnalati sull’IGM 1:25.000 e sulla carta

idrogeomorfologica, rispetto ai quali, anche in
questo caso, gli elaborati progettuali non chiari-
scono le distanze.

D’altra parte quella parte di cavidotto indivi-
duato dal progetto, necessario al raggiungimento
del punto di consegna, posto nel Comune di Can-
dela, interessa territori caratterizzati da queste e da
altre criticità quali: l’area tratturale “Pescasseroli-
Candela”, con il quale in alcuni tratti il cavidotto
addirittura coincide, oltre all’Ambito Territoriale
Esteso B “di valore rilevante” del PUTT/p.

Nel complesso il territorio appare caratterizzato
dalla presenza di molteplici vincoli di natura geo-
morfologica ed idrogeologica, che richiedono un
significativo approfondimento rispetto all’intera-
zione con le singole opere in progetto.

Approfondimento necessario anche perché, fra
l’altro, il livello di presenza antropica e l’impatto
sulla popolazione non è stato valutato in maniera
approfondita, né d’altra parte risulta essere stato
valutato il livello di vibrazioni prodotte dall’im-
pianto presso i ricettori residenziali più prossimi.
Fra l’altro gli stessi aerogeneratori chiamati in
causa quali sensibili in relazione all’impatto acu-
stico sono imputati per superamento delle condi-
zioni di sicurezza relative al rischio per rottura acci-
dentale della turbina o di una sua parte, almeno lad-
dove i fabbricati ricadono nel campo dei 250 m dal-
l’asse dell’aerogeneratore: le torri 9M, 10M e 9S.
Inoltre l’aerogeneratore denominato 9M dista meno
di 300 m dalla SP99.

Sempre per quel che attiene il dato antropico, si
evidenzia che il “SIA - Relazione tecnica” pur indi-
viduando l’area di installazione come “zona E per
attività primarie agricole” ai sensi del vigente stru-
mento urbanistico di Rocchetta Sant’Antonio, non
fornisce indicazioni circa l’area edificabile urbana,
prevista dal comma 2 lettera h dell’art. 14 RR
16/2006, e circa la relativa area buffer di 1.000 m. 

Dalla “Carta Analisi di impatti visivi” (A1),
peraltro di difficile lettura, sembrerebbero visibili,
da una vasta area del territorio di Rocchetta
Sant’Antonio, da 13 a 16 aerogeneratori, mentre da
alcune porzioni del territorio di Sant’Agata di
Puglia da 28 a 31 aerogeneratori. Elevata è la
valenza paesaggistica del territorio in oggetto, con-
fermata dal fatto che una parte delle torri (01M,
03M, 04M, 07M, 08M, 09M) ricade all’interno di
aree individuate come Ambito territoriale esteso B
del PUTT/p (aree considerate non idonee dal RR
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16/2006 art. 14 comma 2 lettera I) ed un’altra parte
(02M, 05M, 06M, 10M e 11M) si trova all’interno
del buffer di 200 m dall’ATE B.

Il valore ed il carattere paesaggistico dell’area è
ben descritto dallo schema di Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (adottato con delibera di
Giunta Regionale n. 1947 del 20 ottobre 2009) nella
relazione denominata “Ambito del subappennino”
(disponibile sul sito 

http://www.paesaggio.regione.puglia.it/index.ph
p/area-download/schemadipptr.html) “Una delle
principali peculiarità patrimoniali dei paesaggi
subappenninici, dal punto di vista idrogeomorfolo-
gico, è quella connessa alla diffusa e permeante
articolazione morfologica delle forme superficiali,
che danno origine a rilievi più o meno elevati - ora
isolati e ora allineati lungo dorsali - ed estese
superfici di versante dotate di significativa accli-
vità, variamente raccordate tra loro e diffusamente
intersecate da corsi d’acqua che contribuiscono
alla efficace scultura di un paesaggio dai connotati
tipicamente collinari-montuosi. I processi di
modellamento geomorfologico, originati in gran
parte dall’azione erosiva dei numerosi corsi
d’acqua presenti e in minor misura da fenomeni di
dissesto gravitativi, hanno modellato talora con
vigore, talora con dolcezza, i substrati terrigeni
presenti, creando articolazioni delle forme di
superficie molto diversificate nello spazio anche
all’interno di piccole estensioni areali, contri-
buendo complessivamente ad una percezione dina-
mica e ricca di contenuti del paesaggio fisico”
(Sezione A - Descrizioni strutturali di sintesi). Tale
definizione conferma altresì l’elevata valenza geo-
morfologica dell’area.

Per quel che attiene l’Impatto su flora, fauna ed
ecosistemi si evidenzia una carenza notevole degli
elaborati: l’unico elaborato grafico, a fronte di
quanto richiesto dal RR 16/2006, è la “Carta della
vegetazione” (Tavola 9), fra l’altro di scarso detta-
glio (e presentata dal proponente ad integrazione
dell’istanza), non individua alcuna formazione
vegetale nell’area di interesse. Tale dato, già di per
se poco plausibile per un territorio così vasto,
risulta non essere avvalorato dall’osservazione del-
l’ortofoto CGR 2005 dalla quale si evince la pre-
senza di una naturalità diffusa (aree a pascolo natu-
rale e praterie, arbusteti e cespuglieti, boschi) di cui
andrebbe valutata l’interazione con gli aerogenera-
tori.

Considerate le risultanze dell’istruttoria effet-
tuata, come sin qui riportate, l’Ufficio Programma-
zione, V.I.A. e Politiche Energetiche propone di
assoggettare il progetto proposto dalla Società
Idroelettrica del Carpino 2 srl nel Comune di
Rocchetta Sant’Antonio alla procedura di valu-
tazione di impatto ambientale.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento/esclusione del progetto pro-
posto alla procedura di valutazione di impatto
ambientale e, pertanto, non sostituisce tutti gli
altri pareri ed autorizzazioni richieste dalla nor-
mativa vigente in materia ai fini della legittima
realizzazione del progetto medesimo.

Il proponente, laddove interessato, ha facoltà di
presentare la relativa istanza di V.I.A., corredata di
tutti gli atti e i documenti prescritti dalla L.R.
11/2001 e s.m.i. nonché dal R.R. 16/2006, entro il
termine di 30 giorni decorrenti dalla data di notifica
del presente provvedimento.

In tale ipotesi, così come disposto dalla D.G.R. n.
2467/2008, ai fini della decorrenza dei termini della
procedura di V.I.A., eventualmente predisposta
dalla società istante, farà fede la data di presenta-
zione dell’originaria istanza di verifica di assogget-
tabilità a V.I.A.

Laddove, invece, l’eventuale presentazione del-
l’istanza di V.I.A. avvenga dopo che sia già decorso
il predetto temine di 30 giorni, si considera valida la
relativa istanza come avvio di nuovo procedimento,
al quale si applicheranno le leggi e le norme vigenti
al momento di presentazione dell’istanza in base al
principio del “tempus regit actum”.

Rimane inteso che, affinché si consideri valida la
data dell’stanza di screening per la decorrenza dei
termini della procedura di V.I.A., la posizione degli
aerogeneratori (identificata dalle coordinate Gauss-
Boaga), deve rimanere invariata rispetto a quella
dell’originaria istanza di screening. In caso con-
trario, l’istanza si intenderà riferita ad un nuovo
procedimento che sarà soggetto alle norme di legge
e di regolamento vigenti.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
V.I.A. E POLITICHE ENERGETICHE

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m.;
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTO il R.R. n. 16/2006;

VISTA e CONSIDERATA la su riportata istrut-
toria effettuata dal competente Ufficio del Servizio
Ecologia;

RICHIAMATI gli artt. 16 e 21 della L.R. n.
11/2001 e s.m. ed i.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 1462 del 01/08/2008 e la successiva DGR n.
2467/2008 con la quale sono state approvate “Linee
guida per la armonizzazione delle procedure regio-
nali ai fini del rilascio dell’autorizzazione unica
alla costruzione e all’esercizio degli impianti
eolici”;

PRESO ATTO delle risultanze dell’istruttoria
resa dall’Ufficio competente

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
a carico del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto relativo all’im-
pianto eolico nel Comune di Rocchetta S.
Antonio proposto con istanza del 2.04.2007 dalla
Società Idroelettrica del Carpino 2 Srl, con sede
legale in Avellino a Piazza De Marsico, 17;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere, copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
V.I.A. e Politiche Energetiche

ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL-
L’UFFICIO INQUINAMENTO E GRANDI
IMPIANTI 13 gennaio 2010, n. 10

Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai
sensi del D.Lgs. n. 59/05. “DANECO IMPIANTI
srl” - Impianto “transitorio” di trattamento e
smaltimento dei rifiuti urbani del bacino BA/2 -
Comune di Giovinazzo Loc. S. Pietro Pago Cod.
ippc 5.3 - 5.4 - Fascicolo 59.Modifica D.D. Ser-
vizio Ecologia n. 507 del 13/10/2009

L’anno 2010 addì 13 del mese di gennaio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia 
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO 
E GRANDI IMPIANTI, 

ING. ANTONELLO ANTONICELLI 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

adotta il presente provvedimento

Visto il D.Lgs. 59/05: “Attuazione integrale della
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento atmosferico” e
s.m.i.;

Vista l’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata alla ditta Daneco Impianti s.r.l. (già
Daneco Spa) con Determinazione Dirigenziale del
Servizio Ecologia n. 507 del 13 ottobre 2009;

Viste le risultanze della conferenza di servizi
tenutasi in data 22 dicembre 2009 presso la Regione
Puglia - Servizio Ecologia al fine di verificare lo
stato d’avanzamento dei lavori di realizzazione del
cosiddetto VI lotto di discarica;

Visti inoltre: 
- L. 241/90: “Nuove norme in materia di procedi-

mento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D. Lgs. 152/06: “Norme in materia ambientale”
e s.m.i.;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m.i. 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

Fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di modificare la Determinazione Dirigenziale n.
507 del 13/10/2009 rilasciata in favore della
“DANECO IMPIANTI srl” limitatamente alle
seguenti prescrizioni:
• il termine, previsto al punto 5.4 dell’Allegato A,

di realizzazione ed avvio ad esercizio del primo
dei tre sublotti (VI lotto) della discarica viene
ridefinito in 60 giorni consecutivi dall’avvio
delle operazioni preliminari di allestimento del
cantiere e, quindi, entro e non oltre il giorno 23
febbraio 2010;

• il termine, previsto al punto 5.4 dell’Allegato A,
di presentazione del Piano di Monitoraggio e
Controllo viene differito al giorno 15 gennaio
2010.

di stabilire che rimane invariato tutto il restante
contenuto della sopra richiamata Determinazione
Dirigenziale n. 507 del 13/10/2009 del Servizio
Ecologia.

Di disporre la messa a disposizione del pubblico
del presente provvedimento presso il Servizio Eco-
logia della Regione Puglia, presso la Provincia di
Bari e presso il Comune di Giovinazzo;

di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Ecologia, alla Società “DANECO
IMPIANTI srl” con sede legale in Via G. Bensi
12/5 - Milano

di trasmettere il presente provvedimento alla
Provincia di Bari, al Comune di Giovinazzo,
all’ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di Bari,
alla ASL competente per territorio, ai Settori Regio-
nali Industria e Energia, Agricoltura, Gestione
Rifiuti e Bonifiche, all’ATO BA/2 - c/o il Comune
di Bari;

di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento alla Segreteria della Giunta Regio-
nale; 
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di pubblicare il presente atto autorizzativo sul
BURP;

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 7.08.1990 n.
241 e s.m.i., avverso il presente provvedimento
potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni (sessanta) dalla data di notifica dello stesso,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
nazionale e regionale e che l’adozione del presente
atto, da parte del Dirigente dell’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Responsabile P.O. AIA-IPPC
Caputi Cecilia

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI BISCEGLIE
PROVVEDIMENTO 12 gennaio 2010

Indennità d’esproprio.

Si rende noto che il Dirigente della Ripartizione
Tecnica del Comune di Bisceglie (BA) con prov-
vedimento in data 12/01/2010 ha autorizzato il
deposito presso la Cassa DD.PP. della Provincia di
Bari, dell’indennità provvisoria di espropriazione a
favore delle seguenti ditte espropriande comprese
nel comparto 4 del Programma di Recupero Urbano
(P.R.U.) ricadente nel quartiere “S. Pietro”:

n. ordine 1 - DE FEUDIS ANGELA nata a
Bisceglie il 26/06/1929 propr. per 17/108 - Foglio 5
- p.lla 185 - superficie da espropriare mq. 611 -
Indennità espropriativa pari a euro 14.439,97 - DE
FEUDIS ANNA nata a Bisceglie il 12/12/1967
prop. Per 6/108 - Foglio 5 - p.lla 185 - superficie da

espropriare mq. 611 - Indennità espropriativa pari a
euro 4.813,32 - DE FEUDIS GAETANE nata a
Bisceglie il 28/11/1932 prop. Per 18/108 - Foglio 5
- p.lla 185 - superficie da espropriare mq.611 -
Indennità espropriativa pari a euro 14.439,97 - DE
FEUDIS GIROLAMO nato a Bisceglie il
14/08/1963 prop. Per 6/108 - Foglio 5 -p.11a 185 -
superficie da espropriare mq.611 - Indennità espro-
priativa pari a euro 4.313,32 - DE FEUDIS MARIA
nata a Bisceglie il 22/01/1938 prop. per 18/108 -
Foglio 5 - p.lla 185 - superficie da espropriare mq.
611 - Indennità espropriativa pari a euro 14.439,97
- DE EEUDIS MICAELE nato a Bisceglie il
06/07/1960 prop. per 6/108 - Foglio 5 - p.lla 185 -
superficie da espropriare mq. 611 - Indennità espro-
priativa pari a euro 4.813,32 - DI REDA ISA-
BELLA nata a Barletta i 20/07/1960 prop. Per
18/108 - Foglio 5 - p.lla 185 - superficie da espro-
priare mq.611 - Indennità espropriativa pari a euro
12.514,64

n ordine 20 - SCONO SCIUTO MAURO nato a
Bisceglie 01/01/1910 - Foglio 5 - p.11a 1436 -
superficie da espropriare mq. 85 - Indennità espro-
priativa pari a euro 12.053,00

n. ordine 39 - SCONOSCIUTO SERGIO nato a
Bisceglie 01/01/1911 - Foglio 5 - p.lla 1982 - super-
ficie da espropriare mq. 78 - Indennità espropriativa
pari a euro 11.060,40

n. ordine 37 - SCONOSCIUTO PANTALEO
nato a Bisceglie 01/01/1912 - Foglio 5 - p.lla 979 -
superficie da espropriare mq. 46 - Indennità espro-
priativa pari a euro 6.522,80

n. ordine 17 - DE FEUDIS FELICE nato a Bi-
sceglie il 01/01/1910 prop. per 1/3 - DE FEUDIS
MARIA nata a Bisceglie i 01/01/1911 prop. Per 1/3
- DE FEUDIS MARTA nata a Bisceglie il
01/01/1912 propr. per 1/3 - Foglio 5 - p.lla 218 -
consistenza: vani /mq. 2 - Indennità espropriativa
pari a euro 27.810,00.

Comune di Bisceglie
Dirigente della Ripartizione Tecnica

Arch. Giacomo Losapio

_________________________
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COMUNE DI CAMPI SALENTINA
DECRETO 15 gennaio 2010, n. 1

Esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
PER LE ESPROPRIAZIONI

PREMESSO CHE:
- Il Comune di Campi Salentina è dotato di Pro-

gramma di Fabbricazione approvato con D.P.G.R.
n. 427/1972 e n. 3288/1977 ed inoltre di P.I.P. di
Via Lecce approvato con D.P.G.R. n. 931/1976;

- con delibera di C.S. n. 83 del 27/04/04 ha adottato
la variante al P.d.F. per l’ampliamento della pre-
detta zona ed il P.I.P. dell’ampliamento medesimo
(comparto B);

- con delibera di G.R. n. 262 del 4.03.2008 pubbli-
cata sul BURP n. 53 del 2.04.2008 è stata appro-
vata definitivamente la variante al P.d.F. di cui
sopra e con essa è stato apposto il vincolo preor-
dinato all’ esproprio;

- con determinazione dirigenziale n. 1043 del
24.07.2008 è stato approvata la determinazione
dell’indennità di esproprio in via provvisoria;

- Dato atto che trattasi di aree non edificabile per
cui, per la determinazione dell’indennità, trovano
applicazione le disposizioni di cui al capo VI, sez.
IV del D.P.R. n. 327/2001 e successive modifica-
zioni ed in particolare gli artt. 40, 41, 42, 45;

- è stato comunicato a tutti gli interessati all’espro-
priazione, l’avvio del procedimento ai sensi della
Legge n. 241/1990 e data comunicazione dell’av-
venuta approvazione del progetto definitivo, con
conseguente dichiarazione della pubblica utilità;

Omissis

DECRETA

1. è pronunciata l’espropriazione, disponendosi il
passaggio del diritto di proprietà a favore del
beneficiario dell’espropriazione COMUNE DI
CAMPI SALENTINA (C.F. 80008850754) del
bene di seguito indicato:
a. terreno distinto in catasto N.C.T. del Comune

di Campi Salentina al foglio 31 p.11a 441 di
are 142,07 intestato in catasto alla ditta
MAGI CARLO nato a Lecce il 10.07.1952

C.F. MGACRL52L10E506V - propr. per 1/3
- residente in Campi Salentina via Don P.
Serio, 5; MAGI GIORGIO nato a Lecce 11
08.10.1955 C.F. MGA GRG 55R08 E506S -
propr. 1/3 -residente in Roma Viale Parioli,
47/A; MAGI FRANCESCO nato a Lecce Il
11.04.1958 C.F. MGA FNC 58D11 E506J -
propr. 1/3 - residente in Lecce Via XXV
Luglio, 51;

2. il presente decreto sarà notificato ai proprietari
nelle forme degli atti processuali civili, sarà
inviato entro cinque giorni per la pubblicazione
in estratto sul BURP e sarà senza indugio tra-
scritto e volturato in catasto e nei libri censuari a
cura e spese del Comune di Campi Salentina;

3. entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione
per estratto sul BURP i terzi aventi diritto
potranno proporre opposizione;

4. avverso il presente decreto le ditte espropriate
potranno ricorrere avanti al TAR di Lecce nel
termine di 60 giorni dalla notifica o dall’avve-
nuta conoscenza o presentare ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla medesima notifica o avvenuta cono-
scenza;

5. una volta trascritto il presente decreto, tutti i
diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sull’indennità
ai sensi dell’articolo 25 comma 3 del DPR
327/2001;

6. il presente decreto di esproprio è stato eseguito
mediante immissione nel possesso dei beni
sopra descritti ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 23 comma 1 lett. h) e 24 del DPR 327/2001;

Vengono richieste le seguenti agevolazioni
fiscali:
- per l’imposta di bollo: il beneficio dell’esenzione

prevista dall’art. 22, Tabella B), del D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 642;

- per l’imposta di registro: il beneficio della regi-
strazione a tassa fissa in applicazione dell’art. 1
della Tariffa - Parte prima - del D.P.R. 26 aprile
1986, n. 131;
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- per gli emolumenti ipotecari: l’applicazione del-
l’art. 7 della tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre
1972, 635.

Il Dirigente dell’Ufficio
per le Espropriazioni

Ing. Antonio Ferendeles

_________________________

COMUNE DI CAMPI SALENTINA
DECRETO 15 gennaio 2010, n. 2

Esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
PER LE ESPROPRIAZIONI

PREMESSO CHE:
- con Delib. C.C. n. 39 del 14/11/2005 è stato

approvato il progetto in epigrafe in variante al
P.d.F. ai sensi della L.R. n° 13/2000 dichiarando,
per i lavori in oggetto, la pubblica utilità, urgenza
ed indifferibilità delle opere ed imponendo il vin-
colo preordinato all’esproprio;

- con successiva Delib. G.C. n. 290 del 15/11/2005
è stato approvato il progetto definitivo ai sensi
della Legge 109/94;

- con le predette delibere C.C. n. 39/2005 e G.C. n.
290/2005 si è preso atto del carattere d’urgenza
che riveste l’opera per le motivazioni riportate nel
provvedimento e nell’impossibilità di applicare le
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 20 del
D.P.R. 327/2001 anche in considerazione che trat-
tasi di interventi rientranti tra quelli previsti dal-
l’art. 15 della L.R. n. 3/2005;

- con le anzidette delibere è stato disposto di proce-
dere all’occupazione anticipata con determina-
zione urgente dell’indennità provvisoria;

- è stato comunicato a tutti gli interessati all’espro-
priazione, l’avvio del procedimento ai sensi della
Legge n. 241/1990 e data comunicazione dell’av-
venuta approvazione del progetto definitivo, con
conseguente dichiarazione della pubblica utilità;

Omissis

DECRETA

1. è pronunciata l’espropriazione, disponendosi il

passaggio del diritto di proprietà a favore del
beneficiario dell’espropriazione COMUNE DI
CAMPI SALENTINA (C.F. 80008850754) dei
beni come indicati nell’allegato prospetto;

2. il presente decreto sarà notificato ai proprietari
nelle forme degli atti processuali civili, sarà
inviato entro cinque giorni per la pubblicazione
in estratto sul BURP e sarà senza indugio tra-
scritto e volturato in catasto e nei libri censuari a
cura e spese del Comune di Campi Salentina;

3. entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione
per estratto sul BURP i terzi aventi diritto
potranno proporre opposizione;

4. avverso il presente decreto le ditte espropriate
potranno ricorrere avanti al TAR di Lecce nel
termine di 60 giorni dalla notifica o dall’avve-
nuta conoscenza o presentare ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla medesima notifica o avvenuta cono-
scenza;

5. una volta trascritto il presente decreto, tutti i
diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sull’indennità
ai sensi dell’articolo 25 comma 3 del DPR
327/2001;

6. il presente decreto di esproprio è stato eseguito
mediante immissione nel possesso dei beni
sopra descritti ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 23 comma 1 lett. h) e 24 del DPR 327/2001;

Vengono richieste le seguenti agevolazioni
fiscali:
- per l’imposta di bollo: il beneficio dell’esenzione

prevista dall’art. 22, Tabella B), del D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 642;

- per l’imposta di registro: il beneficio della regi-
strazione a tassa fissa in applicazione dell’art. 1
della Tariffa - Parte prima - del D.P.R. 26 aprile
1986, n. 131;

- per gli emolumenti ipotecari: l’applicazione del-
l’art. 7 della tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre
197 n. 635.

Il Dirigente dell’Ufficio
per le Espropriazioni

Ing. Antonio Ferendeles
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COMUNE DI MONOPLI
DELIBERA C.C. 15 ottobre 2007, n. 86

Variante al P.R.G..

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il Comune di Monopoli è
dotato di Variante Generale al vigente PRG, appro-
vata con D.R. n. 722 del 24 marzo 1977;

CONSIDERATO che in data 12 Luglio 2004,
con nota acclarata al protocollo comunale n. 19025
del 12 Luglio 2004, la ditta AZIENDAAGRICOLA
ARENAZZA, corrente in Monopoli, alla via Are-
nazza n. 190-196, nella persona dei titolari sigg.ri
Angelini Luigi, nato a Monopoli il 22-01-1946, c.f.
NGL LGU 43A22 F376A e Dalessio Lucia, nata a
Monopoli il 06-03-1954, c.f. DLS LCU 54C46
F376L, ha chiesto l’esame ed approvazione, ai sensi
e per gli effetti dell’ari. 5 del D.P.R. 20 Ottobre
1998, n. 447, così come modificato ed integrato dal
D.P.R. 7 Dicembre 2000, n. 440, del progetto per
l’ampliamento dell’attività produttiva, con soprae-
levazione per attività di bed & breakfast, ad immo-
bile sito in Via Arenazza n. 190-196 di questo abi-
tato - in VARIANTE al vigente strumento urbani-
stico - su terreno catastalmente individuato al foglio
di mappa n. 11/H, particella 112, per una superficie
di lotto di mq. 352,50, Pratica edilizia nr. 17194;

CONSTATATO che l’intervento di cui al citato
progetto ricade in “Zona - 4 - Residenziale” e come
tale soggetto alle disposizioni dell’art. 12 delle
N.T.A. del vigente P.R.G., per cui essendo l’istanza
avanzata ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del DPR
2010-1998 n. 447 e DPR 07-12-200 n. 440 neces-
sita di procedura in “variante” al citato vigente stru-
mento urbanistico;

CONSIDERATO che il Dirigente Responsabile
dello Sportello Unico, ha inteso avvalersi della pro-
cedura di cui all’art. 14 della Legge 07 agosto 1990,
n. 241 e per gli effetti dell’ari. 5 del DPR 20-10-98
n. 447 e successivo DPR 440/2000, indicendo la
Conferenza di Servizi, al fine di semplificare le pro-
cedure amministrative, presupposte e connesse con
la “variante” dello strumento urbanistico vigente,
come in precedenza evidenziato;

PRESO ATTO che la Conferenza di Servizi si è
tenuta in data 18 Gennaio 2006, previo convoca-
zione in data 22 dicembre 2004 prot. n. 32200, con
espressione di parere favorevole per l’intervento di
che trattasi, successivamente integrato dal parere
favorevole dello SPESAL-ASL BA/5, n.
MDL/M/185/DP DEL 20-03-2006;

PRESO ATTO che il verbale della seduta del 18
Gennaio 2006, allegato alla presente deliberazione
per formarne parte integrante e sostanziale è stato
pubblicato ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge dal 19-04-07 al 09-05-07, al n. 1113, e che
non ci sono state né osservazioni né opposizioni,
come attestato dalla Segreteria Generale con nota in
data 19-7-07 nr. 27856;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267, recante disposizioni in materia di Ordinamento
Istituzionale, Finanziario e Contabile delle Pro-
vince e dei Comuni ed acquisito il parere di regola-
rità tecnica, espresso ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 49 dello stesso, e dato atto che il presente
provvedimento, non determinando variazioni - in
entrata e in uscita - al bilancio comunale, non
necessita del parere contabile;

VISTO che la Regione Puglia, Settore Urbani-
stica, non è intervenuta alla Conferenza di Servizi,
il cui verbale è stato notificato con raccomandata
A/R in data 25 Gennaio 2006, prot. n. 2100;

VISTO che sono abbondantemente trascorsi i
tempi necessari per il formarsi del silenzio assenso,
come da Regolamento Ministeriale per lo Sportello
Unico n. 112, per cui deve ritenersi formato il
silenzio assenso in merito al progetto che comporta
variante urbanistica al vigente PRG;

VISTO Io statuto Comunale;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica pre-
visto dall’art. 49, comma 1, D.Lgs n. 267/2000, non
necessitando quello contabile, come innanzi espli-
citato;

Tutto ciò premesso e considerato, con l’esito
della votazione innanzi riportata,

DELIBERA
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A) DI APPROVARE, come approva, definitiva-
mente e in VARIANTE alla Variante Generale
al vigente Piano Regolatore Generale, il pro-
getto presentato dalla ditta AZIENDA AGRI-
COLAARENAZZA, corrente in Monopoli, alla
Via Arenazza n. 190-196, nella persona dei tito-
lari sigg.ri Angelini Luigi, nato a Monopoli il
2201-1946, c.f. NGL LGU 43A22 F376A e
Dalessio Lucia, nata a Monopoli il 06-03-1954,
c.f. DLS LCU 54C46 F376L, allegato alla
istanza del 12 Luglio 2004, acclarata al proto-
collo comunale n. 19025 del 12 Luglio 2004,
per l’ampliamento dell’attività produttiva, con
sopraelevazione per attività di bed & breakfast,
ad immobile sito in Via Arenazza n. 190-196 di
questo abitato, su terreno catastalmente indivi-
duato al foglio di mappa n. 11/H, particella 112,
per una superficie di lotto di mq. 352,50 - Pra-
tica edilizia nr. 17194 - con tutte le condizioni e
prescrizioni indicate in premessa, che si inten-
dono integralmente richiamate, e secondo gli
elaborati grafici progettuali a firma dell’ing.
Mario Aresta, costituiti da:
- Relazione Tecnica Illustrativa;
- Relazione Impatto Ambientale;
- Tav. n. 0 - Planimetrie PUTT Regionale -

urbanizzazioni;
- Tav. n. 1 - Il Rilievo - planimetrie, piante,

sezione, prospetti ecc.; 
- Tav. n. 2 - Il Progetto - piante, superfici e

volumi;
- Tav. n. 3 - Il Progetto - sezioni e prospetti;
- Business Plan;

B) DI DARE ATTO che il progetto di cui sopra si
deve intendere approvato in variante alle previ-
sioni di cui alla Variante Generale al vigente
PRG, approvata con D.R. n. 722 del 24-03-1977,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del D.P.R. 20
ottobre 1998, n. 447 e con le procedure di cui
all’art. 5 del medesimo decreto e successive
modifiche ed integrazioni apportate con D.P.R.
n. 440/2000, in quanto trattasi di insediamento
produttivo su area tipizzata come “Zona -4- Resi-
denziale” e come tale soggetto alle disposizioni
dell’art. 12 delle Norme Tecniche di Attuazione
del citato vigente strumento urbanistico;

C) DI STABILIRE che all’area oggetto dell’inter-
vento, come sopra individuata, si applicheranno,

ad avvenuta ultimazione del procedimento con-
nesso al presente atto, i riferimenti normativi di
cui alla “Zona -4- Residenziale”, disciplinata
dall’art. 12 della N.T.A. del citato vigente stru-
mento urbanistico, nei limiti di cui al progetto
innanzi descritto come approvato dalla Confe-
renza di servizi del 18 Gennaio 2006;

D) DI DISPORRE che il presente provvedimento,
unitamente agli atti di progetto, sia pubblicato
nei modi e termini di legge;

E) DI DEMANDARE al Dirigente responsabile
dello Sportello Unico il rilascio del Permesso di
Costruzione, nei modi e nei termini di legge, ad
avvenuta esecutività del presente provvedi-
mento, previa individuazione, quantificazione
e/o monetizzazione degli standard urbanistici
ex art. 5 D.M. 2-4-968 e sottoscrizione della
convenzione, ove ricorrente;

F) DI DARE ATTO che l’adozione del presente
provvedimento non comporta impegno di spesa
o diminuzione di entrate e, pertanto, non neces-
sita di parere di regolarità contabile.

Letto, confermato e sottoscritto.

Del che si è redatto il presente verbale che viene
così sottoscritto:

Il Segretario Generale Il Presidente
Dott. Giovanni Porcelli Dott. Antonio Dibello

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

COMMISSARIO DELEGATO PER LA BONI-
FICA DI MANFREDONIA

Bando di gara per la bonifica Pariti liquami, ubi-
cata nel comune di Manfredonia (Fg) estesa ai
settori, di nuova definizione, denominata “S4-
BIS” e “NB””. Rettifica.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 
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DENOMINAZIONE: 
I.1: COMMISSARIO DELEGATO PER LO

SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI BONIFICA
DELLE DISCARICHE PUBBLICHE PARITI 1
RIFUTI SOLIDI URBANI, CONTE DI TROIA E
PARITI LIQUAMI NELL’AMBITO DEL SIN DI
MANFREDONIA ex OPCM n°3793/2009 E
3836/2009, Via Lattanzio, 29 70126, Bari, tel.
06/42160048 - fax 06/89280585 - Posta elettronica:
ufficiogare@sviluppoitaliaareeproduttive.it -
http://151.2.170.110/ecologia/default.asp?Id=630 

Il Bando pubblicato sulla G.U,C.E. Numero del-
l’avviso nella GU: 2010/S 16-021827 del
23/01/2010, Viene così modificato:

III.2.3) Capacità tecnica
Anziché:

b) iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambien-
tali ex articolo 212 comma 5 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 (e s.m.i.) alla Cate-
goria 9 classe B, Categoria 4 classe D e Cate-
goria 5 classe F;

leggi:
b) iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambien-

tali ex articolo 212 comma 5 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 (e s.m.i.) alla Cate-
goria 9 classe B, Categoria 4 classe C e Cate-
goria 5 classe F;

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione: Anziché
11/02/2010 Ora: 12.00 viene modificato al
22/02/2010 Ora: 12.00. 

Tutte le informazioni complementari sono indi-
cate al punto VI.4 del bando di gara integrale e nel-
l’avviso di rettifica pubblicato sul sito internet
http://151.2.170.110/ecologia/default.asp?Id=630.

VI.5) Data di spedizione del presente avviso di
rettifica: 05/02/2010

Il Soggetto Attuatore
ex OPCM 3793/2009 e 3836/2009

Dott. Maurizio Croce

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Ricerca di mercato esplorativa di immobile in
locazione in bari da destinare a sede di uffici
regionali.

La Regione Puglia ha urgente necessità di repe-
rire in locazione un immobile in Bari, da destinare a
sede di uffici regionali.

L’immobile dovrà avere la consistenza minima di
2.000 metri quadrati da adibire esclusivamente ad
uffici, oltre pertinenze per servizi.

Le offerte, che non vincoleranno in alcun modo
l’Amministrazione regionale, che potrà decidere o
meno di dare ulteriore corso ad una eventuale pro-
cedura contrattuale, dovranno pervenire entro il
19/02/2010 al Servizio Affari Generali, via Caduti
di tutte le guerre n. 15, 70126 Bari (tel.
080.5403142 - dr.ssa Gargano).

Il presente avviso è diretto anche ad agenzie
immobiliari, alle quali, però, nulla sarà dovuto a
qualsiasi titolo.

All’indirizzo internet www.regione.puglia.it
nella sezione “URP Comunica” o presso la sede del
Servizio Affari Generali è possibile acquisire l’e-
lenco della documentazione tecnica minima da alle-
gare alla proposta locativa.

Il Dirigente del Servizio Affari Generali
Dr. Nicola Lopane

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione per l’affidamento
triennale della gestione del centro polivalente
per anziani.

Il Comune di Barletta ha aggiudicato la gara a
procedura ristretta per l’ “affidamento triennale
della gestione del Centro polivalente per anziani”.

Importo a base di gara per un triennio euro
457.500,06 onnicomprensivo.

Criterio di aggiudicazione: art. 83 del D.L.vo n.
163/06.
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Ditta aggiudicataria: Cooperativa Sociale
SHALOM con un punteggio pari a punti 86,00.

Barletta, 05.02.2010

Il Dirigente
Dott.ssa Maria Rosaria Donno

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione per l’affidamento quin-
quennale dell’asilo comunale.

Il Comune di Barletta ha aggiudicato la gara a
procedura ristretta per l’ “affidamento quinquennale
dell’asilo nido comunale”. Importo a base di gara
per un quinquennio euro 1.500.000,00 onnicom-
prensivo.

Criterio di aggiudicazione: art. 83 del D.L.vo n.
163/06.

Ditta aggiudicataria: A.T.I. Cooperativa Sociale
SHALOM/S.A.I.D./VIVERE INSIEME con un
punteggio pari a punti 83,00.

Ditte partecipanti: 05 
Ditte ammesse 02
Ditte escluse: 03. 

Barletta, 02.02.2010

Il Dirigente
Dott.ssa Maria Rosaria Donno

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione per l’affidamento del
servizio custodia e pulizia giardini comunali.

Il Comune di Barletta ha aggiudicato la gara a
procedura aperta per il “Servizio di custodia e con-
trollo accessi, nonché di pulizia dei servizi igienici
pubblici dei giardini comunali”.

Importo complessivo presunto a base di gara per
un triennio euro 1.110.658,50 I.V.A. esclusa e per

un monte ore presunto per un triennio pari a n.
68.985.

Criterio di aggiudicazione: art. 82 del D.L.vo n.
163/06.

Ditta aggiudicataria: Soc. coop. Sociale MOBI-
COOP s.r.l. offerente il ribasso percentuale del
15,10% sull’importo posto a base di gara.

Ditte partecipanti: 12
Ditte ammesse 11
Ditte escluse: 01.

Barletta, 03.02.2010

Il Dirigente
Ing. Sebastiano Longano

_________________________

ISTITUTO DELL’ADDOLORATA

Avviso d’asta pubblica per l’alienazione di n. 2
appartamenti in Foggia. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
Pugliese n. 1752 del 23/09/2008 di autorizzazione,
ai sensi dell’articolo 13 della L.R. n. 13/2006, all’a-
lienazione di immobili; 

Vista la relazione di stima dell’Agenzia del Terri-
torio - Direzione Regionale della Puglia - Ufficio
Provinciale di Foggia; 

Visto il Regolamento per l’amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato
ed in particolare l’art. 73, lettera C, del R.D. del 23
Maggio 1924, n.827); 

Visti i tre verbali di asta deserta relativi alle
sedute del 28/10/2009, del 3/12/2009 e del
26/01/2010 riferiti rispettivamente ai due avvisi
pubblicati sul Bollettino Ufficiale Regionale della
Puglia il 24/09/2009, il 5/11/2009 ed il 24/12/2009; 

RENDE NOTO

che l’Istituto dell’Addolorata di Foggia intende
procedere per pubblico incanto all’alienazione dei
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seguenti immobili: [NELL’ORDINE: Lotto -
IMMOBILI DA ALIENARE - LOCALIZZA-
ZIONE - FOGLIO, PARTICELLA VALORE
BASE D’ASTA] • 1 - Appartamento ad uso ufficio
posto al primo piano (52 mq ca.) - via Nicola Delli
Carri 15 - Foggia - Foglio 96 - p.11a 2648 sub 2 -
euro  105.300,00 (euro centocinquemilatre-
cento/00); • 2 - Appartamento ad uso ufficio posto
al primo piano (74 mq ca.) - via Nicola Delli Carri
15 - Foggia - Foglio 96 - p.11a 2648 sub 4 - euro
149.850,00 (euro centoquarantanovemilaottocento-
cinquanta/00); Gli immobili sono attualmente
locati. L’importo a base d’asta di ogni immobile è
indicato alla voce “VALORE BASE D’ASTA” nel-
l’ultima colonna del prospetto. 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Le
operazioni di esperimento del pubblico incanto
seguiranno il calendario di date qui di seguito ripor-
tate: • Ore 12,30 del 1 marzo 2010: termine entro il
quale dovranno pervenire, a pena di esclusione, i
plichi contenenti le offerte dei soggetti partecipanti
all’incanto. Ore 17,00 del 2 marzo 2010: esperi-
mento dell’incanto. L’apertura dei plichi avverrà
presso lo studio del Notaio dott. Michele Augelli in
Foggia alla via Dante Alighieri 6. Il pubblico
incanto verrà esperito con il metodo di cui all’art.
73, lett. c (offerte segrete da confrontarsi con il
prezzo a base d’asta indicato nell’avviso), e la pro-
cedura dell’art. 76 del regolamento per l’ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità gene-
rale dello Stato, approvato con R.D. 23.05.1924 n.
827. Qualora due o più concorrenti, presenti
all’asta, facciano la stessa offerta ed essa sia accet-
tabile, si procede nella medesima adunanza ad una
licitazione fra essi soli, a partiti segreti o ad estin-
zione di candela vergine, secondo che lo creda più
opportuno l’ufficiale incaricato. Colui che risulta
migliore offerente è dichiarato aggiudicatario. Ove
nessuno di coloro che abbiano fatto offerte uguali
sia presente o i presenti non vogliano migliorare
l’offerta la sorte decide chi debba essere l’aggiudi-
catario. L’aggiudicazione sarà definitiva, ad unico
incanto, a favore di colui la cui offerta sia la mag-
giore e raggiunga almeno il prezzo a base d’asta.
Gli immobili vengono posti all’incanto nelle condi-
zioni di stato e di diritto in cui attualmente si tro-
vano, con ogni inerente diritto, onere, azione e
ragione. L’alienazione viene fatta “a corpo”. Per
l’incanto saranno seguite le norme, applicabili,

della legge 24.12.1908 n. 783 e quelle del relativo
regolamento 17.06.1909 n. 454, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, nonché quelle applicabili,
del regolamento per l’amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generale dello Stato,
approvato con R.D. 23.05.1924 n. 827, oltre a
quelle previste in materia dal Codice Civile. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTE
I partecipanti dovranno far pervenire l’offerta entro
le ore 12,30 del giorno 1 marzo 2010 al seguente
indirizzo: Istituto dell’Addolorata - do Studio
Notaio Michele Augelli via Dante Alighieri 6 -
Foggia. Sul frontespizio dovrà essere riportato l’in-
testazione, l’indirizzo, il telefono, il fax e la e-mail
del mittente e la dicitura: “Offerta per l’asta pub-
blica per l’alienazione di n. 2 immobili”. Oltre il
suddetto termine, non sarà valida alcuna offerta,
anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta prece-
dente. Per le offerte non pervenute, o pervenute in
ritardo, non saranno ammessi reclami. Non sono
ammesse offerte contenenti “termini” o “condi-
zioni” o che siano espresse in modo indeterminato,
o con semplice riferimento ad altra offerta, propria
o di altri. Sono ammesse offerte per procura ed
anche per persona da nominare, fatta sempre salva
la verifica nei confronti del reale contraente della
rispondenza ai requisiti di cui alla documentazione
più oltre richiesta. Le procure devono essere spe-
ciali (non sono ammesse procure generali) e devono
risultare da idoneo atto notarile. 

DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE:
L’istanza di partecipazione, la documentazione
amministrativa a corredo dell’istanza e l’offerta
economica, pena l’esclusione, devono essere conte-
nuti in un plico, idoneamente sigillato e controfir-
mato su tutti i lembi di chiusura. Il recapito tempe-
stivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mit-
tente. E’ possibile partecipare alla gara per un lotto
o per entrambi i lotti. Il plico deve contenere al suo
interno: 

A) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DOCU-
MENTAZIONE AMMINISTRATIVA con il
seguente contenuto minimo: 1) ISTANZA DI PAR-
TECIPAZIONE dalla quale risulti: a) il cognome ed
il nome del concorrente, oltre a luogo e data di
nascita, (ovvero l’esatta intestazione dell’ente,
società, cooperativa o ditta nel cui interesse l’of-
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ferta è fatta), con l’indicazione precisa della resi-
denza (o della sede); b) codice fiscale o partita IVA;
c) recapiti telefonici e fax; d) indicazione del lotto
per il quale si intende concorrere; e) fotocopia del
documento d’identità. 2) DICHIARAZIONE di
aver preso visione dell’immobile/degli immobili
per il quale/i quali si formula l’offerta. E’ possibile
visionare gli immobili da alienare previo appunta-
mento da fissare presso gli uffici dell’ente in via
Barra 35 o contatto telefonico (0881774171) dalle
ore 9.30 alle ore 11.30, ad eccezione del sabato; 3)
DICHIARAZIONE che non sussistono, nei con-
fronti dell’offerente, cause di impedimento alla sti-
pula contrattuale nel caso risultasse aggiudicatario;
qualora il concorrente sia una società la dichiara-
zione deve essere presentata da tutti coloro i quali
abbiano la rappresentanza legale della stessa. 4)
CAUZIONE provvisoria, a garanzia dell’offerta,
per un importo pari a: euro 10.530,00 se si concorre
per il lotto n. 1; euro 14.985,00 se si concorre per il
lotto n. 2; euro 25.515,00 se si concorre per
entrambi i lotti. La cauzione va prestata mediante
assegno circolare non trasferibile intestato a IPAB -
Istituto dell’Addolorata - Foggia. 5) CERTIFI-
CATO GENERALE DEL CASELLARIO GIUDI-
ZIALE del concorrente e di data non anteriore a sei
mesi a quella fissata per la gara, in originale o copia
autenticata, dal quale risulti l’inesistenza di con-
danne penali che comportino la perdita o la sospen-
sione della capacità di contrarre; qualora il concor-
rente sia una società il certificato del casellario giu-
diziale deve essere presentato per tutti coloro i quali
abbiano la rappresentanza legale della stessa. 6)
Qualora il concorrente sia una società o ditta indivi-
duale: CERTIFICATO D’ISCRIZIONE NEL
REGISTRO DELLE IMPRESE, rilasciato dalla
C.C.I.A.A. da cui si ricavi in particolare la rappre-
sentanza legale dell’impresa, in originale o copia
autenticata, di data non anteriore a sei mesi da
quella fissata per l’incanto, dal quale risulti che
l’impresa non si trova in stato di liquidazione, falli-
mento o amministrazione controllata e non ha pre-
sentato domanda di concordato; dallo stesso certifi-
cato deve anche risultare se si siano verificate pro-
cedure di fallimento o di concordato, nel quin-
quennio anteriore alla data del rilascio del certifi-
cato stesso. 7) Qualora il concorrente sia persona
fisica: CERTIFICATO DEL TRIBUNALE, di data
non anteriore a sei mesi da quella fissata per l’in-
canto, che attesti che il concorrente non è fallito,

interdetto o inabilitato. In alternativa alle certifica-
zioni di cui ai punti 5, 6 e 7 potrà essere presentata
un’unica dichiarazione temporaneamente sostitu-
tiva di atto notorio ai sensi del DPR 445/2001 atte-
stante i medesimi contenuti. In tal caso, sempre a
pena di irricevibilità dell’offerta, la dichiarazione
sostitutiva dovrà essere corredata da COPIA DEL
DOCUMENTO DI IDENTITA’, in corso di vali-
dità, del dichiarante. Nel caso di offerta per procura,
è necessario allegare il mandato, autenticato da
notaio, da cui risulti il conferimento della procura
speciale. Non si farà luogo ad apertura dell’offerta
qualora manchi, o risulti incompleta od irregolare,
la documentazione sopra richiesta.

B) OFFERTA ECONOMICA. Per ciascun lotto
al quale si intende concorrere occorre formulare
una specifica offerta; ne consegue che qualora si
concorra per un lotto occorre inserire nel plico una
busta chiusa e sigillata e qualora si concorra per
entrambi i lotti occorre inserire nel plico due buste
chiuse e sigillate. Ogni busta contenente l’offerta
economica dovrà recare all’esterno la dicitura
“Offerta economica relativa al lotto n. “ con l’indi-
cazione del numero del lotto al quale si riferisce. Si
precisa che l’indicazione errata del numero del lotto
sulla busta non costituisce causa d’esclusione dalla
gara stante la simultaneità dell’apertura delle
offerte economiche relative ai due lotti qualora,
dopo aver aperto l’offerta, sia chiaro il contenuto
della stessa.

L’offerta, redatta in lingua italiana su competente
carta bollata, non dovrà presentare abrasioni o cor-
rezioni di sorta e dovrà contenere, in unico docu-
mento, a pena di esclusione: a. il cognome ed il
nome del concorrente, oltre a luogo e data di
nascita, (ovvero l’esatta intestazione dell’ente,
società, cooperativa o ditta nel cui interesse l’of-
ferta è fatta), con l’indicazione precisa della resi-
denza (o della sede); b. il lotto al quale l’offerta si
riferisce; c. codice fiscale o partita IVA; d. l’indica-
zione, in cifre ed in lettere, del prezzo offerto. In
caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e
quello indicato in lettere, sarà ritenuta valida l’indi-
cazione più vantaggiosa per questa IPAB. Resta
inteso che l’importo offerto è da intendersi al netto
di ogni onere fiscale e di ogni ulteriore onere
dovuto per legge od inerente e conseguente la sti-
pula contrattuale e facenti carico all’aggiudicatario.
La mancanza, l’incompletezza o la difformità delle
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dichiarazioni o della documentazione da inserire
nelle buste determina l’esclusione dalla gara. Il
prezzo di vendita, sul quale viene computato, in
detrazione, l’ammontare dell’importo del deposito
cauzionale, dovrà essere versato, pena la perdita e
la decadenza di ogni diritto conseguente l’aggiudi-
cazione, entro trenta giorni dalla comunicazione
della deliberazione di approvazione del verbale di
aggiudicazione e, comunque, prima della stipula
notarile. Tutte le spese inerenti alla stipulazione
dell’atto di compravendita (onorario del notaio, tra-
scrizione, registrazione, voltura, ecc.) sono a carico
dell’aggiudicatario. Prima della stipula contrattuale
l’Amministrazione procederà alle ulteriori verifiche
che si rendessero necessarie, richiedendo all’aggiu-
dicatario ogni più opportuna documentazione,
anche al fine di verificare nei confronti dell’aggiu-
dicatario stesso l’inesistenza di misure di preven-
zione o procedimenti relativi a reati di tipo mafioso
e chiederà la certificazione delle situazioni compro-
vate da semplice dichiarazione sostitutiva. Il
Responsabile del Procedimento è il dott. Salvatore
D’Agostino. Per ulteriori informazioni rivolgersi al
numero telefonico 0881774171.

Foggia, 03.02.2010

Il Responsabile del Procedimento
Salvatore D’Agostino

Il Commissario Straordinario
Alfonso De Pellegrino

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
TARANTO
Determinazione del Dirigente del Servizio Agenzia
del Lavoro e Formazione Professionale 27 gennaio
2010, n. 11

Approvazione Avviso 1TA/2010 per l’affida-
mento dei progetti formativi con risorse finan-
ziarie a valere sull’Asse IV - Capitale umano del
P.O.R.: Puglia 2007/2013 - annualità 2009. 

RELAZIONE DELL’UFFICIO

PREMESSO:
- che, la Giunta Provinciale con propria delibera-

zione n. 210 del 24/09/2008 ha approvato l’Atto
di programmazione per l’attuazione degli inter-
venti relativi al P.O.R. Puglia 2007/2013 F.S.E.
con cui vengono trasferite alle Province le com-
petenze in materia di Formazione Professionale
così come descritte nella delibera di Giunta
Regionale n.1575/2008;

- che, tanto la citata delibera di Giunta Regionale n.
1575/2008, quanto la convezione siglata con
l’Autorità di Gestione della Regione Puglia
P.O.R. F.S.E., il 10.12.2008 hanno individuato
quale adempimento necessario ai fini della predi-
sposizione degli atti amministrativi connessi alla
Gestione tecnico/finanziaria per ciascuna annua-
lità del P.O.R. Puglia F.S.E. 2007/2013, la reda-
zione di un “Piano Annuale delle Attività dele-
gate”;

- che con determinazione dirigenziale n. 197 del
10.12.2009 è stato affidato l’incarico di predi-
sporre un “Ipotesi di Piano Annuale 2010 delle
attività delegate FSE 2007/2013” (Annualità
2009), al Dott. Stefano BASILE;

- che l’Ipotesi di Piano Provinciale Annuale 2010
con nota di prot. n. 56443 del 15.12.2009 è stato
consegnato a questo Servizio dal succitato profes-
sionista, tale proposta è stata ampiamente
discussa e conseguentemente condivisa dalle
parti Sociali convocate con nota del 10.12.2009 di
prot. 55469, nella seduta unica del 21.12.2009
tenutasi presso il Servizio Agenzia Lavoro e For-
mazione Professionale;

- che con deliberazione della G.P. n. 232 del 23
gennaio 2009 è stato approvato il Piano di cui
sopra, propedeutica alla predisposizione degli
Avvisi pubblici per la selezione dei progetti da
finanziare con le risorse a valere sugli ASSI
“Adattabilità”, “Occupabilità” e “Capitale
Umano” del POR Puglia FSE 2007/2013;

- che il Servizio scrivente, per attuare l’azione al
punto C categoria di spesa 73 asse IV Capitale
Umano (terza area professionalizzante) indicato
dal Piano Annuale 2010, ha redatto l’Avviso
1TA/2010, che si allega al presente provvedi-
mento e ne fa parte integrante e sostanziale.

l’Istruttore Direttivo
Gregorio Russo
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IL DIRIGENTE

- Visti gli atti d’ufficio;

- Vista la delibera GR n. 1575/2008;

- Vista la delibera GP n. 232 de 23.12.2009;

- Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1. di approvare l’Avviso n. 1TA/2010 allegato al
presente provvedimento per costituirne parte

integrante e sostanziale, predisposto da questo
Servizio per la selezione dei progetti di forma-
zione professionale da finanziare con le risorse a
valere sull’Asse IV - Capitale Umano del POR
Puglia FSE 2007/2013 - (annualità 2009);

2. di impegnare a tal fine la spesa complessiva di
euro. 1.020.000,00 sul capitolo 73840 imp. 857
residui del bilancio 2009;

3. di fare riserva dell’adozione di ulteriori propri
provvedimenti.

Il Dirigente pro-tempore
Dott. Cosimo di Gaetano



 
          

  
Regione Puglia 

  
Provincia di Taranto 

 

 

  

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

1TA/2010 
 

AREA PROFESSIONALIZZANTE 

 
POR PUGLIA 2007 – 2013 

 
Fondo Sociale Europeo 

 
ASSE IV – Capitale Umano
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A) Riferimenti legislativi e normativi 

Normativa comunitaria 
 

� Regolamento (CE) n° 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 

2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 

n°1784/1999; 

� Regolamento (CE) n° 1083/2006  del Consiglio, dell’ 11 luglio 2006, recante le 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n° 1260/1999; 

� Regolamento (CE) n° 1828/2006 della Commissione, dell’ 8 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 

recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

� Decisione comunitaria C(2007)3329 del 13 luglio 2007, di approvazione del Quadro 

Strategico Nazionale; 

� Decisione comunitaria C(2007)5767 del 21 novembre 2007, di approvazione del 

“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo sociale europeo 2007/2013 – 

Ob. 1 Convergenza”;  

� Regolamento (CE) n° 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, recante 

disposizioni generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 

applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di 

esenzione per categoria); 

 

Normativa e documenti nazionali: 

� D.Lgs n° 163/2006 in tema di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e, s.m.i.; 

� Deliberazione del C.I.P.E. n° 36 del 15/06/2007 (pubblicata  in G.U. n° 241 del 

16/10/2007), concernente: Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio-strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013; 

� D.P.R. n° 196 del 03/10/2008 (pubblicato in G.U.R.I. n° 294 del 17/12/2008), 

riguardante: Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n° 1082/2006, recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo europeo di 

sviluppo e sul Fondo di coesione; 
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� Vademecum delle spese ammissibili al FSE PO 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato – Regioni 

(presentato Ufficialmente a Roma, presso TECNOSTRUTTURA il 16/01/2009 e 

disponibile sul sito web www.tecnostruttura.it); 

 

Normativa e documenti regionali: 

� D.G.R.  n° 36 del 30/01/2001 attuativa della L.R.  n° 13/2000 art. 8, comma 1, lett.a) 

relativa all’ organizzazione delle strutture amministrative; 

� L.R.  n° 15 del 07/08/2002, recante: Riordino della formazione professionale, e s.m.i.; 

� D.G.R. n° 281 del 15/03/2004, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle 

sedi formative; 

� D.G.R. n° 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto: Presa d’atto della Decisione 

C/2007/5767 della Commissione europea del 21/11/2007, che ha approvato il POR 

Puglia FSE 2007/2013; 

� D.G.R. n° 1575 del 04/09/2008, avente ad oggetto POR Puglia 2007/2013: Atto di 

programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il 

conferimento di funzioni alle province pugliesi; 

� Deliberazione n° 1994 del 28/10 2008, con cui la Giunta Regionale della Puglia ha 

approvato l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza 

regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi relativamente al  POR 

Puglia FSE 2007/2013, ed ha provveduto ad individuare le Amministrazioni 

provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione dell’attività professionale ai sensi 

dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo secondo del Regolamento (CE) n° 

1083/2006; 

� Delibera della Giunta regionale n° 57/2009 del 27/01/2009, con cui si approva il 

Regolamento regionale n° 5 del 06/04/2009, pubblicato su BURP n° 55 del 

10/04/2009, avente ad oggetto: Modello per gli Organismi Intermedi/Provincie del 

“Sistema di Gestione e Controllo” nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013; 

� D.D. Regione Puglia n° 6 del 15/01/2009, pubblicata su BURP n°13 del 22/01/2009, 

attuativo del Regolamento CE n° 1828/2006 in tema di Informazione e pubblicità degli 

interventi finanziati con i Fondi strutturali; 

� Regolamento regionale n° 2 del 09/02/2009, avente ad oggetto: L.R. n°10/2004 – 

Procedure per l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regime regionale di 
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aiuto nel campo dell’occupazione e della formazione nell’ambito del POR Puglia 

2007/2013; 

�  D.G.R. n° 604 del 06/05/2009, recante: Prime indicazioni alle Province 

sull’attuazione del POR 2007/2013; 

� Nota del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, 

AOODRPU Prot. n. 7969/2, con cui viene comunicato ai dirigenti degli Istituti 

scolastici della Provincia di Taranto nonché ai Dirigenti dell’Ufficio Scolastico 

Provinciale  e del Ufficio Amministrativo Regionale, poste le necessità connesse 

all’avvio dei corsi scolastici,  la volontà da parte medesimo Ufficio di cofinanziare per 

€2.500,00, tutti i  percorsi relativo alla terza area professionalizzante  per ciascuna 

delle 136 classi  ivi indicate,  nelle more dell’emanazione del presente Avviso 

Pubblico, a valere sul capitolo 1483/R del Bilancio Scolastico Regionale. 

 

Normativa e documenti provinciali: 

�  Deliberazione della Giunta Provinciale di Taranto n° 266 del 25/11/2008 con la 

quale la medesima ha approvato lo schema di accordo tra la Regione e le Province 

quali Organismi Intermedi ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE n° 1828/2006, 

successivamente sottoscritto in data 10/12/2008  con l’Autorità di Gestione del POR 

Puglia 2007/2013, che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni delegate. 
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B) Obiettivi generali  
 

Con Deliberazione n. 1575 del 4 settembre 2008 la Giunta Regionale della Puglia ha 

approvato l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale 

e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi relativamente al POR Puglia FSE 

2007-2013, ed ha provveduto ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali soggetti 

delegati alla realizzazione dell’attività Professionale. 

La Provincia di Taranto intende perseguire la realizzazione, per l’anno in corso, delle attività 

scolastiche relative alla c.d. terza area degli Istituti Professionali di Stato della provincia di 

Taranto al fine di poter garantire agli studenti il conseguimento delle competenze tecnico 

professionali specifiche per favorire l’inserimento nel mercato del lavoro. 

Il Decreto Ministeriale 24 aprile 1992 ha suddiviso il percorso scolastico degli Istituti 

Professionali in tre aree:  

- area di insegnamento comuni a tutti i corsi, 

- area di insegnamenti di indirizzo; 

- area professionalizzante; 

La  riforma dell’ordinamento degli Istituti Professionali, con l’introduzione della Terza Area, 

mira ad incentivare la realizzazione di itinerari didattici sperimentali favorendo la 

cooperazione tra Formazione Professionale, sistema della Istruzione Secondaria superiore e 

mondo del lavoro. 

Pertanto, gli studenti, alla fine del quinto anno, conseguono la cosiddetta "maturità 

integrata". Infatti al termine del corso di studi gli studenti, superato l’esame di Stato, 

conseguono oltre al diploma di maturità anche un ulteriore diploma di specializzazione utile 

per un più rapido inserimento nel mondo del lavoro. 

L’area professionalizzante permette di conseguire un titolo di specializzazione ed una 

preparazione professionale specifica, spendibile nel mondo del lavoro. Tali interventi devono 

tendere a realizzare una stretta connessione tra le competenze offerte dal sistema scolastico e 

la domanda del mercato del lavoro. 

Per quanto sopra esposto la Provincia di Taranto, determina di emanare l’allegato Avviso 

pubblico relativo alla terza area Professionalizzante degli Istituti Professionali di Stato, a 

valere sull’Asse IV (Capitale Umano) del POR Puglia F.S.E. 2007/2013, in riferimento 

all’anno scolastico 2009/2010. 
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C) Azioni finanziabili  
Le azioni finanziabili dovranno fare riferimento alla seguente azione specifica: 
 

 
La terza area si concretizza in un percorso formativo biennale (quarto e quinto anno degli 

Istituti professionali secondari superiori) articolato in 300 ore annue (180 ore di lezioni 

frontali e 120 ore di stage) attraverso il quale allo studente viene data l’opportunità di 

acquisire gradualmente nozioni tecniche ed operative direttamente legate alle realtà 

lavorative in cui si troverà ad operare al termine del percorso di studi. 

Le 300 ore (annue), da effettuare in IV e in V classe, costituiscono un unico percorso 

formativo, alla fine del quale gli studenti conseguiranno specifico attestato, conseguito ai 

sensi della normativa vigente, previo esame, secondo le procedure di cui all’art. 29 della L.R. 

15/2002. 

 I percorsi formativi di specializzazione dovranno essere: 

1.coerenti con il percorso di studi effettuato dagli studenti; 

2.effettivamente spendibili nel mondo del lavoro; 

3.coerenti con il fabbisogno del territorio. 

E’ pertanto sconsigliata la proposizione di progetti la cui denominazione non coincida con la 

specializzazione rilasciata. 

Inoltre, i percorsi formativi dovranno utilizzare metodologie didattiche innovative, 

caratterizzate dai seguenti requisiti: 

� osservazione ed analisi dei mutamenti del mercato del lavoro e rilevazione 

competenze professionali emergenti; 

� modelli formativi progettati ed attuati con coinvolgimento delle imprese; 

Asse IV – Capitale Umano  

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Elaborazione, introduzione e attuazione delle riforme dei 
sistemi di istruzione, formazione e lavoro per migliorarne 
l'integrazione e sviluppare l'occupabilità, con particolare 
attenzione all'orientamento 
 

Obiettivo operativo 
 POR 2007-2013 

Aumentare la qualificazione del sistema regionale 
dell'istruzione, della formazione e del lavoro 

Categoria di spesa 73 
Tipologie di azione C.1.1)Percorsi formativi, anche integrati con il sistema 

scolastico, per il completamento della formazione di base e 
l’acquisizione di un livello minimo di competenza da parte 
delle persone senza qualifica o diploma. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-20104724



� personalizzazione dei percorsi, mediante un continuo affiancamento dei discenti; 

� individuazione di docenti con specifica esperienza professionale maturata nel settore 

d’interesse. 

D) Destinatari 

Studenti iscritti nell’ anno scolastico 2009-2010 alle IV e V classi degli istituti professionali 

della provincia di Taranto, in possesso del diploma di qualifica. 

E) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 
 
Gli interventi devono essere proposti da: 

- un istituto scolastico accreditato della provincia di Taranto; 

- un istituto scolastico accreditato della provincia di Taranto congiuntamente ad un istituto 

scolastico non accreditato avente una sede operativa nella provincia di Taranto; 

- un organismo di formazione professionale (accreditato ai sensi delle vigente normativa 

Regionale) con sede operativa accreditata nel territorio della provincia di Taranto, 

congiuntamente ad un istituto scolastico non accreditato  avente una sede  nel territorio della 

provincia di Taranto; 

Tale circostanza sarà verificata d’ufficio in base all’elenco delle sedi formative accreditate, 

approvato dalla Giunta Regionale con provvedimento n.  2023 del 29/12/2004, pubblicato sul 

BURP n. 9 del 18/01/2005, e n.1503 del 28/10/2005, pubblicato sul BURP n.138 del 

09/11/2005 e s.m.i.. 

La macrotipologia di accreditamento di riferimento è la “formazione superiore”. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di progetti da parte di organismi misti quali 

R.T.S., gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, l’intento di costituirsi in R.T.S. 

indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 

soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.  

Il Raggruppamento Temporaneo di Scopo deve essere costituito tramite scrittura privata fra gli 

associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi dell’art.14, comma 4 del 

D.Lgs. 12/04/2006, n.163. 

I soggetti candidati devono essere in regola ai sensi dell’art.17 della Legge n.68/1999 in 

materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili. 

F) Risorse disponibili e vincoli finanziari 
Il finanziamento disponibile per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è pari a         

€ 1.020.000,00 a valere sulle risorse destinate dalla Provincia di Taranto sull’asse IV-

Capitale Umano, sulla base del numero delle classi IV e V degli Istituti Professionali della 
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provincia di Taranto, secondo i dati forniti dall’Ufficio Scolastico Regionale. 

PROVINCIA CLASSE IV CLASSE V TOTALI 

CLASSI 

TOTALE MAX 

STANZIAMENTO 

Taranto 73 63 136 € 1.020.000,00 

(fonte Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, sistema informativo MIUR) 

 

Il finanziamento una volta approvato prevede una copertura del 100% della spesa, con un 

parametro pari ad €  1,25 ora/allievo, ed una durata di max 300 ore annuali. 

Il finanziamento complessivo riconosciuto da questo Ente per ogni intervento candidato in 

relazione al presente Avviso non potrà essere superiore a  €  7.500,00. 

Non saranno riconosciute le spese prima della pubblicazione della graduatoria, relativamente 

all’importo di cui al presente Avviso.   

Successivamente allo svolgimento del percorso formativo lo studente dovrà presentarsi 

presso la sede dell’Assessorato Provinciale al Lavoro e Formazione Professionale, per 

l’aggiornamento della scheda professionale circa: a) le competenze acquisite durante il 

percorso formativo; b) le ulteriori disponibilità professionali maturate dall’esperienza 

formativa; c) la conoscenza di opportunità lavorative rispetto al nuovo profilo professionale. 

Il finanziamento di €  1.020.000,00 ,  di cui al presente Avviso è ripartito secondo le seguenti 

percentuali: 

50% a carico del F.S.E. 

40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art.5 della Legge n.183/87, quale contributo 

pubblico nazionale 

10% a carico del bilancio regionale 

Il finanziamento sarà erogato nelle misure e con le modalità di seguito indicate: 

- un primo acconto del 95% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, ad 

avvenuta comunicazione di avvio dello stesso ed a seguito di presentazione di apposita 

polizza fideiussoria per l'erogazione di anticipi a favore di soggetti privati (Art. 56, 

comma 2, Legge n.52/96) nel caso specifico di costituzione di R.T.S con capofila un 

ente di formazione accreditato; 

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione – da parte dei preposti uffici Regionali –

(Riscontro e Rendicontazione) della rendicontazione presentata dal soggetto attuatore. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-20104726



La Provincia di Taranto si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei 

singoli progetti, prima della formazione delle graduatorie e sulla base dell’analisi del piano 

finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

G) Modalità e termini per la presentazione delle domande 

Al fine della partecipazione al presente Avviso i soggetti attuatori dovranno presentare, pena 

l’esclusione, un plico composto da: 

1. una busta chiusa e sigillata con la dicitura “Domanda e Documentazione per 

l’ammissibilità” contenente: 

� domanda di partecipazione conforme all’allegato 1 sottoscritta dal legale 

rappresentante (del soggetto capofila in caso di R.T.S. costituita o da costituire) ed 

autenticata nei termini di legge; 

� la documentazione di ammissibilità, le cui pagine dovranno essere progressivamente 

numerate e siglate dal legale rappresentante (del soggetto proponente o del soggetto 

capofila in caso di R.T.S. costituita o da costituire); l’ultimo foglio dovrà riportare sul 

retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante (del soggetto proponente o del 

soggetto capofila in caso di R.T.S. costituita o da costituire): “il presente fascicolo si 

compone di n …….. pagine”;   

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative indicazioni, 

prodotto su supporto magnetico (cd-rom) conforme all’allegato 2, redatto 

obbligatoriamente in formato excel; 

2. una busta, chiusa e sigillata contenente: 

� un formulario per ogni progetto presentato (allegato 7) in originale; il formulario dovrà 

essere inviato anche, esclusivamente in formato word, su n. 1 supporto magnetico (CD) 

riportante il progetto presentato, editato conformemente al formulario; in caso di 

discordanza tra il formulario su base cartacea ed il file word, farà fede esclusivamente il 

cartaceo. Il CD dovrà riportare esternamente il nome del progetto e del soggetto 

proponente. 

Si precisa che il formulario e la relativa "Analisi dei costi" andranno compilati,  a pena di 

esclusione,  in ogni riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi 

ritenuti tali dal soggetto attuatore;  

La busta contenente la domanda di partecipazione al presente Avviso, la documentazione di 

ammissibilità ed i formulari devono essere inseriti in un plico debitamente sigillato, che 

dovrà riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore (nel caso di R.T.S. 

si dovrà indicare il nome del capofila più il nome dell’Istituto Scolastico partner) e la dicitura 
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Por Puglia 2007/2013-Asse IV Capitale Umano –categoria di spesa 73-Interventi per lo 

sviluppo di competenze professionalizzanti- Avviso1/TA/2010. Con riferimento ai progetti 

presentati da organismi di formazione, è consentita l’organizzazione centralizzata della 

gestione amministrativa e contabile. Le spese relative (personale, affitto locali, 

amministrazione, ecc.) dovranno essere imputate, in quota proporzionale sui corsi, nella 

misura massima del 15% del finanziamento globale del corso. 

Il plico dovrà  pervenire unicamente al 7° settore dell’Ente Provincia di Taranto, all’indirizzo 

indicato, pena l’esclusione, a mano o tramite servizio di corriere espresso (non fa fede la data 

del timbro postale di spedizione), entro e non oltre le ore 12,00 del 30° giorno (ovvero il 

primo giorno lavorativo utile successivo se il 30° cade di sabato/domenica o festivo), a 

partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul BURP, al seguente 

indirizzo: 

PROVINCIA DI TARANTO  

7° Settore - Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale. 

Via Tirrenia n. 4  

74100 – TARANTO 

 
La consegna del plico oltre il termine previsto sopra indicato comporta la “dichiarazione di 

irricevibilità” dello stesso ai fini della graduatoria. 

Documenti di ammissibilità 

 

a. Originale o copia conforme ai sensi del DPR n° 455/2000 s.m.i. della certificazione di 

vigenza della CCIAA di appartenenza, non anteriore a 30 giorni dalla data di scadenza  del 

presente avviso, degli organi statutari (Presidente, Consiglio di amministrazione, Comitato 

Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed 

aggiornata composizione degli organi stessi; 

b. Dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi all’ allegato 3 e 3 bis, sottoscritta dal 

legale rappresentante dell’ente, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n° 445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R., dalle quale risulti che 

lo  stesso non incorre nelle cause d’esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs. n° 163 del 

12/04/2006; 

c. Dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti: 

c1. (allegato 4): che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti 

del CCNL di appartenenza, specificando quale; 
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c2. (allegato 5): indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 

autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali; 

c3.(allegato 6): Dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S., (se non già costituita), con 

indicazione del soggetto capofila, sottoscritta da tutti i proponenti ai sensi dell’art. 37 D.lgs. 

n.163 del 12/04/2006; 

d)  In caso di R.T.S. già costituita va trasmesso l’atto costitutivo conforme alle previsioni 

dell’art. 37 del D.Lgs. n.163/06; 

e) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante di essere in regola ai sensi 

dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili; 

f) Delibera del collegio dei docenti dell’Istituto contenente parere favorevole all’attuazione 

dell’attività. 

In caso di R.T.S. i documenti (e/o le sottoscrizioni) dovranno essere riferiti, pena 

l’esclusione:  

- solo al soggetto capofila di R.T.S. (costituita o meno) nel caso dei documenti di cui 

ai punti c1, c2; 

- separatamente a ciascun soggetto partecipante all’ R.T.S. (costituita o meno) nel 

caso dei documenti a), b), e); 

- contestualmente a tutti i soggetti partecipanti all’ R.T.S. da costituire, nel caso del 

c3). 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), d), e) non vanno esibiti nel caso in 

cui il soggetto proponente sia un Istituto Scolastico. 

Ammissibilità e valutazione di merito 

 

Motivi di esclusione dalla valutazione di merito (inammissibilità) 

Le proposte progettuali saranno ritenute escluse dalla valutazione di merito se: 

� pervenute oltre la data di scadenza;  

� presentate da soggetto non ammissibile;  

� pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo G, con espresso 

riferimento al confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

� non corredate dai documenti di cui ai paragrafi G ed J;  

� non compilate sull’apposito formulario. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere precisazioni sulla documentazione e 

sulle dichiarazioni presentate risultanti non perfettamente conformi a quanto richiesto nel 

corrente Avviso.  
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Si precisa che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della 

documentazione richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità 

dell' istanza di candidatura. 

Le richieste che hanno superato la fase di ammissibilità verranno ammesse alla valutazione 

di merito 

 
 
H) Procedure e criteri per la valutazione 
 
La valutazione di merito dei progetti sarà effettuata da un’apposita commissione di 

valutazione istituita presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della 

Provincia di Taranto in base alla normativa vigente.  

La commissione di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità 

operative che saranno stabilite dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale, 

applicando i criteri che seguono, che si rifanno a quelli individuati dal Comitato di 

Sorveglianza del POR PUGLIA 2007/2013 nella seduta del 08/07/2009.  

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio di max 1.000 

punti, derivante da: 

1. Finalizzazione delle Attività                                                       max 400 punti 

� Coerenza progettuale esterna: 

o Coerenza e significatività rispetto al contesto nel quale si colloca l’azione e 

rispondenza alle priorità della programmazione regionale e provinciale. 

o Caratteristiche generali-cognitive-psico/sociali dell’utenza potenziale. 

o Coerenza tra contesto e obiettivi formativi (figure professionali e 

competenze). 

o Elementi legati alla società dell’informazione. 

o Elementi legati alle pari opportunità (presenza di elementi di flessibilità nel 

progetto per facilitare la partecipazione delle donne). 

o Relazioni/integrazioni con lo sviluppo locale 

� Coerenza progettuale interna: 

o Coerenza fra obiettivi e contenuti formativi. 

o Coerenza fra obiettivi formativi/contenuti e caratteristiche dell’utenza. 

o Coerenza fra obiettivi formativi, contenuti e articolazione del corso/durata. 

o Coerenza fra obiettivi formativi, contenuti e metodologie/strumenti utilizzati. 

o Coerenza fra azione proposta e risorse organizzative e professionali impiegate. 
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2. Qualità Progettuale                                                                          max 400 punti 

 
� Qualità complessiva del progetto in termini di chiarezza espositiva e di completezza 

� Innovatività nell’architettura dell’intervento proposto, relativamente, in particolare, alla 

sua contestualizzazione 

� Qualità delle risorse: partenariato, strumenti e metodologie, ricerca e/o diffusione, 

modalità e dispositivi di verifica e valutazione dell’intervento 

� Qualità della tutorship e dello stage laddove previsto 

3. Economicità dell’offerta                                                                   max 100 punti 

� Adeguatezza dei parametri di costo;  

� Bilanciamento delle voci di spesa. 

4. Rispondenza alle priorità indicate in avviso                                 max 100 punti 

 
� Collegamento con le indicazioni di priorità previste dalle specifiche azioni. 

 
 
Al fine di una maggiore chiarezza espositiva si consiglia di allegare, oltre al Piano 

economico, previsto obbligatoriamente, anche la Tabella di raccordo. 

Elemento di priorità nella valutazione del progetto sarà considerata la presenza, all’interno 

della sua architettura, di qualificate partnership esterne all’Istituto, attività di orientamento 

informativo e formativo, accompagnamento al placement, analisi delle competenze, incontri 

con professionisti, imprese, associazioni datoriali e culturali del territorio, al fine di rendere 

attivi i destinatari nella ricerca del lavoro. Le stesse attività dovranno avere una durata 

minima non inferiore al 10% del monte ore complessivo del progetto presentato e svolgersi 

in ingresso ed in itinere rispetto allo svolgimento del progetto. 

Non saranno ammessi a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio 

complessivo al di sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del punteggio 

massimo attribuibile.  

Tutti i progetti che superano la soglia di punteggio minimo indicata (progetti idonei) 

vengono selezionati sulla base della qualità globale più elevata e perciò sulla base del 

punteggio più elevato ottenuto. 
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I) Tempi ed esiti delle istruttorie 
 

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente del 

Servizio, con propria determinazione, approverà la graduatoria, indicando i progetti ammessi 

a finanziamento. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 

della Provincia di Taranto http://www.provincia.taranto.it 

Tale pubblicazione costituirà notifica a tutti gli interessati. 

La valutazione si concluderà, al massimo, entro 30 giorni dalla data di scadenza dell’Avviso 

a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute non giustifichi tempi più 

lunghi. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di 

ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

 
J) Obblighi del soggetto attuatore 
 
Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella Convenzione che sarà stipulata con 

la Provincia di Taranto, a seguito dell’ammissione a finanziamento, e previa presentazione 

della sotto elencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata 

alla stipula, con procura speciale; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello 

esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal 

legale rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni 

rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria (IBAN) per l’espletamento del servizio di cassa 

(e delle relative coordinate bancarie), appositamente acceso (solo nel caso in cui 

trattasi di ente di formazione) presso il proprio istituto di credito cassiere, sul quale 

affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia iscritta al 

ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), redatta in 

conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22/04/1997 e 

nel decreto del 09/05/1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e 

Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro; la garanzia dovrà 
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contenere espressamente l’impegno dalla banca/società garante di rimborsare, in caso 

di escussione da parte della Provincia di Taranto, il capitale maggiorato degli interessi 

legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione 

stessa e quella del rimborso; 

f) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

g) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, a 

partire dalla data di pubblicazione della graduatoria, delle date di svolgimento e della 

data di termine dei corsi;  

h) convenzione, relativa al progetto approvato, sottoscritta dal dirigente scolastico e dal 

legale rappresentante dell’ente; 

i) atto costitutivo del R.T.S., se non già presentato in sede di presentazione del progetto. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), e), f) non vanno esibiti nel 

caso in cui il soggetto proponente o il soggetto capofila (in caso di R.T.S. costituita o da 

costituire), sia un istituto scolastico. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula della 

convenzione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria. 

 
K) Indicazioni del foro competente 
 

Per qualsiasi controversi il foro competente è il foro di Taranto.  

 
L) Responsabile del procedimento ed informazioni 
 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il 

procedimento è:  

PROVINCIA DI TARANTO 

7° Settore  

Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale  

Via Tirrenia 4 - 74100 Taranto  

Responsabile del Procedimento: Dr. Cosimo Di Gaetano 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:  

1. all’Assessorato Provinciale al Lavoro e Formazione Professionale, Via Tirrenia 4 - 

Taranto,  

2. ai seguenti recapiti: tel. 099.7365524 fax 099.7340360  

3. al seguente indirizzo email: servizioformazioneprofessionale@provincia.ta.it 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet: 
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- www.provincia.taranto.it  

- http//sintesi.provincia.taranto.it/portale 

 
M) Tutela della privacy 
 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno raccolti 

e trattati nell’ambito del procedimento, e dell’eventuale stipula e gestione della convenzione 

di incarico, secondo le modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003 n° 196 e successive modifiche e 

integrazioni. 
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Allegato 1 
     Alla PROVINCIA DI TARANTO 
      7° Settore 
      Agenzia Lavoro e Formazione Professionale 
      Via Tirrenia 4 
      74100 Taranto  
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale 
rappresentante dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento 
all'avviso n. 1TA/2010 approvato con determinazione del dirigente del Settore Formazione 
Professionale n. ……..…. del ……...……….. e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 
consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio 
di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi, chiede di poter 
accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni 
formative di seguito specificate: 
 

N° 
 

Denominazione progetto 
 

Sede di svolgimento Comune Importo 

1     
2     
3     
4     
5     
6     
7     
8     
9     

10     
11     
12     

TOTALE  
 
A tal fine, come indicato nell’avviso, allega la seguente documentazione: 

1) …….. 
2) …….. 
3) ……. 

(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
Allegare la documentazione prevista dall’avviso e su indicata nonché fotocopia in carta semplice del  documento 
d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della presente dichiarazione.  
 
Luogo e data  ________________________ IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 (timbro e firma) 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 3 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________ prov. _______  il __________ residente a 

___________  prov. ______ via _____________________________ telefono __________ 

nella qualità di componente del_______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite, per le false attestazioni e 

le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false attestazioni e le mendaci 

dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 

base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.. 

D I C H I A R A 

� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di 
provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 
decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, 
ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
_________________________

_ 
 ________________________

__ 
(luogo e data)  (firma) 

 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 bis 
 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________ prov. _______  il __________ residente a 

___________  prov. ______ via _____________________________ telefono __________ 

nella qualità di componente del_______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite, per le false attestazioni e le mendaci 

dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della 

decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi 

e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
_________________________  ________________________

(luogo e data)  (firma) 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 4 
 

DICHIARAZIONE  
 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________ prov. _______  il __________ residente a 

___________  prov. ______ via _____________________________ telefono __________ 

nella qualità di componente del_______________________________________________ 

D I C H I A R A 

di impegnarsi a stipulare e depositare presso l’Assessorato Provinciale al Lavoro e 

alla Formazione Professionale di Taranto, apposito contratto fideiussorio, in caso di 

aggiudicazione della realizzazione del/i  progetto/i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 5 
DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________ prov. _______  il __________ residente a 

___________  prov. ______ via _____________________________ telefono __________ 

nella qualità di componente del_______________________________________________ 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali 

ha le seguenti generalità: 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

 
 
 
__________________________  __________________________

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

DICHIARAZIONE  
 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________ prov. _______  il __________ residente a 

___________  prov. ______ via _____________________________ telefono __________ 

nella qualità di ___________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

di impegnarsi a costituirsi in R.T.S. 

A tal fine indica come soggetto capofila: _____________________________________ 

 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S., 

compreso il capofila, conformemente alle previsioni dell’art.37 del D.Lgs. n.163/06 

 
Indicare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in R.T.S.  
 
__________________________  __________________________

(luogo e data)  (firma) 

1. _________________________________ 

 

 

 

(Data e Firma) 

2. _________________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

…………………………………………………. …………………………………………………. 

n. _________________________________ 

 

 

(Data e Firma) 
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Allegato 7 

 

 
PROVI NCIA DI  TARANTO 

Assessorato alla Formazione Professionale 
Settore Formazione professionale 

Via Tirrenia 4 - 74100 - TARANTO 
Formulario per la presentazione di progetti 

per l'attività formativa 
 

Avviso n. 1TA/2010 
 

 Denominazione corso 
 

Asse IV CAPITALE UMANO 
Soggetto attuatore 
Sede di svolgimento Provincia 

 
 
 

Riservato all’ufficio 
 
 
 

Protocollo d’arrivo: _______________  data  _______________ 
 
 
 
 
 

codice univoco del progetto 
 
 

Il funzionario 
 

______________________ 
 
 

Codice n.   
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1.  SOGGETTO ATTUATORE 
 

 1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale  

Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
Natura giuridica  
Codice Accreditamento  
Rappresentante legale  
Referente per il progetto  
Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ] Ente di formazione 1.2 Tipologia 
[  ]  Altro (specificare) 
...…………………………………………………... 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti 
Istituzionali [  ]  Altro (specificare) 

………………………………………………. 
 

1.a  SOGGETTO PARTNER  (in caso di R.T.S. ripetere per ogni soggetto coinvolto) 
 

 1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale  

Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
Natura giuridica  
Rappresentante legale  
Referente per il progetto  
Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ] Ente di formazione 1.2 Tipologia 
[  ]  Altro (specificare) 
...…………………………………………………... 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti 
Istituzionali [  ]  Altro (specificare) 

………………………………………………. 
 

1.b RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA 
(da compilare soltanto relativamente ai casi di R.T.S.) 
(specificare rispetto all’articolazione ed alla struttura del percorso/programma formativo, i ruoli, le 
competenze e la suddivisione finanziaria. Non è consentita la sovrapposizione di ruoli) 
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2.  SCHEDA PROGETTO 
 

2.1 Denominazione Corso 
_________________ 
Classe e sezione 

 
 

2.2 Certificazione  [   ] attestato di specializzazione 

2.3 Durata(durata complessiva 
dell’intervento in ore) 

300 

  
 

2.4 Destinatari (numero) 
Maschi 
Femmine  

 
2.5  Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello 
di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del 
personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo 
(segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con 
professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali 
possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere 
nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e 
riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di 
accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui 
che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività 
formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C 
(“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e procedure 
per l’accreditamento delle sedi formativa, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l’ente attuatore è comunque tenuto  a 
richiedere all’Amministrazione Regionale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del 
progetto, pur se inserito nell’elenco sottostante l’impiego di detto personale è comunque subordinato 
all’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione pubblica. 
 

N° COGNOME, NOME 
e/o  FUNZIONE CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

2 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

3 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 
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4 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

5 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

….. 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

n 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 
(*) nel caso di soggetti attuatori in possesso di sedi accreditate 

( In  caso di  necessi tà aumentare i l  numero di  casel le)  
 

2.6  Finalizzazione dell'attività (min 500-max 4000 caratteri): 
(Indicare la coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2.7 Qualità progettuale (min 500-max 4000 caratteri): 
(Indicare coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento) 
 
 
 
 
 
 

 
 

2.8 Rispondenza del progetto alle priorità indicate nell’avviso  
(Indicare coerenza tra attività formativa e fabbisogno territoriale e modalità formative. (Min 500-max 4000 
caratteri): 
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       2.9 Articolazione sintetica del percorso formativo  
L’intervento prevede: 

 
AZIONI ORE 

Ricerca (Per la parte realizzata in collaborazione con gli allievi)  
Orientamento  
Formazione  
Visite guidate  
Stage  
Accompagnamento  
Altra azione (Indicare: ……………………………………………………….)  

Totale  
 
 
2.10  Ripartizione teoria/pratica/stage 
Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 
    
 

 
2.11  Struttura del programma formativo  
(I l lustrare la  s trut tura del l’ in tervento,  evidenziando anche la  r ipart iz ione fra  teoria ,  
prat ica  e  s tage i l  contenuto  dei  moduli  formativi  indicando per ognuno le  ore previs te ,  ed  i l  
t ipo di  formazione Frontale connessa)  

 
Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione Durata 

(ore) 
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
 

( In  caso di  necessi tà aumentare i l  numero di  casel le)  
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2.12 Partnership: 

L’attuatore attiverà collaborazioni con altri soggetti  [   ] SI    [   ] NO 
Indicare i partner e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti della collaborazione, il costo 

Partner/natura giuridica Settore o ambito 
attività Contenuti della collaborazione Costo 

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

Totale  
La collaborazione va dimostrata obbligatoriamente con lettera di intenti da allegare al formulario 

 
 

2.13 Stage 
(Indicare,  per ciascuno stage, obiettivi formativi e modalità di svolgimento, forme di tutoring, tipologie di 
aziende o enti che ospiteranno gli utenti, durata in giorni e ore) 
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Analisi dei Costi 
 

 
PIANO FINANZIARIO  

    Importo % 
A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento 
privato) = parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso 

  100% 

          

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO   84% 

B1 Preparazione     % 

  B11 Indagine preliminare di mercato     

  B12 Ideazione e progettazione      

  B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto     

  B14 Selezione e orientamento partecipanti     

  B15 Elaborazione materiale didattico     

  B16 Formazione personale docente     

  B17 Determinazione del prototipo     

  B18 Spese di costituzione RTI/RTS     

B2 Realizzazione     % 

  B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio     

  B22 Erogazione del servizio     

  B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: 
docenza di supporto, ecc. 

    

  B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità 
partecipanti, trasporto, vitto, alloggio) 

    

  B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio 
(mobilità geografica, esiti assunzione, creazione 
d'impresa, ecc.) 

    

  B26 Esami     

  B27 Altre funzioni tecniche     

  B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 
programmata 

    

  B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività 
programmata 

    

  B20 Costi per servizi     
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B3 Diffusione 

risultati      
% 

  B31 Incontri e seminari     

  B32 Elaborazione reports e studi     

  B33 Pubblicazioni finali     

B4  Direzione e 
controllo 
interno 

    % 

  B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o 
del progetto 

    

  B42 Coordinamento e segreteria tecnica 
organizzativa 

    

  B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione     

      

C - COSTI INDIRETTI    16% 

C1   Contabilità generale (civilistico, fiscale)     

C2   Servizi ausiliari (centralino, portineria, 
comparto, ecc.) 

    

C3   Pubblicità istituzionale     

C4   Forniture per ufficio     

      

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)   100% 

      

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

__________________________  ___________________________ 
(luogo e data)  (Timbro dell’azienda e firma del legale rappresentante ) 
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Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni 

penali stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per 

le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 

medesimo T.U. 

 

 

  Dichiaro: 

 

 

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere, 

 

 
 
 

 

__________________________  ___________________________ 
(luogo e data)  (Timbro dell’azienda e firma del 

legale rappresentante) 
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ARES PUGLIA

Avviso di selezione pubblica per titolo e colloqui
per il conferimento di un incarico a tempo deter-
minato ad un Dirigente Analista. 

In esecuzione della D.D.G. dell’A.Re.S. Puglia
n.14 del 20/01/2010 è indetto avviso pubblico, per
titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico
annuale a tempo determinato, di diritto privato, ai
sensi dell’art.15 octies del D.Lgs.n.502/1992 e
s.m.i., ad un Dirigente Analista per le attività di cui
al Progetto di Piano 5/AP4/05 “Partoanalgesia”, di
cui alla Delibera di Giunta Regionale n.369 del
24/03/2006, presso il Servizio Analisi e Program-
mazione Ospedaliera.

La finalità delle attività progettuali è quella di
implementare le prestazioni di analgesia ostetrica
delle Aziende Ospedaliere e dei Presidi Ospedalieri
principali della Regione Puglia nel più generale
ambito del miglioramento continuo della qualità
delle cure assistenziali.

Art. 1
Requisiti generali di ammissione

Per la partecipazione alla presente selezione i
candidati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti generali:
- cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

- idoneità fisica all’impiego senza alcuna prescri-
zione limitativa per lo svolgimento della funzione
richiesta dal posto messo a selezione. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica è effettuato per il tra-
mite dell’Azienda Sanitaria Locale territorial-
mente competente;

- non possono accedere all’impiego coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che sono stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione
per persistente insufficiente rendimento o deca-
duti per aver conseguito l’impiego stesso
mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile ovvero licenziati a
decorrere dalla data di entrata in vigore del primo
contratto collettivo nazionale di lavoro.
Ai sensi dell’art.3, comma 6, della L.n.127/1997,

la partecipazione alla presente selezione non è sog-
getta a limiti d’età.

I cittadini degli stati membri dell’Unione
Europea devono possedere ai sensi del DPCM
07/02/1994, n.174 e, quindi dichiarare in domanda,
i seguenti requisiti:
- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o di provenienza;
- essere in possesso, fatta eccezione per la cittadi-

nanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per
i cittadini della Repubblica;

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
I requisiti generali di ammissione devono essere

posseduti dai candidati alla data di scadenza del ter-
mine di presentazione della domanda di ammis-
sione alla selezione. La mancanza o l’omessa
dichiarazione anche di uno solo di essi comporta la
non ammissione alla selezione.

Art. 2
Requisiti specifici di ammissione

Per la partecipazione alla presente selezione i
candidati devono essere, inoltre, in possesso dei
seguenti requisiti specifici:
- diploma di Laurea in Informatica, in Statistica, in

Matematica, in Fisica, in Ingegneria Gestionale,
in Economia e Commercio, o equipollenti;

- servizio effettivo di almeno cinque anni nella cor-
rispondente professionalità in Enti Pubblici nella
posizione funzionale di settimo, ottavo livello
(attuali categorie D e Ds) del SSN, ovvero espe-
rienze lavorative di tipo libero professionale o
attività coordinata e continuativa presso enti o
pubbliche amministrazioni, ovvero attività docu-
mentate presso studi professionali privati, società
o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo a
quello previsto per il profilo di cui trattasi;

- adeguata e comprovata esperienza nell’ambito
della realizzazione di attività progettuali in campo
sanitario per l’analisi avanzata di base dati.
I requisiti specifici di ammissione devono essere

posseduti dai candidati alla data di scadenza del ter-
mine di presentazione della domanda di ammis-
sione alla selezione. La mancanza o l’omessa
dichiarazione anche di uno solo di essi comporta la
non ammissione alla selezione.

Art. 3
Modalità e termini di presentazione

della domanda
La domanda che ciascun candidato deve presen-

tare, redatta in carta semplica, deve essere indiriz-
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zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale dell’A.Re.S. -
Agenzia Regionale Sanitaria della Regione Puglia,
via Caduti di tutte le guerre, 70126 Bari, entro il ter-
mine perentorio del quindicesimo giorno succes-
sivo a quello di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. È
esclusa ogni altra forma di trasmissione.

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il
termine di spedizione della domanda è perentorio.
Le domande spedite successivamente al termine
non verranno prese in considerazione. Ugualmente
non verranno considerate, per le esigenze operative
dell’Agenzia, le domande e la documentazione che,
benché spedita nel termine della scadenza, perven-
gano materialmente successivamente all’adozione
del provvedimento di nomina del vincitore della
selezione.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita,

la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i

requisiti sostitutivi di cui all’art.11 del D.P.R.
n. 761/1979 ed all’art. 2, c.1, del D.P.R. n.
487/1994. in applicazione dell’art.1, p.to 1) dle
D.Lgs. n.165/2001 è garantita parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro ed il trattamento sul lavoro;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di
non aver riportato condanne penali, nonché
eventuali procedimenti penali pendenti;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici
di ammissione richiesti dal bando, compresa la
comprovata esperienza nell’ambito della realiz-
zazione di attività progettuali in campo sanitario
per l’analisi avanzata di base dati;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego,
ovvero di non aver mai prestato servizio presso
pubbliche amministrazioni;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze;

i) il domicilio ed il recapito telefonico presso il

quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni
effetto, ogni necessaria comunicazione.

La domanda che il candidato presenta va firmata
in calce senza alcuna autentica ai sensi dell’art.3,
c.5, della L.n.127/1997).

La mancata sottoscrizione della domanda o l’o-
messa indicazione anche di una sola delle soprain-
dicate dichiarazioni o dei requisisti richiesti per
l’ammissione determina l’esclusione dalla presente
selezione.

Chi ha titolo a preferenza deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condi-
zioni utili di cui sia in possesso, allegando alla
domanda stessa i relativi documenti probatori.

Alla domanda di partecipazione i concorrenti
devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo
e professionale, redatto su carta semplice, datato,
firmato e debitamente documentato.

I titoli devono essere presentati in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Chi intende avvalersi dell’autocertificazione
deve produrre copia fotostatica non autenticata dei
titoli e delle pubblicazioni, accompagnati da appo-
sita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,
ex art.47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445).

In luogo delle certificazioni rilasciate dall’Auto-
rità competente, il candidato può presentare in carta
semplice e senza autentica di firma, dichiarazioni
sostitutive e, più precisamente:
- dichiarazione sostitutiva di certificazione ex

art.46 del D.P.R. 28/12/2000 n.445;
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per

tutti gli stati, fatti e qualità personali non com-
presi nell’elenco di cui all’art.46 del D.P.R.
n.445/2000.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
deve essere accompagnata da fotocopia semplice di
documento di identità personale del sottoscrittore.

La dichiarazione resa dal candidato in quanto
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve
contenere tutti gli elementi necessari alla valuta-
zione del titolo che si intende produrre; l’omissione
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anche di un solo elemento comporta la non valuta-
zione del titolo autocertificato.

Con particolare riferimento al servizio prestato, la
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’ente, la quali-
fica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indetermi-
nato/determinato, tempo pieno, tempo definito, part-
time), le date di inizio e conclusione del servizio,
nonché le eventuali interruzioni (aspettative, sospen-
sioni, etc.) e quant’altro necessario per valutare il ser-
vizio stesso. Anche nel caso di autocertificazione di
periodi di attività svolta in qualità di borsista, di
docente, di incarichi libero-professionali, etc.
occorre indicare con precisione tutti gli elementi
indispensabili alla valutazione (tipologia dell’atti-
vità, periodo e sede di svolgimento della stessa).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate in fotocopia sem-
plice, ai sensi dell’art.19 del citato D.P.R.n.
445/2000, accompagnata da dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità
sopraindicate, con la quale il candidato attesta che
le copie dei lavori specificamente richiamati nel-
l’autodichiarazione sono conformi agli originali.

In caso di accertamento di dichiarazioni non
rispondenti a verità, ai sensi dell’art.75 del D.P.R.
n.445/2000, il dichiarante decade dai benefici even-
tualmente conseguiti, fatte salve le relative conse-
guenze penali.

Alla domanda deve essere altresì unito, in carta
semplice ed in triplice copia, un elenco dei docu-
menti e dei titoli presentati.

Art. 4
Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice sarà nominata
come previsto dall’art.67 del D.P.R.n.483/1997.

La commissione procede, in via preventiva, a
stabilire i criteri per la valutazione dei titoli facendo
riferimento a quanto previsto dal D.P.R.n.483/1997.

La commissione verificherà l’adeguata qualifica-
zione professionale dei candidati attraverso una
prova colloquio che verterà, oltre quanto previsto
dall’art.68 del D.P.R.n.483/1997, anche sui
seguenti argomenti:
• sviluppo di modelli tecnici di linkage di base

dati;
• analisi avanzata di dati sanitari con sistemi tipo

data mining o tramite produzione di applicativi
informatici specifici.

Art. 5
Graduatoria

Al termine della valutazione dei titoli e della
prova colloquio, la commissione esaminatrice
redige la graduatoria di merito.

La graduatoria viene redatta tenendo conto del
punteggio complessivo conseguito da ciascun can-
didato nella valutazione dei titoli e nella prova col-
loquio. A parità di punteggio trovano applicazione
le preferenze previste dall’art.5, commi 4 e 5, del
D.P.R. n.483/1997 e s.m.i.

La graduatoria finale è approvata con successivo
provvedimento del Direttore Generale.

Art. 6
Stipula del contratto individuale

L’assunzione in servizio del candidato vincitore è
formalizzata con la stipula del contratto individuale
di lavoro. A tal fine il vincitore è invitato a presen-
tare, nel termine di trenta giorni dal ricevimento
della comunicazione di assunzione, pena la man-
cata stipula del contratto ed il conseguente scorri-
mento della graduatoria, i seguenti documenti:
a) documentazione comprovante le dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione;
b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

preferenza a parità di valutazione.

Tali documenti devono essere presentati in carta
legale o autocertificati nel rispetto della normativa
vigente.

Il contratto di lavoro conterrà gli obiettivi speci-
fici assegnati al dirigente nell’ambito del progetto
da realizzare, la durata e l’oggetto dell’attività.

Il rapporto di lavoro è a tempo determinato, di
diritto privato, e ad esso si applicano le disposizioni
normative ed economiche dei vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza S.P.T.A. del Ser-
vizio Sanitario Nazionale.

La spesa sostenuta per l’assunzione è intera-
mente a carico del finanziamento vincolato di cui
alla D.G.R.n.369/2006.

Art.7
Cessazione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente,
senza diritto di preavviso, alla data di scadenza
indicata nel contratto individuale di lavoro.

In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo
determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a
tempo indeterminato.
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E’, in ogni modo, condizione risolutiva del con-
tratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto
annullamento o revoca della procedura di assun-
zione che ne costituisce il presupposto.

L’Agenzia si riserva la facoltà di recedere unila-
teralmente dal contratto individuale di lavoro a
tempo determinato nell’ipotesi in cui non sia assi-
curata la continuità del finanziamento delle attività
progettuali e, quindi, la copertura dei costi derivanti
dalla stipula del contratto stesso.

Art. 8
Norme finali

Per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente avviso di selezione si applica la vigente nor-
mativa in materia di reclutamento di personale.

L’Agenzia si riserva la facoltà di modificare, pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse o per disposizioni di
legge.

La partecipazione alla presente selezione com-
porta, da parte dei candidati, il consenso al tratta-
mento ed alla diffusione dei dati personali forniti e
l’accettazione, senza riserve, delle condizioni e
clausole previste per l’espletamento della proce-
dura stessa.

Per eventuali informazioni e chiarimenti gli inte-
ressati potranno rivolgersi all’Agenzia Regionale
Sanitaria della Regione Puglia, Via Caduti di tutte
le guerre 15 - 70126 Bari. 

Il Direttore Generale
Dott. Francesco Bux

_________________________

ARES PUGLIA

Avviso di selezione pubblica per solo titoli per il
conferimento di n. 10 incarichi di collaborazione
professionale coordinata e continuativa per l’at-
tività di affiancamento all’Agenzia Regionale
Sanitaria. 

Art. 1
Obiettivi generali delle attività 

di collaborazione oggetto dell’Avviso
La Regione Puglia, nell’ambito delle iniziative

promosse per la cura, il benessere sociale e le pari
opportunità delle persone e delle famiglie, attra-
verso la costruzione di modelli di qualità sociale per
l’organizzazione dei servizi e l’integrazione socio-
sanitaria, ha approvato, con DGR n. 405 del 17
marzo 2009, il Piano Regionale per il sostegno al
percorso di adozione nazionale e internazionale dei
minori con l’obiettivo di promuovere una sempre
più adeguata cultura dell’adozione.

Fondamentale è dunque lavorare per l’integra-
zione delle prestazioni necessarie allo svolgimento
dell’intero iter adottivo con l’obiettivo di omoge-
neizzare sul territorio regionale le procedure rivolte
tanto all’accertamento delle competenze genitoriali
quanto all’accoglienza ed all’inserimento del
minore sia nel nuovo nucleo familiare che nel
nuovo contesto psico-sociale.

E’ necessario quindi armonizzare le diverse fun-
zioni istituzionali e sociali, riconoscendo e sostan-
ziando la centralità e l’autonomia degli Enti locali
nella programmazione e realizzazione del sistema
territoriale dei servizi sociali e socio-sanitari a rete.
E’ altresì fondamentale dare rilievo alla funzione di
raccordo svolta dalle Province e a quella di indi-
rizzo della Regione, finalizzata a garantire a tutti
l’esigibilità dei diritti e a valorizzare la partecipa-
zione dei soggetti del terzo settore, nella program-
mazione e nella realizzazione del sistema integrato. 

A questo scopo, occorre sostenere la qualifica-
zione degli operatori del territorio e la costituzione
di équipes multidisciplinari specializzate in grado
di dare risposte articolate e adeguate alle varie
situazioni, in un’ottica di solidarietà interistituzio-
nale che possa fare fronte alla complessità ed one-
rosità che talvolta richiede il garantire, tramite la
più appropriata risposta di accoglienza e sostegno,
sia la tutela dei bambini e dei ragazzi che l’accom-
pagnamento delle famiglie adottive. 

In tale quadro, è stata stipulata apposita Conven-
zione tra la Regione Puglia e l’Agenzia per l’attua-
zione del Piano Regionale per il sostegno al per-
corso di adozione nazionale e internazionale dei
minori, con riferimento alle Linee B e D del pre-
detto Piano.

Per l’esecuzione delle attività suddette, il Diret-
tore Generale dell’Agenzia necessita, per un
periodo di 8 mesi, del supporto di:

n. 10 unità di personale che collaboreranno con
l’Agenzia sia per la gestione degli interventi riguar-
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danti la definizione di Linee guida di indirizzo
regionale in materia di adozione e formazione degli
operatori (LINEA B), sia delle azioni di sistema
inerenti alla ricerca ed alla comunicazione (LINEA
D).

Art. 2
Attività oggetto dell’incarico

1. Nell’ambito degli obiettivi e delle tematiche
indicati dall’art. 1 e di quanto dettagliatamente
previsto nel “Programma di attuazione della
Convenzione Regione Puglia-A.Re.S. ex DGR
n. 1118/09” come parte integrante della Del. DG
A.Re.S. n. 20 del giorno 27/01/2010, i collabo-
ratori dovranno svolgere le seguenti attività:
a. Organizzazione e gestione di focus groups a

livello distrettuale per l’analisi dello stato
dell’arte, delle criticità dei processi organiz-
zativi attualmente in corso e la definizione di
un panel di possibili soluzioni;

b. realizzazione di interventi di ricerca e moni-
toraggio sullo stato di attuazione in Puglia
della L. 149/01 e della L. 476/97, nonché
sulla costituzione, il livello e le modalità di
funzionamento delle équipes integrate per le
adozioni, anche attraverso l’organizzazione
di tavoli di lavoro a livello provinciale;

c. ridefinizione del Modello regionale di inter-
vento e produzione di Linee Guida;

d. restituzione agli operatori degli esiti del
Modello regionale attraverso un ciclo di
seminari regionale;

e. realizzazione di uno studio di fattibilità per la
costruzione di un sistema informativo fina-
lizzato alla raccolta ed alla elaborazione in
tempo reale di tutti i dati relativi ai procedi-
menti adottivi in corso, alla piena tracciabi-
lità e trasparenza delle singole istanze e pro-
cedure, all’adozione di prassi, modulistica e
strumenti comuni ed omogenei, su base
regionale;

f. realizzazione di un Piano di comunicazione
sull’adozione nazionale e internazionale
finalizzato a promuovere l’esatta informa-
zione su tutto il territorio regionale circa i
servizi disponibili, il quadro normativo di
riferimento, i diritti ed i doveri delle coppie
aspiranti all’adozione, le procedure per l’ac-
cesso all’iter adottivo, il significato e le

implicazioni sociali e psicologiche della
scelta adottiva;

g. predisposizione di strumenti di analisi, moni-
toraggio, valutazione e rendicontazione degli
interventi attivati;

h. gestione complessiva dei contenuti proget-
tuali e valutazione costante dello stato di
avanzamento degli interventi previsti nel-
l’ambito del programma regionale;

i. analisi delle modalità per favorire il conteni-
mento dei costi connessi all’iter dell’ado-
zione internazionale.

Per lo svolgimento delle attività connesse alla
realizzazione dell’intero programma, i collaboratori
devono garantire il raggiungimento, in piena auto-
nomia, di quei luoghi sul territorio pugliese ove si
renda necessario lo svolgimento delle attività
stesse.

Art. 3
Requisiti generali di ammissione

1. Per l’ammissione alla selezione è richiesto il
possesso dei seguenti requisiti generali:
a. cittadinanza italiana;
b. possesso del Diploma di Laurea in: psico-

logia, scienze economiche, scienze stati-
stiche, scienze giuridiche, scienze politiche,
sociologia, scienze dell’educazione, lettere e
filosofia, scienze delle comunicazioni conse-
guito secondo la normativa in vigore ante-
riormente al D.M. 509/99 oppure laurea spe-
cialistica o magistrale equiparata alle pre-
dette lauree, ai sensi del D.I. del 5.5.2004.
Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano
conseguito presso un’Università straniera
una laurea dichiarata “equivalente” dalle
competenti Università italiane o dal Mini-
stero dell’Università e della ricerca Scienti-
fica e Tecnologica e che abbiano, comunque,
ottenuto detto riconoscimento secondo la
vigente normativa in materia (art. 38, D.Lgs.
n. 165/2001; art. 1, D.Lgs. n. 115/1992;
Regio Decreto n. 1592/1933). È cura del can-
didato dimostrare - pena l’esclusione -
l’“equivalenza” mediante la produzione del
documento che la riconosca;

c. idoneità fisica all’impiego;
d. godimento dei diritti civili e politici;
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e. essere immuni da condanne penali o procedi-
menti penali in corso che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione del rapporto d’impiego con le
pubbliche amministrazioni;

f. non essere stato licenziato per giusta causa o
giustificato motivo soggettivo ovvero desti-
tuito o dispensato dal servizio presso una
pubblica amministrazione per persistente
insufficiente rendimento;

g. non essere decaduto dall’impiego per aver
conseguito la nomina mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile o aver rilasciato dichiarazioni sosti-
tutive di atti o fatti false.

Art. 4
Elementi di valutazione

1. Costituiscono elementi di valutazione sulla base
del curriculum presentato:
a. il punteggio del titolo di laurea;
b. l’avvenuto conseguimento, alla data di pre-

sentazione della domanda di partecipazione
alla selezione de quo, di Dottorato di ricerca
ovvero di altro titolo postuniversitario rila-
sciato da Istituti universitari italiani o stra-
nieri formalmente riconosciuti ed ottenuto al
termine di corsi di durata almeno triennale.
Detti Titoli saranno oggetto di valutazione se,
e solo se, i loro curricula sono riconducibili
ai sottoelencati settori scientifico-disciplinari
(estratto da “all. D” al DM 04/10/00):
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_____________________________________________________
CODICE DENOMINAZIONE SETTORE SETTORI AFFINI_____________________________________________________

I LIVELLO II LIV._____________________________________________________
SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE_____________________________________________________
SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI SPS/07_____________________________________________________
SPS/09 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI ECONOMICI E DEL LAVORO SPS/07_____________________________________________________
SPS/12 SOCIOLOGIA GIURIDICA, DELLA DEVIANZA E MUTAMENTO SOC. SPS/07, SPS/11 SPS/08_____________________________________________________
SECS-S/05 STATISTICA SOCIALE SECS-S/01_____________________________________________________
SECS-P/10 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SECS-P/07, SECS-P/08_____________________________________________________
SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE_____________________________________________________
M-PED/03 DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE M-PED/04_____________________________________________________
M-PSI/04 PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E PSICOLOGIA DELL’EDUCAZIONE_____________________________________________________
M-PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE M-PSI/06_____________________________________________________
M-PSI/06 PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE ORGANIZZAZIONI M-PSI/05_____________________________________________________
IUS/05 DIRITTO DELL’ECONOMIA IUS/04, IUS/10_____________________________________________________
IUS/09 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO_____________________________________________________
IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO_____________________________________________________
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c. il giudizio espresso dalla Commissione
nazionale all’atto del superamento dell’e-
same finale del Corso di Dottorato di ricerca
ovvero il punteggio relativo al consegui-
mento degli altri titoli di formazione post-
universitaria di cui alla lett. b. di questo
comma;

d. formazione specialistica conseguita presso
Istituzioni universitarie ed Enti pubblici
(Summer-schools, Corsi singoli, Seminari,
Master, ecc.) ovvero documentata attività di
ricerca (pubblicazioni accademiche, Presen-
tazioni a Convegni scientifici, ecc.) nell’am-
bito della Ricerca sociale empirica non-stan-
dard (qualitativa) con specifico riferimento
alla tecnica di cui alla lett. a., comma 1, arti-
colo 2;

e. le esperienze professionali nell’elaborazione,
gestione ed implementazione di progetti
finanziati dai Fondi Comunitari o da altri
fondi nazionali nell’ambito delle Politiche
sociali svolte negli ultimi cinque anni ovvero
iscrizione nelle Short lists degli Esperti
senior della Regione Puglia riconducibili alle
attività di cui agli artt. 1 e 2;

f. stage e/o tirocini e/o collaborazioni svolti
nell’Amministrazione Pubblica attinenti alle
attività di cui agli artt. 1 e 2;

g. certificazioni inerenti il possesso di compe-
tenze informatiche.

Art. 5
Modalità e termini per la presentazione 

delle domande
1. La domanda di ammissione alla selezione,

redatta in carta semplice e sottoscritta dall’inte-
ressato secondo lo schema allegato al presente
avviso, dovrà essere inviata in busta chiusa
esclusivamente tramite raccomandata a/r, indi-
rizzata al Direttore Generale dell’A.Re.S. Puglia
- Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia -
Viale Caduti di tutte le guerre, 15 - 70126 - Bari,
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del
presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a pena di esclusione; la busta
dovrà, inoltre, riportare la seguente dicitura:
“Avviso di selezione pubblica per n. 10 inca-
richi di collaborazione professionale ovvero
coordinata e continuativa - Piano Regionale
Adozioni”;

2. per la data di invio farà fede il timbro postale.
Non saranno prese in considerazione le
domande di ammissione inviate oltre il termine
suddetto o presentate con modalità differenti
dall’invio con raccomandata a/r;

3. nella domanda ciascun candidato dovrà anche
dichiarare, pena l’esclusione dalla selezione e
sotto la propria responsabilità, quanto di seguito
specificato:
• nome e cognome, data e luogo di nascita, resi-

denza e codice fiscale;
• il possesso dei requisiti generali di ammis-

sione di cui all’art. 3;
• recapito al quale dovranno essere inviate le

comunicazioni relative al presente avviso,
con l’indicazione di recapito telefonico ed
indirizzo e-mail, con l’impegno a comunicare
tempestivamente alla Direzione Generale del-
l’Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia il
mutamento dei recapiti suddetti;

• consenso per il trattamento dei dati personali
forniti dall’interessato ai fini degli adempi-
menti connessi alla procedura di selezione, ai
sensi del D.Lgs 196/2003.

4. alla domanda dovrà essere allegato:
• curriculum formativo e professionale, debita-

mente datato e sottoscritto;
• tutte le certificazioni utili alla valutazione

degli Elementi di cui all’art. 4;
• elenco dei documenti e dei titoli presentati;
• le certificazioni relative ai titoli che danno

diritto ad usufruire della preferenza alla
nomina a parità di titoli indicati dall’art. 5 del
DPR 487/94.

La succitata documentazione potrà essere pro-
dotta in originale o in copia legale autenticata ai
sensi di Legge; alternativamente, la stessa
dichiarazione potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione, ai sensi del
DPR 445/2000 e succ. mod. ed int., unitamente
ad una fotocopia del Documento di identità in
corso di validità.

Art. 6
Procedura selettiva

1. La procedura selettiva, basata sulla valutazione
dei titoli e dei curricula formativi e professionali
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dei candidati, è affidata ad apposita Commis-
sione esaminatrice, di cui al successivo art. 7,
con riferimento al modello di valutazione di cui
al DPR 10 dicembre 1997, n. 483;

2. la valutazione della procedura selettiva è
espressa in sessantesimi;

3. la Commissione esaminatrice ha la disponibilità
di 60 punti da assegnare alla valutazione dei
titoli strettamente attinenti alle attività oggetto
dell’incarico, così articolati:
• al voto del Diploma di Laurea superiore al

punteggio 100/110: max 5 punti; 
• al giudizio finale relativo al conseguimento

del Titolo di Dottore di Ricerca ovvero al
punteggio relativo ad altro titolo postuniversi-
tario conseguito al termine di corsi di durata
almeno triennale, rilasciato da Istituti univer-
sitari italiani o stranieri formalmente ricono-
sciuti, se afferenti ai Settori scientifico-disci-
plinari sopra elencati: max 10 punti;

• alle esperienze professionali nell’elabora-
zione, gestione, implementazione e rendicon-
tazione di progetti finanziati dai Fondi Comu-
nitari o da altri fondi nazionali nell’ambito
delle Politiche sociali svolte negli ultimi
cinque anni, ovvero all’iscrizione nelle Short
lists degli Esperti senior della Regione Puglia,
inerenti alle attività di cui agli artt. 1 e 2: max
20 punti;

• all’alta formazione specialistica nell’ambito
della tecnica di Ricerca sociale empirica non-
standard “Focus Group” - conseguita presso
Istituzioni universitarie, Enti pubblici e
Società Scientifiche - e/o alle
pubblicazioni/presentazioni: max 15 punti;

• a stage e/o tirocini e/o collaborazioni svolti
nella Pubblica Amministrazione attinenti alle
attività di cui agli artt. 1 e 2: 8 punti;

• alle certificazioni riguardanti le competenze
informatiche: 2 punti.

4. al termine della fase di valutazione dei titoli e
dei curricula professionali, la Commissione pre-
dispone una graduatoria di merito e rimette gli
atti al Direttore Generale dell’A.Re.S. che, veri-
ficata la legittimità delle operazioni selettive,
approva la graduatoria finale;

5. la graduatoria approvata è immediatamente effi-
cace ed è pubblicata sul sito Internet
http://www.arespuglia.it/menusinistro/Bandi.as
p con l’indicazione del voto complessivo
espresso in sessantesimi;

6. in caso di mancata copertura dei posti disponi-
bili, si provvederà alla indizione di una nuova
procedura selettiva.

Art. 7
Commissione esaminatrice e graduatorie

1. La commissione esaminatrice risulta così com-
posta:
- Presidente, Dott. Vincenzo Pomo - Direttore

dell’Area di Programmazione ed Assistenza
Territoriale dell’Agenzia, in qualità di
Responsabile Tecnico di Progetto;

- Componente, Dott. Ambrogio Aquilino -
Direttore dell’Area Qualità, Accreditamento e
Formazione dell’Agenzia;

- Componente, Dott. Ettore Attolini - Direttore
dell’Area Programmazione ed Assistenza
Ospedaliera dell’Agenzia;

- Segretario della Commissione, Dott.ssa Bar-
bara Contegiacomo - funzionario dell’A-
genzia.

Art. 8
Incarico di collaborazione

1. Il professionista incaricato dovrà presentare
dichiarazione di accettazione dell’incarico entro
7 giorni dalla data di formale comunicazione di
superamento della prova selettiva; 

2. decorso il suddetto termine, per il quale farà fede
la data del timbro postale o la data dell’assun-
zione della dichiarazione di accettazione al pro-
tocollo dell’Agenzia, si provvede allo scorri-
mento della graduatoria.

Art. 9 
Trattamento contrattuale ed economico 

1. Al candidato selezionato sarà proposto un con-
tratto di durata di otto mesi di collaborazione
professionale ovvero coordinata e continuativa
che avrà efficacia dal momento della sottoscri-
zione del medesimo;

4758



4759Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

2. l’attività oggetto del contratto dovrà essere
svolta, senza alcun vincolo di subordinazione,
integrando la prestazione di lavoro autonomo
nell’ordinario orario di lavoro dell’Agenzia ed
in funzione del migliore perseguimento degli
obiettivi e delle attività contrattuali;

2. a favore del collaboratore sarà erogato un com-
penso lordo di euro  30.000,00 (trentamila),
comprensivo delle ritenute di Legge a carico
dello stesso e dell’Agenzia;

3. il pagamento sarà effettuato con cadenza trime-
strale e sulla base di un report presentato dal col-
laboratore al Direttore dell’Area di Programma-
zione ed Assistenza Territoriale dell’Agenzia,
contenente le attività svolte e gli obiettivi rag-
giunti.

Art. 10 
Norme di rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente avviso,
si fa riferimento alle leggi vigenti in materia di con-
tratto di collaborazione professionale ovvero coor-
dinata e continuativa.

Art. 11 
Responsabile del procedimento

Ai sensi della legge n. 241/90, il Responsabile
del Procedimento del presente avviso di selezione è
il Direttore dell’Area di Programmazione ed Assi-
stenza Territoriale, dott. Vincenzo Pomo.

Per informazioni rivolgersi: Dott.ssa Barbara
Contegiacomo - Tel. 080/5404287 - fax
080/5403411.

Il Direttore Generale
dell’Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia

Dott. Francesco Bux



 
 
 

R E G I O N E     P U G L I A 
A.RE.S. – AGENZIA REGIONALE SANITARIA 

 DIREZIONE GENERALE 

SCHEMA  DI  DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE  ALLA  SELEZIONE 
 

Al Sig. Direttore Generale dell’A.Re.S. Puglia  

V.le Caduti di tutte le guerre n. 15 

70126 BARI 

  

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________  

 

CHIEDE di 

essere ammesso/ammessa a partecipare alla selezione per il conferimento di un incarico di 
collaborazione professionale ovvero coordinata e continuativa per l’attività di affiancamento 
all’Agenzia Regionale Sanitaria – A.Re.S. Puglia (di seguito denominata “Agenzia”) volta 
all’attuazione del Piano Regionale per il sostegno al percorso di adozione nazionale e 
internazionale dei minori, nell’ambito della Convenzione tra la Regione Puglia e l’Agenzia ai 
sensi della DGR n. 1118 del 30 giugno 2009. 

 

A tal fine, 

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. del 445 del 28 dicembre 2000, 

 

DICHIARA 

di essere nato/a   a ______________________________il _______________         

di essere residente a ________________________________ prov. _______ cap _________ 

via ________________________________, n. ________ 

Recapito cui indirizzare comunicazioni relative alla selezione: 
Via ________________________________, n. ____ città _______________ prov. _____ 

cap________ 

che il proprio codice fiscale è il seguente: ________________________ o PARTITA I.V.A. 

_________________________________ 

cittadinanza _________________________________ 

Allegato 
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indirizzo e-mail ______________ recapiti telefonici _________________________________ 

di aver conseguito la laurea in __________________________________________________ 

in data ________________________ votazione conseguita __________________ 

presso ______________________________________________________________ 

di aver conseguito il Dottorato di ricerca in _______________________________________ 

afferente al settore scientifico-disciplinare _______________________________________ , 

in data ___________ giudizio conseguito: _________________________________________  

___________________________________________________________________________ 

presso l’Università ___________________________________________________________ 

di aver conseguito altro titolo post-laurea _________________________________________ 

inerente al settore scientifico-disciplinare _______________________________________ , 

in data _________________________ votazione conseguita __________________ 

presso _____________________________________________________________________ 

di aver assolto gli obblighi militari o relativo esonero o in attesa di esonero 

di impegnarsi a comunicare all’Agenzia in indirizzo ogni eventuale variazione relativa alle 

dichiarazioni rese nella presente domanda 

di non aver subito condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso. 

Allega, oltre al Curriculum formativo e professionale, l’elenco dei documenti presentati e dei 
titoli/documenti valutabili ai fini dell’Avviso (cfr.: punto 3, comma 4, art. 5): 

a) _________________________________________________________________ 

b) _________________________________________________________________ 

c) _________________________________________________________________ 

d) _________________________________________________________________ 

 

La presente dichiarazione viene resa ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
allega alla presente domanda copia fotostatica del documento di identità in corso di 
validità 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. n. 196/2003, che 
i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa (v.dsi  
Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003). 

 

Data                                                                                      firma del dichiarante 

                                                                                      _________________________ 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
Ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.00, n. 445 

(da utilizzare, ad esempio, per l’autocertificazione di titoli di studio, di specializzazioni, corsi, convegni, 
seminari, stato di famiglia e appartenenza ad ordini professionali) 

 
 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________               

nato/a  a_____________________________________, il __________________________ 

 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, consapevole che, in caso di dichiarazioni false o mendaci, 

incorrerà nelle sanzioni penali richiamate dall’art. 46 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e 

decadrà immediatamente dalla eventuale attribuzione dell’incarico: 

1.  di aver conseguito la laurea in ______________________________ in data 

__________, presso ___________________________________________ 

2. di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli: 

� _____________________________________________________________________ 

� _____________________________________________________________________ 

� _____________________________________________________________________ 

� _____________________________________________________________________ 

� _____________________________________________________________________ 

� _____________________________________________________________________ 

 

data________________________                                                          firma 
                                                                                                    _______________________ 
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La dichiarazione deve essere sottoscritta e inviata unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento valido del dichiarante  

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445 

(da utilizzare per l’autentica di fotocopie e per la certificazione di servizi presso pubbliche amministrazioni e 
privati) 

 
 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________            

nato/a  a_____________________________________, il __________________________ e 

residente a _________________________________________ in via___________________ 

n.__________  C.A.P. ________________ 

  

valendosi delle disposizioni di cui all’art. 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e consapevole 

delle pene stabilite negli artt. 483, 495 e 496 del codice penale per false attestazioni e per le  

mendaci dichiarazioni 

 

DICHIARA 

che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda e di seguito elencati sono conformi agli 

originali. 

Elenco della documentazione allegata in fotocopia: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 

Allego, inoltre, alla presente, fotocopia del mio documento di identità . 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Data___________________                                                             firma 
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Informativa ai sensi dell’art. 13  D. Lgs. 196/2003 

 

Gentile Dott./Dott.ssa, 

desideriamo informarLa che il Codice in materia di dati personali (D. lgs. 196/2003) prevede 

la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali . 

Secondo tale normativa, il trattamento è improntato ai principi di correttezza, laicità e 

trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 

Ai sensi dell’art. 13 del suddetto decreto, Le forniamo, quindi, le seguenti informazioni: 

1. I dati da Lei forniti verranno trattati per l’espletamento della presente procedura 

concorsuale; 

2. Il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità: cartacea/informatizzata; 

3. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pertanto l’eventuale rifiuto a fornirli comporta 

l’esclusione della presente procedura concorsuale; 

4. I dati saranno oggetto di diffusione in ambito della Regione Puglia; 

5. Il titolare del trattamento è: Agenzia Regionale Sanitaria - Regione Puglia (A.Re.S. 

Puglia), Viale Caduti di tutte le guerre, 15 – 70126 Bari; 

6. Il responsabile del trattamento è il Dott. Vincenzo Pomo - Direttore Area 

Programmazione ed Assistenza Territoriale dell’A.Re.S. Puglia - V.le Caduti di tutte 

le Guerre, 15 – 70126 Bari; 

7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti ai sensi dell’art. 7 D.Lgs. 196/2003. 
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ARPA PUGLIA BARI

Avviso pubblico per la formazione di un elenco
di candidati idonei per il conferimento dell’inca-
rico di Direttore Amministrativo. 

Ai sensi dell’art. 8 della L.R. 22 gennaio 1999,
n.6 e successive modificazioni ed integrazioni, con
deliberazione del Direttore Generale n. 75 del
04/02/2010 l’Agenzia Regionale per la Prevenzione
e Protezione Ambientale della Puglia indice un pub-
blico avviso per la formazione di un elenco di can-
didati idonei per il conferimento, da parte del Diret-
tore Generale, dell’incarico di Direttore Ammini-
strativo.

Requisiti
I candidati devono essere in possesso dei

seguenti requisiti: 1. cittadinanza italiana; 2. titolo
di studio universitario conseguito al termine di
corso di laurea almeno quadriennale, idoneo al fine
di svolgere le funzioni di Direttore amministrativo;
3. “qualificata esperienza di almeno cinque anni di
attività amministrativa in enti o strutture di medie e
grandi dimensioni”; Modalità di presentazione
della candidatura. La domanda, compilata diretta-
mente sul fac-simile allegato al presente bando
ovvero su carta semplice in maniera conforme al
facsimile allegato, indirizzata al Direttore Generale
dell’ARPA PUGLIA - Area Gestione risorse umane
- Corso Trieste, 27 - 70126 -, deve essere inviata
esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. al
Direttore Generale del’ARPA Puglia, Area
Gestione delle risorse umane, Corso Trieste 27,
70126 - Bari, entro e non oltre il 20° giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Qua-
lora il 20° giorno sia festivo, il termine è prorogato
al primo giorno successivo non festivo. Farà fede la
data del timbro postale di partenza. Nella domanda
di partecipazione il candidato deve dichiarare sotto
la propria responsabilità: 1) il nome e cognome; 2)
la data, il comune di nascita e quello di residenza; 3)
di essere in possesso di: “qualificata esperienza di
almeno cinque anni di attività amministrativa in
enti o strutture di medie e grandi dimensioni”; 4) il
titolo di studio universitario posseduto; 5) di essere
a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà incon-

dizionatamente ed immediatamente accettare l’as-
sunzione delle funzioni di Direttore amministrativo
dell’ARPA PUGLIA; 6) di non incorrere in alcuna
delle cause ostative previste dall’art. 3, comma 11,
del D. Lgs. n. 502/92, o in alcuna delle cause di
incompatibilità di cui al comma 9 dello stesso arti-
colo; 7) il codice fiscale; 8) l’indirizzo presso il
quale devono pervenire a ogni effetto le comunica-
zioni relative all’avviso pubblico, con esatta indica-
zione del numero di C.A.P. e del recapito telefo-
nico. L’Amministrazione non assume alcuna
responsabilità per la dispersione di comunicazioni
dipendente da inesatta indicazione del recapito da
parte del candidato oppure da mancata o tardiva
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo
indicato nella domanda (che dovrà essere comuni-
cato tempestivamente esclusivamente mediante
raccomandata A.R.), né per eventuali disguidi o
ritardi postali o telegrafici o comunque imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore; 9) la
professione svolta attualmente e/o l’avvenuto collo-
camento in quiescienza. In calce alla domanda l’in-
teressato deve apporre la propria firma. A pena di
inammissibilità della domanda, devono alla mede-
sima essere allegati: a) il curriculum, datato e fir-
mato, che evidenzi in particolare la propria forma-
zione culturale, le esperienze professionali matu-
rate, le capacità ed attitudini possedute, nonché i
risultati conseguiti nello svolgimento delle proprie
attività professionali, atti a dimostrare la capacità a
svolgere le funzioni di Direttore amministrativo; b)
la scheda riassuntiva redatta secondo lo schema
allegato al presente avviso (parti A, B) - da utiliz-
zare anche in copia fotostatica - che deve essere
datata e firmata. Ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. 445/00, le dichiarazioni rese e sottoscritte
nella domanda di partecipazione hanno valore di
dichiarazione sostitutiva di certificazione o del-
l’atto di notorietà. Per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni
penali di cui all’art. 76 del citato D.P.R. 445/00. Ai
sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/00, alla
domanda dovrà essere allegata copia fotostatica non
autenticata di un documento di identità in corso di
validità del sottoscrittore. La firma in calce alla
domanda deve essere scritta per esteso ed in modo
leggibile e non è soggetta ad autenticazione ai sensi
dell’art. 39 del D.P.R. 445/00. Non è sanabile e
comporta l’esclusione l’omissione, nella domanda,
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della firma del candidato a sottoscrizione della
domanda stessa, e/o di una delle dichiarazioni
riportate dal punto 1 al punto 6, a meno che tali
indicazioni non siano desumibili dalla domanda
stessa o dalla documentazione eventualmente alle-
gata.

Attribuzione dell’incarico e trattamento econo-
mico

Il Direttore amministrativo dell’ARPA PUGLIA
è nominato con deliberazione del Direttore Gene-
rale. La funzione di Direttore amministrativo è
attribuita con contratto di diritto privato di durata
quinquennale ai sensi e secondo la disciplina di cui
al libro V, titolo III, Cod. Civ. L’incarico di Diret-
tore amministrativo ha carattere di esclusività ed è a
tempo pieno. In analogia alle disposizioni conte-
nute nel D.P.C.M. n.502/1995 relative alla determi-
nazione dei compensi per i Direttori Amministrativi
delle Aziende Sanitarie, il trattamento economico
omnicomprensivo sarà determinato nel contratto
individuale di lavoro e non potrà comunque supe-
rare l’80% di quello stabilito per il Direttore Gene-
rale.

Accertamento dei requisiti
L’Amministrazione procederà ad effettuare

idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni.
Qualora la documentazione comprovante la veridi-
cità delle dichiarazioni rese dal candidato nella
domanda e nella scheda riassuntiva non venga for-
nita all’Amministrazione regionale da parte dei
soggetti titolari delle informazioni, la stessa dovrà
essere prodotta direttamente dall’interessato.

Adempimenti procedurali
Ai candidati esclusi dall’elenco per inammissibi-

lità della domanda presentata sarà data comunica-
zione scritta in merito. Ai candidati non idonei per
mancanza dei requisiti è inviata comunicazione
scritta. Il provvedimento di nomina del Direttore
amministrativo verrà affisso all’Albo dell’Agenzia.

Informativa ex art. 13 codice in materia di pro-
tezione dei dati personali.

Il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali (D. Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela delle
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei
dati personali. Secondo quanto previsto dalla nor-
mativa, tale trattamento sarà improntato ai principi
di correttezza, liceità e trasparenza. L’utilizzo dei
dati che riguardano il candidato ha come finalità la
gestione delle procedure selettive. Il conferimento
dei dati è pertanto obbligatorio, il loro mancato con-
ferimento non dà luogo alla instaurazione del rap-
porto di lavoro con l’ARPA PUGLIA. La gestione
dei dati è informatizzata e manuale. Il Direttore
Generale dell’Agenzia si riserva, a suo insindaca-
bile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere o revocare il presente bando qualora
ricorrano motivi di pubblico interesse o disposi-
zioni di legge, senza che per i concorrenti insorga
alcuna pretesa o diritto. Il presente bando, completo
dei fac-simili necessari alla predisposizione della
domanda di partecipazione, sarà disponibile sul sito
Internet dell’Agenzia: www.arpa.puglia.it. Per
eventuali chiarimenti o informazioni i candidati
potranno rivolgersi alla Direzione Generale del-
l’ARPA Puglia, Corso Trieste, 27, 70126, Bari, nei
giorni da Lunedì a Venerdì dalle ore 9.00 alle ore
14.00 - tel.080/5460151/157/502.

Il Direttore Generale
Giorgio Assennato
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ALLEGATO A 

Al Direttore Generale dell’ARPA Puglia  

Corso Trieste, 27 70126 BARI 

Il/la sottoscritto/a chiede di essere inserito nell’elenco di candidati per il 

conferimento dell’INCARICO DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

DELL’ARPA PUGLIA. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso 

di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R. 445/00, sotto la propria 

responsabilità, DICHIARA quanto segue: 

(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 

cognome________________________nome____________________________ 

data di nascita_______________comune di 

nascita_______________prov.______________ 

codice fiscale___________________________________________comune di 

residenza___________________________________ 

C.A.P. _____________prov. _______________ 

via/piazza________________________________________________________

______n. telefono______/________________________ 

recapito per comunicazioni relative alla selezione (se diverso dalla residenza): 

via/p.za______________________________________________n.__________

__località_____________________ 

C.A.P.________________comune___________________________________ 

prov._______________________ 

telefono________/___________________________________ 
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1) di avere la cittadinanza italiana; 

2) di essere in possesso del seguente TITOLO UNIVERSITARIO: 

_____________________________________________ 

_________________________________________________conseguito in 

data________________________ 

presso 

________________________________________________________________

_____________________; 

                                    (facoltà e sede) 

3) di essere in possesso di : 

“qualificata esperienza di almeno cinque anni di attività amministrativa in enti o 

strutture di medie e grandi dimensioni”. 

________________________________________________________________

____________________________________________; 

4) di non incorrere in alcuna delle cause ostative previste dall’art. 3, comma 11 , 

del D.Lgs. n. 502/92, o in alcuna delle cause di incompatibilità di cui al comma 9 

dello stesso articolo; 

5) di svolgere attualmente la professione 

di______________________________________________________________ 

e/o di essere attualmente collocato in quiescenza 

dal________________________; 

6) di essere a conoscenza che in caso di nomina deve incondizionatamente ed 

immediatamente accettare l’assunzione delle funzioni di Direttore 

amministrativo dell’ARPA Puglia; 

7) che le dichiarazioni rese in precedenza sono documentabili; 
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Allega alla presente domanda: 

a) fotocopia non autenticata del documento di identità in corso di validità; 

b) scheda riassuntiva (parti A,B) datata e firmata; 

c) curriculum datato e firmato. 

Dichiara di accettare in caso di nomina, l’incondizionata ed immediata 

assunzione delle funzioni di Direttore amministrativo dell’ARPA PUGLIA. 

N.B. Qualora al momento della nomina siano scaduti i termini di validità delle 

dichiarazioni rese, le stesse dovranno essere riconfermate attraverso la 

sottoscrizione di un apposito modulo. 

data__________________________ 

firma___________________________________________________________ 

 

Parte A) 

REQUISITI POSSEDUTI 

DESCRIZIONE DATI RELATIVI AL POSSESSO DI IDONEO TITOLO 

UNIVERSITARIO 

1) Diploma/i di Laurea in 

________________________________________________________________ 

o 

2) Laurea Specialistica in 

________________________________________________________________ 

Nella Classe________________________________ 

Indirizzo/i di laurea 

________________________________________________________________ 

Università e data di conseguimento 
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________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

Voto_________________________________ 

2) Corso di specializzazione/dottorato post-laurea (indicare titolo, Ente o Istituto, 

anno, voto) 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

3) Corsi di aggiornamento frequentati negli ultimi tre anni con durata minima di 

cinque giorni 

(indicare Ente o Istituto, Titolo, periodo) 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 
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4) Conoscenza delle lingue 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

5) Le esperienze professionali e lavorative più significative maturate, diverse da 

quelle indicate nella parte “B” (indicare Ente o Istituto, attività e periodo) 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

Parte B) 

DATI ATTESTANTI CIASCUNA “ESPERIENZA DIRIGENZIALE 

ACQUISITA” 

Compilare una scheda (massimo due/tre schede) per ciascuna esperienza, anche 
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se acquisita nello stesso Ente/impresa partendo da quelle più recenti. 

SCHEDA N._____________________ 

1– 

Impresa/Ente_____________________________________________________

________________________________ 

Settore__________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

Sede____________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

2 – Sintetica descrizione del ruolo svolto (responsabilità ed attività connesse): 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________
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________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

3 – Eventuali particolari rilevanti, obiettivi e risultati (quali-quantitativi) 

raggiunti nello svolgimento della funzione dirigenziale (riferiti agli ultimi tre 

anni): 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________
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________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

Data________________________ 

Firma__________________________________________________________ 
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ARPA PUGLIA BARI

Avviso pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Sanitario - Direttore
del polo di specializzazione struttura complessa
denominata: “Alimenti” - sede di Bari.

Il Direttore Generale rende noto che in esecu-
zione della deliberazione n. 70 del 02.02.2010 ed ai
sensi del D.P.R. n.484/1997, è indetta pubblica sele-
zione per il conferimento di incarico quinquennale
e per la copertura della posizione di dirigente sani-
tario - Direttore Responsabile del Polo di specializ-
zazione - Struttura Complessa denominata “ALI-
MENTI” sede di Bari, per le seguenti discipline:
• Chimica - Chimica analitica;
• Microbiologia - Biochimica clinica.

Ai sensi della Legge 10.04.1991, n.125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

ART. 1)
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al presente avviso coloro
che siano in possesso dei seguenti requisiti: a)
Laurea in Biologia o in Chimica; b) Iscrizione
all’Albo Professionale; l’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea consente la partecipazione alla sele-
zione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;
c) Anzianità di servizio di sette anni di cui cinque
anni nella disciplina o in disciplina equipollente e
specializzazione nella disciplina o in una disciplina
equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina ai sensi degli artt.10,11,12 e 13
del D.P.R. n.484/97; d) Curriculum ai sensi del-
l’art.8 del D.P.R. n.484/97 in cui sia documentata
una specifica attività professionale ed adeguata
esperienza ai sensi dell’art.6, salvo quanto previsto
all’art.15, comma 3, del medesimo Decreto del Pre-
sidente della Repubblica; e) Attestato di formazione
manageriale. I requisiti per la presentazione delle
domande di ammissione all’Avviso Pubblico in
parola devono essere posseduti alla data di sca-
denza stabilito. Fino all’espletamento del primo

corso di formazione manageriale gli incarichi sono
attribuiti senza l’attestato di formazione manage-
riale, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato nel primo corso utile.

ART. 2)
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA DI 

AMMISIONE AL CONCORSO
Le domande di partecipazione, redatte in carta

semplice, devono essere inviate al Direttore Gene-
rale ARPA - Puglia, Corso Trieste, 27 - 70126 -
Bari, esclusivamente a mezzo raccomandata con
avviso di ricevuta di ritorno. Sulla busta deve essere
indicato specificato: Domanda Avviso Pubblico per
il conferimento dell’incarico quinquennale di Diri-
gente Sanitario - Direttore del Polo di specializza-
zione - Struttura Complessa “ALIMENTI” sede di
Bari. Il termine per la presentazione delle domande
di partecipazione al presente avviso scade il 30°
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana (Art.10 L.R. 25/2006). A
tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART.3)
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA D’AMMISSIONE, 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE 

Nella domanda di ammissione datata e firmata
(allegato “A”) gli aspiranti devono dichiarare ai
sensi della normativa in materia di autocertifica-
zione di cui al D.P.R. 445/2000, quanto segue:-
Cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
- Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente; - Il Comune di Iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime; - L’immunità da con-
danne penali o le eventuali condanne penali ripor-
tate; - I titoli di studio posseduti e, in particolare il
possesso dei requisiti specifici di ammissione indi-
cati al predente art.1; - L’iscrizione all’Albo Profes-
sionale con indicazione della relativa sede provin-
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ciale; - Di non essere stato destituito o dispensato
dall’impiego presso un Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile; - L’idoneità fisica all’impiego; - L’au-
torizzazione al trattamento dei dati personali ai
sensi del D.lgs. n.196/2003. L’aspirante dovrà,
inoltre, indicare il domicilio presso il quale, ad ogni
effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione
inerente all’Avviso pubblico di che trattasi. In caso
di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la resi-
denza dichiarata in domanda. La mancanza della
firma o la omessa dichiarazione nella domanda dei
requisiti richiesti per l’ammissione determina l’e-
sclusione dalla presente procedura. La presenta-
zione della domanda, comunque, implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.lgs. 196/2003, per lo svolgi-
mento della procedura selettiva. 

ART. 4)
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
1) Copia di un documento di identità in corso di

validità; 2) Certificazione, redatta ai sensi di legge,
dalla quale risulti l’anzianità di servizio richiesta
per l’ammissione all’avviso pubblico; 3) Curri-
culum formativo e professionale regolarmente
datato e firmato, corredato di tutte le certificazioni,
in originale o un copia legale, ovvero autenticata si
sensi di legge, relative ai titoli che il candidato
ritenga opportuno presentare ai fini della valuta-
zione di merito (Documentazione esente da bollo ex
legge n.370 del 23.08.1988); 4) Certificato atte-
stante l’iscrizione all’albo professionale, rilasciato
in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella
della scadenza del presente avviso. Nei certificati di
servizio devono essere indicate le posizioni funzio-
nali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle
quali i servizi sono stati prestati, nonché le date ini-
ziali e terminali dei relativi periodi di attività. I con-
tenuti del curriculum professionale ai sensi del-
l’art.8 comma 3 del D.P.R. 484/97, concernono le
attività professionali, di studio direzionali - orga-
nizzative con riferimento: a) Alla tipologia delle
istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le
quali il candidato ha svolto la sua attività ed alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture

medesime; b) Alla posizione funzionale del candi-
dato nelle strutture e alle sue competenze con indi-
cazione di eventuali specifici ambiti di autonomia
professionale con funzione di direzione; c) Alla
tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni
effettuate dal candidato; d) Ai soggiorni di studio e
di addestramento professionale per attività attinenti
alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere
di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei
tirocini obbligatori; e) Alla attività didattica presso
corsi di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario, di laurea o di specializzazione ovvero
presso scuole per la formazione di personale sani-
tario con indicazione delle ore annue di insegna-
mento; f) Alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni e seminari, anche effettuati all’estero,
valutati secondo i criteri di cui all’art.9 del D.P.R.
484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica stretta-
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica. I contenuti del
curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qua-
litativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal
candidato, possono essere autocertificate ai sensi
delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 445/2000. 5)
Pubblicazioni Le pubblicazioni devono essere edite
a stampa, possono tuttavia essere presentate anche
in fotocopia ed autenticate dal candidato, ai sensi
dell’art.19 del D.P.R. n. 445/2000, purchè il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva di
notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificatamente richiamati nel-
l’autocertificazione sono conformi agli originali. 6)
Un elenco, in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione. Tutti i documenti alle-
gati alla domanda devono essere numerati progres-
sivamente; tali numeri dovranno corrispondere
esattamente a quelli riportati nel citato elenco. Non
saranno presi in considerazione documenti, titoli o
pubblicazioni che perverranno a questa Agenzia
dopo il termine ultimo per la presentazione della
domanda di partecipazione all’avviso pubblico. I
titoli redatti in lingua straniera devono essere corre-
dati da una traduzione in lingua italiana certificata,
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conforme al testo straniero, redatta dalla compe-
tente rappresentanza diplomatica o consolare,
ovvero da un traduttore ufficiale. Nella documenta-
zione relativa ai servizi svolti anche se documentati
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà ai sensi dell’art.47 D.P.R.445/2000 (Allegato
“C”) devono essere attestate se ricorrono o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.46 del
D.P.R. 20.12.1979 n.761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio. 

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dell’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica della
firma: a) “Dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione” (All.”B”): nei casi tassativamente indicati
nell’art.46 del D.P.R. n.445/2000 (ad esempio: stato
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di abi-
litazione ecc.) b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà” (All.”C”): per tutti gli stati, fatti e qua-
lità personali non compresi nell’elenco di cui al
citato art.47 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero
professionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamenti). La dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà deve essere
corredata da fotocopia semplice di un documento
valido di identità personale. In ogni caso, la dichia-
razione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a
tutti gli effetti della certificazione - deve contenere
tutti gli elementi necessari alla valutazione del
titolo che il candidato intende produrre; l’omissione
anche di un solo elemento comporta la non valuta-
zione dei titolo autocertificato. L’Amministrazione
è tenta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive rice-
vute e si precisa che, oltre alla decadenza dai bene-
fici eventualmente conseguiti dall’interessato, sulla
base di dichiarazioni non veritiere sono applicabili
le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5)
MODALITA’ DI SELEZIONE:

L’accertamento del possesso dei requisiti di cui

al precedente art.1) è effettuato dalla competente
Commissione di cui all’art.15 ter del D.L.vo 502/92
e s.m.i.. La competente Commissione provvederà a
convocare i candidati ammessi per l’effettuazione
del colloquio con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento almeno 20 giorni prima di quello in
cui essi devono sostenerlo. La competente Com-
missione accertata l’idoneità dei candidati sulla
base: a) di un colloquio diretto alla valutazione
delle capacità professionali del candidato nella spe-
cifica disciplina con riferimento anche alle espe-
rienze professionali documentate, nonché all’accer-
tamento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere; b) della valutazione del
curriculum professionale dell’aspirante. Ai sensi
dell’art.10 c.1 lett. “c” della L.R. n.25 del
03.08.2006 la competente Commissione costituita
per la valutazione tecnica effettua una valutazione
comparativa sulla base dei titoli, del curriculum e
del colloquio individua tre nominativi, fra gli
idonei, che propone al Direttore Generale per la
nomina entro novanta giorni dal termine di sca-
denza per la presentazione delle domande. Prima di
procedere al colloquio ed alla valutazione del curri-
culum, la Commissione stabilisce i criteri di valuta-
zione tenuto conto della specificità proprie del
posto da ricoprire. I candidati che non si presente-
ranno a sostenere il colloquio nel giorno ed all’ora
stabilita, dovranno ritenersi esclusi dalla selezione. 

ART. 6)
CONFERIMENTO INCARICO

L’incarico quinquennale verrà conferito dal
Direttore Generale con provvedimento motivato
entro e non oltre 15 giorni dalla ricezione della
terna degli idonei. Tale incarico potrà essere rinno-
vato, previa positiva verifica da effettuarsi da parte
della prevista Commissione. Il Dirigente al quale
verrà conferito l’incarico sarà assoggettato al rap-
porto di lavoro esclusivo. Il trattamento economico
sarà quello previsto dalle vigenti norme contrat-
tuali. Il Dirigente al quale verrà conferito l’incarico
dovrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla
data di comunicazione a pena di decadenza certifi-
cazione, resa ai sensi di legge, indicata nella rela-
tiva richiesta. Per tutto quanto non espressamente
previsto nel presente avviso, che sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana si fa
riferimento alla normativa vigente in materia.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso. Per ulteriori informa-
zioni gli aspiranti candidati potranno rivolgersi al

Servizio Gestione Risorse Umane dell’ARPA

Puglia, Corso Trieste, 27 - Bari - 70126. Tel.

080/5460502 - 080/5460511.

Il Direttore Generale

Prof.Giorgio Assennato
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SCHEMA DI DOMANDA – ALL. A) 

Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità 

 

     Al Direttore Generale ARPA Puglia 

        Corso Trieste,27 

        70126        B A R I 

Il Sottoscritto/a 

(Cognome)_______________________(nome)_________________________ 

chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico per il conferimento di un 

incarico quinquennale di Direttore del Polo di specializzazione – Struttura 

Complessa “Alimenti” (sede di Bari), pubblicato nel Bollettino Ufficiale 

Regionale Puglia n _________ del __________________e, per estratto, in 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV serie speciale 

n_______del____________dichiarando, sotto la propria responsabilità, a sensi 

dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000: 

- Di essere nato a__________________prov.___ il_______________________; 

- Di possedere la cittadinanza_______________________________________; 

- Di risiedere a________________________prov.___________; 

- Via_______________________________________n______c.a.p._________; 

- Codice fiscale_________________________; 

- Di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 

_________________________; 

- Di aver/non aver riportato condanne penali 

_________________________________________; 

- Di essere iscritto all’Albo dell’ordine 
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di__________________________dal_________________; 

- Di essere in possesso del Diploma di Laurea 

in_________________________________________ Conseguito 

il_____________presso___________________________________; 

- Di essere in possesso del Diploma di Specializzazione 

in_______________________ Conseguito il________________ 

presso______________________________; 

- Di essere in possesso della seguente anzianità di servizio: 

dal__________________al__________________in qualità 

di_______________________presso__________________________________; 

dal__________________al__________________in qualità 

di___________________________ presso_____________________________; 

- Di essere in possesso del curriculum professionale che si allega alla presente; 

- Di essere/non essere in possesso dell’Attestato di Formazione Manageriale; 

- Di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- Di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

- Di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva______________________; 

- Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

- Di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa 

all’avviso al seguente indirizzo: 

Località/Stato________________Via_____________________________n____ 

cap________Telefono__________________ 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-20104780

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti con la 

presente richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D. lgs. n. 196/2003, per 

gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 

Data_______________  Firma____________________________ 
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ALLEGATO B) 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI AI SENSI 

DELL’ART.46 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N.445 

 

___l___ sottoscritto_______________________________________________ 

(Cognome e nome) 

Nato/a a____________________________prov________ Il_______________  

e residente in___________________________________________ 

Via____________________________________n._______CAP________ 

Consapevole che, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n.445/00, le dichiarazioni 

mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che, ove i suddetti reati 

siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 

comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici: 

DICHIARA 

** di essere in possesso dei seguenti titoli: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………… 

Data______________           Il Dichiarante________________________ 

 

N.B.: ** identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo 

con l’indicazione della data di conseguimento dello stesso. 

I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del 

procedimento concorsuale per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente 

connesse a tale scopo, ai sensi del D. lgs. 196/2003. 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI 

DEGLI ARTT.19 E 47 DEL d.p.r. 28 DICEMBRE 2000 N.445 

(“ per tutti gli stati,fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al 

citato art.46 del D.P.R. 445/2000 (ad es.: borse di studio, attività di servizio, 

incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza  corsi di formazione 

e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 

originali di pubblicazioni ecc.) la stessa può riguardare anche il fatto che la copia 

di un atto o di un documento conservato o rilasciato da pubblica 

amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero copia di un titolo di 

studio o di servizio sono conformi all’originale”). 

___l___ sottoscritt________________________________________________ 

Nato/a a__________________________________________prov.__________ 

Il_________________e residente in__________________________________ 

Via _________________________________________________________ 

Consapevole che, ai sensi dell’art.76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, le 

dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi 

del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che, ove i 

suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, 

possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici 

uffici: 

ALLEGATO C) 
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DICHIARA 

1)______________________________________________________________ 

2)______________________________________________________________ 

3) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali; * 

a)______________________________________________________________ 

b)______________________________________________________________ 

c)______________________________________________________________ 

Data__________________  Firma del dichiarante_________________ 

N.B.: * Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta. 

 

Allegare copia di un documento valido di riconoscimento 
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ARPA PUGLIA BARI

Avviso pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Sanitario - Direttore
del polo di specializzazione struttura complessa
denominata: “Biologia avanzata delle acque” -
sede di Foggia.

Il Direttore Generale rende noto che in esecu-
zione della deliberazione n. 70 del 02.02.2010 ed ai
sensi del D.P.R. n.484/1997, è indetta pubblica sele-
zione per il conferimento di incarico quinquennale
e per la copertura della posizione di dirigente sani-
tario - Direttore Responsabile del Polo di specializ-
zazione - Struttura Complessa denominata “BIO-
LOGIA AVANZATA DELLE ACQUE” sede di
Foggia, per le seguenti discipline:
• Microbiologia - Biochimica clinica.

Ai sensi della Legge 10.04.1991, n.125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

ART.1)
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al presente avviso coloro
che siano in possesso dei seguenti requisiti: a)
Laurea in Biologia; b) Iscrizione all’Albo Profes-
sionale; l’iscrizione al corrispondente albo profes-
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione alla selezione, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio; c) Anzianità di
servizio di sette anni di cui cinque anni nella disci-
plina o in disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina o in una disciplina equipollente,
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella
disciplina ai sensi degli artt.10,11,12 e 13 del D.P.R.
n.484/97; d) Curriculum ai sensi dell’art.8 del
D.P.R. n.484/97 in cui sia documentata una speci-
fica attività professionale ed adeguata esperienza ai
sensi dell’art.6, salvo quanto previsto all’art.15,
comma 3, del medesimo Decreto del Presidente
della Repubblica; e) Attestato di formazione mana-
geriale. I requisiti per la presentazione delle
domande di ammissione all’Avviso Pubblico in
parola devono essere posseduti alla data di sca-

denza stabilito. Fino all’espletamento del primo
corso di formazione manageriale gli incarichi sono
attribuiti senza l’attestato di formazione manage-
riale, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato nel primo corso utile.

ART. 2)
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA DI 

AMMISIONE AL CONCORSO
Le domande di partecipazione, redatte in carta

semplice, devono essere inviate al Direttore Gene-
rale ARPA - Puglia, Corso Trieste, 27 - 70126 -
Bari, esclusivamente a mezzo raccomandata con
avviso di ricevuta di ritorno. Sulla busta deve essere
indicato specificato: Domanda Avviso Pubblico per
il conferimento dell’incarico quinquennale di Diri-
gente Sanitario - Direttore del Polo di specializza-
zione - Struttura Complessa “BIOLOGIA AVAN-
ZATA DELLE ACQUE” sede di Foggia. Il termine
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso scade il 30° giorno succes-
sivo a quello della data di pubblicazione del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana (Art.10 L.R. 25/2006). A tal fine farà
fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

ART. 3)
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE,
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE 

Nella domanda di ammissione datata e firmata
(allegato “A”) gli aspiranti devono dichiarare ai
sensi della normativa in materia di autocertifica-
zione di cui al D.P.R. 445/2000, quanto segue:-
Cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
- Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente; - Il Comune di Iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime; - L’immunità da con-
danne penali o le eventuali condanne penali ripor-
tate; - I titoli di studio posseduti e, in particolare il
possesso dei requisiti specifici di ammissione indi-
cati al predente art.1; - L’iscrizione all’Albo Profes-
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sionale con indicazione della relativa sede provin-
ciale; - Di non essere stato destituito o dispensato
dall’impiego presso un Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile; - L’idoneità fisica all’impiego; - L’au-
torizzazione al trattamento dei dati personali ai
sensi del D.lgs. n.196/2003. L’aspirante dovrà,
inoltre, indicare il domicilio presso il quale, ad ogni
effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione
inerente all’Avviso pubblico di che trattasi. In caso
di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la resi-
denza dichiarata in domanda. La mancanza della
firma o la omessa dichiarazione nella domanda dei
requisiti richiesti per l’ammissione determina l’e-
sclusione dalla presente procedura. La presenta-
zione della domanda, comunque, implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.lgs. 196/2003, per lo svolgi-
mento della procedura selettiva. 

ART. 4)
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
1) Copia di un documento di identità in corso di

validità; 2) Certificazione, redatta ai sensi di legge,
dalla quale risulti l’anzianità di servizio richiesta
per l’ammissione all’avviso pubblico; 3) Curri-
culum formativo e professionale regolarmente
datato e firmato, corredato di tutte le certificazioni,
in originale o un copia legale, ovvero autenticata si
sensi di legge, relative ai titoli che il candidato
ritenga opportuno presentare ai fini della valuta-
zione di merito (Documentazione esente da bollo ex
legge n.370 del 23.08.1988); 4) Certificato atte-
stante l’iscrizione all’albo professionale, rilasciato
in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella
della scadenza del presente avviso. Nei certificati di
servizio devono essere indicate le posizioni funzio-
nali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle
quali i servizi sono stati prestati, nonché le date ini-
ziali e terminali dei relativi periodi di attività. I con-
tenuti del curriculum professionale ai sensi del-
l’art.8 comma 3 del D.P.R. 484/97, concernono le
attività professionali, di studio direzionali - orga-
nizzative con riferimento: a) Alla tipologia delle
istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le

quali il candidato ha svolto la sua attività ed alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture
medesime; b) Alla posizione funzionale del candi-
dato nelle strutture e alle sue competenze con indi-
cazione di eventuali specifici ambiti di autonomia
professionale con funzione di direzione; c) Alla
tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni
effettuate dal candidato; d) Ai soggiorni di studio e
di addestramento professionale per attività attinenti
alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere
di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei
tirocini obbligatori; e) Alla attività didattica presso
corsi di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario, di laurea o di specializzazione ovvero
presso scuole per la formazione di personale sani-
tario con indicazione delle ore annue di insegna-
mento; f) Alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni e seminari, anche effettuati all’estero,
valutati secondo i criteri di cui all’art.9 del D.P.R.
484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica stretta-
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica. I contenuti del
curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qua-
litativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal
candidato, possono essere autocertificate ai sensi
delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 445/2000. 5)
Pubblicazioni Le pubblicazioni devono essere edite
a stampa, possono tuttavia essere presentate anche
in fotocopia ed autenticate dal candidato, ai sensi
dell’art.19 del D.P.R. n. 445/2000, purchè il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva di
notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificatamente richiamati nel-
l’autocertificazione sono conformi agli originali. 6)
Un elenco, in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione. Tutti i documenti alle-
gati alla domanda devono essere numerati progres-
sivamente; tali numeri dovranno corrispondere
esattamente a quelli riportati nel citato elenco. Non
saranno presi in considerazione documenti, titoli o
pubblicazioni che perverranno a questa Agenzia
dopo il termine ultimo per la presentazione della
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domanda di partecipazione all’avviso pubblico. I
titoli redatti in lingua straniera devono essere corre-
dati da una traduzione in lingua italiana certificata,
conforme al testo straniero, redatta dalla compe-
tente rappresentanza diplomatica o consolare,
ovvero da un traduttore ufficiale. Nella documenta-
zione relativa ai servizi svolti anche se documentati
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà ai sensi dell’art.47 D.P.R.445/2000 (Allegato
“C”) devono essere attestate se ricorrono o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.46 del
D.P.R. 20.12.1979 n.761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dell’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica della
firma: a) “Dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione” (All.”B”): nei casi tassativamente indicati
nell’art.46 del D.P.R. n.445/2000 (ad esempio: stato
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di abi-
litazione ecc.) b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà” (All.”C”): per tutti gli stati, fatti e qua-
lità personali non compresi nell’elenco di cui al
citato art.47 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero
professionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamenti). La dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà deve essere
corredata da fotocopia semplice di un documento
valido di identità personale. In ogni caso, la dichia-
razione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a
tutti gli effetti della certificazione - deve contenere
tutti gli elementi necessari alla valutazione del
titolo che il candidato intende produrre; l’omissione
anche di un solo elemento comporta la non valuta-
zione dei titolo autocertificato. L’Amministrazione
è tenta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive rice-
vute e si precisa che, oltre alla decadenza dai bene-
fici eventualmente conseguiti dall’interessato, sulla
base di dichiarazioni non veritiere sono applicabili
le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5)
MODALITA’ DI SELEZIONE:

L’accertamento del possesso dei requisiti di cui
al precedente art.1) è effettuato dalla competente
Commissione di cui all’art.15 ter del D.L.vo 502/92
e s.m.i.. La competente Commissione provvederà a
convocare i candidati ammessi per l’effettuazione
del colloquio con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento almeno 20 giorni prima di quello in
cui essi devono sostenerlo. La competente Com-
missione accertata l’idoneità dei candidati sulla
base: a) di un colloquio diretto alla valutazione
delle capacità professionali del candidato nella spe-
cifica disciplina con riferimento anche alle espe-
rienze professionali documentate, nonché all’accer-
tamento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere; b) della valutazione del
curriculum professionale dell’aspirante. Ai sensi
dell’art.10 c.1 lett. “c” della L.R. n.25 del
03.08.2006 la competente Commissione costituita
per la valutazione tecnica effettua una valutazione
comparativa sulla base dei titoli, del curriculum e
del colloquio individua tre nominativi, fra gli
idonei, che propone al Direttore Generale per la
nomina entro novanta giorni dal termine di sca-
denza per la presentazione delle domande. Prima di
procedere al colloquio ed alla valutazione del curri-
culum, la Commissione stabilisce i criteri di valuta-
zione tenuto conto della specificità proprie del
posto da ricoprire. I candidati che non si presente-
ranno a sostenere il colloquio nel giorno ed all’ora
stabilita, dovranno ritenersi esclusi dalla selezione.

ART. 6)
CONFERIMENTO INCARICO

L’incarico quinquennale verrà conferito dal
Direttore Generale con provvedimento motivato
entro e non oltre 15 giorni dalla ricezione della
terna degli idonei. Tale incarico potrà essere rinno-
vato, previa positiva verifica da effettuarsi da parte
della prevista Commissione. Il Dirigente al quale
verrà conferito l’incarico sarà assoggettato al rap-
porto di lavoro esclusivo. Il trattamento economico
sarà quello previsto dalle vigenti norme contrat-
tuali. Il Dirigente al quale verrà conferito l’incarico
dovrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla
data di comunicazione a pena di decadenza certifi-
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cazione, resa ai sensi di legge, indicata nella rela-
tiva richiesta. Per tutto quanto non espressamente
previsto nel presente avviso, che sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana si fa
riferimento alla normativa vigente in materia.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare in tutto o in parte o

modificare il presente avviso. Per ulteriori informa-

zioni gli aspiranti candidati potranno rivolgersi al

Servizio Gestione Risorse Umane dell’ARPA

Puglia, Corso Trieste, 27 - Bari - 70126. Tel.

080/5460502 - 080/5460511.

Il Direttore Generale
Prof.Giorgio Assennato



SCHEMA DI DOMANDA – ALL. A) 

Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità 

               Al Direttore Generale ARPA Puglia 

             Corso Trieste,27 

        70126        B A R I 

 

Il Sottoscritto/a 

(Cognome)______________________(nome)_________________________ 

chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico per il conferimento di un 

incarico quinquennale di Direttore del Polo di specializzazione – Struttura 

Complessa “Biologia avanzata delle acque” (sede di Foggia), pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale Regionale Puglia n ______ del___________e, per estratto, 

in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV serie  speciale 

n______del_____________dichiarando, sotto la propria responsabilità, a sensi 

dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000: 

- Di essere nato 

a________________prov.___________il_______________________; 

- Di possedere la cittadinanza_________________; 

- Di risiedere a________________________prov.___________________; 

Via____________________________n________c.a.p.______________; 

- Codice fiscale____________________________________; 

- Di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 

___________________; 

- Di aver/non aver riportato condanne penali ___________________________; 

- Di essere iscritto all’Albo dell’ordine 
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di____________________dal_________________; 

- Di essere in possesso del Diploma di Laurea 

in______________________________ Conseguito 

il__________presso_________________________________; 

- Di essere in possesso del Diploma di Specializzazione 

in___________________________ Conseguito 

il___________________________presso______________________________; 

- Di essere in possesso della seguente anzianità di servizio: 

dal__________________al__________________in qualità 

di__________________________ 

presso______________________________________________________; 

dal__________________al__________________in qualità 

di___________________________ 

presso______________________________________________________; 

- Di essere in possesso del curriculum professionale che si allega alla presente; 

- Di essere/non essere in possesso dell’Attestato di Formazione Manageriale; 

- Di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- Di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

- Di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva______________________; 

- Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

- Di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa 

all’avviso al seguente indirizzo: 
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Località/Stato____________________________________ 

Via_____________________________n____cap_______Telefono__________ 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti con la 

presente richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D. lgs. n. 196/2003, per 

gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 

Data_____________________  

Firma____________________________ 
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ALLEGATO B) 

 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI AI SENSI 

DELL’ART.46 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N.445 

___l___sottoscritto_________________________________________________ 

(Cognome e nome) 

Nato/a a_______________________________prov________ Il____________  

e residente in________________________________ 

Via____________________________________n.___________CAP_________ 

Consapevole che, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n.445/00, le dichiarazioni 

mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che, ove i suddetti reati 

siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 

comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici: 

DICHIARA 

** di essere in possesso dei seguenti titoli: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

Data___________________ Il Dichiarante_____________________________ 

 

 

N.B.: ** identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo 
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con l’indicazione della data di conseguimento dello stesso. 

I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del 

procedimento concorsuale per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente 

connesse a tale scopo, ai sensi del D. lgs. 196/2003. 
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ALLEGATO C) 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI 

DEGLI ARTT.19 E 47 DEL d.p.r. 28 DICEMBRE 2000 N.445 

 

(“ per tutti gli stati,fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al 

citato art.46 del D.P.R. 445/2000 (ad es.: borse di studio, attività di servizio, 

incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza  corsi di formazione 

e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 

originali di pubblicazioni ecc.) la stessa può riguardare anche il fatto che la copia 

di un atto o di un documento conservato o rilasciato da pubblica 

amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero copia di un titolo di 

studio o di servizio sono conformi all’originale”). 

 

___l__ sottoscritt______________________________________________ 

Nato/a a________________________________prov.____________________  

Il_____________________e residente in______________________________ 

Via ___________________________________________________________ 

Consapevole che, ai sensi dell’art.76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, le 

dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi 

del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che, ove i 

suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, 

possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici 

uffici: 

DICHIARA 

1)_____________________________________________________________ 
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2)______________________________________________________________ 

3) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali; * 

a)______________________________________________________________ 

b)______________________________________________________________ 

c)______________________________________________________________ 

Data________________ Firma del dichiarante______________________ 

 

N.B.: * Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta. 

              

Allegare copia di un documento valido di riconoscimento 
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ASL BAT ANDRIA

Avviso pubblico per l’affidamento di incarico di
docenza in materia di formazione qualità e
gestione del rischio clinico. 

E’ indetto, presso la ASL BAT, avviso pubblico,
per procedura comparativa per titoli, rivolto al per-
sonale dipendente della ASL BAT ed esterno, per
l’affidamento di incarico di docenza in materia di
formazione, qualità e gestione del rischio clinico. 

Il testo integrale dell’avviso con l’indicazione
dei requisiti e delle modalità di partecipazione è
consultabile sul sito web dell’ASL BAT www.ausl-
batuno.it e all’Albo dell’Azienda in Via Fornaci,
201, Andria nelle ore d’ufficio. 

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione, redatte in carta libera ed indirizzate
al Direttore Generale, scade il quindicesimo giorno
successivo alla pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

_________________________

ASL BA BARI

Avviso pubblico per l’affidamento di incarichi a
tempo determinato di Operatore Tecnico Specia-
lizzato conduttore di caldaie. 

Avviso pubblico, per soli titoli, per il conferi-
mento di incarichi a tempo determinato di Opera-
tore Tecnico Specializzato - conduttore di caldaie a
vapore - cat. “B” - livello economico super.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 2687
del 16.12.2009, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per soli titoli, per il conferimento di incarichi a
tempo determinato di Operatore Tecnico Specializ-
zato - conduttore di caldaie a vapore - cat. “B” -
livello economico super. Il trattamento economico è
quello previsto dal vigente C.C.N.L. per il perso-
nale Comparto.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono stabi-
lite dal D.P.R. n. 220/2001. Al presente avviso
saranno applicate le disposizioni di cui alla Legge
10.04.91 n. 125, che garantisce pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
1) Diploma di istruzione secondaria di primo grado

o assolvimento dell’obbligo scolastico;
2) Certificato di abilitazione di 2° grado;
3) Cinque anni di servizio effettivo documentato

corrispondente alla medesima professionalità,
relativa all’avviso specifico, prestato in Pub-
bliche Amministrazioni e/o Imprese Private;

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE:
Possono partecipare all’avviso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti, alla data di sca-
denza del presente bando:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

b) Età non inferiore ad anni 18. Non è previsto
limite massimo di età;

c) Idoneità fisica all’impiego;
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in
materia di categorie protette - è effettuato da
una struttura pubblica del servizio sanitario
nazionale, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e
26, comma 1 del DPR 20.12.79 n. 761, è
dispensato dalla visita medica;

d) Questa ASL si riserva di accertare d’ufficio l’i-
doneità dei vincitori prima di procedere alla sti-
pulazione del contratto di lavoro;

e) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta,
per l’esercizio professionale. L’iscrizione al cor-
rispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione
ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo prima dell’assunzione in servizio;

f) Godimento dei diritti civili e politici;
g) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari (per i candidati di sesso maschile);
h) Non avere riportato condanne penali e non avere
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procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

i) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

I requisiti di cui al presente bando di pubblica
selezione devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - PIAZZA VITTORIO
EMANUELE, 14 - 70054 GIOVINAZZO, devono
essere inoltrate per posta a mezzo di raccomandata
A.R. o presentate direttamente al protocollo della
ASL BA entro il 15° giorno successivo a quello
della data di pubblicazione del bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo, non festivo.

NELLA DOMANDA GLI ASPIRANTI
DOVRANNO DICHIARARE SOTTO LA PRO-
PRIA RESPONSABILITA’:
- nome e cognome;
- data e luogo di nascita;
- residenza;
- codice fiscale;
- il possesso della cittadinanza (tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla unione
europea); - indicazione dell’avviso;

- possesso dei requisiti specifici di cui ai punti 1),
2), 3);

- iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi
della non iscrizione o della cancellazione delle
liste medesime; 

- godimento dei diritti civili e politici;
- posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari (per i candidati di sesso maschile);
- non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la

costituzione di rapporto di impiego con la pub-
blica amministrazione; - non essere stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per persistente insufficiente ren-
dimento, ovvero non essere stati dichiarati deca-
duti dall’impiego;

- idoneità fisica all’impiego;
- possesso di eventuali titoli preferenziali o di pre-

cedenza previsti dall’art. 5 del DPR 9.5.94 n. 487; 
- indirizzo al quale deve essere inviata ogni neces-

saria comunicazione;
- consentire che i dati personali forniti siano rac-

colti presso l’ASL BA per le finalità di gestione
della procedura in oggetto e trattati presso archivi
informatici e/o cartacei, anche successivamente
alla conclusione della procedura stessa, per le
medesime finalità;

- di aver preso visione di tutte le clausole di cui al
presente bando di concorso.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del DPR
28.12.2000 n. 445 non è richiesta l’autocertifica-
zione della sottoscrizione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal-
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal
timbro dell’Ufficio Postale accettante.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

L’ASL BA non assume alcuna responsabilità per
la mancata ricezione della domanda dovuta a
disguidi postali o ad altre cause non imputabili
all’ASL stessa.

La domanda di partecipazione dovrà essere
inviata in busta chiusa. Sulla busta di spedizione
dovranno essere chiaramente riportati il cognome e
nome del candidato e la descrizione dell’avviso cui
si intende partecipare.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione all’avviso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni rela-
tive ai titoli che ritengono opportuno presentare,
agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso
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un curriculum formativo e professionale, redatto su
carta semplice datato e firmato, ed un elenco dei
titoli allegati, redatto in triplice copia, su carta sem-
plice datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione,
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000
ovvero in fotocopia corredata da una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari la
conformità della copia originale resa ai sensi del-
l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e da una fotocopia
di un proprio documento d’identità valido.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene
ai titoli per la cui valutazione di merito è necessaria
la conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in
forma di autocertificazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione (es.
servizi, corsi di aggiornamento).

Nella certificazione relativa ai servizi, deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20.12.79
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzia-
nità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Non saranno presi in considerazione documenti o
titoli che perverranno a questa Amministrazione
dopo il termine ultimo per la presentazione delle
domande di partecipazione all’avviso pubblico.

Nella domanda di partecipazione, l’aspirante
deve, altresì, indicare il domicilio presso il quale
deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione.

Una Commissione di esperti, nominata dal Diret-
tore Generale, valuterà i titoli attribuendo ad essi il
relativo punteggio previsto dal D.P.R. 220/01.

Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 220/01 si stabilisce
quanto segue:
- 10 punti per i titoli di carriera
- 5 punti per i titoli accademici e di studio
- 5 punti per le pubblicazioni e titoli scientifici

- 10 punti per il curriculum formativo e professio-
nale

La graduatoria determinata dalla Commissione è
approvata dal Direttore Generale della ASL BA.

La Commissione dovrà comunque tenere conto
nell’attribuzione del punteggio di quanto disposto
dal D.P.R. n. 220/2001 “Disciplina concorsuale per
il personale Comparto del S.S.N.”.

L’esclusione dall’avviso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Direttore Generale dell’A-
zienda.

La graduatoria di merito è approvata con provve-
dimento del Direttore Generale della ASL ed è
immediatamente efficace.

L’incarico sarà conferito in base all’ordine della
graduatoria mediante stipula del contratto indivi-
duale di lavoro a tempo determinato, regolato dalla
disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area di appar-
tenenza, previa presentazione, entro 30 gg., della
documentazione prevista.

La ASL, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa in servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio. Scaduto inutilmente il
termine assegnato per la presentazione della docu-
mentazione, la ASL comunica di non dar luogo alla
stipulazione del contratto. Il Direttore Generale si
riserva, comunque, la facoltà di modificare, proro-
gare, sospendere o revocare il presente bando, per
legittimi ed insindacabili motivi, senza l’obbligo di
comunicarli e senza che i concorrenti possano
accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli
aspiranti potranno rivolgersi all’UFFICIO ASSUN-
ZIONI E CONCORSI - AREA GESTIONE DEL
PERSONALE ASL BA oppure potranno consultare
il sito Internet: www.asl.bari.it -sezione concorsi-.

Per quanto non previsto dal presente bando, val-
gono le norme di legge.

Il Direttore Generale ASL BA
Dott. Nicola Pansini
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ASL BA BARI

Avviso pubblico per l’affidamento di n. 3 inca-
richi biennali di Dirigente Avvocato. 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. del
indice il presente Avviso, per titoli, ai sensi dell’art.
15 septies del D.Lgs. 502/92 e s.m.i., per il conferi-
mento di n.3 incarichi biennali di

DIRIGENTE AVVOCATO.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente contratto collettivo della dirigenza SPTA
per i dirigenti di nuova assunzione.

Al presente avviso saranno applicate: le disposi-
zioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125, che garan-
tisce pari opportunità tra uomini e donne per l’ac-
cesso al lavoro.

1. Requisiti generali e specifici di ammissione
alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) non aver riportato condanne penali preclusive
dell’accesso ad incarichi presso pubbliche
amministrazioni;

c) Laurea in Giurisprudenza;
d) Iscrizione all’Albo degli avvocati da almeno due

anni;
e) Possesso di titoli accademici e/o crediti forma-

tivi aventi pertinenza con la materia oggetto di
specializzazione;

f) Possesso di pregressa e comprovata esperienza
nel patrocinio e/o istruttoria di controversie giu-
diziarie vertenti in materia di diritto e legisla-
zione sanitaria da attestarsi attraverso la produ-
zione di elenco dei giudizi patrocinanti e/o
istruiti per conto di pubbliche amministrazioni
con particolare riferimento a questione e tema-
tiche attinenti l’ambito sanitario e socio-sani-
tario;

L’incarico non può essere conferito a coloro che
siano stati esclui dall’elettorato attivo né a coloro
che siano decaduti dall’impiego presso pubbliche
amministrazini per averlo conseguito mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

I requisiti dono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, nche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione.

2. Modalità e termini di presentazione della
domanda di partecipazione alle procedure
comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questa ASL,
P.zza Vittorio Emanuele, n. 14 - 70054 Giovinazzo
(Bari), entro il termine perentorio del quindicesimo
giorno successivo a quello di pubblicazione del pre-
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il
termine di spedizione della domanda è perentorio.
Le domande spedite successivamente al termine
non verrnno prese in considerazione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
a. nome e cognome;
b. data e luogo di nascita;
c. residenza;
d. codice fiscale;
e. il possesso della cittadinanza (tale requisoto non

è richiesto per i soggetti appartenenti alla unione
europea);

f. indicazione dell’avviso;
g. possesso dei requisiti generali e specifici di

ammissione;
h. iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi

della non iscrizione o della cancellazione delle
liste medesime;

i. godimento dei diritti civili e politici;
j. posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari;
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k. non avere riportato condane penali e non avere
procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la pub-
blica amministrazione;

l. non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

m. idoneità fisica all’impiego;
n. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione

della data, sede e denominazione completa delle
strutture in cui gli stessi sono stati conseguiti;

o. di aver preso visione di tutte le clausole di cui al
presente bando di concorso.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comuniczione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

3. Documentazione da allegare alla domanda di
partecipazione

A corredo della domanda, i partecipanti
dovranno allegare in originale, copia autenticata o
dichiarata conforme all’originale:
1. i documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione;
2. ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici, ecc.

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato, firmato e debitamente
documentato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

La succitata documentazione potrà essere pro-
dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

4. Ammissione dei candidati
L’ammissibilità ovvero la non ammissibilità dei

candidati alla procedura oggetto del presente avviso
è di competenza della Commissione che sarà appo-
sitamente nominata.

5. Modalità di espletamento della selezione
La Commissione procederà alla formulazione di

una graduatoria di merito sulla base di una valuta-
zione comparata dei titoli e del curriculum presen-
tato da ciascun candidato.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
- Esperienze professionali e

lavorative max punti 30/50
- Titoli di studio/specializzazioni max punti 5/50
- Attività formazione max punti 5/50
- Curriculum max punti 10/50

6. Graduatoria
Al termine della valutazione la Commissione

Esaminatrice formula la graduatoria di merito dei
candidati idonei.

La graduatoria di merito è formulata secondo
l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati ed è
compilata con l’osservanza delle vigenti disposi-
zioni legislative in materia di preferenze.

All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei nonché alla dichiarazione del vin-
citore, provvede, riconosciuta la regolarità degli
atti, con propria deliberazione, il Direttore Gene-
rale.

La graduatoria degli idonei all’avviso è pubbli-
cata all’Albo Pretorio Aziendale.

7. Conferimento dell’incarico
Il Direttore Generale procederà al conferimento

degli incarichi mediante stipula del contratto indivi-
duale di lavoro a tempo determinato nel quale
saranno previste le modalità e condizioni che rego-
leranno il rapporto di lavoro e indicata la data di
presa servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi-
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

4800



4801Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con-
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav-
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

8. Rapporto di lavoro
Il contratto a tempo determinato stipulato pone in

essere un rapporto di lavoro subordinato ed esclu-
sivo.

Il trattamento giuridico ed economico sono
determinati sulla base dei criteri stabiliti nei con-
tratti collettivi della dirigenza del S.S.N. - Area
negoziale SPTA.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del
contratto vengono implicitamente accettate, da
parte dei vincitori, tutte le norme che disciplinano e
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale dirigenziale del S.S.N.

Per il periodo di durata del contratto i dipendenti
di pubbliche amministrazioni hanno diritto ad
essere collocati in aspettativa senza assegni con il
riconoscimento dell’anzianità di servizio.

9. Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs

30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BA -
Ufficio Concorsi - P.zza Vittorio Emanuele n. 14 -
70054 GIOVINAZZO (BA), per le finalità di
gestione della selezione e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successiva-
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rap-
porto medesimo.

L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II
parte I del D.Lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi-
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.Lgs 196/03.

10. Norme Finali
La partecipazione all’avviso comporta l’accetta-

zione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e preci-
sazioni del presente bando, nonché di quelle che
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS.LL.

Per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente bando, si fa riferimento alle disposizioni di
cui al D.P.R. 27.3.2001 n. 220, al D.P.R. 9.05.1994
n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni,
alla L.R. 6.09.1983 n. 50, L.R. n. 15 del
20/06/2008, alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 1657 del 15/10/2007 nonché ai C.C.N.L. del per-
sonale del Comparto Sanità 1.9.1995 e 7.04.1999.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere o revocare il presente
avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico
interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre-
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda ASL BA - Area Gestione Risorse
Umane - Ufficio Concorsi - Lungomare Starita 6
BARI - Tel. 080/5842296-2544 oppure potranno
consultare il sito Internet: www.asl.bari.it - sezione
concorsi -.

11. Pubblicità
Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo e all’Albo
della sede legale dell’ASL BA.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale.
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ASL BA BARI

Avviso di mobilità volontaria per titoli e collo-
quio n. 1 posto di Dirigente Analista.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del CCNL
1998/2001 e dall’art. 22 del CCNL 2002/2005 della
dirigenza SPTA e dell’Accordo del 10 Dicembre
2009 intercorso in sede aziendale, con il quale è
stato approvato il Regolamento di disciplina dei cri-
teri per la mobilità per il passaggio diretto di perso-
nale dirigenziale tra Aziende ed Enti del comparto
sanità e amministrazioni di comparti diversi, è
indetto Avviso Pubblico di mobilità volontaria per
titoli e colloquio:

n. 1 = posto di Dirigente Analista.

Gli interessati alla selezione di mobilità devono
essere ín possesso dei seguenti requisiti:
1) dipendenti a tempo indeterminato di Aziende ed

Enti pubblici del Servizio sanitario nazionale e
amministrazioni di comparii diversi nel profilo
professionale di Dirigente Analista, in possesso
del diploma di laurea In Informatica, in Stati-
stica, in Matematica, in Fisica, in Ingegneria con
indirizzo informatico;

2) di essere in possesso di particolare e comprovata
qualificazione professionale ed esperienza nel
settore, desumibile da attività documentata,
svolta presso enti e aziende pubbliche del Ser-
vizio sanitario nazionale e amministrazioni di
comparti diversi;

3) di aver superato il periodo di prova;
4) di avere la piena idoneità fisica al posto da rico-

prire senza alcuna limitazione;
5) di non essere stati valutati negativamente a

seguito di verifica dei risultati e delle attività di
dirigenti ai sensi dell’art. 25 e seguenti del
CCNL dell’Area della dirigenza SPIA
2002/2005.
L’insussistenza di tali circostanze, pena esclu-
sione, deve risultare da attestazione della ammi-
nistrazione di appartenenza;

6) di essere iscritti ai rispettivi albi, ove esistenti.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito

per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso.

Domande di ammissione
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,

sotto la propria personale responsabilità e consape-
voli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità di atti e
dichiarazioni mendaci, di essere in possesso dei
requisiti previsti per la copertura del relativo posto,
allegando alla stessa il certificato di servizio sto-
rico, un dettagliato curriculum formativo e profes-
sionale dal quale si evincono le capacità professio-
nali possedute dagli interessati, nonché tutte le cer-
tificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare agli effetti della valutazione.

Alla domanda deve essere unito, altresì, un
elenco dei titoli e dei documenti presentati.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, però, deve essere
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la
fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità, ai sensi della legge 127/97. I titoli
e i documenti allegati devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge ovvero autocertificati nei casi, nelle forme e
nei limiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00.

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive atte-
stanti titoli valutabili do requisiti di ammissione,
verranno accettate solo se redatte in modo
conforme a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n 445/00, anche in ordine
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni
rese.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio) deve contenere l’esatta denominazione del-
l’Ente presso il quale il servizio e stato prestato, la
qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo inde-
terminato/determinato, tempo pieno/parttime), le
date d’inizio e di conclusione del servizio, nonché
le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni ecc), e quant’altro necessario per valu-
tare il servizio stesso.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
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cui all’ultimo comma dell’art. 46 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio Ai fini della valutazione, i certificati di ser-
vizio, prodotti in originale, devono essere rilasciati
dal legale rappresentante dell’ente presso cui i ser-
vizi stessi siano stati prestati ovvero dal funzionario
dallo stesso delegato.

Modalità e termine di presentazione delle
domande

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, secondo l’allegato schema “A”,
devono essere indirizzate al Direttore Generale
della ASL BA, presso la Sede dell’ASL - Lungo-
mare Starita, 6 - 70123 Bari -, e spedite, pena esclu-
sione, in plico raccomandato A.R. entro e non oltre
il termine del 15° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, all’Albo Aziendale
e nel Sito Internet. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine e’ prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Le domande dovranno essere inoltrate esclusiva-
mente a mezzo raccomadnata con avviso di ricevi-
mento, pena l’esclusione. A tal fine, farà fede il
timbro postale dell’Ufficio postale di accettazione.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parteci-
pazione all’avviso per mobilità di Dirigente Ana-
lista”.

Ammissione dei candidati
Alla selezione di mobilità saranno ammessi con

riserva tutti coloro che presenteranno domanda di
partecipazione senza preventivo accertamento del
possesso dei requisiti.

Detto accertamento sarà effettuato all’atto della
nomina da parte del competente ufficio. Qualora
dall’esame della domanda e della documentazione
prodotta si dovesse accertare la carenza dei requisiti
per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito
provvedimento motivato dispone la decadenza dal
diritto della nomina.

Non potranno essere accolte, altresì, al momento
del predetto accertamento, le istanze di coloro che:
- abbiano subito condanne penali che pregiudichino
il rapporto di pubblico impiego.
- siano stati dichiarati dal collegio medico delle

UU.SS.LL. competenti o dal medico competente
aziendale, fisicamente non idonei ovvero idonei
con prescrizioni particolari alle mansioni del pro-
filo oggetto della mobilita o per i quali, comun-
que, risultino formalmente delle limitazioni al
normale svolgimento delle mansioni proprie del
profilo stesso, ne hanno pendenti istanze per il
riconoscimento di eventuali inidoneità.

- sono stati valutati negativamente a seguito di
verifica dei risultati e delle attività di dirigenti ai
sensi dell’ari 25 e seguenti, del CCNL Area della
Dirigenza SPTA 2002/2005.
L’insussistenza di tali circostanze deve risultare

da attestazione della Amministrazione di apparte-
nenza.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore Generale e sarà composta da tre
membri, due Componenti fissi ed uno afferente
all’area di destinazione del posto a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore
Amministrativo, ovvero da un dirigente da lui dele-
gato, quale primo Componente fisso; il secondo
Componente fisso è il Direttore dell’Area Gestione
delle Risorse Umane o Dirigente dell’Area, suo
delegato. Il terzo Componente è un Direttore di S.
C. dell’Area afferente la selezione. Le funzioni di
Segretario sono svolte da un Funzionario dell’U.O.
Concorsi.

Modalità di selezione
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
1 - la prova colloquio;
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2 - l’anzianità di servizio, strettamente relativa
all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato o indeterminato, esclusivamente a rapporti
di lavoro dipendente.

3 - il numero dei figli;
4 - l’avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare, per la residenza del coniuge o
del nucleo familiare;

5 - Il curriculum professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
a) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-

cità professionali del candidato nella specifica
disciplina, secondo i seguenti criteri: La Com-
missione, per il colloquio dispone di 30 punti e,
nel caso di mancato raggiungimento di un pun-
teggio di sufficienza di almeno 14/20, il candi-
dato non sarà dichiarato idoneo;

b) La valutazione positiva e comparata del curri-
culum di carriera e professionale, in rapporto al
posto da ricoprire, secondo i seguenti criteri:
- Servizio prestato nella stessa posizione fun-

zionale in Aziende sanitarie e/o ospedaliere e
sue competenze specifiche; Per l’anzianità di
servizio nel profilo a selezione la Commis-
sione assegnerà al candidato un punto per
anno, per massimo dieci punti, (0,080 al mese
o frazioni superiori ai 15 giorni);

c) Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun-
teggio di 0,500 nel caso di situazione di han-
dicap dello stesso

d) per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al proprio nucleo familiare, punti 0,100, e
punti 0,500 nel caso di situazione di handicap
del coniuge o di un componete il proprio nucleo
familiare;

e) Curriculum per un massimo di 15 puntai Nel
curriculum la Commissione assegnerà un pun-
teggio tenendo presente:
- Tipologia delle prestazioni effettuate in rela-

zione al profilo professionale oggetto della
procedura ed al tipo di attività, sia con rap-
porto di servizio pubblico che privato;

- Soggiorni di studio odi addestramento profes-
sionale attinenti la disciplina;

- Attività didattica nella disciplina presso corsi
di studio per il conseguimento di diploma uni-

versitario di laurea o di specializzazione
presso scuole di formazione del personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

- Partecipazione a corsi di aggiornamento pro-
fessionale che abbiano finalità di formazione;

- Attività di ricerca;
- Pubblicazioni e produzione scientifica pretta-

mente pertinente alla disciplina su riviste ita-
liane ed estere;

La Commissione al termine della valutazione
della prova colloquio e della valutazione comples-
siva del curriculum formula il relativo elenco dei
candidati, “idonei” e/o “non idonei”.

Nomina del vincitore
La nomina del vincitore avverrà con provvedi-

mento motivato ad insindacabile giudizio del diret-
tore generale sulla base della rosa di candidati
idonei selezionata dall’apposita commissione.

Si precisa che il parere di tale Commissione per il
direttore generale è vincolante solo limitatamente
all’individuazione dei candidati “idonei e non
idonei”.

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire dichiarazione attestante non aver

subito condanne penali che pregiudichino il rap-
porto di pubblico impiego e gli eventuali proce-
dimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso la sede dl asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione;

d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non è stato valutato nega-
tivamente ai sensi dell’art. 25 e seguenti del
CCNL Dirigenza SPTA 2002/2005.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa Azienda
USL.
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Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

Norme finali
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Le istanze di mobilità che sono già pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
all’Albo Pretorio Aziendale e nel Sito Internet
Aziendale, fermo restando che la data di presenta-
zione delle istanze scade il quindicesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’avviso
nel BUR della Regione Puglia.

L’Azienda unita sanitaria locale sì riserva la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revo-
care il presente bando, in relazione a nuove disposi-
zioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico
interesse senza che i candidati possano sollevare
eccezione o vantare diritti di sorta. Il presente
Avviso potrà essere sospeso o revocato in caso di
comprovate disponibilità in esulcero di Dirigenti
Analisti presso altre ASL della Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo n. 165/2001. Ai sensi e per
effetto della legge n. 675 del 31 dicembre 1996,
l’Azienda e’ autorizzata al trattamento dei dati per-
sonali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti
per l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione delle Risorse Umane -
U.O. “Concorsi e assunzioni”, sito in Bari, Lungo-
mare Starita, 6 tel. 080 5842296.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, e il dirigente responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore Generale
Dr. Nicola Pansini
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ASL BA BARI

Selezione per la stabilizzazione del personale
precario per la copertura di n. 1 posto di Diri-
gente Professioni Sanitarie - Area delle Profes-
sioni Sanitarie Infermieristiche.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 2732 del
22.12.2009

RENDE NOTO

Che presso la ASL BA è avviato il processo di
stabilizzazione del personale precario della diri-
genza del ruolo sanitario finalizzato alla copertura
di n.1 posto del profilo di:

Dirigente Professioni Sanitarie - Area delle Pro-
fessioni Sanitarie Infermieristiche.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Sanitaria non
medica.

Le disposizioni per l’ammissione alla procedura
selettiva e le modalità di espletamento della mede-
sima sono stabilite dal DPR 09.05.94 n. 487, dal
DPCM 25/01/2008 e dalla L.R. n. 40 del
31/12/2007.

Alla presente procedura saranno applicate:
- le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro.

- le disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi
aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei
candidati portatori di handicap.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE ex
L.R. n. 40/2007 della Regione Puglia 
A) Essere in servizio alla data di entrata in vigore

della Legge Regionale Pugliese n. 40 del
31.12.2007 a tempo determinato da almeno tre
anni, anche non continuativi;

B) Essere in servizio alla data di entrata in vigore
della Legge Regionale Pugliese n. 40 del

31.12.2007 e che consegua il requisito di cui
alla precedente lettera A) in virtù di contratto
stipulato anteriormente al 1 dicembre 2007;

C) Che sia stato in servizio a tempo determinato
per almeno tre anni, anche non continuativi, nel
quinquennio anteriore alla data di entrata in
vigore della L.R. n. 40/07;

REQUISITI GENERALI
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

2. Età non inferiore ad anni 18. Non è previsto
limite massimo di età;

3. Idoneità fisica all’impiego;
a. l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in
materia di categorie protette - è effettuato, a
cura dell’ASL, prima dell’immissione in ser-
vizio;

b. il personale dipendente da pubbliche, ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e
26, comma 1 del DPR 20.12.79 n. 761, è
dispensato dalla visita medica;

4. Godimento dei diritti civili e politici;
5. Posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari (per i candidati di sesso maschile);
6. Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

7. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

8. iscrizione all’albo professionale, ove richiesta,
per l’esercizio professionale. L’iscrizione al cor-
rispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione
ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo prima dell’assunzione in servizio.

I requisiti di cui al presente bando devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di ammissione.
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MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA D’AMMIS-
SIONE

Le domande di ammissione alla procedura di sta-
bilizzazione debitamente sottoscritte, pena l’esclu-
sione dal concorso, redatte in carta semplice e senza
autenticazione della firma, dovranno essere indiriz-
zate al Direttore Generale ASL BA - U.O. Concorsi-
Piazza Vittorio Emanuele n. 14 - 70054 GIOVI-
NAZZO (BA) e dovranno essere spedite a mezzo
servizio pubblico postale con raccomandata A.R.,
in busta chiusa recante sul frontespizio l’indica-
zione della procedura selettiva cui si intende parte-
cipare, entro il termine di 30 (trenta) giorni a partire
dal giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. A tal fine fa fede il
timbro e data dell’ufficio postale accettante. Le
domande d’ammissione potranno altresì essere pre-
sentate all’Ufficio Protocollo decentrato dell’ASL
BA - Piazza Vittorio Emanuele n. 14-70054 GIO-
VINAZZO (BA). Qualora detto giorno sia festivo il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine stabilito per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio, e, pertanto,
non saranno prese in considerazione le domande
che, per qualsiasi ragione, compresa la forza mag-
giore, siano presentate o spedite successivamente
alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande. Non saranno, inoltre, prese in
considerazione le domande che, pur spedite nei ter-
mini a mezzo raccomandata, non siano pervenute
entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del
termine fissato dal presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i
titoli, inviati successivamente alla scadenza del ter-
mine, non saranno presi in considerazione.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:
- nome e cognome;
- data e luogo di nascita, residenza;
- codice fiscale
- il possesso della cittadinanza, tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla unione
europea;

- indicazione della procedura selettiva;

- titoli di studio posseduti;
- iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi

della non iscrizione o della cancellazione delle
liste medesime;

- godimento dei diritti civili e politici;
- posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari;
- non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano, ai
sensi dette vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la pub-
blica amministrazione;

- non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

- idoneità fisica all’impiego;
- il possesso di eventuali titoli preferenziali o di

precedenza alla nomina previsti dall’art. 5 del dpr
9.5.94 n. 487;

- indirizzo al quale deve essere inviata ogni neces-
saria comunicazione;

- consentire che i dati personali forniti siano rac-
colti presso l’AUSL BA/2 per le finalità di
gestione del concorso e trattati presso archivi
informatici e/o cartacei, anche successivamente
alla conclusione del concorso stesso, per le mede-
sime finalità;

- di aver preso visione di tutte le clausole di cui al
presente bando di concorso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci-
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio
handicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del DPR
28.12.2000 n. 445 non è richiesta l’autocertifica-
zione della sottoscrizione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal-
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione alla procedura
selettiva, i concorrenti devono allegare tutte le cer-
tificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare, agli effetti della valutazione di merito,
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ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale, redatto su carta semplice datato e firmato, ed
un elenco dei titoli allegati, redatto in triplice copia,
su carta semplice datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata dal

Direttore Generale della ASL ed è composta:
a) Presidente: Il Direttore Sanitario o un dirigente

sanitario di struttura complessa individuato dal
Direttore Generale;

b) Componenti: due dirigenti dell’Area della Pro-
fessioni Sanitarie di riferimento, di cui uno sor-
teggiato nell’ambito del personale in servizio
presso le Aziende UU.SS.LL. o le Aziende
Ospedaliere situate nel territorio ed uno desi-
gnato dalla Regione;

c) Segretario: un funzionario amministrativo della
Azienda USL o dell’Azienda ospedaliera,
almeno di categoria D.

PROVE DI ESAME - I CANDIDATI SOSTER-
RANNO:
a) Prova scritta: relazione su argomenti inerenti la

funzione da conferire e impostazione di un piano
di lavoro o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti al profilo a concorso;

b) Prova pratica: utilizzo di tecniche professionali
orientate alla soluzione di casi concreti;

c) Prova orale: colloquio nelle materie delle prove
scritte, con particolare riferimento alla organiz-
zazione dei servizi sanitari, nonché sulla legisla-
zione sanitaria regionale e nazionale;

Il diario e la sede delle prove scritta, pratica ed
orale sarà comunicato ai singoli candidati, per
iscritto, con raccomandata A.R., non meno di quin-
dici giorni prima dell’inizio delle prove.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

PUNTEGGIO
La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame;

I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) 10 punti per i titoli di carriera;
b) 3 punti per i titoli accademici e di studio;
c) 3 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici;
d) 4 punti per il curriculum formativo e professio-

nale

Per quanto concerne la valutazione dei titoli di
cui ai punti a), b), c) e d) si fa riferimento all’art. 4
e 5 del DPCM 25/1/2008.

Il direttore generale, dopo la scadenza del bando
di selezione ed espletate, ove previste, le procedure
di sorteggio, nomina la commissione esaminatrice e
mette a disposizione il personale necessario per
l’attività della stessa.

L’esclusione dalla procedura selettiva è delibe-
rata con provvedimento motivato dal direttore
generale dell’ASL, da notificarsi entro trenta giorni
dalla esecutività della relativa decisione.

GRADUATORIA
Al termine della selezione verrà formulata appo-

sita graduatoria sulla base del punteggio finale dato
dalla somma dei punti per titoli e dei voti attribuiti
nelle prove di esame.

La graduatoria finale sarà approvata dal direttore
generale con il provvedimento di approvazione
degli atti relativi alla procedura concorsuale.

NORMA FINALE
Per tutto quanto non previsto si fa riferimento

alla normativa contrattuale ed a quella vigente in
materia.

Con la partecipazione alla presente procedura
selettiva è implicita da parte dei concorrenti l’accet-
tazione, senza riserve, di tutte le disposizioni conte-
nute nel bando stesso, nonché delle disposizioni che
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disciplinano l’attribuzione dell’incarico di che trat-
tasi.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitati
dalla ASL, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, entro gg.30, in carta
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla
partecipazione allo stesso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valu-
tazione.

Prima dell’assunzione in servizio, il dirigente
Area Gestione del Personale accerterà, a mezzo del
Servizio di Medicina Legale della ASL, se il lavora-
tore ha la idoneità fisica necessaria per poter eserci-
tare utilmente le funzioni che è chiamato a svolgere.

L’accertamento del mancato possesso dei requi-
siti pregiudica l’assunzione.

L’assunzione in servizio resta subordinata al
reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al
rispetto della normativa vigente in materia di assun-
zioni.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato ad
assumere servizio entro il termine prefissato dal
dirigente Area Gestione del Personale. Il candidato
che, senza giustificato motivo, non assume servizio
entro trenta (30) giorni dal termine stabilito nel pro-
cedimento di nomina, decade dalla nomina.

Il dirigente Area del Personale, per comprovate
ragioni, può prorogare il termine di assunzione in
servizio per un periodo non superiore ad ulteriori
trenta (30) giorni.

La costituzione del rapporto di lavoro con il can-
didato dichiarato vincitore avverrà in base ad appo-
sito contratto individuale sottoscritto dalle parti.

Al nominato sarà attribuito il trattamento econo-
mico previsto dal vigente contratto nazionale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere o revocare il presente
concorso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico
interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre-
sente bando di concorso, gli interessati potranno
rivolgersi all’Azienda ASL BA - Area Gestione

Risorse Umane - Ufficio Concorsi - P.zza Vittorio
Emanuele n. 14 - 70054 GIONTINAZZO (BA) -
Tel. 080/3357850 oppure potranno consultare il sito
Internet: www.asl.bari.it - sezione concorsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, val-
gono le norme di legge.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

ASL BA BARI

Avviso pubblico per titoli e colloqui l’affida-
mento di n. 2 incarichi Geometra e n. 1 posto di
Perito. 

In esecuzione della Delibera del Direttore Gene-
rale n. 2862 del 31.12.2009 e del Regolamento
Aziendale concernente il conferimento di incarichi
di collaborazione a esperti esterni con contratti di
lavoro autonomo ex art. 7 comma 6 del d.lgs
165/2001 (Delibera D.G. n. 1744 del 19.11.2008), è
indetto AVVISO PUBBLICO tramite selezione, per
titoli e colloqui, per il conferimento di incarichi ex
art. 7 comma 6 del d.lgs n. 165/2001 della durata di
un anno per:

• n. 2 geometri iscritti all’Albo dei Geometri con
formazione ex d.lgs. 494/1996 con i relativi
aggiornamenti al d.lgs 81/2008 ed esperienza
professionale di almeno un anno acquisita nel
profilo di geometra presso enti pubblici e/o
società private a prevalente capitale pubblico
gestori di servizi pubblici;

• n. 1 Perito iscritto all’Albo dei Periti con forma-
zione ex d.lgs 195/2003 e con esperienza profes-
sionale di almeno di un anno acquisita presso enti
pubblici e/o società private a prevalente capitale
pubblico gestori di servizi pubblici;

Si precisa che questa Azienda, secondo quanto
disposto dal’art. 57 del D.Lgs n. 165/01 garantisce
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro e per il trattamento di lavoro.
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1) REQUISITI GENERALI PER L’AMMIS-
SIONE
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego senza alcun tipo di
limitazione che pregiudichi l’esercizio dell’atti-
vità in cantieri temporanei e mobili e con
impiego di ponteggi.

2) REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMIS-
SIONE

Per i 2 posti di Geometra:
- iscrizione all’Albo dei Geometri;
- formazione e/o conoscenza delle materie di cui al

d.lgs n. 494/1996 con i relativi aggiornamenti al
d.lgs 81/2008;

- esperienza professionale di almeno un anno
acquisita nel profilo di geometra presso enti pub-
blici e/o società private a prevalente capitale pub-
blico gestori di servizi pubblici;

Per un 1 posto di Perito:
- iscrizione all’Albo dei Periti;
- formazione e/o conoscenza delle materie di cui al

d.lgs 81/2008;
- esperienza professionale di almeno di un anno

acquisita presso enti pubblici e/o società private a
prevalente capitale pubblico nonché gestori di
servizi.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati
a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo
contratto collettivo.

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito dal pre-
sente bando per la presentazione delle domande di
ammissione all’avviso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione all’avviso.

3) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMIS-
SIONE

Le domande di ammissione all’avviso debita-
mente sottoscritte, pena l’esclusione dall’avviso,

redatte in carta semplice secondo lo schema alle-
gato e senza autenticazione della firma, dovranno
essere indirizzate al Direttore Generale ASL BA -
U.O. Concorsi- Piazza Vittorio Emanuele n. 14 -
70054 GIOVINAZZO - BA e dovranno essere spe-
dite a mezzo servizio pubblico postale con racco-
mandata A.R., in busta chiusa recante sul fronte-
spizio l’indicazione dell’avviso di che trattasi, entro
il termine di 15 (quindici) Giorni a partire dalla
pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. A tal fine fa fede il
timbro e data dell’ufficio postale accettante. Le
domande d’ammissione potranno altresì essere pre-
sentate all’Ufficio Protocollo decentrato dell’ASL
BA presso U.O. Concorsi- Piazza Vittorio Ema-
nuele n. 14 - 70054 GIOVINAZZO - BA. Qualora
detto giorno sia festivo il termine è prorogato al
primo giorno successivo non festivo.

Il termine stabilito per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio, e, pertanto,
non saranno prese in considerazione le domande
che, per qualsiasi ragione, compresa la forza mag-
giore, siano presentate o spedite successivamente
alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande. Non saranno, inoltre, prese in
considerazione le domande che, pur spedite nei ter-
mini a mezzo raccomandata, non siano pervenute
entro 10 (dieci) giorni dalla data di scadenza del ter-
mine fissato dal presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i
titoli, inviati successivamente alla scadenza del ter-
mine, non saranno presi in considerazione.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare,
sotto la propria responsabilità, consapevoli delle
sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veri-
tiere e di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (si veda
l’allegato fac-simile della domanda di ammissione
all’avviso), quanto segue:
1. la data, il luogo di nascita e la residenza;
2. di essere in possesso della cittadinanza italiana o

equivalente;
3. il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

4. di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso, in caso con-
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trario il candidato dovrà elencare i procedimenti
o le eventuali condanne. Il candidato:
a) non dovrà essere stato condannato, con sen-

tenza passata in giudicato, per uno dei reati
per i quali l’art. 13 del CCNL del Comparto
Sanità 19.04.2004 prevede il licenziamento
con o senza preavviso;

b) non dovrà essere stato condannato, per qual-
siasi reato, con sentenza passata in giudicato,
per aver subito pena, da sola o complessiva,
superiore a due anni;

c) dovrà essere immune da condanne che, ai
sensi delle vigenti leggi, ostino all’assun-
zione ai pubblici impieghi;

5. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione
della data e dell’Istituto presso il quale sono
stati conseguiti;

6. la posizione nei riguardi degli obblighi mili-
tari. Per la valutazione del servizio militare ai
sensi della legge 24.12.86 n. 958 devono
essere dichiarati la posizione ed il servizio
attestati nel foglio matricolare;

7. di avere/non avere prestato servizio presso
Pubbliche Amministrazioni e le eventuali
cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

8. l’eventuale diritto a preferenza nella nomina
a parità di punteggio (D.P.R. 9.5.1994 n. 487
e successive modificazioni ed integrazioni);

9. il domicilio presso il quale deve, ad ogni
effetto, essere fatta ogni comunicazione
necessaria.

Nel caso in cui il candidato versi nelle condizioni
di cui l’art. 20 della L. 5.02.1992, n. 104 deve spe-
cificare l’ausilio necessario in relazione al proprio
handicap nonché l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi per sostenere le prove d’esame.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità in caso di dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatta o incompleta indicazioni del
recapito da parte del candidato o da mancata oppure
da tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, né per disguidi
postali o telegrafici comunque imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la
mancata restituzione dell’avviso di ricevimento nel
caso di spedizione a mezzo raccomandata.

4) DOMANDE DI AMMISSIONE - DOCU-
MENTAZIONE.

Alla domanda di partecipazione all’avviso
devono essere allegati i seguenti documenti:
a) Tutte le certificazioni relative ai titoli ed ai ser-

vizi che i candidati ritengono opportuno presen-
tare agli effetti della valutazione di merito e
della formazione della graduatoria anche
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà (così come previsto dal D.P.R. 445 del
28.12.2000).
Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà
dovranno essere il più dettagliate possibile e
dovranno indicare in maniera puntuale ogni ele-
mento relativo ai titoli o ai servizi, trattandosi di
documentazione oggetto di valutazione da parte
della Commissione. Ai fini dell’esattezza di tali
dichiarazioni sostitutive, anche relativamente
alla conseguente responsabilità penale, il dichia-
rante dovrà indicare con precisione: denomina-
zione e sede degli Enti, eventuali periodi di
aspettativa o di part-time, esatta posizione fun-
zionale ricoperta, partecipazione all’aggiorna-
mento obbligatorio come previsto dall’art. 46
del DPR 761/79, ed ogni altro elemento essen-
ziale per una corretta valutazione dei titoli pre-
sentati;

b) Curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice, debitamente documentato,
datato e firmato dal concorrente. Tale curri-
culum sarà valutato dalla Commissione Esami-
natrice ai sensi della normativa vigente;

c) Elenco dettagliato, datato e firmato, dei docu-
menti e dei titoli presentati.

Tutte le dichiarazioni sostitutive dell’atto di
notorietà dovranno essere redatte rispettando le for-
malità previste dal D.P.R. 445/00 e riportate nel fac-
simile di dichiarazione sostitutiva allegato al pre-
sente bando. In caso di mancato rispetto delle sud-
dette formalità la dichiarazione non sarà accolta.

La mancata sottoscrizione della domanda costi-
tuisce motivo di esclusione dall’avviso.

La dichiarazione sostitutiva di certificazione,
relativa al possesso dei titoli di studio, effettuata
nella domanda di ammissione ha valore a titolo
definitivo in luogo della produzione dei certificati
che, comunque, possono essere prodotti in originale
o in copia resa conforme.
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Le pubblicazioni (edite a stampa) potranno
essere oggetto di valutazione da parte della Com-
missione Esaminatrice solo nel caso in cui vengano
effettivamente prodotte, in originale o in copia resa
conforme mediante dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà ai sensi degli artt. 19 e 47 del
D.P.R. 445/00.

Tutti i documenti che il candidato ritiene di alle-
gare alla domanda possono essere presentati in
fotocopia semplice ed elencati in una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà che ne attesti la
conformità all’originale (ai sensi del D.P.R. 445 del
28.12.2000). Tale dichiarazione dovrà essere
accompagnata da fotocopia di documento di iden-
tità personale in corso di validità e dovrà contenere
la seguente formula:

“Io sottoscritto.......... consapevole delle sanzioni
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76
del D.P.R. 445 del 28.12.2000, sotto la mia respon-
sabilità, DICHIARO, che le copie fotostatiche di
seguito elencate ed allegate alla presente sono
conformi all’originale:.......... (data-firma)”.

5) PROVE DI ESAME VALUTAZIONE DEI
TITOLI

I titoli saranno valutati dall’apposita Commis-
sione Esaminatrice che disporrà, complessiva-
mente, di 100 punti così ripartiti:
- 30 punti per la valutazione del curriculum;
- 70 punti per il colloquio.

I 30 punti per il curriculum sono così ripartiti:
- 10 punti per i titoli professionali e di cartiera;
- 10 punti per i titoli di studio e perfezionamento;
- 6 punti per i corsi di formazione ed aggiorna-

mento;
- 4 punti per le pubblicazioni.

Il punteggio è attribuito dalla Commissione con
motivata valutazione, tenendo conto dell’attinenza
dei titoli posseduti con il profilo professionale
oggetto dell’avviso.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il ter-
mine di scadenza del presente bando, né saranno
prese in considerazione documenti non conformi a
quanto previsto dal presente bando.

PROVA COLLOQUIO 
La prova colloquio verterà essenzialmente nelle

materie di igiene, sicurezza e salute nei luoghi di
lavoro in ambito sanitario di cui al d.lgs n. 81/2008.

Il calendario ed il luogo ove si svolgerà la prova
colloquio sarà reso noto ai candidati solo ed esclu-
sivamente con apposito avviso pubblicato sul sito
Internet www.asl.bar.it - concorsi -, almeno 5 giorni
prima della data in cui debba essere sostenuta.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità in caso di dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatta o incompleta indicazioni del
recapito da parte del candidato o da mancata oppure
da tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, né per disguidi
postali o telegrafici comunque imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la
mancata restituzione dell’avviso di ricevimento nel
caso di spedizione a mezzo raccomandata.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno, ora e sede stabilita, saranno
dichiarati esclusi dall’avviso, quale sia la causa del-
l’assenza, anche se non dipendente dalla volontà
dei singoli concorrenti.

6) GRADUATORIE, TITOLI DI PREFE-
RENZA E PRECEDENZA

Al termine delle prove d’esame, la Commissione
Esaminatrice formula la graduatoria di merito dei
candidati idonei.

La graduatoria di merito è formulata secondo
l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati (per i
titoli e la prova colloquio) ed è compilata con l’os-
servanza delle vigenti disposizioni legislative in
materia di preferenze.

All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei nonché alla dichiarazione del vin-
citore, provvede, riconosciuta la regolarità degli
atti, con proprio provvedimento l’organo compe-
tente della ASL BA.

La graduatoria degli idonei all’avviso secondo
l’ordine di graduatoria è pubblicata all’Albo Pre-
torio Aziendale.

7) CONFERIMENTO DEI POSTI
Si specifica che l’incarico di collaborazione non

costituisce e non può costituire un vincolo di subor-
dinazione con l’ASL BA. L’attività è resa in
maniera autonoma e rientra nella fattispecie di cui
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all’art. 7, comma 6, del D.lgs. 165/2001 e s.m.i., e
art. 2222 del codice civile.

Ai vincitori sarà corrisposto un compenso
annuale omnicomprensivo di 25.000,00 Euro
cadauno, da erogarsi in dodici rate mensili, senza
null’altro a pretendere.

Le attività da affidare ai professionisti di cui
sopra, avranno come assegnazione di lavoro le
strutture e/o uffici della ASL BA e implicheranno
un impegno di lavoro ad obiettivi.

I vincitori dell’avviso, all’atto della stipula del
contratto individuale, devono dichiarare, sotto la
propria responsabilità, di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dal-
l’art. 53 del D.Lgs 30.3.2001, n. 165. In caso con-
trario deve essere espressamente presentata la
dichiarazione di opzione per il nuovo ente di appar-
tenenza.

L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti
prescritti, procederà alla stipula del contratto indivi-
duale di lavoro nel quale sarà indicata la data di
inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le
parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documen-
tati motivi, essa dovrà essere stabilita entro i 15
giorni successivi dalla comunicazione di assun-
zione. Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva assunzione in servizio.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con-
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav-
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

8) UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA
Nel caso di rinuncia o di decadenza degli idonei

secondo l’ordine di graduatoria, l’ASL BA si
riserva la facoltà di provvedere alla utilizzazione
della graduatoria secondo la normativa in vigore
nonché sulla base delle effettive disponibilità di
bilancio nel momento in cui viene a verificarsi detta
condizione.

Il periodo di efficacia della graduatoria e la sua
utilizzazione sono altresì disciplinati dalla norma-
tiva vigente.

9) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs

30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BA -
Ufficio Concorsi - P.zza Vittorio Emanuele n. 14 -
70054 GIOVINAZZO (BA), per le finalità di
gestione della selezione e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successiva-
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rap-
porto medesimo.

L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II
parte I del D.Lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi-
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.Lgs 196/03.

Responsabile del trattamento dei dati personali è
il sig. Onofrio Secondino, collaboratore ammini-
strativo professionale dell’U.O. Concorsi ed Assun-
zioni.

10) NORME FINALI
La partecipazione all’avviso comporta l’accetta-

zione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e preci-
sazioni del presente bando, nonché di quelle che
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS.LL.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere o revocare il presente
avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico
interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre-
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda ASL BA - Area Gestione Risorse
Umane - Ufficio Concorsi - P.zza Vittorio Ema-
nuele n. 14 - 70054 GIOVINAZZO (BA) - Tel.
080/3357850 oppure potranno consultare il sito
Internet: www.asl.bari.it - sezione concorsi -.

Il Direttore Area Il Direttore
Gestione Risorse Umane Generale
dott. Francesco De Nicolo dott. Nicola Pansini
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ASL BA BARI

Concorso pubblico per la copertura di n. 30 posti
di Collaboratore Professionale Sanitari - Fisiote-
rapista. 

IL DIRETTORE GENERALE 

In esecuzione della delibera n. 29 del 13/01/2010
è indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, per
la copertura a tempo indeterminato di n. 30 posti di
Collaboratore Professionale Sanitario - Fisiotera-
pista (Cat. D) di cui il 60% dei posti è riservato alla
stabilizzazione del personale precario in servizio
presso la ASL BA con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa secondo i criteri stabiliti
dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 1657 del
15/10/2007

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL del personale del S.S.N. non diri-
gente, per la categoria “D” - posizione economica
iniziale - oltre il salario accessorio, la tredicesima
mensilità e l’assegno per il nucleo familiare, se
dovuto.

L’ammissione al concorso e le modalità di esple-
tamento del medesimo sono stabilite dal DPR
27.03.2001 n. 220.

Al presente concorso saranno applicate:
le disposizioni di cui alla L. 10.04.91 n. 125, che

garantisce pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro;

la disposizione di cui all’art. 20 della L. 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun-
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap.

Ai sensi della deliberazione di G.R. n. 1657 del
15 ottobre 2007 n. 18 posti a concorso sono riser-
vati per la stabilizzazione del personale che si trova
nelle seguenti condizioni:

- abbia stipulato contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa con la ASL BA e
che abbia raggiunto almeno un anno di collabora-
zione alla data del 15 Ottobre 2007.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL
CONCORSO 
a) Diploma universitario conseguito ai sensi del-

l’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30

dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, ovvero i diplomi ed attestati conseguiti in
base al precedente ordinamento riconosciuti
equipollenti, ai sensi delle vigentidisposizioni,
al diploma universitario ai fini dell’esercizio
dell’attività professionale e dell’accesso ai pub-
blici uffici.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE:
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti, alla data di sca-
denza del presente bando:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

b) Età non inferiore ad anni 18. Non è previsto
limite massimo di età;

c) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in
materia di categorie protette è effettuato da
una struttura pubblica del servizio sanitario
nazionale, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e
26, comma 1 del DPR 20.12.79 n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

d) Questa ASL si riserva di accertare d’ufficio l’i-
doneità dei vincitori prima di procedere alla sti-
pulazione del contratto di lavoro;

e) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta,
per l’esercizio professionale. L’iscrizione al cor-
rispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione
ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo prima dell’assunzione in servizio;

f) Godimento dei diritti civili e politici;
g) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari (per i candidati di sesso maschile);
h) Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

i) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;
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MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA D’AMMIS-
SIONE

Le domande di ammissione al concorso debita-
mente sottoscritte, pena l’esclusione dal concorso,
redatte in carta semplice secondo lo schema alle-
gato e senza autenticazione della firma, dovranno
essere indirizzate al Direttore Generale ASL BA -
U.O. Concorsi- Piazza Vittorio Emanuele n. 14-
70054 GIOVINAZZO BA e dovranno essere spe-
dite a mezzo servizio pubblico postale con racco-
mandata A.R., in busta chiusa recante sul fronte-
spizio l’indicazione del concorso cui si intende par-
tecipare, entro il termine di 30 (trenta) giorni a par-
tire dal giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana. A tal fine fa fede il
timbro e data dell’ufficio postale accettante. anno
altresì essere presentate all’Ufficio Protocollo
decentrato dell’ASL BA presso U.O. Concorsi -
Piazza Vittorio Emanuele n. 14-70054 GIOVI-
NAZZO - BA. Qualora detto giorno sia festivo il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine stabilito per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio, e, pertanto,
non saranno prese in considerazione le domande
che, per qualsiasi ragione, compresa la forza mag-
giore, siano presentate o spedite successivamente
alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i
titoli, inviati successivamente alla scadenza del ter-
mine, non saranno presi in considerazione.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare,
sotto la propria responsabilità, consapevoli delle
sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veri-
tiere e di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (si veda
l’allegato fac-simile della domanda di ammissione
al concorso), quanto segue:
1. la data, il luogo di nascita e la residenza;
2. di essere in possesso della cittadinanza italiana

o equivalente;
3. il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

4. di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso, in caso con-
trario il candidato dovrà elencare i procedimenti
o le eventuali condanne. Il candidato:
a) non dovrà essere stato condannato, con sen-

tenza passata in giudicato, per uno dei reati
per i quali l’art. 13 del CCNL del Comparto
Sanità 19.04.2004 prevede il licenziamento
con o senza preavviso;

b) non dovrà essere stato condannato, per qual-
siasi reato, con sentenza passata in giudi-
cato, per aver subito pena, da sola o com-
plessiva, superiore a due anni;

c) dovrà essere immune da condanne che, ai
sensi delle vigenti leggi, ostino all’assun-
zione ai pubblici impieghi;

5. di essere esenti da patologie o problematiche
fisiche che possano influire negativamente sul
rendimento lavorativo;

6. la lingua straniera oggetto di valutazione nel-
l’ambito della prova orale, scelta tra quelle indi-
cate al paragrafo 6 del presente bando;

7. conoscenza dell’uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse;

8. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione
della data e dell’Istituto presso il quale sono
stati conseguiti;

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari.
Per la valutazione del servizio militare ai sensi
della legge 24.12.86 n. 958 devono essere
dichiarati la posizione ed il servizio attestati nel
foglio matricolare;

10. di avere/non avere prestato servizio presso Pub-
bliche Amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

11. eventuale diritto a partecipare quale riserva-
tario. In tal caso i candidati dovranno, altresì,
dichiarare il possesso dei titoli che danno diritto
alla riserva.

12. l’eventuale diritto a preferenza nella nomina a
parità di punteggio (D.P.R. 9.5.1994 n. 487 e
successive modificazioni ed integrazioni);

Nel caso in cui il candidato versi nelle condizioni
di cui l’art. 20 della L. 5.02.1992, n. 104 deve spe-
cificare l’ausilio necessario in relazione al proprio
handicap nonché l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi per sostenere le prove d’esame.
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L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità in caso di dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatta o incompleta indicazioni del
recapito da parte del candidato o da mancata oppure
da tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, né per disguidi
postali o telegrafici comunque imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la
mancata restituzione dell’avviso di ricevimento nel
caso di spedizione a mezzo raccomandata.

DOMANDE DI AMMISSIONE - DOCUMEN-
TAZIONE.

Alla domanda di partecipazione al concorso
devono essere allegati i seguenti documenti:
a) Tutte le certificazioni relative ai titoli ed ai ser-

vizi che i candidati ritengono opportuno presen-
tare agli effetti della valutazione di merito e
della formazione della graduatoria anche
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto dì
notorietà (così come previsto dal D.P.R. 445 del
28.12.2000).
Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà
dovranno essere il più dettagliate possibile e
dovranno indicare in maniera puntuale ogni ele-
mento relativo ai titoli o ai servizi, trattandosi di
documentazione oggetto di valutazione da parte
della Commissione. Ai fini dell’esattezza di tali
dichiarazioni sostitutive, anche relativamente
alla conseguente responsabilità penale, il dichia-
rante dovrà indicare con precisione: denomina-
zione e sede degli Enti, eventuali periodi di
aspettativa o di part-time, esatta posizione fun-
zionale ricoperta, ed ogni altro elemento essen-
ziale per una corretta valutazione dei titoli pre-
sentati;

b) Curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice, debitamente documentato,
datato e firmato dal concorrente. Tale curri-
culum sarà valutato dalla Commissione Esami-
natrice ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 220 del
27.3.2001;

c) I documenti comprovanti l’eventuale diritto alla
riserva del posto, a norma delle vigenti disposi-
zioni di legge che prevedono riserve di posti in
favore di particolari categorie di cittadini. Ove
non allegati (in originale o copia autenticata
oppure mediante dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà) o non regolari, i diritti non

potranno essere riconosciuti per gli effetti del
concorso;

d) Elenco dettagliato, datato e firmato, dei docu-
menti e dei titoli presentati.
Tutte le dichiarazioni sostitutive dell’atto di
notorietà dovranno essere redatte rispettando le
formalità previste dal D.P.R. 445/00 e riportate
nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva alle-
gato al presente bando. In caso di mancato
rispetto delle suddette formalità la dichiarazione
non sarà accolta.

La mancata sottoscrizione della domanda costi-
tuisce motivo di esclusione dal concorso.

La dichiarazione sostitutiva di certificazione,
relativa al possesso dei titoli di studio, effettuata
nella domanda di ammissione ha valore a titolo
definitivo in luogo della produzione dei certificati
che, comunque, possono essere prodotti in originale
o in copia resa conforme.

Le pubblicazioni (edite a stampa) potranno
essere oggetto di valutazione da parte della Com-
missione Esaminatrice solo nel caso in cui vengano
effettivamente prodotte, in originale o in copia resa
conforme mediante dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà ai sensi degli artt. 19 e 47 del
D.P.R. 445/00.

Tutti i documenti che il candidato ritiene di alle-
gare alla domanda possono essere presentati in
fotocopia semplice ed elencati in una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà che ne attesti la
conformità all’originale (ai sensi del D.P.R. 445 del
28.12.2000). Tale dichiarazione dovrà essere
accompagnata da fotocopia di documento di iden-
tità personale in corso di validità e dovrà contenere
la seguente formula:

“Io sottoscritto consapevole delle san-
zioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere,
di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.
76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, sotto la mia
responsabilità, DICHIARO, che le copie fotosta-
tiche di seguito elencate ed allegate alla presente
sono conformi all’originale:.......... (data-firma)”.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall’apposita Commis-

sione Esaminatrice ai sensi delle disposizioni con-
tenute nel D.P.R. n. 220 del 27.3.2001.

La Commissione disporrà, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:
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- 30 per i titoli
- 70 per le prove di esame.

I punti per le prove dì esame saranno così ripar-
titi:
- 30 per la prova scritta 
- 20 per la prova pratica 
- 20 per la prova orale.

I 30 punti a disposizione della Commissione per
la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- Titoli di carriera: punti 15
- Titoli accademici e dì studio: punti 3
- Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
- Curriculum formativo e professionale: punti 9

Titoli di carriera:
Nella valutazione dei titoli di carriera saranno

applicate le disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e
22 del D.P.R. n. 220 del 27.3.2001.

Titoli accademici e di studio - Pubblicazioni e
titoli scientifici:

Il punteggio è attribuito dalla Commissione con
motivata valutazione, tenendo conto dell’attinenza
dei titoli posseduti con il profilo professionale
oggetto del concorso, secondo quanto previsto dal-
l’art. 11 del D.P.R. 220/01.

Non saranno valutati ì titoli presentati oltre il ter-
mine di scadenza del presente bando, né saranno
prese in considerazione documenti non conformi a
quanto previsto dal D.P.R. 445/00.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE
D’ESAME

La Commissione Esaminatrice del presente con-
corso sarà nominata dal Direttore Generale della
ASL BA e sarà costituita come stabilito dal D.P.R.
27.3.2001 n. 220.

I candidati sosterranno una prova scritta, una
prova pratica ed una prova orale.

PROVA SCRITTA
La prova consisterà nella risoluzione di appositi

quesiti a risposta sintetica sulle materie ed argo-
menti oggetto della professione di Fisioterapista.

PROVA PRATICA
La prova consisterà nella esecuzione di tecniche

specifiche connesse alla qualificazione professio-
nale richiesta.

PROVA ORALE
La prova orale si articolerà sulle stesse materie

oggetto della prova scritta, nonché su:
- Accertamento della conoscenza della lingua stra-

niera scelta dal candidato (inglese o francese) ed
indicata nella domanda dí partecipazione.

- Verifica a carattere teorico-pratico e valutazione
del livello di conoscenza dell’informatica di base,
dei sistemi operativi del personal computer, cono-
scenza dei prodotti OFFICE, collegamento e
navigazione internet, gestione della Posta Elettro-
nica.

Il calendario ed il luogo ove si svolgeranno le
prove saranno resi noti ai candidati con lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno e con apposito
avviso pubblicato sul sito Internet www.asl.bari.it -
concorsi -, almeno venti giorni prima della data in
cui debbono essere sostenute.

Ove la Commissione non proceda nello stesso
giorno all’effettuazione di tutte le prove, la data
delle stesse sarà comunicata con lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento non meno di quin-
dici giorni prima dell’espletamento della prova
scritta ed almeno 20 giorni prima della prova orale.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità in caso di dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatta o incompleta indicazioni del
recapito da parte del candidato o da mancata oppure
da tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, né per disguidi
postali o telegrafici comunque imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la
mancata restituzione dell’avviso di ricevimento nel
caso di spedizione a mezzo raccomandata.

Il superamento della prova scritta è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

11 superamento della prova pratica e della prova
orale è subordinato al raggiungimento di una valu-
tazione di sufficienza, espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
nella prova scritta.
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L’ammissione alla prova orale è subordinata al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
nella prova pratica.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, ora e sede stabiliti,
saranno dichiarati esclusi dal concorso, quale sia la
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

GRADUATORIE, TITOLI DI PREFERENZA
E PRECEDENZA

La graduatoria finale di merito sarà formulata
dalla Commissione esaminatrice sulla base del pun-
teggio finale dato dalla somma dei punti per titoli e
dei voti attribuiti nelle prove di esame a ciascun
candidato, con l’osservanza delle preferenze pre-
viste dall’art.5 del D.P.R. n. 487/94.

Ove non intervengano o intervengano domande
di partecipazione in numero inferiore alla percen-
tuale di riserva indicata nel presente bando, oppure
i partecipanti non riportino un punteggio necessario
al proprio collocamento in graduatoria, l’ASL BA,
provvederà ad incrementare il numero dei posti dei
non riservisti fino al raggiungimento dei posti messi
a concorso.

CONFERIMENTO DEI POSTI
I vincitori del concorso sono invitati, a mezzo

raccomandata A.R., a prendere servizio entro trenta
giorni - pena la non stipulazione del contratto indi-
viduale di lavoro.

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego
è effettuato a cura dell’Azienda ASL BA prima del-
l’immissione in servizio. E’ dispensato dalla visita
il personale dipendente da Pubbliche Amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, Ospe-
dali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, primo comma,
del D.P.R. 20.12.1979, n. 761.

I vincitori del concorso, all’atto della stipula del
contratto individuale, devono dichiarare, sotto la
propria responsabilità, di non avere altri rapporti di
impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nes-
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs 303.2001, n. 165. In caso con-
trario deve essere espressamente presentata la
dichiarazione di opzione per il nuovo ente di appar-
tenenza.

L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti
prescritti, procederà alla stipula del contratto indivi-

duale di lavoro nel quale sarà indicata la data di
inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le
parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documen-
tati motivi, essa dovrà essere stabilita entro i 30
giorni successivi dalla comunicazione di assun-
zione. Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva assunzione in servizio.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con-
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav-
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

La nomina diviene definitiva dopo il compi-
mento, con esito favorevole, del periodo di prova
della durata di mesi sei di effettivo servizio pre-
stato, come disciplinato dall’art. 15 del C.C.N.L.
1.09.1995.

UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA
Nel caso di rinuncia o di decadenza dei vincitori,

I’ASL BA si riserva la facoltà di provvedere alla
utilizzazione della graduatoria secondo la norma-
tiva in vigore nonché sulla base delle effettive
disponibilità di bilancio nel momento in cui viene a
verificarsi detta condizione.

Il periodo di efficacia della graduatoria e la sua
utilizzazione sono altresì disciplinati dall’art. 18 del
D.P.R. 220/2001.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs

30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BA -
Ufficio Concorsi - P.zza Vittorio Emanuele n. 14 -
70054 GIOVINAZZO (BA), per le finalità di
gestione della selezione e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successiva-
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rap-
porto medesimo.

L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II
parte I del D.Lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi-
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.Lgs 196/03.

NORME FINALI
La partecipazione al concorso comporta l’accet-

tazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e pre-
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cisazioni del presente bando, nonché di quelle che
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS.LL.

Per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente bando di concorso, si fa riferimento alle
disposizioni di cui al D.P.R.27.3.2001 n. 220, al
D.P.R. 9.05.1994 n. 487 e successive modificazioni
ed integrazioni, alla L.R. 6.09.1983 n. 50, L.R. n. 15
del 20/06/2008, alla Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 1657 del 15/10/2007 nonché ai C.C.N.L. del
personale del Comparto Sanità 1.9.1995 e
7.04.1999.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modi-

ficare, prorogare, sospendere o revocare il presente
concorso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico
interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre-
sente bando di concorso, gli interessati potranno
rivolgersi all’Azienda ASL BA - Area Gestione
Risorse Umane - Ufficio Concorsi - P.zza Vittorio
Emanuele n. 14 - 70054 GIOVINAZZO (BA) - Tel.
080/3357851 oppure potranno consultare il sito
Internet: www.asl.bari.it - sezione concorsi -.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini
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ASL FG FOGGIA

Avviso pubblico per titoli per il conferimento di
incarichi a tempo determinato di Dirigente
Medico disciplina psichiatria.

In esecuzione della deliberazione n. 14 del
12.01.2010 del DIRETTORE GENERALE dell’A-
zienda Sanitaria Locale Provinciale “FOGGIA”
viene indetto il seguente Avviso Pubblico per titoli
per il conferimento di incarichi a tempo determi-
nato di Dirigente MEDICO Disciplina PSICHIA-
TRIA da utilizzare in caso di necessità di questa
Azienda.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al Direttore Generale del-
l’Azienda USL Provinciale di Foggia, dovranno
essere inviate a mezzo raccomandata A.R. entro e
non oltre 15 giorni decorrenti dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia presso il
seguente indirizzo:

AZIENDA USL Provinciale FOGGIA - U.O.
P.O. CONCORSI ASSUNZIONI e GESTIONE del
RUOLO - via XX SETTEMBRE n. 1 - 71042
CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AVVISO PUBBLICO PER TITOLI per il
conferimento di incarichi a tempo determinato di
DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA PSICHIA-
TRIA.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-

l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio.

c) Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA e CHIRURGIA
B) Iscrizione all’ordine dei MEDICI attestata da

certificazione riportante data non anteriore a
mesi sei rispetto al termine di scadenza del
bando in oggetto;

C) Specializzazione nella Disciplina PSICHIA-
TRIA o in una equipollente o affine.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione.

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia con-
corsuale per la dirigenza dei MEDICI ovvero DPR
483/97.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dalla partecipazione all’AV-
VISO.

Nella domanda, da redigere secondo lo schema
allegato al presente provvedimento, in carta sem-
plice i partecipanti devono dichiarare sotto la pro-
pria responsabilità e a pena di esclusione:
a) le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza;
b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

paesi dell’U.E.
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-

zione di eventuali precedenti rapporti d’im-
piego;
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La domanda di partecipazione, da compilare
come da schema allegato,al presente bando, va
debitamente firmata e tale firma ai sensi della legge
127/97 e suo regolamento esecutivo (D.P.R.
403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al
quale inviare qualunque comunicazione inerente il
concorso deve, inoltre, indicare il codice fiscale e
un recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati e

tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori dei quali intende avvalersi ai fini della for-
mulazione della graduatoria. In tale ipotesi i
documenti vanno autenticati apponendo a tergo
degli stessi o a margine la seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.
Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso-
nale dal quale si evinca la propria firma, per la
verifica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;
utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi-
cati nello schema dell’art. 46, (schema “A”),
relativo a qualunque titolo, documento, corsi di
studi, corsi d’aggiornamento e che non sia con-
templato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B”

(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazioni non veritiere, formazione e uso di fatti
falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00.

Alla domanda vanno inoltre allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

Nel caso il partecipante al concorso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme, ai sensi della
normativa vigente.

Le pubblicazioni devono, in ogni caso, essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché dei testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa DPR 445/00.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare modificare, in toto o in
parte il presente avviso.

Per qualunque informazione inerente il presente
avviso rivolgersi agli uffici dell’URP aziendale
delle sedi di Foggia - Cerignola - San Severo
telefoni 0881 884565 - 0885 419244 / 419203 /
419272 - 0882 200220 / 200221 / 200260

Il Direttore Generale
Dr. Ruggiero Castrignanò
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ASL FG FOGGIA

Avviso pubblico per titoli per il conferimento di
incarichi a tempo determinato di Dirigente
Medico nelle discipline ostetricia - ginecologia ed
urologia.

In esecuzione della deliberazione n. 25 del
18.01.2010 del DIRETTORE GENERALE dell’A-
zienda Sanitaria Locale Provinciale “FOGGIA”
viene indetto il seguente Avviso Pubblico per titoli
per il conferimento di incarichi a tempo determi-
nato di Dirigente MEDICO nelle discipline della
Ostetricia - Ginecologia ed Urologia da utilizzare in
ogni caso di necessità di questa Azienda.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al Direttore Generale del-
l’Azienda USL Provinciale di Foggia, dovranno
essere inviate a mezzo raccomandata A.R. entro e
non oltre 15 giorni decorrenti dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia presso il
seguente indirizzo:

AZIENDA USL Provinciale FOGGIA - U.O.
P.O. CONCORSI ASSUNZIONI e GESTIONE del
RUOLO - via XX SETTEMBRE n. 1 - 71042
CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AVVISO PUBBLICO PER TITOLI per il
conferimento di incarichi a tempo determinato di
DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA URO-
LOGIA e OSTETRICIA - GINECOLOGIA.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea;
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-

l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura

dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio;

c) Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA e CHIRURGIA
B) Iscrizione all’ordine dei MEDICI attestata da

certificazione riportante data non anteriore a
mesi sei rispetto al termine di scadenza del
bando in oggetto;

C) Specializzazione nella Disciplina della URO-
LOGIA o in quella di OSTETRICIA e GINE-
COLOGIA (a seconda di quella per la quale
intendono partecipare) o in discipline equipol-
lente o affine.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione.

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia con-
corsuale per la dirigenza dei MEDICI ovvero DPR
483/97.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dalla partecipazione all’AV-
VISO.

Nella domanda, da redigere secondo lo schema
allegato al presente provvedimento, in carta sem-
plice i partecipanti devono dichiarare sotto la pro-
pria responsabilità e a pena di esclusione:
a) le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza;
b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

paesi dell’U.E.
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
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e) i titoli di studio posseduti;
f) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-

zione di eventuali precedenti rapporti d’im-
piego;

La domanda di partecipazione, da compilare
come da schema allegato al presente bando, va
debitamente firmata e tale firma ai sensi della legge
127/97 e suo regolamento esecutivo (D.P.R.
403/98), non deve essere autenticata.

II partecipante deve dichiarare l’indirizzo al
quale inviare qualunque comunicazione inerente il
concorso deve, inoltre, indicare il codice fiscale e
un recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati e

tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori dei quali intende avvalersi ai fini della for-
mulazione della graduatoria. In tale ipotesi i
documenti vanno autenticati apponendo a tergo
degli stessi o a margine la seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.
Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso-
nale dal quale si evinca la propria firma, per la
verifica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare Io schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;
utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi-
cati nello schema dell’art. 46, (schema “A”),
relativo a qualunque titolo, documento, corsi di

studi, corsi d’aggiornamento e che non sia con-
templato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazioni non veritiere, formazione e uso di fatti
falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00.

Alla domanda vanno inoltre allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

Nel caso il partecipante al concorso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme, ai sensi della
normativa vigente. Le pubblicazioni devono, in
ogni caso, essere edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa DPR 445/00.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o in
parte il presente avviso.

Per qualunque informazione inerente il presente
avviso rivolgersi agli uffici dell’URP aziendale
delle sedi di Foggia - Cerignola - San Severo
telefoni 0881 884565 - 0885 419244 / 419203 /
419272 - 0882 200220 / 200221 / 200260.

Il Direttore Generale
Dr. Ruggiero Castrignanò
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ASL LE LECCE

Avviso pubblico per il conferimento di incarico
di Direttore Medico di struttura complessa disci-
plina anestesia e rianimazione.

In esecuzione della deliberazione n. 91 del
26/01/2010 è indetto, ai sensi dell’art. 15-ter del
D.Lgs. 502/92 e s.m.i. e dell’art. 10 della Legge
Regionale 3 agosto 2006, n. 25, avviso pubblico per
il conferimento di incarico di Direttore Medico di
struttura complessa della disciplina di Anestesia e
Rianimazione presso il P.O. di Gallipoli.

L’incarico ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve.

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi a
quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Anestesia e Rianimazione o
disciplina equipollente, ai sensi del Decreto del
Ministro della Sanità del 30/01/1998 pubblicato
sulla G.U. n° 37 - supplemento ordinario - del
14/02/1998, e specializzazione nella disciplina
di Anestesia e Rianimazione o in una disciplina
equipollente;

3) Curriculum professionale che documenti le atti-
vità professionali, di studio e direzionali -orga-

nizzative del candidato; fino all’emanazione dei
provvedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del
D.P.R. 20/12/97 n. 484 si prescinde dal requisito
della specifica attività professionale

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. 484/97 è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 502/92.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti
richiesti per lo svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione
Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli

aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE Via Miglietta, n. 5 - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti, il possesso della cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i proce-
dimenti penali a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché il recapito telefonico; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al precedente punto
a).
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Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia e nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo
giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1) Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n. 2 del pre-
sente bando;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 15-ter del D.Lgs.
n. 502/92, nominata dal direttore generale, è com-
posta dal direttore sanitario, che la presiede, e da
due dirigenti dei ruoli del personale del Servizio
sanitario nazionale, preposti ad una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui
uno individuato dal direttore generale ed uno dal
Collegio di direzione. Fino alla costituzione del col-
legio alla individuazione provvede il Consiglio dei
sanitari.

La commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane” o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.
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Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445
del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del curri-
culum, stabilisce, sulla base di una valutazione
complessiva, la idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’ art.1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma. Ai sensi dell’art.
10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 la
Commissione costituita per la valutazione tecnica
individua tre nominativi, fra gli idonei, che propone
al Direttore Generale per la nomina entro novanta
giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti
entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della terna degli idonei.

Ai sensi dell’art. 13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di

lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484, come modificato dall’articolo 16-quinquies
del D.Lgs 502/92, deve essere conseguito dai diri-
genti con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il
mancato superamento del primo corso attivato dalla
regione successivamente al conferimento dell’inca-
rico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

L’incarico è revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai
contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 502/92,
alla Legge Regionale n. 25/2006 ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
-Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215799 - 215890 - 215247 - 215248.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

ASL LE LECCE

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina neuroradiologia.

In esecuzione della deliberazione n. 5115 del
28/12/2007 è indetto concorso pubblico, per titoli
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ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di
n. 1 Dirigente Medico della disciplina di Neurora-
diologia.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione al concorso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della ASL LE, prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Neuroradio-

logia ovvero specializzazione in una delle disci-
pline riconosciute equipollenti alla disciplina di
Neuroradiologia dal D.M. 30/01/1998 e succes-
sive modifiche e integrazioni ovvero la specia-
lizzazione in una delle discipline riconosciute
affini alla disciplina di Neuroradiologia dal
D.M. 31/01/1998 e successive modifiche e inte-
grazioni. Il personale che, alla data di entrata in
vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio
1998), sia in servizio di ruolo nella disciplina di
Neuroradiologia presso altre UU.SS.LL. o
Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito
della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Domanda di ammissione al concorso
Per l’ammissione al presente concorso gli aspi-

ranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della ASL LE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce,
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla data
di pubblicazione per estratto del presente bando
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
domanda redatta in carta semplice, debitamente fir-
mata, nella quale, sotto la propria personale respon-
sabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
o l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-

rurghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego.

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il ter-
mine per la presentazione delle domande è peren-
torio e scade il 30° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le
domande devono essere inoltrate esclusivamente a
mezzo del servizio postale per raccomandata con
avviso di ricevimento. La data di spedizione è com-
provata dal timbro a data dell’ufficio postale accet-
tante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente bando.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 dell’11-02-2010

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella Disciplina di Neuroradio-

logia o in disciplina equipollente ai sensi del
D.M. 30 gennaio 1998 e successive modifiche e
integrazioni o in disciplina affine ai sensi del
D.M. 31 gennaio 1998 e successive modifiche e
integrazioni; per il personale di ruolo nella disci-
plina messa a concorso, certificato di servizio
rilasciato dall’Azienda USL o dall’Azienda
ospedaliera di appartenenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso
devono essere allegati:
a) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
b) curriculum formativo e professionale, datato e

firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai fini
della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati;

c) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28
dicembre 2000.

I titoli presentati, sia in originale che in copia
autenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo
e dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici
competenti e contenere tutti gli elementi necessari
alla loro valutazione.

Qualora il candidato intenda avvalersi di dichia-
razioni sostitutive di certificazioni o di atto di noto-
rietà in luogo dei documenti, perchè possano essere
prese in considerazione, devono risultare da atto
formale distinto dalla domanda ed allegato alla
stessa e contenere tutti gli elementi necessari che
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato
dall’autorità competente se fosse stato presentato.
In questo caso il candidato deve allegare alla
domanda la fotocopia di un valido documento di
riconoscimento.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20
dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati.

Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso è deliberata con prov-

vedimento motivato del Direttore Generale della
ASL, da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi

La commissione, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessiva-
mente di 100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
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b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione. Tale pun-
teggio non verrà attribuito se il documento che
attesta il fatto non reca la precisazione che è stata
conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e d91 curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.
11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi: 
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-
bili;

2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi
candidati appartenenti a profili professionali
diversi da quello medico non si applicano le
maggiorazioni previste per il tempo pieno
per il profilo professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve

essere adeguatamente motivata, in relazione
alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza della rivista, alla continuità ed
ai contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale colla-
borazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non
risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in

relazione all’eventuale conseguimento di
titoli accademici già valutati in altra cate-
goria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non
adeguatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente
compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta origina-
lità;
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c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale

sono valutate le attività professionali e di
studio, formalmente documentate, non riferi-
bili a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente,
il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco della intera carriera e spe-
cifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi, convegni, o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria
la partecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale
per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale. Nel curriculum
sono valutate, altresì, la idoneità nazionale
nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in
precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale ma deve essere adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determi-
narlo. La motivazione deve essere riportata
nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario o similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n.
817, convertito, con modificazioni, dalla legge

19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al ser-
vizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati
con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto con-
venzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali, è valutata
con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello dei medici dipendenti dalle
aziende sanitarie con orario a tempo definito. I
relativi certificati di servizio devono contenere
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e
13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni e integrazioni,
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitarie secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. omissis
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Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
equiparabile a quello prestato dal personale del
ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Prove d’esame
Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R.

10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:

a) prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso. Per le discipline dell’area chi-
rurgica la prova, in relazione anche al numero
dei candidati, si svolge su cadavere o materiale
anatomico in sala autoptica, ovvero con altra
modalità a giudizio insindacabile della commis-
sione. La prova pratica deve comunque essere
anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Valutazione delle prove d’esame
Il superamento di ciascuna delle previste prove

scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di
quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i
criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine
di assegnare i punteggi attribuiti alla singole
prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione comples-
siva riportata da ciascun candidato (la votazione
complessiva è determinata sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli al voto comples-
sivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla
somma dei voti conseguiti nelle prove: scritta, pra-
tica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti,
delle preferenze previste dall’ art. 5 - 4° e 5° comma
- del Decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e
integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati util-
mente collocati nella graduatoria di merito, tenuto
conto di quanto disposto dalle disposizioni di legge
che prevedano riserve di posti in favore di partico-
lari categorie di cittadini.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e succes-
sive modifiche e integrazioni (presentazione dei
titoli preferenziali e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedi-
mento del Direttore Generale della Azienda Sani-
taria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Adempimenti dei vincitori
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale
di lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni
dal relativo invito e in carta legale, a pena di deca-
denza nei diritti conseguiti alla partecipazione al
concorso:
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a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valu-
tazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di
richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comuni-
cazione dell’esito del concorso, l’applicazione del-
l’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di inizio del rapporto di lavoro. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la A.S.L.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- U.O. Assunzioni, concorsi e gestione del ruolo
della A.S.L. LE - tel. 0832/215799 - 215890 -
215247.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

ASL LE LECCE

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina ortopedia e traumatologia.

In esecuzione della deliberazione n. 4475 del
27/11/2007 è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di
n. 2 Dirigenti Medici della disciplina di Ortopedia e
Traumatologia.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione al concorso sono prescritti i

seguenti requisiti:

1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della ASL LE, - prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Ortopedia e

Traumatologia ovvero specializzazione in una
delle discipline riconosciute equipollenti alla
disciplina di Ortopedia e Traumatologia dal
D.M. 30/01/1998 e successive modifiche e inte-
grazioni ovvero la specializzazione in una delle
discipline riconosciute affini alla disciplina di
Ortopedia e Traumatologia dal D.M. 31/01/1998
e successive modifiche e integrazioni. Il perso-
nale che, alla data di entrata in vigore del D.P.R.
10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in ser-
vizio di ruolo nella disciplina di Ortopedia e
Traumatologia presso altre UU.SS.LL. o
Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito
della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Domanda di ammissione al concorso
• Per l’ammissione al presente concorso gli aspi-
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ranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LE, Via Miglietta n. 5 - 73100
Lecce, entro e non oltre il termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione per estratto del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, domanda redatta in carta
semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto
la propria personale responsabilità, dovranno
dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equi-

valente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici -

chirurghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
h) i servizi prestati presso pubbliche ammini-

strazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni
effetto, essergli fatta ogni necessaria comuni-
cazione. In caso di mancata indicazione vale,
ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera
a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il ter-
mine per la presentazione delle domande è peren-
torio e scade il 30° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le
domande devono essere inoltrate esclusivamente a
mezzo del servizio postale per raccomandata con
avviso di ricevimento. La data di spedizione è com-
provata dal timbro a data dell’ufficio postale accet-
tante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del

cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella Disciplina di Ortopedia e

Traumatologia o in disciplina equipollente ai
sensi del D.M. 30 gennaio 1998 e successive
modifiche e integrazioni o in disciplina affine ai
sensi del D.M. 31 gennaio 1998 e successive
modifiche e integrazioni; per il personale di
ruolo nella disciplina messa a concorso, certifi-
cato di servizio rilasciato dall’Azienda USL o
dall’Azienda ospedaliera di appartenenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso
devono essere allegati:
a) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
b) curriculum formativo e professionale, datato e

firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai fini
della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati;

c) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28
dicembre 2000.

I titoli presentati, sia in originale che in copia
autenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo
e dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici
competenti e contenere tutti gli elementi necessari
alla loro valutazione.

Qualora il candidato intenda avvalersi di dichia-
razioni sostitutive di certificazioni o di atto di noto-
rietà in luogo dei documenti, perchè possano essere
prese in considerazione, devono risultare da atto
formale distinto dalla domanda ed allegato alla
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stessa e contenere tutti gli elementi necessari che
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato
dall’autorità competente se fosse stato presentato.
In questo caso il candidato deve allegare alla
domanda la fotocopia di un valido documento di
riconoscimento.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20
dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati.

Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso è deliberata con prov-

vedimento motivato del Direttore Generale della
ASL, da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi

La commissione, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessiva-
mente di 100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione. Tale pun-
teggio non verrà attribuito se il documento che
attesta il fatto non reca la precisazione che è stata
conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.
11 del D.P.R. 483/97:
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Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi: 

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-

bili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione

mensile considerando, come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi
candidati appartenenti a profili professionali
diversi da quello medico non si applicano le
maggiorazioni previste per il tempo pieno
per il profilo professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve

essere adeguatamente motivata., in relazione
alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza della rivista, alla continuità ed
ai contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale colla-
borazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non
risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in

relazione all’eventuale conseguimento di
titoli accademici già valutati in altra cate-
goria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non
adeguatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente
compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta origina-
lità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale

sono valutate le attività professionali e di
studio, formalmente documentate, non riferi-
bili a titoli già valutati nelle precedenti cate-

gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente,
il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco della intera carriera e spe-
cifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi, convegni, o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria
la partecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale
per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale. Nel curriculum
sono valutate, altresì, la idoneità nazionale
nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in
precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale ma deve essere adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determi-
narlo. La motivazione deve essere riportata
nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario o similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n.
817, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al ser-
vizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della
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legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati
con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto con-
venzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali, è valutata
con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello dei medici dipendenti dalle
aziende sanitarie con orario a tempo definito. I
relativi certificati di servizio devono contenere
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e
13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni e integrazioni,
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitarie secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
equiparabile a quello prestato dal personale del

ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Prove d’esame
Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R.

10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:

a) prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso. Per le discipline dell’area chi-
rurgica la prova, in relazione anche al numero
dei candidati, si svolge su cadavere o materiale
anatomico in sala autoptica, ovvero con altra
modalità a giudizio insindacabile della commis-
sione. La prova pratica deve comunque essere
anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Valutazione delle prove d’esame
Il superamento di ciascuna delle previste prove

scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di
quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i
criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine
di assegnare i punteggi attribuiti alla singole
prove”.
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Graduatoria e conferimento dei posti
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione comples-
siva riportata da ciascun candidato (la votazione
complessiva è determinata sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli al voto comples-
sivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla
somma dei voti conseguiti nelle prove: scritta, pra-
tica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti,
delle preferenze previste dall’art. 5 - 4° e 5° comma
- del Decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e
integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati util-
mente collocati nella graduatoria di merito, tenuto
conto di quanto disposto dalle disposizioni di legge
che prevedano riserve di posti in favore di partico-
lari categorie di cittadini.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e succes-
sive modifiche e integrazioni (presentazione dei
titoli preferenziali e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedi-
mento del Direttore Generale della Azienda Sani-
taria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Adempimenti dei vincitori
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale
di lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni
dal relativo invito e in carta legale, a pena di deca-
denza nei diritti conseguiti alla partecipazione al
concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza e preferenza a parità di valu-
tazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di
richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunica-
zione dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art.
18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di inizio del rapporto di lavoro. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la A.S.L.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- U.O. Assunzioni, concorsi e gestione del ruolo
della A.S.L. LE - tel. 0832/215890 - 215247.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso di sorteggio Componenti Commissione
concorso pubblico per n. 2 Dirigente Medico
disciplina chirurgia pediatrica.

In applicazione dell’art. 6 del D.P.R. n. 483 del
10.12.1997, si rende noto che, a seguito dell’indi-
sponibilità dei nominativi sorteggiati nella seduta
del 10/11/2008, il sorteggio dai ruoli nominativi
regionali dei componenti della commissione esami-
natrice della selezione pubblica di natura concor-
suale per la stabilizzazione del personale medico
dirigenziale in servizio presso l’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria per n. 2 posti di Dirigente
Medico - disciplina: Chirurgia Pediatrica, indetta ai
sensi del co. 40 art. 3 Legge Regionale 40/2007,
sarà ripetuto alle ore 9,30 del 30° giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia presso la
sala riunioni della Direzione Generale dell’Azienda
Ospedaliera “Consorziale - Policlinico”, P.zza
Giulio Cesare n. 11 - Bari.

Qualora il giorno prefissato come innanzi coin-
cida con il sabato ovvero con un giorno festivo le
operazioni di sorteggio saranno prorogate al primo
giorno successivo non festivo.

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli_________________________
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per solo titoli a tempo determi-
nato per il conferimento di n. 1 posto collabora-
tore professionale sanitario logopedista. Revoca.

Si rende noto che con deliberazione n. 1722 del 29
DIC. 2009 questa Azienda Ospedaliero - Universi-
taria Consorziale Policlinico di Bari ha revocato
l’Avviso Pubblico, per soli titoli, per il conferi-
mento di n. 1 incarico temporaneo di Collaboratore
Professionale Sanitario - Logopedista - Cat. “D”
indetto con deliberazione n. 1847 del 14/12/2005 e
pubblicato nel B.U.R.P. n. 13 del 26/01/2006.
Il presente Avviso vale come notifica ai candidati
che hanno prodotto domanda di partecipazione alla
suddetta procedura selettiva.

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso di pubblica selezione per la stabilizza-
zione del personale Medico Dirigenziale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato discipline
diverse. 

In esecuzione della deliberazione n. 1725 del 29
DIC. 2009 è indetto, ai sensi del comma 40 art. 3
della L.R. 40/2007, Avviso per la stabilizzazione
del personale medico dirigenziale con rapporto di
lavoro a tempo determinato presso l’Azienda Ospe-
daliero Universitaria Consorziale Policlinico di
Bari, con le procedure ed i criteri previsti dal D.P.R.
483/1997, relativamente alle seguenti discipline e
per i posti a fianco di ciascuna disciplina sotto
riportati:
• Psichiatria posto n. 1
• Malattie Infettive “ n. 1

Art. 1
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla selezione di cui al pre-
sente Avviso i Dirigenti Medici appartenenti alle

discipline sopra indicate, dipendenti a tempo deter-
minato di questa Azienda, qualora in possesso di
almeno uno dei seguenti requisiti:
a) essere in servizio alla data del 31/12/2007 a

tempo determinato da almeno tre anni, anche
non continuativi;

b) essere in servizio alla data del 31/12/2007 e che
consegua il requisito di cui alla precedente let-
tera a) in virtù di contratto stipulato anterior-
mente al 1° dicembre 2007;

c) essere in servizio alla data del 31/12/2007 a
tempo determinato con anzianità di servizio di
almeno tre anni, anche non continuativi, matu-
rata nel quinquennio anteriore al 31/12/2007.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine ultimo per la presenta-
zione delle domande di ammissione alla selezione.

Dal processo di stabilizzazione sono esclusi i
dipendenti a tempo determinato per la sostituzione
di personale assente, con diritto alla conservazione
del rapporto di lavoro, i dipendenti in aspettativa
presso altre aziende Sanitarie o IRCCS pubblici, il
personale a tempo determinato per l’attuazione di
progetti oggetto di finanziamenti finalizzati e il per-
sonale con funzioni apicali.

Art. 2
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

Le domande di partecipazione alla selezione,
redatte in carta libera, devono essere inviate, entro
il termine di scadenza del presente Avviso al
DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA
OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA CONSOR-
ZIALE POLICLINICO DI BARI - Ufficio Con-
corsi - P.ZZA GIULIO CESARE n.11 70124 BARI,
trasmesse a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno ovvero tramite presentazione presso l’Uf-
ficio Protocollo dell’Area Gestione del Personale.

Sulla busta deve essere specificato:”Domanda
per la stabilizzazione relativa al posto di Dirigente
Medico ……....……. (indicare la disciplina relativa
al posto a cui si riferisce la domanda di stabilizza-
zione).

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 30
(trenta) giorni dal giorno successivo a quello della
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.
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A tal fine farà fede il timbro a data dell'Ufficio
postale accettante ovvero dell’ Ufficio di Protocollo
dell’Area Gestione del Personale previa apposi-
zione del timbro e sigla per ricevuta.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Ar. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione al presente

Avviso, datata e firmata, gli aspiranti devono
dichiarare, ai sensi degli art.. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000, quanto segue:
- cognome, nome, data e luogo di nascita;
- la residenza, con l'esatta indicazione del CAP e

l'eventuale recapito telefonico;
- il possesso del diploma di laurea in Medicina e

Chirurgia con l’indicazione della data e della sede
di conferimento,

- il possesso del diploma di specializzazione con
indicazione della disciplina nonché della data e
della sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale;

- l’indicazione della disciplina relativa al posto per
il quale si intende concorrere;

- il possesso di almeno uno dei requisiti di cui al
precedente art. 1).
L'aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente alla sele-
zione. In caso di mancata indicazione varrà ad ogni
effetto la residenza.

L'Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatta indicazione del recapito da parte
dell'aspirante o da mancata o tardiva comunica-
zione di cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non imputabili all'Amministrazione mede-
sima.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i
portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario, in rela-
zione al proprio handicap, per sostenere le prove
d’esame, nonché l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.gvo 196/2003 per lo svol-
gimento di tutte le procedure selettive.

Art. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione i candidati

devono allegare:
1) fotocopia del documento di riconoscimento in

corso di validità.
2) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-

gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito;
il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08/08/1991 n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art.27 co. 7 del D.P.R. 483/97: il
relativo documento probatorio dovrà certificare
tale condizione.

3) le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art.5
comma 4 del D.P.R.487/94;
I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47
D.P.R.445/2000 (allegato C) devono essere atte-
state se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

4) pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purchè il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
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dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu-
tato unicamente se supportato da formale documen-
tazione o da regolare autocertificazione. un elenco,
contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli
allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al con-
corso pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”

(All. B): nei casi tassativamente indicati nel-
l’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000(ad esempio:
stato di famiglia, iscrizione all’albo professio-
nale, possesso del titolo di studio, di specializ-
zazione, di abilitazione,ecc.)

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali non compresi nell’elenco di cui al citato art.
46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi
libero-professionali, attività di docenza, fre-
quenza a corsi di formazione e di aggiorna-
mento, partecipazione a convegni e seminari,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). 

La stessa può riguardare anche il fatto che la
copia di un atto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di
un titolo di studio o di servizio sono conformi
all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5
VALUTAZIONE DEI TITOLI 

E PROVE DI ESAME.
La commissione dispone, complessivamente, di

100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: 10;
b) titoli accademici di studio: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4.

I titoli saranno valutati a norma delle disposi-
zioni contenute nell’art.11 e 27 del D.P.R. 483/97
cui si opera espresso rinvio.
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Nella valutazione dei titoli di carriera saranno
applicate le disposizioni di cui agli artt. 20, 21, 22 e
23 del D.P.R.483/97.

La valutazione dei titoli, previa individuazione
dei criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effet-
tuata dopo la prova scritta e prima della correzione
dei relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione
sarà reso noto agli interessati prima dell’effettua-
zione della prova orale.

Le prove del concorso non possono aver luogo
nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose
ebraiche o valdesi.

Il diario delle prove scritte deve essere comuni-
cato ai candidati, con raccomandata con avviso di
ricevimento non meno di quindici giorni prima del-
l’inizio delle prove.

L’avviso per la presentazione alla prova orale
deve essere dato ai singoli candidati almeno 20
giorni prima di quello in cui essi debbono soste-
nerla.

Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta: relazione sul caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a
concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso che deve
comunque essere anche illustrata schematica-
mente per iscritto; per le discipline dell’Area
Chirurgia, la prova, in relazione anche al
numero dei candidati, si svolge su cadavere o
materiale anatomico in sala autoptica, ovvero
con altra modalità a giudizio insindacabile della
commissione.

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disci-
plina a concorso nonché sui compiti connessi
alla funzione da conferire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini di
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari quale sia la

causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Art 6:
STABILIZZAZIONE

La stabilizzazione è subordinata alla verifica
della permanenza del rispetto dei limiti economico-
finanziari di cui all’art. 1 comma 565 della
L.296/2006.

I Dirigenti Medici da stabilizzare saranno invitati
a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo
indeterminato, regolato dalla disciplina del
C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza
Medica, e saranno assoggettati al rapporto di lavoro
esclusivo ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.vo 502/92
e successive modificazioni ed integrazioni.

Ai fini dell’assunzione a tempo indeterminato, il
personale da stabilizzare, in servizio a tempo deter-
minato presso questa Azienda, dovrà produrre
istanza di dimissioni dal rapporto di lavoro in corso
e dovrà produrre la documentazione indicata nella
relativa richiesta, anche ai fini della verifica della
permanenza dei requisiti di accesso al pubblico
impiego.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente Avviso si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, l’art 3 comma 40 della L.R. 40/2007, il
D.P.R. 483/97, il D.Lgs. 502/92 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni nonché le norme di legge
applicabili in materia.

L'Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano
motivi di pubblico interesse, di modificare, proro-
gare, sospendere o revocare il presente bando,
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’ufficio concorsi dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari,
Piazza Giulio Cesare, 11 - Bari tel. 0805592507 -
668. Il Dirigente Amministrativo Dott.ssa Filomena
Fortunato.

Il presente Avviso di Selezione per la stabilizza-
zione del personale medico dirigenziale è, altresì,
disponibile nella sezione “delibere” del sito Internet
www.policlinico.ba.it

Il Direttore
Area Gestione del Personale Il Direttore Generale
Giovanni Giannoccaro Dr. Vitangelo Dattoli



 
Allegato A 

Schema  di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

 
 

  Al Direttore Generale 
              Azienda Ospedaliero-Universitaria 

       Consorziale Policlinico di Bari 
       Piazza Giulio Cesare, 11 

         70124  - BARI  
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ….......................................................................................................................................... 

nato/a .............................................................................................. il ...................................................  

 

 

C H I E D E  

 

di  partecipare all’Avviso  di  Pubblica  Selezione  di  natura  concorsuale per la stabilizzazione del 

personale Medico Dirigenziale con rapporto di lavoro a tempo determinato presso l’Azienda 

Ospedaliero  Universitaria Consorziale  Policlinico di  Bari, indetto con deliberazione 

n................del ......................., per la copertura a tempo indeterminato di n........… posti di 

.............................................................................  disciplina................................................................ 

......................................... pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  Regione  Puglia  n. .............  del 

..................... 

A tal fine dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 quanto segue: 

- di essere nato/a a ................................................................... prov........... il ………………….....; 

- di risiedere a....................................................................................................... prov....................; 

- Via ............................................................................................................... c.a.p .....…................; 

- di essere in possesso del diploma di Laurea in .............................................................................. 

        conseguito il .................................presso .....................................................................................; 

- di essere in possesso del diploma di Specializzazione in................................................................ 

        conseguito il ................................presso ......................................................................................; 

- di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di .....................................dal...........................; 
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- di essere dipendente di codesta Azienda con il profilo di Dirigente Medico di ............................; 

- di possedere almeno uno dei seguenti requisiti di cui all’ art. 1 del bando: ** 

          a)  essere in servizio alla data del 31/12/2007 a tempo determinato da almeno tre anni, 

anche non continuativi;       

          b)   essere in servizio alla data del 31/12/2007, e di aver conseguito  il requisito di cui alla 

precedente lettera a) in virtù di contratto stipulato anteriormente al 1° dicembre 2007; 

          c)  essere in servizio alla data del 31/12/2007 a tempo determinato con anzianità di   

servizio di almeno tre anni, anche non continuativi, maturata nel quinquennio anteriore al 

31/12/2007; 

 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa alla Selezione al 

seguente indirizzo: 

 

località/Stato  ........................................................................................................................................ 

via .................................................................................................................. cap  ............................... 

tel ................................................................................  cell. ................................................................. 

 
 Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente 
richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D. L.vo 196/2003, per gli adempimenti connessi alla 
presente procedura. 

 
Data,............................................ 

        
 
     Firma ........................................................................................... 
 

      
  *   barrare la casella corrispondente alla dichiarazione che si vuole rendere; 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Consorziale Policlinico di Bari 

   
= Ufficio Concorsi = 

 
 
 
 
.....l... sottoscritt     ........….....................................................................................................………… 

                                                 (cognome e nome) 
 

nato/a a .....................................................……….............………….…........ prov. ............................. 

il............................................. e residente in ......................................................................…………… 

Via .............................................................................................................................…........………… 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  ove i suddetti 
reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione 
temporanea dai pubblici uffici, 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli: 
 
 
________________________________________________________________________________

            

________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________ 

              
________________________________________________________________________________ 
   
  Data 
 
................................................................ 
              Il dichiarante 
 
       ............................................................................ 
________________________________________________________________________________ 
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il quale 
sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/1996. 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI AI SENSI DELL’ART. 46 DEL  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  N. 445. 

Allegato “B” 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
   

= Ufficio Concorsi = 
 
  
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad 
esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di 
formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). 
la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 
amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi 
all’originale”). 
 
.....l... sottoscritt   .........................................................................……..................................………… 

                                                 (cognome e nome) 
 

nato/a a ..................................................................................................…............. prov. ..................... 

il.......................................... e residente in .............................................................…............………… 

Via .........................................................................................................................…………………… 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che, ove i suddetti 
reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione 
temporanea dai pubblici uffici, 
 

DICHIARA 
 

1) …………………………………………………………………………………………………..; 

2) …………………………………………………………………………………………………..; 

3) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

………………………………………………………………………………………………………; 

………………………………………………………………………………………………………; 

............................................................................................................................................................; 

               Data 
 
................................................................ 
                 Il dichiarante 
 
       ............................................................................ 
________________________________________________________________________________ 

N.B.: 
 

 * Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
Allegare copia di un documento di riconoscimento.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI  ARTT. 19 E 47 DEL  D.P.R.  28 DICEMBRE  2000  N. 445

Allegato “C”
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II BARI

Avviso di pubblica selezione per titoli e colloquio
per il conferimento incarico per la durata di un
anno ad un professionista con laurea in Medi-
cina od Ematologia. 

IL DIRETTORE GENERALE 

In esecuzione della propria deliberazione n. 10
del 13.01.2010, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per titoli e colloquio, per il conferimento di un inca-
rico di Collaborazione, della durata di 1 anno in
favore di un professionista con Laurea in Medicina
e Chirurgia, specializzato in Oncologia od Emato-
logia, con comprovata e documentata esperienza in: 
1. comprovata e documentata esperienza clinica

acquisita in divisioni dioiche di Ematologia od
Oncologia; 

2. buona capacità di lettura, scrittura ed espres-
sione orale della lingua inglese; 

3. esperienza di laboratorio, expertice nella ricerca
sulla angiogenesi; 

4. comunicazioni orali a convegni di ematologia
od oncologia a valenza nazionale od internazio-
nale 

per la realizzazione delle attività di ricerca di cui
al Progetto “Studio del pattern angiogenetico nei
Linfomi non Hodgkin indolenti tecidivi/refrattari”
(Delib. 622/2009). 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obiettivi: Definire i
differenti pattern angiogenetici e citogenetica dei
linfomi indolenti nelle differenti fasi di malattia al
fine di poter valutare l’eventuale impatto sulla defi-
nizione prognostica; 
1. Valutazione del contributo delle cellule stromali

alla formazione dei neovasi ed alla progressione
tumorale; 

2. Definizione di subsets di pazienti a cattiva pro-
gnosi. che necessitano di approcci terapeutici
“mirati”. 

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti: 

a) Cittadinanza italiana o di uno degli Stati aderenti
all’Unione Europea; 

b) Laurea in Medicina e Chirurgia con speri2lizza-
zione in Oncologia od Ematologia; 

c) Documentata esperienza clinica acquisita in
divisioni cliniche di Ematologia od Oncologia; 

d) Buona capacità di lettura, scrittura ed espres-
sione orale della lingua inglese; 

e) Documentata esperienza di laboratorio, exper-
tice nella ricerca sulla angiogenesi; 

f) Comunicazioni orali a convegni di ematologia
od oncologia a valenza nazionale od internazio-
nale 

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La man-
canza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di
essi comporta la non ammissione alla selezione.

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative. 

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del quin-
dicesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese in consi-
derazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano materialmente
successivamente all’adozione del provvedimento
deliberativo di nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità: 
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza. 
2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea. 
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate. 
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4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di
ammissione. 

5. Il codice fiscale 
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione. 

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione. 
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale. redatto in
carta semplice. datato e firmato. 

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati. 
La succitata documentazione potrà essere pro-

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal: 
Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente 
Direttore Dip. Oncologia Medica, 
Prof. Giuseppe Colucci Componente 
Dirigente U.O.C. Oncoematologia, 
dott. Attilio Guarini Componente
Segretario, Dott.ssa Silvia Dodaro, 

Collaboratore Amm.vo professionale.

Art. 5
Modalità di selezione 

La selezione per titoli e colloquio è effettuata

dalla Commissione valutando in termini compara-
tivi i curricula dei singoli candidati. La compara-
zione dei curricula terrà conto della specificità dei
requisiti posseduti dai candidati con riferimento
all’oggetto dell’incarico da conferire. Costituisce,
in particolare, oggetto di valutazione: 
a) Qualificazione professionale 
b) Grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico. 

c) Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico. 

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato 

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Programma di ricerca. 

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione. 

Art. 7
Conferimento, durata, 

svolgimento e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art; 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-
zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata pari ad 1
(uno) anno decorrerà dalla data di stipula del con-
tratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive. 

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro
16.000,00 al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto. 

Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
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zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. Il conferimento dei dati neces-
sari alla partecipazione alle procedure di selezione
o concorsuali è necessario, pena l’esclusione o la
non ammissione. 

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice. 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari alla Via Hah-
nemann, 10. 

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto. 

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso PURP,o sul sito wzz.onco-
logico.bari.it 

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto. 

Esaurite le procedure del concorso la documenta-
zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale. 

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa-
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Il Direttore Generale
Dott. Giuseppe Lonardelli

_________________________
Avvisi_________________________

COMUNE DI BRINDISI

Avvio del procedimento di consultazione per la
valutazione ambientale strategica del piano
stralcio dell’Area Vasta Brindisina. 

In ottemperanza a quanto disciplinato dal D.Lgs.
n° 4 del 16.01.2008 “Ulteriori disposizioni corret-

tive ed integrative del Decreto Legislativo 3 aprile
2006, n° 152, recante norme in materia ambientale”
e in conformità con le Norme esplicative sulla pro-
cedura di Valutazione Ambientale Strategica conte-
nute nella Circolare Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia n° 1/2008 (pubblicata sul BURP n°
117 del 22.07.2008),

SI RENDE NOTO

che il Comune di Brindisi, capofila dell’Area
Vasta Brindisina, quale Autorità proponente e pro-
cedente per la Valutazione Ambientale Strategica
del Piano Strategico dell’Area Vasta Brindisina,
avvia la fase di consultazione ai sensi degli artt. 13
e 14 del D.Lgs. n° 152/2006 (così come sostituiti
dal D.Lgs. n° 4/2008). A tal fine mette a disposi-
zione del pubblico, a qualsiasi titolo interessato, e
dei soggetti competenti in materia ambientale, la
proposta di Piano Strategico e il Rapporto Ambien-
tale, corredato della Sintesi non tecnica di quest’ul-
timo e di un modulo per la raccolta delle osserva-
zioni.

Il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica
sono consultabili in formato cartaceo presso:
- la sede dell’Ufficio del Piano Strategico dell’Area

Vasta Brindisina (presso Assessorato alla Pro-
grammazione Economica del Comune di Brindisi
- Palazzo Guerrieri - in Via Guerrieri civ. 7 ang.
Via Congregazione, 1° piano);

- la sede della Provincia di Brindisi (presso Segre-
teria Generale, Palazzo della Provincia, Via de
Leo - 72100 BRINDISI);

- la sede dell’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia (Settore Ecologia - Ufficio VAS -
Via delle Magnolie, 6/8 - 70026 MODUGNO
(Ba). Tutti i documenti (la proposta di Piano Stra-
tegico, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tec-
nica e il modulo per le osservazioni) sono, altresì,
pubblicati in formato elettronico sul sito istituzio-
nale del Comune di Brindisi, all’indirizzo
www.comune.brindisi.it, e sul sito dell’Area
Vasta Brindisina, all’indirizzo www.areavasta-
brindisina.it. Ai sensi del c. 3 dell’art. 14 del
D.Lgs. n° 152/2006, il termine per la presenta-
zione di osservazioni o di nuovi elementi conosci-
tivi e valutativi, è fissato in sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso. Le
osservazioni, corredate dai dati identificativi del
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mittente, dovranno pervenire entro i termini sopra
indicati con una delle seguenti modalità:
1) invio tramite posta elettronica al seguente

indirizzo: info@areavastabrindisina.it;
2) invio tramite il servizio postale (raccomandata

a/r) o consegna a mano al seguente indirizzo:
Ufficio di Piano dell’Area Vasta Brindisina -
Assessorato Programmazione Economica del
Comune di Brindisi, Piazza Matteotti, 15 -
72100 BRINDISI. In questi casi si chiede, se
possibile, di accludere copia delle osserva-
zioni stesse in formato elettronico su apposito
supporto (cd, dvd, floppy, ecc.) ovvero di
inviarle contestualmente a mezzo posta elet-
tronica all’indirizzo: info@areavastabrindisi-
nalt.

_________________________

CONSORZIO ATO BR/2 

Avviso pubblico di avvio della consultazione
della Proposta di Piano, del rapporto ambientale
e della sintesi tecnica del rapporto ambientale
per la gestione dei rifiuti solidi urbani.

L’Assemblea dei Sindaci del Consorzio ATO
BR/2

RENDE NOTO

• che il Consorzio ATO BR/2 in qualità di autorità
procedente, nell’ambito del processo di Valuta-
zione Ambientale Strategica del Piano d’Ambito
per la gestione dei rifiuti solidi urbani, con Deli-
bera dell’Assemblea dei Sindaci del Consorzio
ATO BR/2 n. 1 del 4 gennaio 2010, ha preso atto
ed adottato la Proposta di Piano, il Rapporto
Ambientale e la Sintesi non tecnica del rapporto
Ambientale;

• che tale deliberazione è parte integrante della
procedura VAS, in corso di espletamento ai sensi
della Circolare n. 1/2008 dell’Assessorato all’E-
cologia della Regione Puglia avente ad oggetto
“Note esplicative sulla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (V.A.S.) dopo l’entrata in

vigore del D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, corret-
tivo della Parte Seconda del Decreto Legislativo
3 aprile 2006, n. 152”;

• che la “Proposta di Piano” il “Rapporto Ambien-
tale” e la “Sintesi non tecnica del Rapporto
Ambientale”, predisposti dagli uffici del Con-
sorzio ATO BR/2 competenti, e recepiti dell’As-
semblea dei Sindaci del medesimo Consorzio,
con Delibera n. 1 del 4 gennaio 2010, sono con-
sultabili:
a. sul portale web del comune di Oria

(www.comune.oria.br.it), inteso come
Comune capofila del Consorzio ATO BR/2;

b. in formato cartaceo presso gli uffici del
Comune di Oria, segreteria generale del Sin-
daco - Via Epitaffio, 1 - rivolgendosi, dalle
9,00 alle 12,00 al Geom. Schirinzi (tel. 0831
846522)

• che il periodo di consultazione e di presentazione
di eventuali proprie osservazioni sì concluderà
entro 60 giorni a partire dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia del presente avviso;

• che le eventuali osservazioni o contributi
dovranno essere inviati in forma scritta:
a. agli uffici del Consorzio ATO BR/2 do

Comune di Oria (BR), Via Epitaffio, 1 -
72024 Oria (BR)

b. tramite posta elettronica al seguente indi-
rizzo: protocollo@comune.oria.br.it specifi-
cando nell’oggetto: “ATO BR/2 - osserva-
zione per il Piano d’Ambito”.

Il responsabile del Procedimento è l’Ing. Giu-
seppe Deleonardis, responsabile dell’area tecnica
del Consorzio ATO BR2.

_________________________

DITTA MAGGIORE 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Del progetto definitivo e dello studio d’impatto
ambientale relativo all’ampliamento della cava di
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“Calcare” ai sensi della L.R. 37/85 art. 8, in Loc.
“Tiberio” del Comune di Francavilla Fontana (BR).

(Pubblicazione ai sensi dell’art. 11, comma 2,
della L.R. n. 11/2001)

La Ditta dott. Maggiore Francesco Saverio con
sede a Francavilla Fontana (BR) Via per Grottaglie
Km. 4, informa che ha presentato il progetto defini-
tivo e lo studio di impatto ambientale in data
28.01.2010 presso gli uffici del comune di Franca-
villa Fontana e della Provincia di Brindisi.

L’area di cava ricade sui terreni delle p.lle n. 6-68
e 134 del Foglio di mappa n. 131, in Loc. “Tiberio”
del Comune di Francavilla Fontana (BR), per un’e-
stensione di circa mq. 18.900, per cui rientra nell’e-
lenco A.2.o dell’All.to A della L.R. n. 11/01.

Il progetto e lo studio di impatto ambientale sono
consultabili da parte del pubblico presso il compe-
tente Ufficio del comune di Francavilla Fontana
(BR).

La Ditta dott. Maggiore Francesco Saverio 
in persona del titolare Maggiore Francesco Saverio

_________________________

DITTA D’ELIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Del progetto definitivo e dello studio d’impatto
ambientale relativo all’ampliamento della cava di
“Tufo Calcarenitico” ai sensi della L.R. 37/85 art. 8,
in Loc. “Palombara” in agro di Taranto/B.

(Pubblicazione ai sensi dell’art. 11, c. 2, della
L.R. 11/2001)

La Ditta D’Elia Domenico con sede in S. Giorgio
Jonico (TA), alla Via Donizetti n.2, informa che ha
presentato il progetto definitivo e lo studio di
impatto ambientale in data 29.01.2009 presso gli
Uffici della Regione Puglia e in data 02.02.2010
presso gli Uffici della Provincia di Taranto e del
Comune di Taranto.

L’area di cava ricade sui terreni della p.lla 140
del Foglio di mappa n. 23, in Loc. “Palombara” del
comune di Taranto/B, per un’estensione di circa
mq. 5.800, per cui rientra nell’elenco A.2.o del-
l’All.to A della L.R. n. 11/01. I giorni di accesso al
pubblico per la consultazione degli atti sono il mer-

coledì e il venerdì, dalle h 10,00 alle h 13,00, presso
l’Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia,
Servizio Ecologia, Ufficio VIA (stanza n. 8).

La ditta D’Elia Domenico 
in persona del titolare D’Elia Domenico

_________________________

SOCIETA’ATS ENGINEERING

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ATS ENGINEERING S.R.L. con sede in Tor-
remaggiore dà avviso di aver depositato presso il
Comune di Torremaggiore - ufficio tecnico -, la
Provincia di Foggia - servizio ecologia- via Tele-
sforo n. 25 Foggia, la Regione Puglia - settore indu-
stria e industria energetica, c.so Sonnino n. 177
Bari, il progetto definitivo e lo Studio di Impatto
Ambientale relativo alla realizzazione di impianto
eolico sito in agro di Torremaggiore, della potenza
complessiva di 282 MW, strade di collegamento e
relativo cavidotto interrato di allaccio alla sottosta-
zione, in agro di Torremaggiore, per l’immissione
dell’energia elettrica prodotta alla Rete Nazionale.
Entro sessanta giorni, come richiesto lettera prot. nr
4307 prov. Foggia assessorato risorse ambientali,
dalla pubblicazione del presente annuncio sul
B.U.R.P. chiunque può prendere visione degli ela-
borati depositati e presentare in forma scritta osser-
vazioni alla Provincia di Foggia - servizio
Ambiente, via Telesforo n. 25, Foggia.

_________________________

SOCIETA’ALEXINA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ALEXINA s.r.l. con sede in Torremaggiore dà
avviso di aver depositato presso il Comune di
Lesina - ufficio tecnico -, la Provincia di Foggia -
servizio ecologia - via Telesforo n. 25 Foggia, la
Regione Puglia - settore industria e industria ener-
getica, c.so Sonnino n. 177 Bari, il progetto defini-
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tivo e lo Studio di Impatto Ambientale relativo alla
realizzazione di impianto eolico sito in agro di
Lesina, della potenza complessiva di 126 MW,
strade di collegamento e relativo cavidotto interrato
di allaccio alla sottostazione, in agro di Lesina, per
l’immissione dell’energia elettrica prodotta alla
Rete Nazionale. Entro sessanta giorni, come

richiesto lettera prot. nr 4306 prov. Foggia assesso-

rato risorse ambientali, dalla pubblicazione del pre-

sente annuncio sul B.U.R.P. chiunque può prendere

visione degli elaborati depositati e presentare in

forma scritta osservazioni alla Provincia di Foggia -

servizio Ambiente, via Telesforo n. 25, Foggia.
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